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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Se il buon dì 
Sì vede dal mattino, non 
V'è dubbio che questa leg- 
Be finanziaria sembra na- 
Scere con le migliori in- 
enzioni di ridurre final- 
Mente il disavanzo dello 
tato. Le dichiarazioni 
el presidente del Consi- 
glio Craxi, del ministro 
4 del tesoro Goria e del mi- 
Nistro della difesa Spado- 
Tni (anche nella sua veste 
l segretario del Pri) non 
aSciano dubbi: è indi- 
Shensabile tagliare, e di 
Molto, se vogliamo proce- 
ere sulla strada della si- 
Stemazione dell’eco- 
Nomia, È 
% Uno dei ministri che ha in- 
‘lenzioni molto serie è quello, 
gi “Ci trasporti Signorile: sop- 
Bressione delle tariffe agevo- 
@te, chiusura di milleottocen- 
to chilometri di rete ferrovia- 
‘A, ridefinizione di altri cin- 
i Quemila chilometri. di rete se- 
i COndaria, aumento di un 
4 putinto delle tariffe per pendo- 
‘ari (attualmente l’utente pa- 
Ba sei lire a chilometro contro 
‘Un costo reale di novantadue 
lire) Un risparmio di sei o 
Settecento miliardi. 
hi ia nuova legge finanziaria, 
a detto Craxi, deve ispirarsi 
‘&0riteri coerenti con la realiz- 
“azione degli obiettivi fissati 
elle comunicazioni sulle 
Quali le camere hanno rinno- 
Vato la fiducia al governo. Bi- 


Sogna favorire la ripresa del 
Processo di discesa dall’infla- 


“ione, dopo una lunga stasi. 
Prendendo in esame i dati di 
Agosto, il presidente del Con- 
N Siglio ha rilevato che questo 
Segnale positivo permette di 
far ben sperare anche per il 
turo. 
L'obiettivo principale. del 
Boverno resta quello di favori- 
de un elevato tasso di crescita 
Ber! favorire la creazione di 
Muovi posti di lavoro. Prima 
7 tutto però è necessario un 
Controllo severo della spesa 
Pubblica e un'equa distribu- 
One del carico. tributario. 
canto alla riduzione del de- 
Cit pubblico è necessario 
ivare a un'ulteriore dimi- 
zione dei tassi di interesse e 
del costo del denaro. 
«L'obiettivo che ci dobbia- 
0 proporre — ha precisato 
Tazi — è quello dell’inversio- 
Ne dell’attuale circolo vizioso 
del debito pubblico che si au- 
alimenta e cresce su se stes- 
So. La riduzione del disavanzo. 
Dubblico va perseguita senza 
Aumentare la pressione delle 
Ehtrate fiscali che hanno rag- 
Biunto livelli pari o superiori a 
Quelli prevalenti nei maggiori 
esi industrializzati, ma con- 
‘Nendo la crescita ‘delle spe- 
Se correnti». : 
I tagli, ha però voluto chia- 
l'e il presidente del consiglio, 
On saranno compiuti in ma- 
lera indiscriminata, ma sa- 
l'anno favoriti quei settori che 
“Come la giustizia, i beni cul- 
‘ali e l’ecologia, rispondono 
È nuove e crescenti richieste 
della società». 
011 capo del governo pren- 
4 parco in esame i vari settori 
‘a sottolineato l'esigenza di 
&vitare sprechi e fare in modo, 
'OVe ciò è possibile, di avvici- 
Mare ai costi i prezzi pagati 
er il servizio. Parlando del 
ico il presidente del consi. 
Blio na ribadito la necessità di 
&Yviare un’azione di riequili- 
brio. Prima tappa di questo 
brocesso sarà la riforma del- 
Tpef che verrà attuata a par- 


I sindacati 
| Chiedono 

| Un incontro 
| Con Craxi 


aRoma — Lama per la Cgil, 
i ni Venuto per la Uil e Mari- 
i Der la Cisl hanno chiesto 
lù Incontro urgente col presi- 
te del consiglio Craxi per 
del Biare il delicato. nodo 
ela legge finanziaria «per- 
î essa direttamente dispo- 
| N° l’impiego delle risorse 
lubbliche sulle quali il sin- 
fe ‘Cato non può essere indif- 
Tente e indirettamente per- 
ch definisce compatibilità 
vi qriguardano anche i rinno- 
dei contratti di lavoro». 
‘a richiesta delle tre confe- 
‘azioni è stata formulata 
Po una lunga riunione de- 
Cata all'esame delle tratta- 
Ve sul costo del lavoro. 
no AgÌ Cgil Cisl e Uil avran- 
Ve; l primo confronto col go- 
teapo ber il rinnovo del con- 
ti to dei pubblici dipenden- 
; Un contratto scaduto da 
oe che potrebbe costi- 
ùn precedente per inte- 
mle altre organizzazioni. 
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tire dal gennaio del 1986. 

Ma il documento sul quale 
si è aperta la discussione è 
quello del ministro del tesoro 
Goria. Sono dieci cartelle con 
sette punti chiave. Eccoli: 

1) le spese correnti delle 
amministrazioni pubbliche 
centrali e periferiche non de- 
vono superare il tasso atteso 
di inflazione; 

2) le spese per investimenti 
devono crescere în linea con 
l'incremento del prodotto in- 


IL PICCOLO 


IL PRIMO ESAME DELLA LEGGE FINANZIARIA 


terno lordo (pil); 

3) tutti gli organi centrali e 
periferici dello stato devono 
rispettare î vincoli stabiliti 
dall’articolo 81 della Costitu- 
zione (che prevede la copertu- 
ra delle spese previste); 

4) la pubblica amministra- 
zione deve rinunciare a înter- 
mediare tipì di domanda che 
con maggiore efficacia posso- 
no essere soddisfatti da inì- 
giative private, a esempio nei 
settori della sanità, della pre- 


La benzina da stanotte 
costa meno dieci lire 


ROMA — Cala ‘di dieci lire il prezzo della benzina: la 
giunta del comitato interministeriale dei prezzi, riunita 
sotto la presidenza del ministro Altissimo, ha provveduto 
ad allineare il prezzo delle benzine alla media dei valori 
europei come prescritto dal «metodo». A partire dalla 
mezzanotte di ieri i prezzi alla pompa delle benzine per 
autotrazione saranno così diminuiti: 

— benzina super: da 1.330 lire a 1.320 lire al litro; 

— benzina super senza piombo: da 1.355 lire a 1.345 al 


litro; ) 


— benzina normale: da 1.280 lire a 1.270 lire al litro. 
. Nuove variazioni anche per i prezzi dei prodotti petroli- 
feri: dopo la consueta rilevazione settimanale di ieri: l’Atz 
salirà di 3-lire al chilo, da 332 a 335 lire, mentre il Btz 
‘aumenterà di 4 lire, da 364 a 368 lire al chilo. Un aumento 
minore del previsto è stato invece registrato dal petrolio e 
dal gasolio da riscaldamento che saliranno di 10 lire al litro 
contro le 11 comunicate martedì. In particolare il gasolio 
‘aumenterà da 655 a 665 lire al litro mentre il petrolio da 
riscaldamento rincarerà da 695 a 705 lire. 


Craxi ricorda gli impegni per la revisione dell’imposta sui redditi 


‘videnza e della pubblica istru- 
zione; 

5) la protezione sociale, 0g- 
gi.eccessivamente estesa, de- 
ve essere efficacemente con- 


centrata su chi ne ha vera- ; 


mente bisogno: deve cioè 
garantire una soglia minima 
di assistenza, lasciando gli ul- 
teriori spazi d’intervento all’i- 
niziativa privata e associazîo- 
nistica; 

6) î servizi pubblici a. do- 
manda individuale (come per 
esempio i trasporti) devono 
essere pagati în base al costo 
effettivo e non' devono pesare 
sull’insieme della collettività, 

7) la responsabilità della 
spesa deve sempre essere ac- 
compagnata da una «con- 
grua» responsabilità di repe- 
rimento delle relative risorse; 

8) bisogna prevedere l’auto- 
nomia impostitiva per gli enti 
locali. 

Naturalmente nel corso del- 
la riunione del consiglio dei 
ministri si è discusso della 
sanità, le proposte di riforma 
fin qui avanzate non riscon- 
trano consensi unanimi. 

Un esame della situazione 
economica è stato compiuto 
anche dai partiti. Ieri c'è stata 
una riunione in casa De che 
ha ribadito il pieno sostegno 
alla proposta di Goria. I re- 
pubblicani sollecitano una ri- 
gorosa manovra di conteni- 
mento della spesa, e a questo 
proposito Spadolini ha invia- 
to una lettera a Craxi sottoli- 
neando il punto di vista re- 
pubblicano. 

«Giuseppe Sanzotta 
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LA POLITICA DEI TAGLI: SECONDA RISTRUTTURAZIONE A_DIECI ANNI DALLA PRIMA 


Anche le ferrovie L’esercito dà l'esempio 


sotto la «scure» ranno le divisioni 


Spari 


Prevista l'abolizione dei comandi della «Folgore» (Treviso), «Mantova» (Udine), «Ariete» (Pordenone) 
Domani 


e «Centauro» (Novara) — 


. UDINE — La ristrutturazione del- 

l'esercito, avviata nel 1975, dopo 
dieci anni non è ancora compiuta. 
Per non parlare di una nuova ri- 
strutturazione, l’esercito — si dice 
adesso — è impegnato in una fase di 
«evoluzione». Termine che può 
apparire eufemistico se dovessero 
aver corso i propositi di ridimensio- 
namento, cioè di riduzione, o piut- 
tosto di scioglimento, ventilati non 
solo per enti territoriali e logistici, 
ma anche per reparti operativi. Gli 
addetti ai lavori indicano addirittu- 
ra in cinque delle venticinque bri. 
gate esistenti il numero delle unità 
da ridurre, ridimensionare o soppri- 
mere del tutto. 

L'«evoluzione» dovrebbe anche 
passare attraverso l'eliminazione 
degli attuali comandi di divisione: 
«Mantova» di Udine, «Folgore» di 


Treviso, «Ariete» di Pordenone, , 


«Centauro» di Novara e quelli equi- 
valenti. In questo caso non ci sareb- 
be riduzione di organici ma ridistri- 
buzione del personale e riorganizza- 
zione delle grandi unità con la pos- 
sibile costituzione di ulteriori corpi 
d'armata, ridimensionando per 
esempio il Quinto di Vittorio Vene- 
to che attualmente dispone di ben 
dieci brigate, contro le cinque del 
Quarto corpo d’armata alpino e le 
quattro del Terzo corpo. È 

Il 6 settembre a Roma si riuniran- 
no nuovamente gli «alti comandan- 
ti» per continuare l'esame della 
situazione in proposito e il giorno 
successivo, a, Monte Romano, nel 
corso di un'esercitazione, nella qua- 
le sarà protagonista la brigata 
corazzata «Manin» di Aviano, il 


Il gen. Giorgio Donati 


capo di stato maggiore dell’eserci- 


‘to, generale Luigi Poli, dal primo. 


luglio impegnato a tempo pieno in 
questo processo «evolutivo», dopo 
essere succeduto a Umberto. Cap- 
puzzo, potrebbe annunciare qual- 
cosa di rilevante. Infatti se la ridu- 
zione degli stanziamenti dovesse 
incidere sul bilancio della Difesa, 
come è ipotizzato per quello degli 
altri dicasteri, la situazione diven- 
terebbe appunto insostenibile. 

Da qui la necessità di provvedere 
a un «ridimensionamento» territo- 
riale, logistico e anche operativo 


dell’esercito, C'è chi pensa che tale . 


«Tiordino» non può non interessare 
gli stessi compiti della forza armata 
e chi invece giustamente osserva 
che la difesa della Patria, essendo 


compito istituzionale e costituzio- 


un vertice a Roma - Il gen. Donati: non si 


nale, non può subire limitazione 
alcuna, in quanto il proprio Paese 0 
lo si difende oppure si rinuncia a 
difenderlo. Salvo ‘a limitare quei 
compiti che esulano dalla stretta 
difesa territoriale dei propri confini, 
quali impegni al di là dei confini 
stessi che, seppure portino a con- 
quiste di prestigio, conducono an- 
che a spese ingenti che agiscono 
sempre sul bilancio della difesa. 

Su questo bilancio, ad esempio, 
continua ad agire anche il riforni- 
mento idrico delle isole, affidato 
alla marina militare per la spesa di 
un bel gruzzolo di miliardi. 

Il generale Giorgio Donati, presi- 
dente del Consiglio superiore delle 
forze armate e comandante delle 
forze terrestri alleate del Sud Euro- 
pa, considerato uno dei più autore- 
voli candidati alla carica di capo di 
stato maggiore della difesa che sarà 
rinnovata entro il prossimo ottobre, 
è tuttavia ottimista e sottolinea che 
quello attuale è un «processo evolu- 
tivo che deve portare all’utilizzazio- 
ne ottimale delle risorse destinate 
alle forze armate. 

«E — ribadisce — un processo di 
razionalizzazione» nel corso del 
quale si compie «una difficilissima 
analisi degli elementi più o meno 
produttivi per discernere i primi dai 
secondi con scelte conseguenti, an- 
che riduttive, che però vanno mira- 
te prevalentemente sull’organizza- 
zione territoriale e addestrativa». 
Per il generale Donati, come ci ha 
dichiarato esplicitamente, «il crite- 
rio di base di questo processo evo- 
lutivo deve essere la salvaguardia 
delle forze operative, di quelle cioè 


toccano le forze operative 


che assicurano l'assolvimento dei 
compiti istituzionali e degli impe- 
gni Nato». 

Riferendosi alle possibili limita- 
zioni di bilancio, il generale Donati 
ci ha detto che «certamente le forze 
armate non avranno quanto hanno 
chiesto ma otterranno meno, il che 
è motivo di rammarico, anche se ci 
rendiamo conto delle difficoltà eco- 
nomiche da superare». Il generale 
Donati ha tuttavia fatto rilevare 
che «la sicurezza è un bene: — da 
non dimenticare o sottovalutare — 
che ha un suo costo che ogni nazio- 
ne paga in proporzione al suo red- 
dito». 

Quanto alla ristrutturazione del 
1975, essa c'è stata in termini di 
riduzione cui doveva corrispondere 
una compensazione, che è invece in 
forte ritardo. Pertanto «se vi fossero 
ulteriori riduzioni sulle disponibili- 
tà fimanziarie per gli anni avvenire, 
sorgerebbero gravissimi problemi, 
cioè la riduzione delle risorse desti- 
nate all'ammodernamento e al po- 
tenziamento potrebbe non essere 
assorbita con ulteriori slittamenti 
dei programmi peraltro già ritarda- 
ti rispetto a quelli del 1975 ma con 
la necessaria contrazione di forze». 

Finora comunque nessuna deci- 
sione in merito appare consolidata, 
si è solo a livello di ipotesi, mentre 
«l'impegrio di tutti — ha concluso il 
generale Donati — è di salvare le 
forze operative e la loro efficienza. 
Le forze armate devono difendere la 
Patria come prescrive la Costituzio- 
ne, viceversa non sono forze ar- 
mate», 

Mario Garano 


GUERRA DEI NERVI: PER WASHINGTON PRECONDIZIONI INACCETTABILI 


Reagan ritiri lo «scudo» 


o l’Urss armerà lo spazio 


MOSCA — Una vera e pro- 
«pria guerra dei nervi è esplosa 
tra Stati Uniti e Urss con 
largo anticipo sul previsto 
vertice di Ginevra del prossi- 
mo novembre. Ieri, dopo che 
Gorbacev, accogliendo un 
gruppo di senatori americani, 
è apparso possibilista sulla 
volontà di‘arrivare a colloqui 
costruttivi, l'Unione Sovietica 
ha annunciato che è pronta a 
portare nello spazio armi anti- 


satelliti abrogando la morato- 
ria già ordinata da Andropov, 
se gli americani continueran- 
no nei loro esperimenti sullo 
«scudo, spaziale», 

Va subito chiarito che la 
mossa sovietica segue all’an- 
nuncio americano di un col- 
laudo, previsto per questo 
mese, di un missile antisatelli- 
te lanciato da un aereo super- 
sonico F-15, 

Da parte sovietica si annet- 


te completa responsabilità 
‘agli americani se l’Urss sarà 
costretta a preparare le armi 
antisatellite. In verità si tace 
sul fatto che i sovietici sono 
statii primi a imboccare que- 
sta strada, tanto che il loro 
primo esperimento in questo 
campo viene fatto risalire al 
1968. Da allora sugli arma- 
menti antisatelliti sovietici è 
calato il silenzio anche se esi- 
stono documentazioni di un 


Quindici «Ufo» in formazione 
seguiti da Muggia a Mantova 


PORDENONE — Se i piloti 

dell’aviazione civile italiana 
lamentano da tempo la man- 
cata copertura radar dell’inte- 
ro territorio nazionale, gli ufo- 
logi possono, al contrario, 
contare su una rete di avvista- 
mento formidabile, alla quale 
non sfugge il più piccolo 
oggetto non identificato. 
È A questa rete, fatta di tanti 
occasionali volontari, martedì 
sera non. potevano passare 
inosservati quindici corpi lu- 
minosi rotondi che viaggiava- 
no in stretta formazione, ‘a 
circa mille metri l'uno dall'al- 
tro a un'altezza stimata in 
duemila metri. La prima se- 
gnalazione è avvenuta alle 21 
a Muggia da tre persone. 
Quindi, fino alla mezzanotte i 
quindici oggetti sono stati 
«seguiti» da diversi testimoni 
fino a Mantova. Questa la sue- 
cessione degli avyistamenti: 
21.30 due persone a San Gior- 
gio di Nogaro; 22.10 due per- 
sone ad Azzano Decimo; 22.40 
quattro persone a Montebel- 
luna, in provincia di Treviso; 
23.10 tre persone 'a Mantova; 
0.10 quattro persone a Nova- 
ra. I testimoni si sono messlin 
contatto con la «centrale ope- 
rativa» del professor Antonio 
Chiumiento, vicepresidente 
del Centro ufologico naziona- 
le, a Pordenone. 

La grandezza di questi è 
stata calcolata essere circa 
quattro volte maggiore delle 
dimensioni apparenti di Gio- 
ve, particolarmente visibile in 
questo periodo, con un colore 
che normalmente era giallo- 
arancione ma che ogni tanto 
diventava rosso cupo. Gli og- 
getti, rotondi, avevano; secon- 
do i testimoni, una piccola 
escrescenza, a forma di cupo- 
la sulla sommità. Viaggiava- 
no lentamente, da Est a 
©vest, in perfetta fila indiana, 
mantenendo costanti le di- 
stanze fra loro. In cielo mante- 


| nevano una posizione di circa 


quarantacinque gradi di incli- 
nazione sull’orizzonte. Co- 
stante appariva anche la loro 
altezza da terra. i 
Secondo il professor Chiu- 
miento l'avvistamento è uno 


dei più interessanti mai effet- 
tuati in Italia. «La formazione 
a quindici oggetti non identi- 
ficati non era mai avvenuta — 
‘afferma — e probante è il fatto 
che i testimoni, di località 
distanti e fra loro sconosciuti 
concordino sui particolari del- 
l'avvistamento». Non è come 
‘un mese fa ad Ancona — spie- 
ga — quando i ventotto Ufo 
sono. stati visti da una sola 
famiglia, ‘martedì questi corpi 
luminosi sno stati visti più 
volte e in luoghi differenti da 
diciotto persone», 

Dietro a ogni avvistamento 
e a ogni notizia sugli Ufo gli 
scettici trovano quasi sempre 
spiegazioni logiche al fenome- 


no. Recentemente, proprio 
nel Pordenonese tracce di at- 
terraggi hanno trovato clamo- 
rose smentite in episodi bana- 
li, come un irrigatore difetto- 
so che.ha provocato un solco 
perfettamente circolare in un 
campo di mais un paio di mesi 
fa. Martedì sera l’attività elet- 
trica atmosferica era intensa 
in tutte e quattro le regioni 
attraversate dalla squadriglia 
di Ufo. «Non ci sono prove che 
siano extraterrestri — ha sem- 
pre detto Chiumiento, — ma 
spesso non ci sono prove che 
non.lo siano, anche quando 
viene trovata una spiegazione 
«razionale» all’avvistamento 
o all’atterraggio». 


certo progresso in. questo 
campo. 

In sostanza l'Urss annuncia 
di essere costretta a seguire 
gli americani nella corsa per 
le difese spaziali e ricorda che 
il divieto di usare armi in 
campo stratosferico è uno dei 
punti sul tavolo dei negoziati 

L’amministrazione Reagan 
ha subito replicato all'annun- 
cio sovietico accusando l’Urss 
di porre immotivate «precon- 
dizioni» per accedere a nego- 
ziati «seri» sulla riduzione de- 
gli armamenti esistenti. Gor- 
bacev, nell’accogliere i sena- 
tori americani, aveva infatti 
detto che Mosca è disponibile 
a drastiche riduzioni solo se 
gli Usa rinunceranno: al loro 
«scudo». 

A giudizio del portavoce del 
Dipartimento di Stato ameri- 
‘cano, Charles Redman, le pre- 
‘condizioni poste da Gorbacev 
sono in contrasto con le intese 
raggiunte nel gennaio scorso 
per l'avvio dei negoziati Usa- 
Urss. 

Mentre il Pentagono ha 
confermato l’intenzione di 
procedere agli esperimenti 
conl’arma antisatellite, (ieri il 
collaudo è stato però rinviato) 
un sondaggio d'opinione ha 
rilevato che dal secondo do- 
poguerra mai nessun presi- 
dente alla Casa Bianca aveva. 


| raggiunto tanta popolarità al 


secondo mandato come 
Reagan. 


La Coppa Italia ha concluso 


il girone eliminatorio e ha sta- 
bilito quali sono le sedici am- 
messe alla fase finale. La pri- 
ma squadra che si è guada- 
gnata il passaporto è stato il 
Messina, formazione di serie 
C.. Con Fiorentina, Pisa, Udi- 
nese, Milan e Como, già pro- 
mosse, sono passate:. Juven- 
tus, (che pure ha perduto a 
Firenze su calcio di rigore rea- 
lizzato da Passarella), Torino, 
Roma, Vicenza e Padova (eli- 
minando le due di A Napoli e 
Lecce), Sampdoria, Atalanta, 
Inter, Empoli (fuori l’Atalan- 
ta), Verona. 

Ieri c'è stato anche un verti- 
ce (presenti perfino i servizi 
segreti) per la sicurezza negli 
stadi: quello di Udine è consi- 
derato il migliore in Italia. 

* toa 

La giornata sportiva è stata 
ieri importante anche per al- 
tre discipline: alle Universiadi 
il sovietico Igor Paklin, al ter- 
zo tentativo ha superato l’a- 
sticella posta a 2,41 un centi- 
‘metro sopra al record recente- 
mente ottenuto da un altro 
sovietico, Rudolf Povartnit- 
sin. Sempre alle Universiadi, 
nei 5000, l’italiano Stefano 
Mei ha conquistato l’oro lan- 
ciando la squadra azzurra al 


settimo posto tra le formazio-! 


ni che hanno partecipato alla 
| manifestazione. 


Primo girone 


Perugia-Palermo 
Monza-Casertana 


Secondo girone 
Napoli-Lecce 


Terzo girone 


Lazio-Monopoli 
Taranto-Catania 


Quarto girone 
Inter-Avellino 
Brescia-Empoli 
Ancona-Cesena 


Le sedici finaliste 
Alto: nuovo record 


Fiorentina-Juventus 


Pescara-L. Vicenza 
Padova-Salernitana 


Sampdoria-Atalanta 


L'ultima di Coppa Italia 


Quinto girone 


1-0. Verona-Pisa 1-1 

1-2. Parma-Cremonese 1-0 

2-1. Bologna-Piacenza 2-1 
Sesto girone 

2-0. Udinese-Milan 1-0 

2-2 Cagliari-Genoa 0-0 

3-0. Reggiana-Arezzo 1-0 
Settimo girone 

2-2. Torino-Como 2-0 

2-0 Triestina-Samb. 1-1 

2-1. Rimini-Varese 2-1 
Ottavo girone 

3-1. Bari-Roma 0-3 

2-1. Campobasso-Ascoli 0-1 

‘ 1-2. Catanzaro-Messina 0-0 - 


(I servizi nelle pagine sportive) 


IL SEGRETARIO GENERALE DELL'ASSOCIAZIONE MAGISTRATI ITALIANI INTER 


VIENE SU UNA RIFORMA MOLTO ATTESA 


La responsabilità del giudice e il caso del Pg di Roma 


L'iniziativa disciplinare del 
ministro della giustizia nei 
confronti del procuratore ge- 
nerale presso la corte d'appel- 
.lo di Roma riaccende inevita- 
bilmente l'attenzione sulla re- 
SE del magistrato 

egli anni "80, da tempo al 
centro del dibattito generale. 
Non intendo certamente en- 
trare nel merito della vicenda 
che è «sub iudice» e in ordine 
alla quale è auspicabile solo 
una rapida e approfondita 
chiarezza per evitare disorien- 
tamenti, sia ‘nell'opinione 
pubblica sia all'interno della 
magistratura, facili strumen- 
talizzazioni e inutili pole- 
miche. 

Desidero, peraltro) specifi- 
care'che, da tempo, l'associa- 
zione nazionale magistrati 
sollecita una riforma della di- 
sciplina normativa sulla re- 
sponsabilità disciplinare e 
sull'esercizio della relativa 
azione da rendere obbligato- 
rio per il procuratore generale 
presso la corte di cassazione 


(lasciandolo facoltativo per il | 


ministro della giustizia che ne 


risponde politicamente) da 
coordinare con la riforma del- 
le cosidette inchieste promos- 
se dal consiglio superiore del- 
la magistratura e da rendere 
più attuale, specificando, a 
esempio, le ipotesi di illecito 
e, nello stesso tempo, anche 
più garantista per il magistra- 
to che è un cittadino come 
tutti gli altri. L'attuale formu- 
lazione infatti, legata a una 
generica violazione del presti- 
gio dell'ordine giudiziario 


non è più sufficiente né ido- 


nea a rappresentare un valido 
punto di riferimento per il 
comportamento (nell’eserci- 
zio della funzione e fuori) di 
un giudice che si è trovato, tra 
l’altro, ad assumere improvvi- 
samente un ruolo profonda- 
mente diverso; a volte neppure 
strettamente giurisdizionale, 
sempre impegnativo su un 
fronte sociale complesso e ar- 
ticolato. 2 

Sono, pertanto, d'accordo 
con Silvano Tosi nel sollecita- 
re un intervento legislativo (in 
Parlamento sono pendenti al- 
cuni disegni di legge, ira cui 


uno governativo) che affronti 
consapevolmente un aspetto 
delicato. e importante della 
vita giudiziaria, cui è legata 
la credibilità della magistra- 
tura e la sua stessa indipen- 
denza, presupposto fonda- 
mentale per quel rapporto di 
fiducia che necessariamente 
deve sussistere tra cittadino e 
istituzione-giustizia. Non 
vorrei, peraltro, che si avesse 
la sensazione che attualmen- 
te, all'interno della magistra- 
tura, vi fosse una situazione 
tale da. permettere al magi- 
strato che sia riconosciuto 
responsabile di un addebito 
disciplinare, la fuga da qual- 
siasi tipo di responsabilità. 
È necessario, ‘anzitutto, 
distinguere il Regio 
disciplinare dalle cosiddette 
inchieste del consiglio supe- 
riore della magistratura, che 
negli ultimi. tempi si sono 
spesso sovrapposte o hanno 
accompagnato l'esercizio del- 
l'azione disciplinare e che so- 
no finalizzate ad accertare 
eventuali incompatibilità del 
magistrato (anche incolpevo- 


le) con l'ambiente nel quale 
opera e che possono sfociare 
in un trasferimento d'ufficio 
che ha una valenza non ne- 
cessariamente sanzionatoria 
(anche se di fatto lo è), ma che 
risponde alle esigenze della 
credibilità, anche esterna e 
apparente, della giustizia. 

Risponde a un criterio ge- 
nerale di giustizia permettere 
al magistrato che avverta la 
portata negativa. dell’incom- 
patibilità ambientale (che 
può esservi anche indipen- 
dentemente da atteggiamenti 
colpevoli) di allontanarsi 
spontaneamente dal territo- 
rio. Mi sembra che sia un atto 
civile, apprezzabile e che ri- 
sponde pienamente alle finali: 
tà dell'istituto che è, tra l'al: 
tro, particolarmente delicato. 
È facile, infatti, ipotizzare il 
pericolo che l'incompatibilità 
possa venire creata da arte per 
allontanare ‘un magistrato 
«scomodo». 

Sono, pertanto, necessarie 
sia BREA attenzione sia 
l'adozione di tutte le garanzie. 
Sotto tale profilo, a esempio, 


‘ne, irrogata 


da tempo si sta da più parti 
sottolineando l'esigenza che il 
‘procedimento, che oggi ha as- 
sunto ruolo e proporzioni di- 
verse, venga «giurisdiziona- 
lizzato» mettendo in condi- 
zione il magistrato «inquisi- 
to» di spiegare la più ampia 
difesa sin dall'inizio, con ri- 
spetto del principio del giudi- 
ce naturale anche nella de di 
«indagini» preliminare. 
Altra finalità ha invece il 
procedimento ‘disciplinare 
che prevede diversi tipi di 
sanzione, che vanno dall’am- 
monimento alla censura, dal- 
la perdita d'anzianità alla 
destituzione \e che possono 
essere accompagnate (avecce- 
zione dell'ammonimento) dal- 
la sanzione accessoria ed 
eventuale del trasferimento 
d'ufficio. Siamo în presenza 
di una vera e propria sanzio- 
alla sezione di- 
‘sciplinare del consiglio supe- 
riore della magistratura e che 
non verrà mai cancellata (se 
definitiva e, cioè, confermata 
dalle sezioni unite della corte 
di cassazione), neppure con 


un trasferimento «a doman- 
da» ottenuto nelle more del 
giudizio e concesso anche per 
motivi di opportunità, ma che 
seguirà il giudice nell'arco di 
tutta la sua «vita» giudizia- 
ria, incidendo negativamente 
(e giustamente nelle valuta- 
zioni successive in ordine ad 
affidamento di uffici o di in- 
carichi. 

D'altra parte vi è un!ampia 
graduazione delle gravità 
degli illeciti e la destituzione 
interviene appunto solo quan- 
do ci si trovi di fronte a un 
comportamento particolar 
mente grave. Il trasferimento 
d'ufficio può, pertanto, rima- 
nere quale sanzione accesso- 
ria proprio per la sua forte 
valenza negativa e, nello stes- 
so tempo, per la sua incidenza 
psicologica sul colpevole. La 
sanzione (quale tipo di pena) 
deve avere sempre una funzio- 
ne non solo repressiva 0 esem- 
plare, ma anche rieducativa, 
sia sotto il profilo umano sia 
sotto quello professionale. Se 
il tipo di comportamento lo 
consente, non è giusto negare 


la possibilità di rivedere in 
altro territorio se stessi, con- 
frontandosi, alla luce di un 
giudizio, con i valori di indi- 
pendenza e di terzietà cui è 
legata la reale credibilità della 
‘giustizia. In un'momento in 
cui la magistratura, gl pro- 
prio intemo sta tentando tutte 
le strade per vivere la propria 
tensione morale, prospettan- 
do al Parlamento le strade 
idonee per realizzare i conte- 
nuti più fecondi e più veri, è 
necessario che vi sia estrema 
chiarezza sui termini di ogni 
rapporto. Il giudice degli anni 
'80 non vuole essere, ma nep- 
pure è, irresponsabile. Si può 
discutere su una riforma che 
è auspicata dulla stessa magi- , 
stratura,'ma partendo sempre 
da una realtà che vede il 
giudice italiano pronto a sot- 
toporsi a un giudizio di re- 
sponsabilità che non ne tradi- 
sca l'indipendenza e non ne 
condizioni l'autonomia della 
f VISIOE, Enrico Ferri 
Segretario generale 


dell'associazione nazionale 
magistrati 
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DALL'INTERNO 


STRANE CIFRE SUGLI ESAMI 


I rimandati 
sconosciuti 


Una girandola di numeri gonfiati 


Gli esami di riparazione cominciati lunedì in tutte 
le scuole secondarie superiori (com'è noto, fin dal 1978 
non esistono esami di riparazione nelle scuole elemen- 
tari e medie) hanno avuto quest'anno una singolare 
giostra di cifre che non ha paragoni negli anni passati. E 
vero che uno dei difetti più rilevanti nel funzionamento 
degli uffici pubblici in generale e dei ministeri in 
particolare è l'assoluta mancanza di dati statistici 
sicuri su quanto è di loro rispettiva competenza: l’esat- 
to ammontare del bilancio preventivo e consuntivo, il 
fabbisogno esatto di personale ai vari livelli, il numero 
esatto dei dipendenti di ruolo e.non di ruolo, e così via. 
Cosa invero sempre più singolare se si pensa che questi 
uffici dispongono ormai di moderni sistemi computeriz- 
zati che dovrebbero facilitare sempre più quell’esattez- 
za di documentazione di cui invece tutti constatiamo la 
carenza. Ma quanto è accaduto quest'anno per gli esami 
di riparazione è davvero clamoroso. Quanti sono, dun- : 
que, gli studenti rimandati a settembre? 

Intervenendo su quest’argomento in varie occasio- 
ni, anche recentemente su questo giornale, e in mancan- 
za di dati ufficiali del ministero dell’istruzione, del resto 
non difficili a reperire dato che ogni provveditorato è 
collegato al ministero con terminali diretti, avevamo 
fatto un ragionamento a lume di logica. Gli studenti 
della secondaria superiore (dicevamo) sono poco più di 
due milioni e mezzo e di essi circa 490 mila frequentava- 
no l’ultimo anno e non hanno quindi esami di riparazio- 
ne; restano poco più di due milioni di studenti dei 
quattro anni della secondaria: calcolando una media 
quasi costante negli ultimi anni attorno al 30 per cento 
di rimandati, coloro che sostengono in questi giorni gli 
esami a settembre (scrivemmo) sono poco più di 600.000 
studenti. 

Se non che alcuni dati di agenzia pubblicati con 
risalto da vari giornali il 27 agosto calcolavano addirit- 
tura un milione e 152.000 rimandati, non uno di meno. 
Un dato, come ognuno ben vede, da far strabiliare e, per 
uno che è avvezzo a scrivere sui giornali dopo essersi 
documentato, tale da far temere d’aver perso la ragione 
al sole d’agosto. Finalmente, dopo alcuni giorni di 
silenzio inspiegabile, il 31 agosto sono venute le precisa- 
zioni più ragionevoli del ministero: i rimandati sono 
660/670 mila: un vero respiro di sollievo, 

Ma torniamo agli esami di riparazione: a nostro 
parere,.se da un lato non ce ne possiamo lavar le mani 
semplicemente sopprimendoli come scioccamente era 
stato più volte, anche ufficialmente, proposto fin qui 
(ma l’idea è stata bocciata dal Senato durante la 
discussione della riforma della secondaria superiore), 
dall’altro la scuola dovrà ben escogitare una serie di 
autonome iniziative atte a prendersi cura di tutti quegli 
alunni che risultino bisognevoli di riparare in questa 0 
in quella materia. Bisognerà quindi attendere la ripresa 
della discussione della riforma della secondaria superio- 
re alla Camera e ì successivi decreti delegati per avere 
idee chiare sulla soluzione di questo non facile pro- 
blema. 

Ma la giostra delle cifre sugli esami di riparazione 
non finisce qui. Parlare a esempio sui giornali di un giro 
di ripetizioni superiore ai 400 miliardi è un’affermazio- 
ne, a parer nostro, che non sta né in cielo né in terra. A 
parte il fatto che non si va a ripetizione per tutte le 
‘materie (per esempio quelle orali) e che molte ripetizio- 
ni sono collettive con relativa divisione della spesa, una 
spesa di oltre quattrocento miliardi per 600 mila riman- 
dati comporterebbe una spesa di circa 700 mila lire 
ciascuno, in realtà, calcolando quanti a ripetizione non 
vanno, oltre un milione per alunno. Lo stesso va detto 
anche per le annuali polemiche sul costo di una ripeti- 
zione privata. Sono prestazioni professionali che certo 
non possono non esser retribuite. E il sindacato autono- 
mo della scuola ha non senza ragione osservato: «Sono 
troppe 20-25.000.lire per una lezione d’un ora? Provate a 
chiamare un idraulico o un artigiano». 


Dino Pieraccioni 


IN PROGRAMMA PER OGGI UN CONFRONTO TRA IL GOVERNO E | SINDACATI 


Primo contratto in discussione 
quello dei pubblici dipendenti 


Sempre aperta la questione delle trattative con l'industria sul tema dei decimali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Si può trattare 
con la Confindustria anche se 
non paga i decimali? E’ que- 
sto uno dei problemi affronta- 
ti ieri dalle tre segreterie Cgil, 
Cisl, Uil riunite insieme per 
un’analisi della situazione. Al 
momento però la pregiudizia- 
le posta dai sindacati non 
sembra sia stata abbandona- 
ta, ma è opinione comune che 
con la Confindustria la tratta- 
tiva vada aperta. Perciò sono 
attese con interesse le riunio- 
ni del direttivo e della giunta 
dell’associazione degli im: 
prenditori, fissata per l’11 e il 
12 prossimi. 

‘Un segnale di maggiore di- 
sponibilità potrebbe favorire 
la ripresa del dialogo. Intanto 
però i sindacati danno il mag- 
gior peso nelle trattative, in 
parte già avviate, quelle cioè 
con le organizzazioni impren-- 
ditoriali che hanno manifesta- 


L3 un atteggiamento diverso 
rispetto al problema dei deci- 


mali. 

La Confapi, Confederazione 
delle piccole industrie, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa ha illustrato ieri le condi- 
zioni per giungere ad un ac- 
cordo sul costo del lavoro. 

Il primo appuntamento del- 
le tre confederazioni è però 
con il governo. Infatti oggi è 
in programma l’incontro per il 
rinnovo del contratto dei pub- 
‘blici dipendenti. Una verten- 
za che potrebbe assumere an- 
che un carattere «pilota» ri- 
spetto agli altri rinnovi con- 
trattuali. Di contratti hanno 
discusso anche le tre segrete- 
rie, e in particolare è stata 
esaminata la richiesta nuova- 
mente avanzata ieri dalla 
Confapi di rinviare di un anno 
i contratti di categoria, condi- 
zione questa giudicata indi- 
spensabile per un accordo sul- 


la scala mobile. 

Il sindacato al momento an- 
nette molta importanza al 
l'appuntamento con il gover- 
no, perché un accordo per i 
pubblici dipendenti potrebbe 
favorire anche intese negli al- 
tri settori. 

«E possibile — ha detto il 
segretario confederale della 
Uil Buglì — che nel prossimo 
incontro con il governo non si 
possa aprire una vera e pro- 
pria trattativa ma ci aspettia- 
mo alcune risposte serie ' e 
concrete, anzitutto per valu- 
tare i tempi entro i quali si 
potrà svolgere il confronto. 
Non dimentichiamo poi che è 
necessario trovare una solu- 
zione alla scala mobile in tem- 
pi piuttosto brevi». Il sindaca- 
to, olte alle questioni di fondo 
specifiche del pubblico impie- 
go, presenterà al governo la 
propria proposta unitaria ba- 
sata essenzialmente su un 


nuovo meccanismo di contin- | secondo Ferroni va affrontato 


genza e sull’orario, e quindi la 
trattativa per il pubblico im- 
piego potrà essere un punto di 
riferimento. 

Con il governo, Cgil, Cisl e 
Uil, vogliono però discutere 
anche di altri problemi: sani- 
tà, fisco, previdenza. 

In questa fase ditticile dun- 
que le tre confederazioni, la 
riunione di ieri lo dimostra, 
intendono ricercare la mag- 
giore unità possibile. Intanto 
c'è attesa per quanto deciderà 
la Confindustria, anche se, al 
momento, appare difficile ipo- 
tizzare sostanziali muta- 
menti. 

«Dovremo: discutere — ha 
annunciato il vice direttore 
generale della Confindustria 
Ferroni — degli obiettivi di 
politica economica che il go- 
verno si prepara a formalizza- 
re nella legge finanziatia». 

Il problema dei decimali, 


e risolto nell’ambito di un ne- 
goziato generale sul costo del 
lavoro. La Confapi, che ha 
pagato i decimali è disposta a 
Ticercare in tempi brevi un 
accordo ma ha messo alcune 
condizioni precise come ap- 
punto il blocco delle :contrat- 
tazioni. A proposito dei rinno- 
vi contrattuali il consigliere 
delegato della federmeccani- 
ca Mortillaro avanza una pro- 
posta destinata a fare discute- 
te. Secondo Mortillaro biso- 
gnerebbe saltare la fase dei 
rinnovi contrattuali poiché — 
egli afferma — «ogni lavorato- 
re ha sei settimane di ferie che 
non sa come consumare, i 
provvedimenti disciplinari so- 
no regolamentati e il governo 
stabilisce l'aumento del costo 
del lavoro», quindi a suo dire, 
poco o nulla resta alla con- 
trattazione. 
G.S. 


APPROVATO UN DECRETO LEGGE 


Grandi 


pulizie 


per l'Adriatico 


Ridotto il fosforo consentito nei detersivi 


ROMA — Il consiglio dei 
ministri ha approvato, su pro- 
posta del ministro per l’ecolo- 
gia Valerio Zanone, un decre- 
to legge per il contenimento 
dei fenomeni di eutrofizzazio- 
ne del mare Adriatico. Lo ha 
reso noto una nota dello stes- 
so ministro, in cui si rileva che 
essi costituiscono «un primo 
intervento, parziale ma con- 
creto, per migliorare le condi- 
zioni dell'Adriatico». 

Zanone sottolinea che il de- 
creto «disponendo entro brevi 
tempi — a partire dal prossi- 
mo ottobre — la graduale ri- 
duzione della percentuale di 
fosforo utilizzabile nella pro- 
duzione dei detersivi, consen- 
te di ottenere fin dall’inizic 
del prossimo anno una sensi- 
bile diminuzione dell’apporto 
di fosforo nelle acque, che non 
mancherà di avviare il proces- 
so di risanamento, 

«Il beneficio — prosegue la 


nota — sarà ancora maggiore 
quando nel corso dell’anno 
prossimo diverrà operativa la 
seconda fase, di ulteriore di- 


minuzione della percentuale 


di fosforo. Se a questo provve- 


dimento faranno seguito, co- | 


me è intendimento del mini- 
stero, altre misure occorrenti 
per intervenire sulle altre fon- 
ti di inquinamento da fosforo, 
avremo tutte le premesse per 
guardare con ottimismo al fu- 
turo del mare Adriatico». 

Intanto dal 9 al 13 settem- 
bre, i rappresentanti della Co- 
munità economica europea e 
di tutti i paesi costieri del 
Mediterraneo, compresi gli 
osservatori dell’Albania e del 
Portogallo, parteciperanno 
alla quarta sessione delle par- 
ti contraenti nella tonvenzio- 
ne di Barcellona per la prote- 
zione del mare Mediterrano 
dall’inquinamento, che: sì ter- 
rà a Genova. 


MAGISTRATI E POLITICI CRITICANO 


DURAMENTE LA LETTERA DEL PG 


Spetta ora al Csm il compito 


ROMA — Martedì prossimo 
il Consiglio superiore della 
magistratura esaminerà la 
richiesta del ministro Marti- 
nazzoli di avviare un procedi- 
mento disciplinare nei con- 
fronti del procuratore genera- 
le di Roma Franz Sesti. La 
prima commissione referente 
del Csm, presieduta dal giudi- 
ce Franco Ippolito, valuterà 
le relazioni degli ispettori che 
hanno svolto l’inchiesta sul- 
l’operato del procuratore Se- 
sti, in particolare nella vicen- 
da Sme/De Benedetti. Ma è 
probabile che il Csm discute- 
rà anche della «lettera aper- 
ta» diffusa ieri da Sesti. Infat- 
ti, la clamorosa iniziativa del 
‘pg rischia di essere censurata 
con la sospensione, il trasferi- 
mento o qualche altro provve- 
dimento disciplinare. 


Non è piaciuto quasi a nes- 
suno negli ambienti politici e 
giudiziari il durissimo docu- 
mento del procuratore gene- 
rale, con i: suoi attacchi al 
ministro Martinazzoli e le ac- 
cuse dì «ingerenza» nel potere 
giudiziario. Il ministro sull’ar- 
gomento non ha ‘voluto rila- 
sciare alcuna dichiarazione. 

Negli ambienti giudiziari 
romani l'iniziativa dell'alto 
magistrato viene soprattutto 
criticata per il tono definito 
«rozzo» e «grezzo». Si ha la 
sensazione di una guerra or- 
mai dichiarata e aperta fra 
procura generale e procura 
della Repubblica. Soprattutto 
dopo l’annuncio fatto dallo 
stesso pg, nel suo documento, 
di aver denunciato alla magi- 
stratura di Perugia (gli atti 
sono giunti ierì) il procurato- 
re capo Marco Boschi. I 46 
giudici firmatari dell’esposto 


PREVISTI ACCORDI IN MATERIA DOGANALE E FERROVIARIA 
L’Austria sarà più vicina 
con la visita di Sinowatz 


ROMA — La visita che il 
cancelliere federale della re- 
pubblica austriaca compirà a 
Roma dal 12 al 14 prossimi — 
si fa rilevare negli ambienti di 
palazzo. Chigi — rientra nel 
quadro di quel rilancio delle 
relazioni bilaterali e di amici- 
zia fra Italia e Austria che 
prese avvio dagli incontri del 
presidente del Consiglio Cra- 


‘ xi e del ministro Andreotti, a 


Vienna, nel febbraio. dello 
scorso anno. 

La visita che Sinowatz si 
appresta a restituire può esse- 
re considerata la prima a li- 


‘ vello ‘ufficiale di un cancellie- 


re austriaco a Roma. # 
Gli scambi di visite tra Ro- 
ma e Vienna hanno in passato 
risentito negativamente di vi- 
cende storiche. Nel secondo 
dopoguerra gli incontri italo/ 


austriaci a livello politico fu- 
rono per un lungo periodo 
limitati esclusivamente alla 
trattazione della questione al- 
to-atesina, e solo quando que- 
sta vertenza riuscì a superare 
la fase più critica, con le inte- 
se del 1969, icontatti divenne- 
To più frequenti. Nel 1971 il 
presidente della repubblica 
Jonas compì una visita uffi- 
ciale in Italia, e l'anno succes- 
sivo il cancelliere Kreisky 
venne a Roma per un incon- 
tro di lavoro, nel quadro di 
una serie di contatti con i 
governi dei paesi Cee per di- 
scutere il problema dei rap- 
porti fra l’Austria e la Comu- 
nità, 

La visita del cancelliere Si- 
nowatz, che sarà accompa- 
gnato dalla consorte e dal mi- 
nistro dei trasporti Lacina, 
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durerà tre giorni. L'arrivo è 
previsto giovedì 12 settembre 
alle ore 13 all'aeroporto di 
Fiumicino, dove sarà ad acco- 
glierlo il presidente del Consi- 
glio Craxi. Nel pomeriggio 
dello stesso giorno avranno. 


inizio, a palazzo Chigi, i collo- , 


qui politici, prima in forma 
ristretta, poi allargati alle ri- 
spettive delegazioni. Nello 
stesso pomeriggio verranno 
firmati, sempre a palazzo Chi- 
gi, accordi in materia dogana- 
le e ferroviaria, intesi a facili- 
tare gli scambi commerciali e 
i flussi turistici. 

Nella giornata'di venerdì 13 
Sinowatz sarà ricevuto dal 
Presidente della Repubblica, 
dai presidenti dei due rami 
del Parlamento, e avrà un col. 
loquio con il ministro degli 
esteri Andreotti. 


avevano accusato Sesti pro- 
prio di aver «scavalcato» l’uf- 
ficio dì Boschi nella gestione 
delle inchieste Sme e nel caso 
Vitalone/Calvi. 

E Sestì ha replicato accu- 
sando il ministro di ingerenza 
nelle attività del'.Pm. Già nei 
mesi scorsi agli ispettori mini- 
steriali che spulciavano negli 
atti deì suoi uffici, egli avreb- 
be detto duramente: «Attenti 
a quello che fate!» Sembra' 
che proprio questo alteggia- 
mento dell’alto magistrato sia 
uno dei capi d'accusa per i 
quali il ministro ha inviato 
«V’atto di incolpazione» al 
Csm.e alla cassazione. 

Il presidente dell’associa- 
zione nazionale magistrati 


Alessandro Criscuolo ha defi- 
nito «inopportuna e inusuale» 
l'iniziativa del Pg e magistra- 
tura democratica, la corrente 
di sinistra dei giudici, ha 
espresso apprezzamento per 
l'operato del ministro, «che. 
ha disposto tempestivamente 
‘un pronto intervento ispettivo 
e l'apertura di un procedi- 
mento disciplinare». 

La tempesta suscitata dal 
«caso» imperversa anche nel 
mondo politico. «Il contenuto 
dello. lettera di Sesti — ha 
detto il senatore repubblicano 
Covi— è di eccezionale gravi 
tà, perché sì risolve nella con- 
testazione della facoltà del 
ministro dì promuovere l’a- 
zione disciplinare. Ciò în con- 


di esprimersi sul caso Sesti 


trasto con la Costituzione». 
«Dopo la lettera di ieri — ha 
detto il de Giuseppe Gargari 


- —misembrache lacrisi abbia 


ormai raggiunto livelli senza 
precedenti». 

Secondo il comunista. Lu- 
ciano Violante «dovrebbe es- 
sere particolarmente imba- 
razzante che le uniche voci 
favorevoli a Sesti in questa 
circostanza vengano proprio 


dai politici che, indipendente- © 


mente dalla sua volontà, han- 
no tratto grandi vantaggi da 
alcune sue discusse decisio- 


' ni». Martedì il socialista Feli- 


setti aveva criticato il com- 
piacimento per l'iniziativa del 
ministro da parte di alcuni 
giornali. 


IN SEGUITO ALLA SENTENZA ASSOLUTORIA DI BARI 
dI î 


E uscito dal carcere 
Ventura in Argentina 


ROMA — Giovanni Ventu- 
Ta, uno dei principali protago- 
nisti della vicenda giudiziaria. 
legata alla strage di piazza 
Fontana, è stato scarcerato 
una quindicina di giorni. fa 
dalle autorità argentine, che 
lo tenevano ;in custodia pre- 
ventiva in attesa di decidere 
se, com’era stato richiesto 
dall'Italia, egli dovesse essere 
estradato quale corresponsa- 
bile dei fatti del 12 dicembre 
1969, 

La notizia della liberazione 
di Ventura è stata data ieri a 
Roma dall'avvocato Ivo Rei- 
na, che l’ha difeso nel corso 
dei vari processi conseguenti 
agli atti terroristici di sedici 
anni fa nonché in quello d'ap- 


pello conclusosi a Bari il pri- 
mo agosto scorso con l’assolu- 
zione sia di Ventura, sia degli 
altri imputati Pietro Valpre- 
da, Franco Freda e Mario 


| Merlino. 


L'avvocato Reina ha dichia- 
rato che proprio in seguito a 
questa assoluzione il.governo 
italiano ha ritirato la richiesta 
di estradizione. 

Ventura, tuttavia, resta an- 
cora a Buenos Aires in attesa 
che l’autorità giudiziaria 
‘argentina si pronunci su un 
ricorso presentato dal pubbli- 
co ministero di quella capita- 
le in relazione a una richiesta 
di estradizione per una con- 
danna definitiva per associa- 
zione sovversiva che fu inflit- 


In fuga davanti alla mafia 


PALMI. — Nel processo ,della cosidetta 
«mafia delle tre province» cominciato martedì 
a Palmi (88 imputati, accuse per 18 omicidi, tre 
sequestri di persona, spaccio di sostanze stu- 
pefacenti e associazione per delinquere di tipo 
mafioso) ieri mattina gli avvocati della difesa 
hanno cominciato a illustrare i motivi di nulli 
tà che, a loro giudizio, pesano sul processo. 

C'è stata una protesta, subito rientrata, da 
parte del presidente della corte, Salvo Boemi, 
per la mancanza nell'aula di un numero di 
avvocati sufficiente per consentire l'assistenza 
a tutti gli imputati. Intanto si è appreso che 
l'organico dell'apparato della giustizia a Palmi 
è carente di oltre il 50 per cento per quanto 
riguarda i magistrati e del 60 per cento per 
quanto riguarda il personale di cancelleria. 

Recentemente due magistrati i quali ave- 
vano chiesto di essere destinati nella sede di 
Palmi, hanno fatto richiesta di revoca del loro 
trasferimento rispettivamente dalle sedi di 
Reggio Calabria (dott. Franco Marra) e della 
Spezia (dott. Loria). Attualmente a Palmi c’è 


alli. 


un solo presidente di sezione penale, il dott. 
Boemi, dopo che il dott. Saverio Mannino ha 
ottenuto il trasferimento a Reggio Calabria a 
conclusione del processo alla cosca mafiosa di 
Gioia Tauro capeggiata da Giuseppe Piro- 


Difficile capire i motivi dell’esodo che da 
qualche tempo si sta registrando negli uffici 
giudiziari di Palmi. Sulla questione nessuno 
intende fare dichiarazioni anche se si fa notare, 
in maniera indiretta, che alla base di tutto 
possa esserci il clima di tensione e di paura 
‘manifestatosi in tutta la sua ampiezza nei 
giorni del processo alla cosca Piromalli (atten- 
tati ad avvocati, minacce ai giudici). 

Il presidente della corte d’assise, Boemi, ha 
riferito un particolare che può serivre per dare 
la spiegazione a tutto: «In occasione della 
nomina dei giudici popolari per il processo alla 
«mafia delle tre province» — ha detto — su 50 
nominativi estratti solo 15 persone hanno 
accettato l’incarico, ma tutte hanno chiesto 
una scorta personale». 


|Vent'anni a pratica 


ROMA — Solo per smaltire le 205,mila 759 pratiche per le 
pensioni di guerra, la Corte dei Conti impiegherà circa mezzo 


secolo. 


A puntare il dito contro la straordinaria lentezza con cui 
procede la «lavorazione» di pratiche che interessano milioni 


di cittadini, è il sindacato. 


Secondo i conteggi della sezione pubblica della Cgil, la' 
produttività media dei singoli magistrati preposti alle pensio- 
ni di guerra, 102 in tutto, si aggira sulle otto decisioni al mese. 
Non solo, ma il totale delle pratiche esaurite in corso d’anno è 
andato gradualmente diminuendo negli ultimi vent'anni. 
Dalle 26.620 del 1966 si è scesi alle 10.150 dell’84, 

La responsabilità maggiore, stando all'analisi condotta dal 
sindacato, è da attribuire alle procedure farraginose e alla 
complessità dei passaggi, che rendono «normale» un tempo 
medio di vent'anni per l’iter di una pratica relativa alle 
pensioni di guerra. 

Nel dossier che verrà presentato la prossima settimana, il 
sindacato dî categoria della Cgil illustrerà nel dettaglio la 
«corsa a ostacoli» che queste pratiche sono costrette a 


compiere tra ufficio e ufficio e tra piano e piano. 


ta a Ventura in Italia e venne 
respinta perché la si ritenne 
determinata da motivi poli- 
tici. 

In Argentina Giovanni Ven- 
tura riuscì a entrare clande- 
stinamente nel gennaio del 
1979, avvalendosi di un docu- 
mento falsificato: era il passa- 
porto intestato a nome di suo 
suocero, Mario Baietto. 

Nel paese in cui aveva tro- 
vato illegalmente rifugio, il 
protagonista di tante vicende 
giudiziarie in Italia, rimase in 
libertà (recandosi anche una 
volta in Cile) fino al suo arre- 
sto avvenuto in agosto. 

L'uomo, che era fuggito set- 
te mesi prima da Catanzaro, 
fu processato e condannato 
per uso di documenti falsi a 
tre'anni di ‘carcere e sarebbe 
dovuto uscire nell'agosto del 
1982, ma le autorità ‘argenti- 
ne, come s'è detto, lo tratten- 
nero, riservandosi di decidere 
sulla richiesta d’estradizione 
presentata dall’Italia; poiché 
a quel tempo contro di lui era 
stata emessa la condanna al- 
l'ergastolo per la strage di 
piazza Fontana. 

Figura, quanto mai com- 
plessa, Giovanni Ventura, che 
oggi ha 41 anni, quand'era 
‘ancora giovanissimo, ruppe 
con. gli ambienti dell’estrema 
destra veneta che giudicava 
troppo moderata per profes- 
sare idee neo-naziste. Nel 1967. 


è proprietario di una delle più. 


importanti librerie di Treviso 
dove, accanto a pubblicazioni 
di destra figurano opere della 
tradizione anarchica. Secon- 
do alcuni egli allora si infiltrò 
tra i gruppi estremisti di'sini- 
stra, rimanendo tuttavia ami- 
co dell’altro assolto di Bari, 


_Franeo Freda. 


SCATTATA L'OPERAZIONE COMBINATA TRA STATO ED ENTI SPORTIVI 


L’occhio della Tv per individuare 


i violenti e i tepp g 


ROMA — E scattata l’ope- 
razione «stadi sicuri». Dal pri- 
mo gennaio 1986 tutti gli im- 
pianti calcistici dovrebbero 
essere dotati (come già acca- 
de a Roma e Bergamo) di 
impianti televisivi a circuito 
chiuso, un deterrente ritenuto 
efficace per scoraggiare even- 
tuali atti teppistici. E questa 
‘una delle decisioni prese in un 
vertice al Viminale tra il mini- 
stro dell'interno, Oscar Luigi 
Scalfaro, e i maggiori dirigen- 
ti sportivi: il presidente del 
Coni, Franco Carraro, il presi- 
dente della Federcalcio, Fe- 
derico Sordillo, il presidente 
della Lega calcio, Antonio 
Matarrese e il segretario gene- 
rale del Coni, Mario Pescante. 

La decisione di dotare gli 
stadi di tv a circuito interno 
— ha spiegato il ministro 


Scalfaro — è emersa nel pac- 
chetto di proposte presentate 
dalla commissione tecnica 
nominata nel luglio scorso e 
incaricata di studiare la sicu- 
rezza nelle manifestazioni 
sportive. 

«A compiere atti di violenza 
— ha spiegato Scalfaro — è 
sempre una minoranza turbo- 
lenta: la possibilità di poter 
individuare i responsabili di 
gesti teppistici sicuramente 
scoraggerà altri dal compier- 
li». La presenza di impianti 
televisivi potrebbe essere un 
elemento necessario perché la 
commissione provinciale di 
vigilanza (presieduta dal pre- 
fetto) possa concedere il nulla 
osta per le manifestazioni. 

«Lo scopo della riunione — 
ha detto Scalfaro al termine 
dell'incontro — era quello di 


isti negli stadi 


valutare i risultati della com- 
missione, In realtà non ci 
sono cose nuove da dire o da 
fare. Si tratta solo di rinverdi- 
re alcune disposizioni già 
date, evitare che certe norme 
siano violate. Il fine è quello 
di offrire garanzie concrete ai 
cittadini, ai tifosi che assiste- 
ranno alle manifestazioni in 
tutta tranquillità, con la 
migliore, la più attenta pre- 
venzione degli impianti spor- 
tivi. Delresto è tutto interesse 
delle società che ciò avvenga: 
la sicurezza avvicina allo 
sport». 

Nel corso della riunione è 
emerso che lo stadio di Udine 
risulta il più sicuro d’Italia, 
assieme con quello di Verona. 
Tutti gli altri presentano pro- 
blemi più o meno gravi per il 
mantenimento dell’ordine 


Preti: condizioni 
«estremamente 


preoccupanti) 


BOLOGNA — Le condizioni 
dell’on, Luigi Preti, aggrava- 
tesi nel pomeriggio di marte- 
dì per una improvvisa bron- 
copomonite, sono «estrema- 
mente preoccupanti» e le 
prossime 24 ore, quelle in cui 
si avrà la «fioritura» dell’in- 
fezione polmonare, saranno 
«decisive» per il paziente. 

quanto ha detto il prof. 
Agostino Arista, il chirurgo 
che sabato scorso all’ospeda- 
le Bellaria aveva operato l’e- 
sponente socialdemocratico 

«Lo stato di coscienza del 
paziente, comunque è accet- 
tabile — ha proseguito il 
prof. Arista, 


Aquileia: forse sarà ministro 
un campeggiatore inglese? 


AQUILEIA — Il rimpasto governativo operato dalla signo- 
ra Margareth Thatcher ha creato ieri mattina un clima elettriz- 
zato nel campeggio Belvedere di Aquileia. Richard Tracey, 42 
anni, deputato conservatore, che si trova appunto nel campeg- 
gio aquileiese, potrebbe essere infatti uno dei nomi nuovi scelti 
dal premier britannico nell’ambito del ricambio operato, in 
questi giorni, al vertice di cinque dicasteri. 

Richard Tracey è giunto ad Aquileia assieme alla moglie e 
a cinque figli. 

Ù L'esponente del partito conservatore, considerato fra le 
personalità di maggior spicco nell’ala più giovane del partito, 
dopo una telefonata riservata giunta da Londra avrebbe deciso 
di ripartire subito alla volta della capitale. L’esponente politico 
non ha voluto rilasciare alcuna dichiarazione. 

La sua nota competenza in materia ambientale lascia 


presupporre che egli possa entrare a far parte del «team» che 


reggerà le sorti del competente dicastero. 


Bersagliere 
ucciso 


da una granata 


ROMA — Un bersagliere di 
19 anni, Fausto Cesta, di Sa- 
baudia (Latina), è morto in 
seguito ‘a un incidente acca- 
duto durante una esercitazio- 
ne a fuoco. Il fatto è avvenuto 
ieri sera hel poligono di Mon- 
teromano (Viterbo). Il giova- 
ne è stato colpito al petto da 
ùna granata illuminante spa- 
rata a circa 1,500 metri di 
distanza: Soccorso e traspor- 
tato all’ospedale di Vetralla 
(Viterbo), il bersagliere che 
prestava servizio di leva nel 
27.0 battaglione «Jamiano» 
della brigata corazzata «Ma- 
nin» di Aviano, è morto 
durante il tragitto, 


pubblico: particolarmente pe- 
Ticolosi sono considerati gli 
stadi di Torino, di Pisa e di 
Napoli. 5 

I provvedimenti «concreti» 
sono stati illustrati da Mario 
Pescante. «Nei prossimi gior- 
ni — ha detto il segretario 
generale del Conì — dovremo 
verificare se le commissioni di 
vigilanza potranno vincolare 
la concessione dell’agibilità 
degli stadi all’installazione di 
un impianto di televisione a 
circuito chiuso». Tale impian- 
to,.il cui costo è stato valutato 
in circa 120 milioni di lire per 
singolo stadio dal segretario 
della Figc, Dario Borgogno, 
dovrebbe essere pronto per il 
prossimo primo gennaio. 

La tv, e quindi la possibilità 
di identificare i responsabili 
di incidenti, dovrebbe scorag- 


giare i teppisti che spesso si, 


nascondono nei gruppi di «ul- 
tras». Le società dovranno 
fare qualcosa per controllare 
questi «tifosi»? «Gli ultras esi- 
stono — ha risposto Matarre- 
se — ma controllarli non può 
essere compito delle società 
di calcio. I dirigenti possono 
tutt'al più evitare di accende- 
re gli animi con comporta- 
menti e dichiarazioni provo- 
catorie. Noi siamo venuti qui 
per chiedere che il nostro la- 
voro sia protetto dallo Stato», 

Ma. chi dovrà pagare la 
installazione della Tv a circui- 
to chiuso? «Sarà da risolvere 
— ha detto Sordillo — un 
problema di «colloquio» tra 
società e comuni padroni 
degli impianti comunque le 
società pagano un canone e i 
comuni potrebbero far rien. 
trare la spesa in questo ca- 
none», 


Situazione: aria debolmente in- 
stabile affluisce ancora sulle no- 
stre regioni centro-settentrionali; 
la pressione tende ad aumentare. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni sereno o poco nuvolo- 


formi sulle zone interne. In serata 
aumento della nuvolosità sull'arco 
alpino con qualche precipitazione 
su quello orientale. 
Temperatura: stazionaria. 
Venti: da deboli a moderati set- 


so salvo sviluppi di nubi cumuli-. 


tentrionali con qualche rinforzo 
sulla Puglia. i 

Mari: localmente mosso l’Adria- 
tico meridionale e lo Jonio;\generalmente poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri; Trieste 15, 25; Bolzano 
13, 28; Verona 19, 27; Venezia 19, 24; Milano 16, 29; Torino 14, 28; 
Mondovì 16, 26; Cuneo 16, 25; Genova 22, 27; Bologna 20, 29; Firenze 
20, 29; Pisa 19, 26; Falconara 21, 29; Perugia 17, 28; Pescara 21, 29; 
L'Aquila 13, 29; Roma Urbe 15, 29; Fiumicino 20, 27; Campobasso 
19, 28; Bari 23, 31; Napoli 18, 28; Potenza 17, 25; S.Maria di Leuca 23, 
28; Reggio Calabria 20, 32; Palermo 25, 34; Catania 19, 33; Alghero 
17, 26; Cagliari 20, 31, 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.=pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n. 13, 18; Atene s; 20, 35; Bahrain s. 30,38; Bangkok s. 25,33; 
Barbados s. 25, 30; Beirut s. 25, 31; Belgrado n. 17, ‘Berlino p. 10, 15; 
Dublino n. 9, 17; Francoforte p. 13, 18; Ginevra s. 1 Hong Kong s. 26, 
33; Honolulu s, 23, 32; Islamabad s. 25, 37; Giakarta s. 23, 32; Gerusalem- 
mes. 17,32; Johannesburg s. 10,22; Montevideo s. 5,19; Montreal n. 13,22; 
Nuova Delhi s, 27, 36; Nuova York n. 19, 30; Nicosia's. 20, 36; Oslo n. 10,22; 
Parigi n. 13,.21; Pechino 20, 27; Perth s, 11, 21; Rio de Janeiro s. 11,21; 
Sydney s, 8, 18; Taipei s. 25, 32; Tel Aviv s. 22. 30; Toronto n. 18,.28; 
Vancouver n. 10; 19; Varsavia s. 7, 24, È 
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UNO STUDIO SU DALLAPICCOLA 


Come il fiume 
I che s'inabissa 


Pur divisi da «poetiche» estreme e contrapposte, è successo 
a Luigi Dallapiccola pressapoco quanto era capitato «post 
Mortem» a Ildebrando Pizzetti: quasi per reazione a un’esube- 
Tante fortuna in vita, la scomparsa dell’autore ha provocato 
Un’improvvisa rarefazione delle presenze nei prograrnmi teatra- 

b concertistici, radiofonici. Con una sostanziale differenza: 
Mentre il dileguarsi delle fortune pizzettiane non è stato 
Compensato da un adeguato interesse di critica e.di ricerca (se 
SÌ esclude il carteggio, a cura del figlio, e un saggio di Gian 
Paolo Minardi), la flessione subita dall’opera di Dallapiccola è 
Stata vivacemente contrastata dalla musicologia, che non ha 
Perduto occasioni, nel decennio trascorso dalla morte del 
Compositore istriano a oggi, per indagarne l’incidenza storica. 

Fondamentali in tal senso la documentata ricostruzione di 
Fiamma Nicolodi e, lo scorso anno, la monografia del musicolo- 
go tedesco Dietrich KAmper, adesso egregiamerite tradotta da 
Laura Dallapiccola e Sergio Sablich, lo studioso di Busoni 
(Dietrich K&mper: «Luigi Dallapiccola/La vita e l’opera» — 
Sansoni, pagg. 351, lire 36.000). 

Non è casuale che il volume venga pubblicato, nella collana 
Sansoniana, a Firenze, città d'elezione del Maestro, approdo 
ideale di quella «cultura di frontiera» di cui egli fu il principale 

terlocutore musicale. In una temperie che ha trovato vivace. 
testimonianza proprio nella mostra ordinata nell’'83 a Palazzo 
Strozzi da Marco Marchi; dove la frequentazione del caffè delle 
Giubbe Rosse e il creativo sodalizio di «Solaria» configurano 
Una delle più feconde corrispondenze artistiche e ‘di pensiero 
del nostro secolo. 

In tal senso Luigi Dallapiccola, il «viennese di Firenze» dalle 
Tadici carsiche, partecipa di diritto al panorama più autentica- 
mente mitteleuropeo, in un punto significativo di mediazione 
fra il dissolvimento delle illusioni tardoromantiche, la deforma- 
Zione espressionistica e la lucida astrazione dodecafonica, 
assunta dal compositore proprio in una personale e profonda 
Prospettiva di spirito e di linguaggio, che ne fa il più autorevole 
Maestro delle avanguardie storiche in Italia: punto di transizio- 
Ne che il «Pierrot lunaire» diretto da Scònberg a Palazzo Pitti 
Nell’aprile del 1924 — presente il turbato e malato Puccini — 
Segna come un brivido inquietante. 

Ma nell’autore del «Volo di notte» (l’opera del 1938 che il 
Teatro Verdi metterà in scena nella prossima stagione) è oggi 
Particolarmente interessante — e il libro di Kamper lo delinea 
Con chiarezza — il momento formativa; lo stacco, e insieme la 
dipendenza, dall’humus originario. La stessa facondia intellet- 
tuale e diaristica del musicista di Pisino favorisce questa 
Ticognizione alla fonte; «Come i fiumi del Carso, della mia terra 
Natale, che, a un dato momento si inabissano e, dopo aver 
Percorso sotto terra molti chilometri, riappaiono alla superficie 
con altro nome, con altro colore, così è accaduto in me per 
Quanto riguarda certi motivi poetici». 

Di qui l'interesse ricorrente, a distanza, per la poesia di 
Jacopone, non privo di contraddizioni: come, nel 1930, la 
concessione dannunziana della «Canzone del 'Quarnaro». Ed 
emerge come un recupero psicoanalitico, nelle opere della 
Maturità, l’eco delle «esperienze infantili e dell’adolescenza», 
Alle quali si collegano i «Canti di prigionia» — in un'’istintiva 
Percezione di tensioni etniche latenti — e lo stesso dramma del 
«Prigioniero». Il ricordo di un film muto visto nel 1912 (aveva 
dunque otto anni soltanto), durante un soggiorno trentino, 
tiaffiorerà mezzo secolo più tardi nell’oceanico spazio sinfonico 
dell’«Ulisse», dove si ripercuote un irrisolto interrogativo esi- 
Stenziale, la stessa domanda senza risposta del «Prigioniero» 
davanti all’Angelo della morte: «La libertà?...». 

Nella lezione di Antonio Illersberg si prefigura inoltre — in 
Una dimensione finora sottovalutata — il grande magistero 
corale di Dallapiccola. Persino l’incontro rivelatore con il 
trattato di Schonberg avviene nel 1921 attraverso un «esempla- 
te» triestino, che Dallapiccola sigla con ilmottojoyciano «How 
life begins». 

E la «vita» artistica comincia come predestinazione, prima 
ancora delle inedite liriche su testi di Biagio Marine delle due 
«canzoni di Grado» per coro femminile e pianoforte; un 
«incipit» che meriterebbe ripercorrere in margine al maggiore 


itinerario di un artista/intellettuale, la cui eredità sulla giovane - 


Benerazione dei compositori italiani è ancora tutta da studiare: 

Un artista che ha sempre riconosciuto, fino agli ultimi giorni di 

Vita e di creatività, il significato vitale delle proprie radici. 
Gianni! Gori 


IL PICCOLO 


Come notava qualche tem- 
po fa Giuseppe Galasso, è 
sintomatico che la denomina- 
zione di «grande guerra» sia 
ormai per tradizione riserva- 
ta al primo conflitto mondiale 
e non al secondo, che pure 
comportò distruzioni mate- 
riali e perdite umane senza 
precedenti. Dipenderà forse 
da motivazioni psicologiche: 
nel 1914, infatti, venne messa 
per la prima volta in opera 
tutta la terribile potenza belli- 
ca approntata dalla tecnolo- 
gia e dall’industria. L'impatto 
fu dunque particolarmente 
drammatico e gli anni tra îl 
1914 e il 1918 finirono per 
separare în maniera netta 
ogni campo della vita civile. 

Sebbene non sia possibile 
sostenere che la guerra da 
sola abbia determinato il mu- 
tamento, sì può tuttavia pen- 
sare che sì sia incaricata di 
catalizzarlo e di simbolizzar- 
lo. In ogni caso il mondo del 
1918 era profondamente di- 
verso da quello del 1914: da 
un tiepido liberalismo si pas- 
sò alla democrazia, presero 
corpo esperienze rivoluziona- 
rie di segno opposto. Infine, la 
stessa esistenza quotidiana 
mutò, per l'irruzione di stru- 
menti quali il telefono 0 l’au- 
tomobile. 

Nonostante ‘tutto ciò, soste- 
neva Galasso, scarsi sono sta- 
ti gli studì dedicati alle varia- 
zioni nella psicologia sociale 
originate dal conflitto. Solo di 
recente, alcuni studiosi anglo- 
sassoni se ne sono interessati. 
Prima è stata la volta di Paul 
Fussel il cui saggio «La gran- 
de guerra e la memoria mo- 
derna» è stato tradotto poco 
tempo fa dal Mulino, mentre 
ora la stessa casa editrice 
bolognese propone «Terra di 
nessuno» di Eric J. Leed 
(pagg. 305, lire ventimila): un 
volume — come spiega il sot- 
totitolo — consacrato all’ana- 
lisi dell’esperienza bellica e 
dell’identità personale duran- 
te la prima guerra mondiale. 

Il cardine intorno al quale 
ruota l’indagine di Leed è l’al- 
terazione dei codici nella 
mentalità dì una parte decisiì- 
va della popolazione (î giova- 
ni maschi) prodotta dal con- 
flitto. Ben pochitrai veterani, 
infatti, considerarono la pro- 
pria esperienza di guerra 
comparabile con la vita con- 
dotta durante gli anni prece- 
denti. Anzi, la maggior parte 
di essi sostenne di aver abita- 
to due mondi affatto diversi. 

«La personalità plasmata 
dalle vicissitudini belliche — 
scrive Leed— parve totalmen- 
te incommensurabile con l’in- 
dividuo cresciuto nella socie- 


Se ne parla in un convegno 


All'immagine della guerra così come si 
formò nelle coscienze durante il conflitto e 
come riemerse anche molto tempo dopo in 
chiave di metafora è dedicato un convegno 
promosso da alcune riviste storiche («Italia 
Contemporanea», «Materiali di lavoro», «Me- 
moria», «Passato e presente», «Rivista di sto- 
ria contemporanea». si svolgera il 26,27 e 28 
settembre a Rovereto. 

Articolato in cinque sezioni dedicate rispet- 
tivamente a «I fronti dell'esperienza», «Percor- 
si della memoria», «Il racconto della guerra», 
«Gli spazi della celebrazione» e «Laboratorio 
di immagini», l’incontro di Rovereto vedrà la 
partecipazione di studiosi dì primo piano pro- 
venienti dagli Stati Uniti, dalla Gran Breta- 
gna, dalla Germania, dalla Francia e dall’Au- 
stria. 

Tra gli interventi più significativi si segna- 


lano le comunicazioni di Eric Leed («La legge 
della violenza e il linguaggio della guerra»), 
Emilio Franzina («Il tempo libero dalla guerra. 
Case del soldato e postriboli»), Helene Mai- 
mann («La vita quotidiana in Austria durante 
la guerra»), Nuto Revelli (<La memoria di 
guerre nelle campagne cuneesi»), Paul Fussell 
(«La grande guerra e la memorialistica ingle- 
se»), Franco Rella («Le immagini dell’Apoca- 
lisse; catastrofe e rivelazioni), Luigi Nono («La 
‘musica europea e l’esperienza della guerra») e 
Paolo Fossati («Guerra e arti figurative»). 
Per ogni informazione ci si può rivolgere 
alla segreteria del convegno «La grande guer- 
ra», via Tiella 9, Rovereto (telefono 0464/ 
412202). 
A. A. 


Sopra; foto di Herbert R. Baldwin (1916). 


tà. civile e dal quale ci si 
attendeva che riprendesse le 
proprie occupazioni abituali. 
Coloro che continarono a es- 
sere psichicamente disturbati 
erano disturbati proprio dal- 
l'ossessione di avere avuto 
due esistenze distinte e dal 
fatto di sentirsi incapaci di 
risolvere le contraddizioni fra 
di esse». 

Il problema maggiore era 
costituito dalla convinzione 
di molti di aver vissuto un’e- 
sperienza personale e non di 
avere combattuto obbedendo 


a piani preordinati a tavoli- 
no. L'autonomia dell'evento 
costrinse chi vì partecipava 
ad assumere sulla propria 
pelle i segni distintivi dell’e- 
vento stesso. Con il risultato 
di scardinare in un colpo solo 
i principî educativi trasmessi 
dallafamiglia‘e dalla società. 

Come spiegò in seguito 
Ernst Toller, «invece di essere 
riusciti a sottrarsi al disuma- 
no meccanismo della moder- 
na società tecnologica, î sol- 
dati s’avvidero che la tecnolo- 
gia dominava in maniera an- 


cora più tirannica che în tem- 
po di pace. Uomini che aveva- 
no creduto dî poter riscattare 
attraverso gesta cavallere- 
sche la loro spiritualità sco- 
prirono che nella guerra dei 
materiali il trionfo della mec- 
canica sull’individuo aveva 
raggiunto la sua forma asso- 
luta». 

In breve il conflitto si tra- 
sformò in labirinto, in una 
macchina crudele determina- 
ta a stritolare la coscienza 
individuale. Se nel 1914 la 
guerra era stata osannata e i 


STASERA ALLA BIENNALE CINEMA IL FILM DI TESSARI SUL POPOLARE EROE DEI FUMETTI 


Tex non ha paura (nemmeno del cinema) 


NELLO STESSO TEMPO . 


FORZA , DINAMITE / APPE- 
NA SAREMO SULL’ ALTR 


«Dicono che venisse dal Nord, come il vento gelido che 
Spazza la prateria durante il grande inverno... Tex Willer... dalle 
Ultime regioni delle montagne d’argento al fiume azzurro delle 
lunghe canoe il suo nome era pronunciato con timore... La 
Morte, sua fedele compagna, era pronta a ghermire chiunque 
Violava la legge dell’uomo bianco... La storia si confonde nella 
leggenda in un tempo perduto tra magia e realtà... Lasciate che 
Vi narri di quell'uomo e dei giorni avventurosi che lo resero 

imortale». $ 

Sono le parole di un vecchio saggio indiano che introduco- 
No al pubblico le avventure di «Tex il signore degli abissi», il 
film di Duccio Tessari che la Biennale cinema propone questa 
Sera in Sala Grande per la sezione «Venezia giovani». Nei panni 
del vecchio saggio si nasconde proprio il creatore di Tex, 
Giovanni Luigi Bonelli, che ha accettato di buon grado di 
interpretare questo ruolo. Gli altri attori sono William Berger, 
Carlo Mucari, Isabel Russinova, Peter Berling e Flavio Bucci, 

La trasposizione cinematografica vuole ripercorrere il felice 
innesto fra il mito americano del West come è stato vissuto in 
America e in Europa nelle generazioni del dopoguerra e il filone 
letterario d'avventura che da Salgari allo stesso Bonelli ha 
Nutrito la fantasia e i sogni d’evasione di milioni di lettori. 
Secondo un'indagine commissionata dalla Rai, un italiano su 

‘e conosce Tex Willer (ogni mese si vendono seicentomila albi), 

«Tex e il signore degli abissi» è dunque un film western, con 
Cavalli lanciati in corse folli, tracce pervicacemente seguite, 
Combattimenti e sparatorie, ma anche e soprattutto una storia 

mistero, con personaggi che muoiono in modo inquietante, 
Con nemici capeggiati da una bellissima principessa atzeca e 

folle sacerdote che inseguono disperati sogni di rivolta, in 
Ambienti pieni di fascino e di mistero. 

Ma come si fa a trasformare un celebre fumetto'in film? Che 

Cosa succede prima, durante e dopo? Peri tanti curiosi la Rai 

a allestito un programma «dietro le quinte», che andrà in 

Onda con il titolo «Tex è ora cinema» sabato 14 settembre alle 

Î Raiuno e sarà replicata giovedì 19 settembre alle 20.30 su 
Altre, 

Il programma è stato girato a Madrid, in Almeria e a 
Cinecittà, cioé in tutti i set nei quali si è lavorato al film. 
Insieme a Gemma, a William Berger e a Carlo Mucari, che 


Vestono i panni dei «pards» di Tex impegnati come sempre a’ 


SVentare un grande intrigo allestito da un gruppo di abili 
alvagi, sfilano davanti alla macchina da presa Gianluigi 

Bonelli, ‘Aurellio Galeppini (in arte Galep, per quasi vent'anni 
ico disegnatore di Tex) e Duccio Tessari. 

Ma Giovanna Ventura, realizzatrice delle interviste, ha 
Alargato i confini della sua ricerca: Alberto Abruzzese fa un 
Hitratto sociologico del personaggio Tex nel panorama delle 
‘Omunicazioni di massa in Italia. Vincenzo Mollica colloca il 
fim all’interno delle esperienze mondiali di trasposizione di un 
fumetto nel cinema; né mancano incontri più o meno formali 
con «stuntmen» e addetti agli effetti speciali, figure fondamen- 

nella realizzazione di un film d’azione. Intanto, questa è la 
Storia di «Tex». U. 


Vcne n DIAVOLO LO 


PORTI! CI COSTRIN-, 
A PRENDERE 
GNO. 


La nascita di Tex 

La prima pubblicazione di 
Tex Willer risale al 1948: un 
piccolo fascicolo, composto 
da un ristretto numero di pa- 
gine, settimanale. Soltanto 
dopo vent'anni fu presa la 
decisione di cambiare il for- 
mato, dando così una nuova 
tipografica a un personaggio 
ormai di successo, 

Il nuovo Tex, arrivato al 
traguardo dei trecento nume- 
ri, vende in Italia una media 
di cinqueeentomila copie, è 
esportato e tradotto in moltis- 
simi paesi: dalla Jugoslavia al 
Brasile, dalla Grecia alla Fin- 
landia, alla Turchia, alla Spa- 
gna e a quasi tutti i paesi di 
lingua spagnola. 

Se l'inventore e il padre let- 
terario di Tex è Giovanni Lui- 
gi Bonelli, il suo padre grafico 
è stato il disegnatore Aurelio 
Galleppini che, all’inizio, era 
il solo a dare figura e connota 
ti ai personaggi. Con l’aumen- 
tare del numero delle pagine 
si sono aggiunti a lui altri 
collaboratori, che però non 
lavorano mai in équipe ma 
sono singolarmente autori di 
ogni pubblicazione. Tra loro 
Guglielmo Letteri, Giovanni 
Ticci, Ferdinando Fusco e so- 
prattutto Erio Nicolò che è 
ricordato come un preciso 
punto di riferimento nella sto- 
tia del fumetto italiano. | 


Dati biografici 


"Tex Willer ha circa quaran- 
ta anni, vive nel West verso la 
fine dell’800 ed è al tempo 
stesso capo della tribù pelle- 
rosse dei Navajos, nonché 
ranger, sorta di agente federa- 
le con poteri illimitati delega- 
to a perseguire il crimine in 
ogni sua forma. Come capo 
navajo vive stabilmente nei 
territori ottenuti legalmente 


TEX/TU SEI VERAMENTE 
E 


BUON CAFFE, | 
PIUTTOSTO? 


dalla tribù in base a un tatta- 
to ufficialmente riconosciuto 
dal governo di Washington. 

La sua attività di agente 
con licenza di uccidere lo por- 
ta invece ad attraversare in 
lungo e in largo gli Stati Uniti 
e a sconfinare in Messico e nel 
Canada utilizzando come 
punti di appoggio i locali co- 
mandi militari. 

Tex non è legato da vincoli 
economici, ma amministra e 
usufruisce liberamente degli 
immensi giacimenti auriferi 
custoditi con comprensibile 
segretezza dalla sua tribù. 

In gioventù ha accumulato 
‘una vasta gamma di esperien- 
ze: piccolo allevatore di be- 
stiame; campione di rodeo; 
fuorilegge attivamente ricer- 
cato; agente segreto; esplora- 
tore nordista durante la guer- 
ra di secessione; agente in- 
diano. 


Stato di famiglia 

©Orfano di madre, Tex pro- 
viene da una famiglia di pic- 
coli allevatori. Nel corso di 
una razzia suo padre viene 
ucciso e la mandria trafugata. 
In disaccordo con l’unico fra- 
tello — rispettoso della legge 
fino all'eccesso —, Tex si fa 
giustizia da sé e, molto gene- 
rosamente, cede la propria 
parte di ranch al mite fratello 
che scomparirà dalla sua vita. 
Da quel momento, nell’uni- 
verso di Tex, la vendetta — se 
fortemente motivata — è 
ammissibile, e la legalità, se 
di intralcio, può essere tra- 
sgredita. 

Tex è stato sposato per un 
breve periodo con Lilith, figlia 
del capo navajo Freccia Ros- 
sa, tragicamente morta poco 
dopo la nascita dell’unico fi- 
glio Kit, per. mano di una 
banda di trafficanti d’armi, 


colpevoli di avere venduto ai 
Navajos delle coperte infette 
‘di vaiolo. Questa triste espe- 
rienza segna Tex come un 
lutto indelebile. 


Il carattere 


Con un forte Senso della 
famiglia, di tipo patriarcale, 
Tex assume in sé le caratteri- 
stiche del capofamiglia di ma- 
trice mediterranea, responsa- 
bile del destino della sua tribù 
e al tempo stesso delle azioni 
del gruppo dei suoi «pards», È 
autorità indiscussa e indiscu- 
tibile e garante della sicurez- 
za del benessere del figlio, dei 
suoi amici e dei suoi seguaci 
Navajos. 

Questa caratteristica di ba- 
se comporta naturalmente 
grandi doti di diplomazia, ra- 
Pidità nelle decisioni, forte 
senso della giustizia, saggezza 
e coraggio. 

‘Tex possiede inoltre una co- 
noscenza dei codici compor- 
tamentali indiani come e più 
dello stesso Tiger; è ricono- 
sciuto come un Vero capo da 
fuorilegge e tutori della legge 
più di Carson, che pure rico- 
pre la carica di maggiore dei 
rangers; e naturalmente ha 
sempre molto da insegnare 
all’inesperto Kit. Cionono- 
stante, non impone con pre- 
potenza la propria «leader- 
ship», ma la esercita con di- 
sinvoltura modestia. 

Tex e gli indiani 

Una delle più originali 
caratteristiche di Tex Willer è 
quella di essere, a tutti gli 
effetti, un'autorità riconosciu- 
ta e stimata dagli indiani. Egli 
gode di un vero e. proprio 
diritto di cittadinanza suggel- 
lato dal suo nome. indiano, 
«Aquila della notte», che non 
ha nulla a che vedere con i 


QUEL COFFIN_ STAVA 
PARLANDO CON UN IN- , 
DIANO... UN PIUTE, 
CREDO. UN TIPO DAL NA- 
50 ADUNCO ... MAGRO 
<-. AVEVA UNA STRISCIA 
DI LANA ROSSA INTORNO 
ALLA TESTA. 


nomignoli descrittivi asse- 
gnati agli «amici» dei pelle- 
rossa (è il caso di Carson, 
soprannominato «Capelli 
d’argento»). 

Quando le circostanze glie- 
lo permettono, Tex sottolinea 
la propria appartenenza alla 
tribù dei Navajos, sostituendo 
al classico abbigliamento da 
ranger una giacca di pelle con 
un’aquila stampata sul petto 
eun «wampum» sulla fronte. 


Chi è Carson 

Circa sessant'anni ben por- 
tati, capelli e pizzo color ar- 
gento, Carson possiede la tes- 
sera n. 1 del servizio segreto 
dei rangers, conquistata pri- 
ma ancora del grado di mag- 
giore. Domiciliato al coman- 
do militare dei rangers, sop- 
porta a stento la disciplina e, 
con lo stesso entusiasmo di 
‘un collegiale, accetta di buon 
grado di farsi trascinare in 
pericolose missioni dall’ami- 
co Tex Willer. 

Chi è Tiger 

Se il ruolo di Kit Carson è 
opposto e complementare a 
quello di Tex, Tiger Jack svol- 
ge una funzione parallela, au- 
tonoma e specializzata nella 
dinamica del gruppo di 
«pards». Come Tex, Tiger sa 
tutto ciò che un indiano deve 
sapere, ma la sua notevole 
esperienza non rischia di esse- 
Te compromessa dalla passio- 
nalità e dall’emotività, com- 
ponenti «bianche» del suo fra- 
tello di sangue. 

Tiger è più contenuto, com- 


‘posto, paziente, discreto, ri- 


flessivo, pur non mancando di ‘ 
coraggio e temerarietà. Altra 
sua dote è una totale dedizio- 
ne ai compagni d’avventura, 
che si manifesta in un atteg- 


-giamento di disinteressato al- 


truismo. 


COME FU INTESA, A LIVELLO INDIVIDUALE, LA GUERRA DEL ‘’15-'18 


La trincea delle delusioni 


Quel conflitto, che non a caso è definito «grande», segnò una profonda frattura nella vita e nelle coscienze 
e soprattutto generò nei soldati una pesante forma di aggressività repressa: lo sostiene uno storico inglese 


campi di battaglia sognati da 


‘ chi immaginava se stesso in 


veste di eroe senza macchia e 
senza paura, nel 1918 l’invec- 
chiamento precoce e la disil- 
lusione segnarono in profon- 
dità i reduci. 

Il risultato fu che molti com- 
battenti sì abituarono a rap- 
portarsi a ogni cosa nei termi- 
ni della propria esperienza 
bellica. Poterono farlo perché 
la guerra, attraverso le meta- 
fore da essa derivate, sembra- 
va qualcosa capace di com- 
prendere tutto. 

Il migliore interprete di que- 
sta mentalità in ambito tede- 
sco fu certo Ernst Junger, il 
quale nel 1925 scriveva: «Per 
noila politica è la prosecuzio- 
ne della guerra con altri mez- 
zi. Ma la guerra politica è 
condotta sempre più sotto la 
‘forma dì guerra di trincea, in 
una situazione dì confusione 
tattica nella quale le energie 
sono inibite dalla mancanza 
di uno spazio dove scatenarsi. 
Non c’è da meravigliarsi che 
il desiderio per la grande 
arîione e per la grande figura 
politica nazionale cresca con 
maggiore inquietudine e iîn- 
tensità». 

La trasformazione più dolo- 
rosa fu certo quella dei volon- 
tari, che non tardarono ad 
accorgersi del carattere illu- 
sorio della concezione di sé e 
deì propri compagni come di- 
fensori.di una causa naziona- 
le, come sentinelle armate 
della comunità. Il risultato fu 
lo smarrimento dell’idea tra- 
scendente del proprio ruolo e 
la perdita del contatto îdeolo- 
gico con la terra d'origine. 

Oltre a ciò, sostiene Leed, la 
lotta di trincea finì per rive- 
larsi un paradigma del com- 
promesso, dell’inibizione di 
ogni energia aggressiva. E în 
questo contesto, spiega anco- 
ra lo storico, che bisogna in- 
quadrare la diffusissima con- 
vinzione postibellica che la 
guerra fosse stata per milioni 
di uomini una scuola nell'arte 
della violenza. In realtà, sì 
verificò un fenomeno oppo- 
sto: il conflitto aveva frustra- 
to l'aggressività al punto di 
trasformarla în ostilità inte- 
riorizzata. 

«Le condizioni di guerra — 
scrive Leed concludendo la 
propria indagirie — generaro- 
no nel soldato una repressio- 
ne dell’io aggressivo che spes- 
so assunse, forme fantastiche, 
forme che non poterono tro- 
vare sfogo nel contesto belli 
co: ma, dopo la fine del con- 
flitto, ebbero modo dì manife- 
stari nella relativa sicurezza 
della vita politica e sociale». 

Alberto Andreani 


Pag. 3 


CURIOSITÀ DEL '700 A TRIESTE 


Quel governatore 
messo in cornice 


Il ritratto-omaggio, del conte Zinzendorf 


Il conte Carlo de Zinzendorf 
(1739/1813) non fu solamente il 
primo Governatore (primo 
con questo titolo) della città 
di Trieste, ma anche uno degli 
amministratori più interessa- 
ti e più competenti nel pro- 
muovere lo sviluppo economi- 
co dell’emporio adriatico. An- 
che se doverosamente. ligio 
alle leggi e alla persona del- 
l'Imperatore, lo Zinzendorf si 
può senz'altro considerare un 
liberale; dotato di una cultura 
vastissima, fu aperto alle nuo- 
ve correnti di pensiero e fau- 
tore convinto della massima 
libertà nell'esercizio del com- 
mercio e. della navigazione. 
Sotto la sua guida, Trieste 
conobbe anni di felice svilup- 
po in tutti i campi, sviluppo 
promosso e favorito da perso- 
na esperta, sicura e che sape- 
va guardare lontano. 


Con tutte queste beneme- 
renze generalmente ricono 
sciute, nessuna. meraviglia 
che il Magistrato Civico di 
Trieste abbia pensato fosse 
giunto il momento di offrire 
un doverso riconoscimento al 
suo Governatore, esponendo: 
ne il ritratto nella. sala del 
Consiglio della città. Lo stes- 
so Zinzendorf venne informa- 
to di questa lodevole iniziati- 
va il 28 ottobre 1780, con un 


{ aulico indirizzo che: così suo- 


nava: «Eccellenza Reverend. 
.ma — Persuaso questo Magi- 
strato di rendere pubblico e 
perenne Attestato alla benefi- 
cenza dell’Eccellenza Vostra, 
generosamente compartite a 
questa Città, si fece (sic) lecito 
di procurarsi il di lei Ritratto 
onde esporlo nella Sala del 
Consiglio, affine si grato pe- 
gno possa li tardi posteri ecci- 
tare a dire dell’Eccellezna Vo- 
stra quello che gia Plinio dis- 
se a Traiano: — Felices nos 
felicem illum praedicamus, al- 
ternisque votis hoc faciat, hoc 
audiat —». Alla fine, il Magi- 
strato Civico prega il Gover- 
natore di dare le opportune 
disposizioni alla Cassa onde 
poter liquidare tutta la' spesa 
relativa al ritratto. 

La risposta — lusingata ma 
nello stesso tempo sobria — 
del Governatore all’atto. di 
‘omaggio promosso dal Comu- 
ne, venne presentata il suc- 
cessivo 25 novembre. Lo Zin- 
zendorf definisce l’iniziativa 
di porre il'suo ritratto nella 
sala del Consiglio cittadino 
come «affettuosa» e meritevo- 
le dei «sentimenti di mia viva 
gratitudine e riconoscenza». 
Sempre nella lettera di ringra- 
ziamento alle autorità comu- 
nali, il Governatore tiene an- 


no contento, se i diversi prov- 
vedimenti stati dati durante il 
Mio Governo, tendenti unica- 
mente al prospero felice stato 
di questa Città, otterranno la 
fissatami meta» (e noi oggi 
sappiamo come questa sua 
meta sia stata in massima 
parte raggiunta). 


La risposta dello Zinzendorf 
al Comune così continua: «Io 
certo Mi lusingo di conseguir- 
la, qualora però questo C. R. 
Magistrato, e li Membri del 
suo Consiglio vorranno effica- 
cemente contribuirvi. con 
eleggere per le Cariche civi- 
che soggetti capaci a soste- 
nerle col necessario zelo, che 
certamente da questo Gover- 
no sarà a proporzione ricom- 
pensato». Queste ultime, sot- 
tilissime frasi avranno sicura- 
mente fatto piacere ai mem- 
bri del Consiglio cittadino, 
ma nello stesso tempo li 
avranno costretti. a riflettere 
seriamente in merito al loro 
futuro impegno. 

Esaudendo infine la pre- 
ghiera formulata in preceden- 
za, il Governatore assicura il 
C. R. Magistrato Civico «che 
sotto la data d’oggi è stato 
rilasciato l’opportuno ordine 
alla Commissione Economica 
da far esborsare dalla Cassa 
Pubblica li fiorini 102.24 spesi 
per il detto Ritratto» (una 
somma non proprio ele- 
vata...). 

La tradizione di adornare le 
maggiori sale del Comune con 
i ritratti dei vari Imperatori e 
Arciduchi era da tempo.in uso 
anche a "Trieste; meno fre- 
quente invece, anche per ra- 
gioni di spazio, di opportunità 
e di economia; quella di tra- 
mandare ai posteri le sem- 
bianze di Capitani e di Gover- 
natori, anche dei più illustri e 
popolari. Nel caso particolare 
del conte Carlo de Zinzendorf, 
considerate le molteplici be- 
nemerenze da lui acquisite 
nei riguardi della città, non si 
sarà però certamente verifica- 
ta alcuna opposizione al devo- 
to omaggio decretato libera- 
mente dal Magistrato Civico 
di Trieste. 


Rimane il disappunto che 
questo suo ritratto (forse ope- 
ra pregevole di qualche pitto- 
re concittadino), pur attraver- 
so due secoli di gravissime 
vicende politiche e militari, 
non.abbia potuto giungere fi- 
no ai nostri tempi e «li tardi 
posteri eccitare»; probabil- 
mente sarà stato anch'esso 
vittima indifesa di qualche fa- 
natico di turno, preoccupato 
di cancellare la Storia... 

Pietro Covre 


che a precisare: «Sarò appie- 


La rassegna dei libri 


di 


Dolci, violenti, antichi dei 


George Dumeézil: «Gli deì sovrani degli 
indoeuropei» — Einaudi editore, pagg. 236, lire 
30 mila. 3 

George Dumézil ha dedicato tutta la vita al 
tentativo di dipanare — dall’arruffato grovi- 
glio di mitì, saghe e rituali indoeuropei — il filo 
del comune prototipo preistorico. Una volta 
trovato il capo della matassa, lo ha seguito 
nelle sue evoluzioni tra popoli diversi, per 
poter confrontare come gli indoeuropei ormai 
«dispersi» avessero cambiato, arricchito oppu- 
re smarrito il retaggio collettivo. 

Ne «Gli dei sovrani degli indoeuropei» Du- 
mézil dimostra ancora una volta quanto sia 
fecondo di sviluppi e risultati lo studio della 
mitologia comparata. Egli sa behe che la sua è 
opera di frontiera e che il già vastissimo campo 
di studi dovrà essere ulteriormente esteso. 

Quasi mezzo secolo fa il riconoscimento di 
un fatto essenziale impresse una direzione 
originale ed estremamente produttiva alla sua 
analisi. Il dato di partenza fu l’identificazione 
della stessa concezione teologica sia presso gli 
indiani vedici e gli iraniani sia presso gli 
indoeuropei occidentali (i celti, i romani più 
antichi, gli umbri e i germani). 

Tutte queste popolazioni esprimono attra- 
verso liste canoniche di divinità uno schema 
trifunzionale (lo stesso Dumeézil definisce l’ag- 
gettivo «trifonctionnel» come «barbarico», ma 
esso è quanto mai chiaro ed efficace). Le tre 
funzioni si riferiscono ai settori della sovranità 
magico/religiosa e giuridica, a. quello della 
forza e della vittoria e infine a quello della 
prosperità e salute. 

‘Affinché la società possa prosperare, deve 
esistere armonia tra le attività sacrali, guerrie- 
re ed economiche, come tra i gruppi umani che 
costituiscono la società: i preti, gli uomini 
d’arme e gli agricoltori/allevatori. Per Dumézil 
i tre stati dell’«uomo sacro», «uomo eroe» e 
«uomo produttore», sono strettamente. con- 
nessi alla teologia trifunzionale. 

In questa trattazione l'autore espone cor 
particolare ampiezza le proprie teorie sulla 
teologia della prima funzione, quella degli «dei 
sovrani» che governano l'universo, pertinenti 
quindi alla sfera del sacro e deli potere. Nella 
prima parte del libro, «Orientalia», vengono 


«analizzati inni vedici e Brahmana, inni gathici 


e l’Avesta non gàthico, per ‘arrivare a una 
codificazione degli dei sovrani indoiranici. Nel- 
la seconda parte, «Occidentalia», si cercano i 
corrispettivi italici e scandinavi delle liste 
canoniche delle divinità. i 

Da questo imponente lavoro — che Dumée- 


‘ zil ha potuto realizzare grazie alle sue vaste 


conoscenze filologiche, letterarie, mitologiche 
e sociali — emergono alcune certezze: non solo 
lo schema trifunzionale, ma .ariche alcune pat- 
ticolarità nella struttura degli dei sovrani sono, 
comuni ai popoli presi in considerazione. . 
Il volume inizia con una riflessione ‘sul 
trattato di Boghazkéy risalente al 1380/a. C. 
Con questo documento il re mitanno Kur-ti- 
ù-a(z)-za sancisce un'alleanza con il re ittita 
Suppiluliuma I e, a garanzia del giuramento, 


invoca una serie di dei, tra i quali quattro 


indiani. Lo stesso raggruppamento citato è 
testimoniato nella letteratura vedica: Mitra e 
Varuna sono ì patroni dell'ordine cosmico e 
sociale, Indra è la divinità vittoriosa ei gemelli 


Asvin sono Ùlispensatori di ricchezze, doni, 
guarigioni, matrimoni. 

Mitra e Varuna sono dei massimi, i conser- 
vatori dell’«Ordine» basato sull’«aggiusta- 
mento» delle parti; essi sono diversi ma assolu- 
tamente complementari. Varuna è il dio. vio- 
lento, terribile, improvviso, il giustiziere affine 
alla sfera cosmica, Mitra è vicino agli uomini, è 
amichevole, dolce, è il negoziatore che si serve 
di mezzi giuridici. Come scrive Dumézil citan- 
do i Brahmana: «A Mitra appartiene ciò che si 
rompe da sé e a Varuna ciò che è tagliato con 
l'accetta; a Mitra la panna che si forma sul 
latte e a Varuna il burro fabbricato con. lo 
sbattimento nella zangola». 

Con gli esempi successivi, l'autore riesce a 
dimostrare non solo l’esistenza della teologia 
trifunzionale, ma anche la presenza di una 
bipolarità all’interno della funzione sovrana, 
che appare più o meno indebolita nella sua 
componente mitriaca nelle diverse tradizioni» 
Nell’antica Iran l'alterazione del pantheon pre- 
mazdaico, tramite la riforma di Zoroastro, crea 
una divinità unica suprema, Ahura Mazda, ma 
ripropone comunque al suo fianco come colla: 
boratori le ‘Entità, astrazioni personificate, ini 
pratica l’équipe degli dei indoiranici opportu? 
namente rivisitati. ; 

La triade indiana trova esatto riferimento 
sia nel gruppo pre/etrusco Jupiter, Mars e 
Quirinus, sia in quello scandinavo Odin, Dérre 
Freyr. A prima vista Jupiter e Odin sembrano 
gli unici detentori della prima funzione, e 
paiono così discostarsi dalla tradizione. Ma, 
accanto a Jupiter, compariva il semidio Dius 
Fidius, e accanto a Odin il dio Tyr: ambedue. 
esprimono l'elemento mitriaco della sovranità. 
La mitologia romana si distingue per la sua 
natura «terrena, storicizzata» (troveremo in: 
fatti il gruppo Varuna/Mitra riproposto nella 


| coppia Romolo/Numa: Romolo è il guerriero 


veloce, Numa il negoziatore religioso). 
L'unica coppia apertamente conflittuale è 
quella Odin/Tyr, e d'altra parte tutta la teolo- 
gia scandinava presenta caratteri particolari. 
La funzione della guerra ha invaso qui il 
campo della funzione sovrana, ed è questa 
compenetrazione a causare secondo l’autore il 


‘ tonotragico, là«violenza eroica» della teologia 


scandinava. î 

Wodan/Odin è padre universale, guerriero, 
sciamano, le sue doti sono innumerevoli, i suoi 
poteri strabilianti se diamo ascolto alla descri- 
zione fornitaci da Snorri nella «Ynglingasaga»{ 
Egli è temibile.come Varuna, ma a differenza 
di quest’ultimo è imprevedibile e capriccioso, 
cede alle passioni umane e. nessuno quindi sa 
ripararsì dalla sua'ira. La violenza dì Varuna è 
sempre tesa alla conservazione del cosmo, 
Odin è violento e ingannatore perinclinazione.' 

Il volume di Dumézil è denso di dati e 
informazioni, propone testi visti da nuove 
angolazioni e collegamenti originali. Sebbene 
l'autore affermi troppo umilmente che i risul: 
tati hanno attualmente «un interesse estetico! 
piuttosto che scientifico», crediamo che l’espo; 
sizione rigorosa e geniale abbia raggiunto gli 
scopi prefissati: illuminare la concezione dell 
mondo degli indoeuropei e affascinare il letto- 
re conla «libera, infinita fecondità dello spirito! 
umano», 


Daniela Antoni 
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DALL'INTERNO 


INTERVENTO DEL RESPONSABILE ONU AL CONGRESSO SULLA CRIMINALITÀ 


. Una tangibile volontà comune 


Un giro d'affari di 


MILANO —Ilmercato degli 
stupefacenti nel mondo ha 
una dimensione economica 
pari 2 300 miliardi di dollari 
all’anno (circa 500 mila miliar- 
di di lire), un terzo dei quali 
assorbito dai paesi nordame- 
ticani. Lo ha rivelato Giusep- 
pe Di Gennaro, vice segreta- 
rio generale dell'Onu e diret- 
tore generale dell’Unfdac, l’or- 
ganizzazione delle Nazioni 
Unite che gestisce i fondi in- 
ternazionali destinati a com- 
battere il traffico dei narcotici, 


Di Gennaro, nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
annunciato. che presiederà, 
oggi a Vienna una riunione 
con delegati di Canada, Usa, 
Repubblica federale tedesca, 
Gran Bretagna, Italia, Fran- 
cia, Spagna, Svezia, Norvegia, 
‘Austria, Australia, Danimar- 
ca, Svizzera, Belgio e Giappo- 
ne ai quali sottoporrà «un 
documento inedito con una 
precisa strategia operativa, 
con indicazione su come in- 
tervenire. Con questo docu- 
‘mento ogni paese sarà messo 
nelle condizioni di partecipa- 
re alla lotta contro le multina- 
zionali della droga, oppure 
nella necessità di giustificarei 
motivi di un eventuale man- 
cato impegno». 

Di Gennaro ha definito l’in- 
contro come l'occasione «per 
una risposta multilaterale al- 
le organizzazioni criminali 
che controllano il mercato de- 
gli stupefacenti nel mondo». 
«Senza l’intervento di tutti — 
ha detto — avremo un fronte 
disarticolato, nelle cuì pieghe 
la delinquenza organizzata 
potrebbe proseguire nella sua 
opera criminale», Il vertice di 
Vienna tra i paesi «maggiori 
del Fondo internazionale», 
preparerà un secondo incon- 
tro previsto il 4 ottobre con la 
partecipazione di tutte le na- 
zioni interessate al problema. 

«Il nostro compito — ha 
aggiunto il magistrato — è di 
aiutare tutti i paesi, anche 
quelli le cui economie si basa- 
no sul commercio degli stupe- 
facenti, contro questa piaga» 
e sì è detto ottimista sui risul- 
tati che l'agenzia internazio- 
nale potra raggiungere: «ab- 
biamo degli indicatori per sta- 
bilire se il nostro aiuto va 
nella direzione giusta. Se non 
ne sarremo soddisfatti potre- 
mo in ogni momento inter- 
rompere il flusso finanziario». 
Tre anni fa il bilancio annuale 
dell’organizzazione era di 
quattro milioni di dollari, oggi 
ha raggiunto i 21 milioni, 


Il fondo agisce riconverten- 
do le colture dei paesi produt- 
tori, e agerido in cooperazione 
con.le forze di polizia nell’ope- 
ra di repressione. A esempio 
in Perù è stata realizzata una 
fabbrica di cacao; in Paki- 
stan, dove sei anni fa si espor- 
tavano 800 tonnellate di eroi- 
‘na, oggi, dopo l'intervento del 
fondo, se ne esportano 40 ton- 
nellate; in questo paese un 
gruppo tribale, il «der» ha 
preannunciato uno scontro 
armato contro i distruttorri 
delle coltivazioni. 

La Thailandia, uno stato re- 
stio a intervenire'in una zona 
‘dove si produce il papavero 
ma dove sono numerosi i ri- 
belli rivoluzionari, al confine 
con la Birmania, ha messo da 
parte ogni perplessità politica 
e si è allineata all'impegno 
degli altri paesi; nei paesi del- 
YPAmerica latina, nonostante 
la continua distruzione di'col- 
ture e delle piste di atterrag- 
gio per aerei che poi vengono 
‘abbandonati in California: 
1500 ne sono stati sequestrati 
in un solo anno, le coltivazioni 
invece continuano fiorenti. 


uò vincere il flagello droga 


600 mila miliardi — | successi ottenuti in paesi produttori 


Tre voci contro le carceri 


MILANO — In questo con- 
vegno, che si propone di tro- 
vare le misure per combattere 
il dilagante fenomeno della 
criminalità, si'è levata anche 
la voce dî chi vuole abolire le 
carceri. «Basta con la costru- 
zione di nuovi stabilimenti di 
pena — ha detto il prof. Tho- 
mas Mathiesen, delegato del- 
la Norvegia — la prigione non 
migliora il carcerato, perché 
è un istituto disumano, che 
crea alienazione, priva gli 
ospiti della libertà, del sesso e 
di tante altre cose. 

«Il carcere — ha detto anco- 
ra Mathiesen — è una inven- 
zione occidentale, uni modo 
occidentale di risolvere î con- 
flitti». Questi concetti, conte- 
nuti in un documento che sa- 
rà portato all’esame del con- 
gresso, sono stati ribaditi nel 
corso diìuna conferenza stam- 
pa nella quale hanno preso la 
parola il dott. Luigi Daga, 
direttore dell’ufficio studi e 
ricerche della direzione gene- 
rale del ministero dì grazia e 
giustizia, e il dott. Martin 
Wright, attuale direttore della 
Howrard League per la rifor- 
ma penale, una organizzazio- 
ne londinese non governativa. 


Tutti insieme hanno parlato 
di misure alternative al car- 
cere, di necessità di arrivare 
a una progressiva depenaliz- 
zazione dei reati meno gravi: 
un discorso che alcune mino- 
tanze portano avanti da anni, 
ma che sembra rappresenta- 
re un elemento stridente in'un 
contesto internazionale dove 
130 paesi su 156 applicano 
ancora la pena di morte. 

Per il dott. Daga e gli altri 
oratori il carcere dovrebbe 
essere limitato aì soli casì în 
cui sia veramente necessario 
(în pratica per i reati più 
gravi). Nella risoluzione pro- 
posta siinvitano tuttiipaesia 
cercare misure alternative al 
carcere perché «le carceri — 
ha detto Martin Wright — non 


sono una soluzione, ma una 
parte del problema. Sono sta- 
te fatte molte ricerche sulla 
criminalità — ha detto lo stu- 
dioso inglese — ora abbiamo 
bisogno di ricerche sui tribu- 
nali per capire perché essi 
continuino a comminare sen- 
tenze detentive nonostante 


‘siano risaputi gli effetti nega- 
tivì della detenzione. 

«I paesi occidentali hanno 
esportato nel terzo mondo ar- 
mamenti, inquinamento, ur- 
banizzazione, veleni chimici e 
molti altri strumenti letali: 
hanno già costruito molte 
carceri. 


È RICERCATO DAL «CENTRO WIESENTHAL» 


Degrelle: «Io non.sono 
un criminale di guerra» 


ROMA — «Sono stato un 
uomo politico, sono stato un 
soldato, ma non ho mai com- 
messo un qualunque crimine 
di guerra, né sono stato con- 
dannato per questo, e neppu- 
Te perseguitato». 

Lo afferma, in una lettera 
inviata all’agenzia Ansa da 
Fuengirola (Malaga), in Spa- 
gna, dove risiede dal 1945, il 
belga Leon Degrelle, fondato- 
re ‘(nel 1941) della «Legione 
Vallona» con la quale com- 
Dede in Russia a fianco delle 

S. 

Alla sua cattura, il Centro 


ebraico «Simon Wiesenthal» 
di Vienna avrebbe destinato 


— secondo notizie diffuse nel' 


luglio scorso — il premio di un 
milione di dollari che era sta- 
to destinato per la cattura di 
Mengele. 

Nella lettera, Leon Degrelle 
chiede che vengano diffuse le 
sue risposte agli articoli di 
giornali italiani che lo defini- 
scono «il numero uno dei cri- 
minali di guerra». «E una que- 
stione d'onore», scrive Degrel- 
le. «Sfido chiunque a citare 
qualche riga di una qualsiasi 
sentenza che mi condanni per 


crimini di guerra, sia in Belgio 
sia fuori dal Belgio. Quanto 
agli ebrei, poi, che cosa do- 


vrebbero dimenticare o non * 


dimenticare circa la mia per- 
sona? Non ho mai avuto il più 
vago contatto con ebrei, du- 
rante tutta la seconda guerra 

Degrelle ricorda poi le sue 
onorificenze militari, i 75 cor- 
po a corpo sostenuti e il fatto 
di essere «ferito di guerra al 
cento per cento». «Io non pos- 
so — aggiunge Degrelle — in- 
tentare processi in» tutto il 
mondo alle centinaia di perso- 
ne che mi insultano». 


IL MINISTRO DELLA CLI INTENDE PRECISARE LE NORME DI PREVENZIONE 3 
Degan convoca le Regioni per l'Aids 
I malati non devono cambiare ospedale 


ROMA — Il ministro della 
Sanità, Costante Degan, con- 
vocherà la prossima settima- 
na le Regioni per una riunio- 
ne, di prevalente carattere 
tecnico, per chiarimenti sulla 
circolare nella quale si dava- 
no indicazioni sulla sorve- 
glianza e la profilassi del- 
l'Aids. In quella circolare si 
adombrava l'opportunità — 
peri casi conclamati di Aids 
— di seguire i malati allo sco- 
po di approntare le cure più 
adeguate e di determinare le 
cause della malattia. 

Fini prettamente scientifici, 
dunque, e fini di terapia. La 
circolare riguarda i «sieropo- 
sitivi», cioè coloro che hanno 
sì avuto un contatto col virus, 
ma che non per questo sono 
malati. 

Settantaquattro sono at- 
tualmente i casi conclamati 
di Aids in Italia. Il dato — 
appena messo a punto dall’I- 
stituto superiore di sanità — è 
comprensivo della data di fine 
agosto ed è stato confermato 
ieri dal ministro, il quale ha 
anche sottolineato la necessi- 
tà di evitare che i malati (e i 
sospetti) compiano.più. «giri» 


Li 


negli ospedali e nei centri ap- 
positi. In tal modo non derive- 
rebbero soltanto confusione e 
duplicazioni di indagini, ma si 
rischierebbe — nei casi positi- 
vi — di conteggiare un malato 
perfino più di una volta. 


Un giardino. 
botanico 

sul massiccio 
del Monte Bianco 


MILANO — Un giardino bo-' 


tanico è stato creato sul Mon- 
te Bianco a quota 2.174 metri. 
L'iniziativa è delle «Funivie 
del Monte Bianco», la società 
che gestisce le funivie che per- 
mettono di compiere l’attra- 
versata del più importante 
massiccio alpino d’Europa. 

H giardino botanico è stato 
inaugurato sul Monte Frety, 
all'arrivo del primo tronco 
della funivia. Si estende su 
un’area recintata di circa 
trenta ettari, conta già oltre 
150 specie e si prevede che — 
entro il prossimo anno — arri- 
verà ad averne cinquecento o 
seicento. 


IL «MATRIMONIO NON AVVENUTO» CON PHILIPPE JOUNOT 


Carolina avrà il divorzio? 
La Sacra Rota nicchia 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Al palazzo della cancelleria, 
nei pressi di Campo de’ Fiori 
dove fu messo al rogo Giorda- 
no Bruno, c'è poco movimen- 
to: le ferie estive dei giudici 
rotali non si sono ancora con- 
cluse e i pochi monsignori che 


sgusciano nei vetusti corridoi 
sui quali si aprono le porte dei 
vari uffici, sono palesemente 
sorpresi dalla «bagarre» che 
s'è scatenata ancora una vol 
ta sulla «causa» di nullità 
matrimoniale che vede prota- 
gonista Carolina di Monaco, 
l’inquieta figliola di Ranieri, 
principe e vedovo di Grace 
Kelly. 

A chi chiede se il «processo» 
sia davvero finito come ha 
sostenuto un rotocalco, ri- 
spondono con un sorriso, qua- 
si a dire che potrebbe trattar- 
si del solito «scoop» estivo, 
privo dunque di qualsiasi at- 
tendibilità: Ma non si sbilan- 
ciano, ben sapendo che, com'è 
consuetudine antica della 
Santa Sede, della «causa» 
matrimoniale di un membro 


di famiglie regnanti s’interes- 
sa un collegio di giudici nomi- 
nato direttamente dal Ponte- 
fice; dunque, la prassi vieta le 
indiscrezioni e del resto gli 
altri magistrati in tonaca so- 
no all'oscuro dell'andamento 
processuale. 

Una cosa, tuttavia, è certa 
anche per gli addetti alla Sa- 
cra Rota (anch’essa nel miri- 
no della riforma della Curia): 
che, cioè, per la «causa» 
riguardante la dichiarazione 
di nullità del matrimonio di 
Carolina di Monaco con Phi- 
lippe Jounot, non ci sono no- 
vità di rilievo. Perché? per via 
che il Jounot ha fatto opposi- 
zione alla richiesta della sua 
(ancora) consorte, la quale a 
sostegno della sua inziativa di 
annullamento aveva scelto 
l’unica strada percorribile; 
questa: prima di sposarsi in 
chiesa, lei e il futuro marito 
avevano stipulato un accordo 
preventivo in base al quale 
non avrebbero voluto, avere 
figli. 

Ma a sostegno della tesi di 


coloro che prevedono «tempi 
lunghi» perla «causa» in que- 
stione, sta un altro fatto: la 
principessa Carolina ha spo- 
sato civilmente Stefano Casi- 
raghi mentre era ancora, per 
la Chiesa, la legittima consor- 
te di Philippe Jounot. Evitan- 
do dunque di attendere le 
conclusioni del «processo» ca- 
nonico che la riguardava, Ca- 
rolina di Monaco ha forse sen- 
za volerlo complicato la «cau- 
sa» stessa e messo in difficoltà 
i suoi avvocati che, stando ad 
attendibili indiscrezioni, 
‘avrebbero preso cauti e riser- 
vati contatti con la «contro- 
parte» Jounot. 

Com'è evidente, ce n'è 
d’avanzo per giustificare la 
smentita indirettamente data 
dai rotali e direttamente riba- 
dita dal portavoce vaticano, 
secondo il quale la Sacra rota 
non ha ancora finito di discu- 
tere la «causa» Carolina- 
Philippe per la dichiarazione 
di «matrimonio non avvenu- 
to» secondo le leggi della 
Chiesa. 


fenomeno dell'Aids — ha 
detto il ministro — è certa- 
mente grave. Sono compren- 
sibili la paura dei cittadini e le 
preoccupazioni delle autorità 
sanitarie. Tuttavia — ha ag- 
giunto — il giudizio deve esse- 
re prudente e moderato. L'o- 
pinione pubblica è esaspera- 
ta, ma devo notare — ha con- 
cluso — che, malgrado tutto, 
non si raggiungono toni osses- 
sivi». 

È stata tirata in ballo — 
come era ovvio —la disposi- 
zione della Regione Lazio, che 
con una delibera dello scorso 
giugno ha imposto la cosid- 
detta «schedatura» non solo 
dei malati (che nel Lazio, sì 
calcolano. siano 25), ma anche 
dei «sieropositivi». Nella sche- 
da si sarebbe dovuto indicare 
il nome, il cognome, l’età, l’in- 
dirizzo del paziente. La deli- 
bera della Regione Lazio è 
antecedente alla circolare mi- 
nisteriale, che invece è del 17 
luglio. Con. la riunione che 
avverrà la prossima settima- 
‘na, queste difformità dovreb- 
bero risolversi. 

Abolizione delle schedature 
dei soggetti “«sieropositivi» 
perl’Aids, possibilità di sotto- 
porsi al test per verificare la 
presenza di anticorpi specifici 
senza la ricetta del medico 
della mutua, maggiore infor- 
mazione sull’Aids nelle carce- 
ri, con provvedimenti di pre- 
venzione sulla malattia. Sono 
queste le richieste formulate 
dai radicali al ministro De- 
gan, che ha incontrato ieri 
anche il ‘segretario radicale 
Giovanni Negri e il presidente 
del «Fuori» (il movimento di 
liberazione degli omosessuali) 
Angelo Pezzana. 

In una conferenza stampa 
dopo l’incontro, Negri ha di- 
chiarato che in merito alle 
schedature, compiute nel La- 
zio in seguito a una delibera 
regionale, «Degan ha sottoli 
neato che il provvedimento è 
in aperto contrasto con la po- 
sizione del ministero». Il se- 
gretario radicale ha aggiunto 
che «la schedatura di massa, 
oltre ad avere pesanti conse- 
guenze sociali, è un freno alla 
prevenzione della malattia, 
impedendo che i cittadini si 
sottoporigano spontaneamen- 
te ai controlli». 

Negri ha poi chiesto che 
venga potenziata l’attività dei 
centri di controllo sull’Aids, 
«che oggi rimandano a casa, 
per troppo lavoro, quanti vo- 
gliono essere sottoposti al 
test». Pezzana ha infine chie- 
sto ‘che l'omosessualità non. 
sia più riconosciuta come 
«malattia» dall'Organizzazio- 
ne mondiale della sanità. 


dipendenti. 


Secondo il dott. Giovanni Rezza, del ministero della 
Sanità, la percentuale di tossicodipendenti che possono 
venire riscontrati positivi all'analisi del test «Elisa», può 
variare dal 30 al 60 per cento. Nell'ambito di questa 
percentuale, un 70 p.c. circa va incontro a sindromi 
correlate di Aids, mentre l’1 p.c. può incorrere nell’Aids: 

Per avere un quadro preciso della situazione ci vorrà 
però ‘ancora qualche anno, essendo questa malattia 
molto recente. In ogni modo, l’«escalation» che essa ha 
avuto negli ultimi due o tre anni è impressionante. 

In Italia a fine ’83.i casi erano 5, a fine ’84 erano 20; 
oggi sono 74. Soltanto alla fine di giugno, cioè due mesi 
fa, erano stati segnalati all’Oms 52 casi. 

Esperti del ministero della Sanità hanno definito in 
un documento ufficiale (la circolare n. 28 del 17 luglio 
1985, diretta a Regioni, ministeri, presidenza del Consi- 
glio, Croce Rossa, medici) che le forme cliniche dell’infe- 
zione vanno dalla presenza di anticorpi nel siero di 
sangue alla presenza del virus nei tessuti e nei liquidi 
biologici, passando. attraverso. manifestazioni cliniche 
non specifiche e giungendo fino ai quadri conclamati di - 


Aids. 


La presenza degli anticorpi specifici e/o del virus 
associato al morto può venire dimostrata nel sangue, 
nello sperma, nella saliva o nei tessuti dei soggetti infetti, 
anche in assenza di sintomi clinici. Tutti questi materiali 
biologici possono essere veicoli per la trasmissione del- 
l’infezione per via parentale e sessuale. 

Omosessuali o bisessuali maschi sono andati sogget- 
ti ad Aids per il 75 p.c. in Usa, perl’83'p.c. in Europa, o per 
il 63 p.c. in Italia. I tossicodipendenti che fanno uso di 
siringhe per il 17. p.c. in Usa, per il 4 p.c. in Europa, per il 
28 p.c. in Italia. Soggetti affetti da emofilia «A» sono lo 
0,7 p.c.in Usa, il4p.c. in Europa, in misura diversa inotto 
altri paesi. Da 11 casi nella Repubblica federale all’unico 


caso in Italia. 


Nell’'1 p.c. dei casi europei, l’unico fattore di rischio 
conosciuto è risultato essere la pregressa trasfusione di 
sangue. I casi sono stati 11 su un totale di 756 e 4 di essi 
erano stati trasfusi in paesi extraeuropei (Usa, Caraibi e 
Zaire). Per i 4 casi rilevati in Italia in bambini, è stata 
evidenziata una storia di tossicodipendenza della madre. 

Il donatore di sangue, qualora si sia rivelato positivo 
al test «Elisa», dovrà sottoporsi ad altri test di conferma. 
I preparati di «fattore. VIII» e di «fattore IX» (due 
componenti del sangue) per il trattamento degli emofilia- 
ci possono venire utilizzati solo se trattati con il calore 
(cui sono sensibili) e se provenienti dal territorio nazio- 


nale. 


Sono 74 in Italia i casi 
accertati della malattia 


ROMA — Tossicodipendenti, omosessuali, emofiliaci 
restano le tre categorie a più alto rischio per l'Aids. Tra 
queste, la percentuale più alta sarebbe quella dei tossico- 


I soggetti per i quali sia confermata la presenza di 
anticorpi anti «Lav/Htlv-III» devono essere informati del 
significato e dell'opportunità di non donare né sangue, 
né organi, né tessuti, né sperma, e di ridurre «la moltepli- 
cità dei partner sessuali, di usare preservativi per evitare 
il contatto dello sperma con la mucosa, di evitare l’uso in 
comune di aghi, spazzolini da denti e di strumenti che 
possono ungere o ferire la cute e le mucose e fungere così 
in qualche modo da veicolo di plasma o sangue, dando 
pertanto la preferenza'a oggetti da eliminare dopo l’uso». 

Le donne devono sapere che è possibile trasmettere 


l'infezione al feto. Se si perde sangue, gli oggetti e le 
superfici devono venire disinfettate con candeggina. 


«iL PROBLEMA DELLA DIFFICILE GESTIONE DEI BENI CULTURALI IN ITALIA 


L’informatica porterà 
le biblioteche in casa 


ROMA — Dopo le informazioni e le notizie di generale 
interesse, in un futuro non molto lontano potremo avere incasa 
anche la cultura e la scienza attraverso il vasto patrimonio 
librario delle principali biblioteche del mondo. 

Grazie alla sempre più massiccia diffusione della telemati- 
ca e dell’informatica, attraverso il cavo telefonico potremo 
infatti attingere liberamente agli schedari bibliografici e poi 
alle stesse collezioni librarie. L’unificazione del sistema inter- 
nazionale di gestione delle biblioteche, il cosiddetto «Dobis- 


Libis» (che prende il nome dall’omogeneizzazione studiata e' 


adottata dalle biblioteche universitarie di. Dortmund. e di 
Lubecca), sta riscuotendo sempre più successo e diffusione nel 
mondo, consentendo ‘così alle biblioteche di uniformare la 
gestione dei libri, nonché di «dialogare» anche tra loro, con un 
prezioso scambio di informazioni sui rispettivi patrimoni. 
In Francia sta per essere ampliato tale sistema collegando- 


lo addirittura con il «Videotel» in servizio in quel paese, mentre‘ 


in Italia sono attualmente otto gli utenti che hanno adottato il 
sistema «Dobis-Lìbis», tra cui la biblioteca della Camera dei 
deputati (con 700 mila volumi) e 'Enea, l'Ente nazionale per le 
energie alternative (la cui biblioteca, ripartita in nove centri 
nazionali, contiene 90 mila volumi, due milioni di rapporti 
tecnici, cinquemila periodici nazionali e internazionali), il Cnr, 
PEnel di Milano e diverse università. 


Proprio la Camera. dei deputati e l’Enea hanno così 
organizzato il quarto Congresso mondiale degli utenti del 
sistema «Dobis-Libis», i cui lavori sono cominciati ieri mattina 
nell’«auletta dei gruppi» di Montecitorio, con gli interventi del 
vicepresidente della Camera, on. Giuseppe Azzaro, e del 
presidente dell’Enea, Umberto Colombo. 

«E.un sistema essenziale — ha ricordato Azzaro — che 
consente di trasformare l'efficienza al servizio del lavoro 
parlamentare, il quale richiede interventi estremamente rapidi 
ma precisi». ) 

L'introduzione di questo sistema ha inoltre consentito alla 
Camera di aprire il proprio-ricco e vasto patrimonio anche ai 
non parlamentari. 


Un’area sacra 
degli etruschi 
sotto la 

Torre di Pisa 


ROMA — Sotto la Torre di 
Pisa — ormai non vi sono 
dubbi — vi è un santuario 
etrusco del V secolo a.C., pre- 
sumibilmente un santuario al 
servizio, di un'area commer- 
ciale: il dio etrusco protegge- 
iva tutti i fedeli, ma in partico- 
lare (in quell’area) gli scambi 
d’affari. Un gruppo di archeo- 
logi guidati dal prof. Adriano 
Maggiani affermano di aver 
recuperato — a pochi metri 
dalla «Torre pendente» — pri- 
ma gioielli e statue, poi un 
“muro maestro. 


Probabilmente, se la cam- 
pagna di scavi avrà tutti gli 
opportuni finanziamenti, l’in- 
tera Piazza dei Miracoli, e non 
soltanto l’area della torre, ri- 
velerà tesori etruschi del V-VI 
secolo, sovrastrutture romane 
e un primo strato medievale 
che già affiora. 


Un punto-chiave degli scavi 
rivela in soli 80 centimetri di 
terra il passaggio di 1500 anni 
di storia: dagli etruschi del V 
secolo a.C. ai romani del ILI 
secolo a.C., ai pisani dell'anno 
Mille. 


Firenze: arrivano i fondi 
per il Museo archeologico 


ROMA — Il Museo nazionale 
archeologico di Firenze (noto 
anche per, aver ospitato i 
Bronzi di Riace) sarà final- 
mente restaurato a quasi ven- 
t’anni dalla terribile alluvio- 
ne del novembre ‘'66 che ne 
mise in pericolo reperti di ine- 
stimabile valore. Sono infatti 
finalmente giunti i finanzia- 
menti Fio (Fondo investimenti 
e occupazione) per «ripristi- 
nare e migliorare l’impianti- 
stica dell’intero stabile e per 
restaurare i piani della cera- 
mica». 


Inoltre, la celebre statuetta 
di Zeus —trafugata dal museo 
nei giorni in cuì tutta Firenze 
era attirata nei palazzi dalle 
mostre în onore di Raffaello — 
recuperata dai carabinieri, 
tornerà finalmente nei prossi- 
mi giorni nel Museo archeolo- 
gico; entro ottobre vi faranno 
ritorno anche i numerosi e 
preziosi reperti — alcuni sco- 
perti di recente — esposti în 
varie sedi di Firenze e della 
Toscana nelle mostre dedica- 
te all’«anno degli etruschi». 

Allora, veramente buone 
nuove da Firenze? Il soprin- 


tendente archeologico dell’E- 
truria meridionale, dott. 
Francesco Nicosia, non è però 
tanto ottimista, e spiega per- 
ché: «Innangituito, ci sono 
voluti ben diciannove anni e 
benemerite campagne di 
stampa per ottenere il finan- 
ziamento; poi si ricorderà che 
i fondi Fio dapprima promes- 
si, poi negati, poi trasferiti 
‘alle spese straordinarie, quin- 
di bocciati dal Cipe, infine 
recuperati, sono arrivati a de- 
stinazione come se spendere. 
în beni culturali non fosse, 
come invece è, un învestimen- 
to sociale, civile ed economico 
di primaria e indiscutibile 
grandezza, bensì un lusso». 


«Inoltre — sottolinea Fran- 
cesco Nicosia — mentre diven- 
tano finalmente operanti i 
fondi Fio, non abbiamo più il 
numero indispensabile di cu- 
stodi per tenere aperta quella 
‘piccola parte del Museo na- 
zionale archeologico non al- 
luvionata. e quindi: agibile» 
(non più del 15-20 per cento 
dell’Archeologico di Firenze, 
ndr). È 
«Infine, vi è da sottolineare 


che il Museo, per essere re- 
staurato, dovrà venire ulte- 
riormente chiuso in tutte le 
partì oggetto di lavori urgenti 
o interessanti le strutture por- 
tanti; spiace però che ciò 
avvenga inun momento in cui 
il numero delle richieste di 
apertura dell’intero museo è 
molto*elevato. Paghiamo per- 
tanto ritardi altrui». 

Che fare? Vi è chi sostiene 
che contro i capolavori del- 
l'antichità si ostina la mala- 
sorte. A esempio, î «Bronzi di 
Cartoceto» (gruppo monu- 
mentale raffigurante la fami- 
glia di Tiberio) sono stati pri- 
ma colpiti dal terremoto di 
Ancona e poi dall’alluvione dî 
Firenze, dove sî trovavano 
per restauri. 

«La verità — replica Fran- 
cesco Nicosia — è che în un 
paese ad alta sismicità come 
l’Italia le norme di sicurezza 
sono state scarsamente Ti- 
spettate negli ultimi trent’an- 
ni e che l’utilizzo economico di 
fiumi come l'Arno non è stata 
mai subordinato ai problemi 
del territorio e, aggiungerei, 
della persona umana. 


t 


Improvvisamente si è spento 


Giuseppe Sirol ‘ 


Ne danno. il triste annuncio la 
figlia, fratello, sorella, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
6 corrente all ore 9.45 dall'Ospe- 
dale maggiore. - 


Trieste, 5 settembre 1985 


Gli appartenenti all’ASSO- 
CIAZIONE AUSTRIACA parte- 
cipano al dolore del buon amico, 
generoso nostro vicepresidente 
ERNST LICHTENSTEIN per la 
tragica perdita del figlio 


Michael Lichtenstein 


Trieste, 5 settembre 1985 
TER EE III ZEITI 
XLIV ANNIVERSARIO 

Indimenticabile papà 


Carlo Rabis 


È Affettuosamente sempre. con 
a 
tua IVETTE 
Trieste, 5 settembre 1985 
E VE EI ISIRIA 
Nel decimo anniversario della 
scomparsa di 


Francesco Possega 


la moglie; le figlie, il genero e la 
‘nipote Lo ricordano con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 5 settembre 1985 
E AE LI N 


roc ee rei 


T 


Il giorno 3 corrente è spirata 
serenamente ed è volata in cielo 
a raggiungere il suo GIULIO la 


nostra adorata mamma 


Tina Masutti 
ved. Tassinari 


Addolorati danno annuncio i 
figli GIORGIO e GRAZIELLA 
uniti ai parenti tutti. 

‘Un grazie particolare agli ami- 
ci dott. GIORGIO SARCLETTI 
e prof. SILVANO PASTOREL- 
LI, a LUCIA e SABINA. 

I funerali seguiranno oggi 5 
settembre alle ore 11.15 alla 
Chiesa di Notre Dame de Sion. 


Trieste, 5 settembre 1985 


Ciao 
nonna 
— ADRIANA 
— UGO 
— ROBERTO 
Trieste, 5 settembre 1985 


Per la perdita della cara 
Tina 
si associano al dolore: 


PINA, DARIO, ADRIANA, 
GRAZIA, FULVIO, MARCO. 


Trieste, 5 settembre 1985 


Partecipano al lutto: 
TIZIANA, MATTEO, 
GIORGIO. 


Trieste, 5 settembre 1985 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari ù 


Giuseppe Basile 


di anni 63 2 


Inconsolabili ne danno il tri- 
Ste annuncio la moglie TINA, il 
figlio MICHELE con la moglie 
ANNAMARIA LIMIDO, la figlia 
ANNAMARIA con il fidanzato 


ALVIANO FABRIS, l’adorata 


nipotina FRANCESCA e i pa- 
tenti tutti, È 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. SCARDI. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 6 alle ore 11.15 nella Chie- 
sa Parrocchiale Cuore Immaco- 
lato di Maria di via S. Anastasio. 


‘Trieste, 5 settembre 1985 


Partecipano al lutto le fami- 
‘glie LIMIDO, KUCH e BON. 


‘Trieste, 5 settembre 1985 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Udine 3. 


Trieste, 5 settembre 1985 


Sono vicini ad ANNA gli 
amici: 

FABIANA, MARCO, FABIO, 
LUCIA, MILENA, LIDIA. 


Trieste, 5 settembre 1985 


Si associano al lutto ALVIA- 
NO e famiglia FABRIS. 


Trieste, 5 settembre 1985 


Il giorno 3 corrente è mancato 
all’affetto dei suoì cari 


Gennaro Galasso 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARIA, le figlie EMA- 
NUELA e LUCIA, i fratelli, le 
sorelle ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
settembre alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 5 settembre 1985 


eo al dolore le fami 
glie: 

— CURRI 

— BRUNO 

— STEFANOVIC 

— BATTAGLIA 

— OCCHINO 


‘Trieste, 5 settembre 1985 


t 


È mancato ai suoi cari 
Luigi Budin 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie AURORA, la sorella 
BIANCA, nipoti e parenti:tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Nel contempo si ringraziano 
quanti sono stati vicini in que- 
sta triste circostanza. 


Trieste; 5 settembre 1985 


Ricorderò .sempre il caro 
nipote 


Rino Bartoli 


zio PIETRO. 

Trieste, 5 settembre 1985 
DIET IM IZ ETA I E TETTI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Andrea Grassi 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 5 settembre 1985 


oi I anniversario della morte 
19 


Bruno Tomasella 


Lo ricordano con affetto la mo-, 


glie, le figlie, i familiari tutti e 
parenti. 


Sistiana, 5 settembre 1985 
INIT ERAVATE 


oc osrceoessli 


1 


-Si è spenta oggi nella pace del 
Signore 


Pia Manzutto 
di anni 92 
Terziaria francescana 
esule istriana 


Ne danno il doloroso annun: 
ciola cognata NATALIA MARI 
NAZ vedova MANZUTTO, le ni- 
poti AMELIA con il marito GIU- 
LIO ALBONICO e BIANCA. 
MANZUTTO, i pronipoti PIE-. 
RO, PUCCI, FRANCESCO e. 
CRISTINA, i cugini LUCIA. 
AVANZINI e GIORGIO MAN: 
ZUTTO, EMMA e CECILIA, le 
cugine MONTEREALE MAN: 
TICA, MARIA MARINA, i pa; 
renti tutti e ROSA APAZZI, le. 
affezionatissime IVELLA, RI 
NALDA, NELDA e ZOE,. I 

Un grazie particolare al dottof 


DAL POZZO, a tutti i medici, 2. | 


Suor BRUNA e alle infermiere 
della II Divisione Medica. 

I funerali avranno luogo. ve- 
nerdì 6 corrente in Treviso nella 
Basilica di Santa Maria Mag: 
giore. 

La cara Salma verrà tumulata 
nella tomba di famiglia a Porde- 
none. Per l'orario dei funerali 
telefonare al numero 0422/ 
546991. 


Non fiori ma opere di bene | 
Treviso, 5 settembre 1985 | 
| 


Si associano al lutto: _ Hi 

— ASSUNTA BARNABÒO 

— MARIO ALBONICO con la 
moglie MARIA e figli 

— MARIA PIA ALBONICO e 
BERNARD CASSEGRAIN | 


Treviso, 5 settembre 1985 


dn 


È mancato all’affetto dei pro: | 
pri cari Î 


Gregorio Cherin 


Ne danno ìl triste annuncio 2 
tumulazione avvenuta la mo- 
glie, il figlio, la mamma, ì fratelli 
STELIO, ARCADIO e NILVA, | 
in Lo i nipoti e i parenti 

uti. 


Trieste, 5 settembre 1985 


Si associano al lutto: | 
— GIORGINA e RANIERO 
— LILIANA ed ERNESTO 


i 
Trieste, 5 settembre 1985 | 

Partecipano al lutto di ARCA- 
DIO gli amici: 

PINO e MARIELLA, BRUNO | 
e JLDA, LIVIO ed ESTER, NE- 
REO e MARINA, ARTURO ei 
SILVA, CLAUDIO ed EMMA. — 


Trieste, 5 settembre 1985 | 


Î 
| 
Ò 


‘Partecipano al lutto ‘il caro 
amico MASSIMO e famiglia. 


‘Trieste, 5 settembre 1985 


| 


j 
 — 
| 
i 
r | Com 
È ‘serenamente mancata! ©am 
all’affetto dei suoi cari era; 
n è av 
Maria Genovese ‘ ven 
ved. Gentile Mil: 
di anni 82 list; 
+ CSERN giuc 
La piangono i figli NICOLET-. ri di 
TA, CARMELA, CARLO, RUG- sit : 
GERO, ETTORE e GIANNI, la | gl 
sorella, il fratello, le nuore, i [le 
generi, i nipoti, i pronipoti uni | tato 
tamente ai parenti tutti. AV 
I funerali avranno luogo oggi 5 Può 
corrente alle ore 11 partendo. del 
dalla Cappella dell'Ospedale ci 
vile per la Chiesa Parrocchiale | E 
di Campagnuzza. Ti 
Gorizia - Denver (U.S.A.), la ; 
5 settembre 1985 tvo) 
Mod 
Seni 
T try 
U 
Il giorno 4 settembre si è. Poli 
spenta Cie 
i n Fazi 
Valeria Zadnik Spes 
H P 
ved. Bencina ner 
Ne danno il triste annuncio la Uno 
figlia MIRANDA con BRUNO, ico 
la sorella OLGA e marito GIO: diffi 
VANNI VENTURINI, i nipoti | — N 
FERRUCCIO de WALDER- mil 
STEIN, MARIUCOIA e GIU | jj500 
SEPPE CIRANNA, MASSIMO cì 
BENCINA unitamente ai paren| lr: 
ti tutti. | luq 
I funerali seguiranno venerdì espy 
6 corrente alle ore 11 partend0. to, 
dalla Cappella. dell’Ospedalé ch, 
maggiore. n E 
Trieste, 5 settembre 1985 © sof 
n —_it. 
RINGRAZIAMENTO. | JM 
Taz 


I familiari di j 
Antonia Zerial © 
ved. Coloni 
ringraziano sentitamente tutti. 
coloro che hanno partecipato al. 
loro dolore. i 
Trieste, 5 settembre 1985 
i 


È 


e — essi 
II ANNIVERSARIO 
Vivo è sempre in me il Tu0 
indimenticabile ricordo. | 
Carlo Buzzi 


rimarrai nel mio cuore. 
Con tanto rimpianto e strug* 
gente nostalgia, eternamente 


tua mogli 
Trieste, 5 settembre 1985 


| 


Nel secondo anniversario del 
la dolorosa scomparsa di 


Bruna Viozzi 
Denardo 


La ricordano con profondo amo: 
re isuoi GALLIENO, GRAZIA © 
WALTER. ° 
Trieste, 5 settembre 1985 — 
Ricorre oggi il V anniversari0 
della scomparsa di È 


Fulvio De Suvich 
Ambasciatore 
CLAUDIA, FABRIZIA "| 
MUCCI Lo ricordano con gra” 
de rimpianto agli amici. ; i 
Trieste, 5 settembre 1985, 
| 


lel 


ro” 


JE 
107 

oli. 
TA, 
nil. 


a 


Giovedì, 5 settembre 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


BREVE VIAGGIO FRA GLI SPORTELLI DEGLI ISTITUTI TRIESTINI 


Ad ogni banca la sua tariffa 


ollette Si 


e Acega 


Diverse interpretazioni delle disposizioni nazionali provocano tali differenze 


«Ballata» delle tariffe per il 
Pagamento delle bollette di 
ice, acqua e gas e del telefo- 
No agli sportelli delle banche 
Cittadine, Le tariffe applicate 
dagli istituti di credito, per 
Contanti o attraverso l’adde- 
ito in conto corrente, posso- 
No ‘infatti variare anche di 
Molto. Per pagare una bollet- 
ta della Sip, ad esempio, agli 
Sportelli dell’«Antoniana» e 
‘della «Popolare di Novara» gli 
Impiegati chiedono 2000 lire, 
Mentre alla «Cattolica del Ve- 
Neto» si accontentano di 1000 
le. I costi per l’addebito in 
Conto corrente in questi tre 
Istituti sono rispettivamente 
di 2000, 550 e 1000. 
Per quanto riguarda, inve- 
ce, il pagamento delle bollette 
Cega il discorso è leggermen- 
€ diverso: chi è solito pagare 
alla Cassa di Risparmio non 
Spende una lira in più del 
dovuto. Questo servizio, infat- 
, è gratuito in quanto la Crt 
Svolge funzioni di tesoriere 
Per lAcega, La banca meno 
Cara sulla piazza a Trieste, 
lopo avviamente la Crt, è il 
anco di Sicilia (il servizio 
Costa! 500 lire) seguito dal 
Banco di Roma (800 lire) e 
Jalle altre banche nelle quali 
‘@ cifra aumenta progressiva- 
mente. 
Ma perché questa disparità 
tariffe? È presto detto: le 
banche hanno ricevuto delle 
disposizioni in materia dal- 
Ssociazione bancaria italia- 
Na, disposizioni a quanto pare 
Non vincolanti visti i risultati, 
€ che vengono interpretate in 
Modi diversi dai vertici cen- 


trali degli istituti bancari. 
Come si può notare dalla 
tabella che pubblichiamo, ge- 
neralmente è premiato l’uten- 
te che commissiona i paga- 
menti sul proprio conto cor- 
rente. Incentivo, strategia o 


| BANCHE SIP_[ACEGA 


fatto promozionale, per quan- 
to riguarda le bollette Sip, la 
spesa inferiore per il servizio è 
dovuto al fatto che molte sedi 
sono automatizzate attraver- 
so la Sia (Societa interbanca- 
ria per l'automazione). Il più 


Banca Antoniana 

di Padova e Trieste 
Banca Cattolica 

del Veneto 
Banca Commerciale 
Italiana 
Banca Nazionale 
del Lavoro 


(7) 

D 
o 
è 
DI 
o 


Banca Popolare 
di Novara 


Banco di Roma 


Banca d'America 
e d'Italia 

Cassa di Risparmio 
di Trieste 


Banco di Sicilia 


corrente costerà 550 lire. 


NOTA: 1) Tra breve il servizio di pagamento delle bollette Sip in conto 


COMMOSSO RICORDO DEL NOTO PENALISTA 


i dramma di Barbagallo 


Dall’avvocato Sergio Kostoris riceviamo questo breve, 
Commosso ricordo dell'avvocato Antonino Barbagallo tragi- 
Camente:scomparso.l’altro giorno a Catania, nella casa dove 
era solito trascorrere, ogni estate, un breve periodo di ferie. Si 

avuta ieri intanto conferma che la situazione giudiziaria del 
Denalista stava risolvendosi per il meglio. 

«Lo aspettavo di giorno in giorno, qui nel mio studio di 
Milano» afferma commosso l'avvocato Luigi Colaleo, îl pena- 
lista che aveva assistito Barbagallo durante l’istruttoria e nel 
Fiudizio di primo grado. «Dovevamo definire alcuni particola- 
Ti del processo d’appello, già fissato per il 18 settembre. La sua 
Situazione in futuro non avrebbe potuto che migliorare. 

accusa aveva rinunciato al ricorso, i pentiti avevano ritrat- 
tato le assurde affermazioni. Restava in piedi solo il reato di 
d@voreggiamento. Un reato i cui confini sono molto labili. Chi 
Duò definire con precisione dove finisce lo zelo professionale 


el difensore e dove inizia l’illecito..» 


Era un buon avvocato. 
Trapiantatosi a Trieste dal- 
% natia Catania, qui aveva 
Solto tutti gli studi, in quel 
modo burrascoso che gli con- 
“entiva il carattere, buono ma 
Truento. 
Un breve assaggio di vita 
Dolitica che è dominata, spe- 
Cie nelle piccole città, dalle 
Uzioni di pochi che molto 
“Pesso sotterrano il coraggio. 
Perché questo indubbia- 
ente era suo. Condito da 
puo spirito causticamente cri- 
Co e, persino nell’eloquio, 
cilmente comprensibile. 
Nella sua terribile vicenda 
Milanese (dalla quale non ne 
‘Scì mail), si ritrovò imputato 
Teati gravissimi — attinenti 
& droga — in sostanza per le 
©Splosioni incaute di un «pen- 
to» della prima ora. Ma ciò 
€ importa è che dopo il 
Urcere preventivo dovette 


| So%frire la pena degli arresti 


‘Omiciliari daì quali uscì con 
n gesto dimostrativo di sot- 
“Tazione agli obblighi e, final- 


STATO CIVILE 


teATI: Bissaldi Emanuele, Fio- 
i tini Maria Luisa, Micalli An- 
Tea, sportiello Davide. 
si MORTI: Cadelli Patrizia, 24; Ba- 
P € Giuseppe, 63; Bura Rosina, 61; 
Tegel Mercede ved. Valli, 81; Bu- 
Ù Za Luigi, 76; Galasso Gennaro, 63; 
fafihik ved, Bencina Valetia, 80; 
Slluga Anna ved. Marchesan, 90. 


mente, con la sentenza (natu- 
talmente appellata) che ridi- 
mensionò di molto le accuse 
di un sospetto (grave) con la 
condanna per favoreggia- 
mento. È 

L'avvocato Antonino Bar- 
bagallo non ebbe l'animo. 

Il macerarsi continuo del 
suo spirito, nonostante il con- 
forto di molti (e vanno ricor- 
dati l’Ordine di Trieste con 
l'avvocato Codelli e la sua 
stessa moglie, l'avvocato Sil- 
va Nelli), gli faceva apparire 
il nostro mondo dei vivi come 
astratto ché gli sembrava 
assente nei contenuti, un ceri- 
moniale vuoto a fronte della 
ferita profonda determinata 
dalla sua cattura, nella stessa 
aula del processo dove aveva 
difeso, con la passione e la 
competenza di sempre, un 
‘piccolo rapinatore. n 

Evidentemente (lo dice la 
stessa sentenza di primo gra- 
do) questa scenica farsa era 
almeno superflua. 

Il tempo poî ha esasperato 
il dramma: in quella sua Ca- 
tania, dilaniata da vicende 
così tormentose, neppure 
Barbagallo ha resistito. Due 
colpì di pistola lo hanno ucci- 
so, come belva ferita che non 
passa il ponte per salvarsi, 
ma resta al di qua per dimo- 
strare. 

Aveva 46 anni! i 

Sergio Kostoris 


, 
delle volte infatti, è soltanto 
una questione di .«collega- 
mento»: più veloce è quest’ul- 
timo meno costa alla banca e 


quindi all'utente. 
Va ricordato, a quanti non 


hanno intenzione di pagare le 
commissioni, che agli sportel- 
li della Sip non si versa alcun 
importo supplettivo alla «bol- 
letta reale»: l’unico inconve- 
niente è rappresentato dalle 
lunghe file dei «giorni caldi». 
A sentire i funzionari delle 
banche, invece, l'addebito in 
conto corrente per il paga- 
mento delle utenze domicilia- 
ri è comunque il massimo del- 
la convenienza. Si tratterebbe 
di risparmiare addirittura 
5000 lire, Il risparmio sarebbe 
dato dal mancato uso della 
macchina con relativo consu- 
mo di benzina, perdita di tem- 
po per il parcheggio e fila allo 
sportello, e per quelli proprio 
sfortunati, dalla assoluta cer- 
tezza di non prendersi una 
multa per divieto di sosta. 

Insomma l’addebito in con- 
to corrente o «a mazzetta», 
come si dice in gergo banca- 
rio, è pratico perché l'utente è 
libero e senza muovere un 
dito si vede recapitare a casa 
la bolletta già regolata. Logi- 
camente è conveniente anche 
perla banca che evita il costo 
delle prestazioni, non del tut- 
to «automatizzate» dall’im- 
piegato. È chiaro, infine, che 
in molte banche esistono con- 
venzioni per clienti privilegia- 
ti o gruppi aziendali che ven- 
gono a spendere di meno, in 
ogni caso, rispetto agli stan- 
dard «medi», 

Emanuela Lanza 


IL PICCOLO 


: PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


UNITARIE LE ACCUSE SINDACALI ALLA GIUNTA BORDON 


Il secondo atto a Muggia 
dello sciopero al Comune 


«Stupita» dalla protesta l’amministrazione è disposta al confronto 


Nuovo sciopero oggi dei di- 
pendenti del Comune di Mug- 
gia. Dopo la prima agitazione 
di .un’ora di venerdì scorso, 
questa volta Cgil, Cisl e Uil 
hanno rincarato la dose: uffi- 
ci, asili nido, nettezza urbana 
e così via si bloccheranno per 
due ore, dalle 9 alle 11. Ma 
perché questo sciopero in due 
«puntate»? «Per servizi mi- 
gliori alla cittadinanza, per 
l'applicazione del contratto» 
dice un volantino distribuito 
già venerdì scorso. Secondo i 
sindacati, il Comune non ha 
soldi per provvedere, a una 
serie di urgenti necessità (ri- 
parazione dell'acquedotto 
che spande e della rete fogna- 
ria; pulizia e disinfestazione 


dei cassonetti della nettezza . 


urbana; pagamento al perso- 
nale degli arretrati maturati 
col nuovo contratto; assun- 
zione di personale provvisorio 
e di ruolo per far fronte alle 
gravi carenze di personale). 
Le conseguenze, stando 
sempre al volantino sindaca- 
le, sono: servizi che non fun- 
zionano, con conseguenti di- 
sagi per la cittadinanza; spo- 
stamenti non contrattati dei 
dipendenti comunali per tam- 
ponare le mancanze di perso- 
nale; mancato rispetto della 
professionalità dei lavoratori 
(affidamento di mansioni infe- 
riori e mancato pagamento di 
mansioni superiori). Ma c'è di 
più. I sindacati infatti metto- 
no sotto accusa anche la poli- 
tica di spesa del Comune: la 
giunta Bordon, in sostanza 
avrebbe speso con allegria in 
rassegne teatrali, mostre e co- 


ULTIMA O 


Accordo in vista 


In serata si è appreso che 
giunta e sindacati hanno rag- 
giunto un preliminare di ac- 
cordo che*sarà discusso oggi 
nel corso di un’assemblea 
convocata invece dello scio- 
pero, che è stato revocato. 


sì via soldi preziosi per il buon 
funzionamento dei servizi. 

A questa raffica di accuse 
ha risposto la giunta comuna- 
le (che è ancora quella in cari- 
ca prima delle elezioni ammi- 
nistrative di' maggio). Nel 
«prendere atto» — dice la no- 
ta dell'amministrazione — 
delle motivazioni con cui i 
sindacati hanno indetto le tre 
ore di sciopero, la giunta «ma- 
nifesta il proprio stupore dato 
che il problema della mobilità 
è stato trasferito demagogica- 
mente sui argomentazioni 
sulle quali le organizzazioni 
sindacali non hanno chiesto 
alcun incontro». Le tre riunio- 
ni giunta-sindacati svoltesi 
fra luglio e agosto infatti — 
prosegue la nota — hanno 
avuto quale unico argomento 
la mobilità, o meglio l’impie- 
go temporaneo del personale 
in posti diversi per far fronte 
alle esigenze dei servizi, in 
particolare della Casa di ripo- 
so. È 

A questo punto la giunta 
replica ai sindacati ricordan- 
do i propri meriti, ovvero 


TRAGICO EPILOGO DI UN INCIDENTE AVVENUTO DI NOTTE IN VIA GIULIA 


contro un'auto e poco dopo muore 


Tragica conclusione, all’al- 
ba di un drammatico inciden- 
te notturno avvenuto dopo la 
mezzanotte in via Giulia, al- 
l'altezza dello stabile numero 
23. Una giovane donna, la stu- 
dentessa Patrizia Cadelli, di 
24 anni, abitante nel rione di 
Campi Elisi, in via Tonello 21, 
è deceduta quattro ore dopo' 
la disgrazia al centro di riani- 
mazione dell’ospedale di Cat- 
tinara, dove era stata traspor- 
tata in stato di coma, 

Le cause che hanno deter- 
minato il mortale sinistro so- 
no ancora in via di accerta- 
mento, Si è trattato, comun- 
que, di uno scontro frontale 
tra lo scooter condotto dalla 
studentessa e una «Uno», gui- 
data verso il centro cittadino 
da Fabio Romano, di 26 anni, 
abitante in via Mantegna 1, 


Il tempo ha esasperato Una giovane vespista si schianta 


«quanto è stato fatto dal 1981 
in poi «nella preoccupazione 
di dare alla cittadinanza ser- 
vizi adeguati ai bisogni». In 
sintesi, l’amministrazione 
Bordon ricorda di aver assun- 
to 82 persone (30 per cento in 
più rispetto al 1981); di aver 
speso solo nel 1985 200 milioni 
per personale straordinario; 
di aver acquistato 15 auto- 
mezzi per servizi tecnici e di 
aver speso 10 milioni solo ne- 
gli ultimi mesi per la loro 
manutenzione (più altri sei 
stanziati in agosto per pezzi di 
ricambio); di aver speso dal 
1983 ad oggi un miliardo e 300 
milioni per eliminare le fughe 
d’acqua dell’acquedotto. 

Ci sono poi altre giustifica 
zioni ricordate dalla giunta: le 
deliberazioni di recepimento 
del contratto del personale — 
ricordato nella sua nota — 
sono state approvate dall’or- 
gano di controllo appena alla 
fine dello scorso mese 

Inoltre, per quanto riguarda 
la crisi di liquidità, la giunta 
Bordon ricorda ai sindacati 
che si tratta di un problema 
comune a tutti gli enti locali a 
causa dei minori trasferimen- 
ti di fondi da parte dello Sta- 
to. La nota conclude ricordan- 
do come «la mobilità interna 
del personale sia stata con- 
trattualmente prevista nel 
preminente interesse dei ser- 
vizi dell'ente per una raziona- 
lizzazione dell'impiego del 
personale con fini di economi- 
cità della spesa». L'ammini- 
strazione comunque si dice 
pronta a riprendere «ogni uti- 
le confronto». 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Vittorino — Il sole sorge 
alle 6.31 e tramonta alle 19.36; la luna 
cala alle 12.37 e si leva alle 22.06. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 25,1 minima gradì 15,2; pressio- 
ne millibar 1019,7 in aumento; 
umidità 42 per cento; vento km 20 
da Nord Est - greco tramontana; 
mare mosso con temperatura, in 
superficie, di gradi 23,2. Dati forni- 


Patrizia Cadelli, alla guida , e l’omero il cui osso le ha 


ti dal servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 
alle 18 di ieri e dal Parco marino di 
Miramare. 


della «Vespa», targata TS 
53205, proveniente dalla via 
Battisti, stava percorrendo la 
via Giulia diretta verso la pe- 
riferia. Dietro a lei era seduto 


un suo amico, il diciottenne, 


Giorgio Degrassi, abitante in 
via del Veltro 21; 

Ad un tratto, per cause, ap- 
punto, in via di accertamento, 
lo scooter deve essere sbanda- 
to verso sinistra proprio nello 
stesso momento in cui, dalla 
parte opposta, stava scenden- 
do la macchina, targata TS 
286808. Vani i tentativi di fre- 
nat , la sterzata all'ultimo 
momento. La collisione è sta- 
ta violenta. La giovane guida- 
trice è stata sbalzata dal selli- 
no ed è piombata sull’asfalto, 
battendo duramente. il capo e 
fratturandosi il femore destro 


spezzato. le. carni. Le lesioni 
mortali, naturalmente, sono 
state quelle craniche, Soccor- 
sa dai sanitari della Croce 
Rossa e trasportata a Catti- 
nara la giovane donna è stata 


‘subito sottoposta ad una tera- 


pia intensiva ma, purtroppo, 
tutti gli sforzi compiuti dai 
sanitari per strapparla alla 
morte sono stati vani. Alle 
quattro del mattino la giova- 
ne ha cessato di vivere. 

All’ospedale Maggiore, in- 
vece, nel reparto ortopedico è 
stato ricoverato il passeggero 
dello scooter, Giorgio Degras- 
si, il quale è stato giudicato 
guaribile in una decina di 
giorni per contusioni al rachi- 
de sacrale al gomito sinistro e 
alla gamba. Illeso il guidatore 
della «Uno». 


La musica passeggia a Miramar 


Il 1985 è l’anno internazionale della musica. 
A Trieste, sinora, se n’erano accorti in pochi. 
Lo ha ricordato ieri Alvise Barison, presidente 
dell’azienda di soggiorno e turismo, presentan: 
do un'iniziativa che giunge, sia pure in extre- 
mis, a colmare il vuoto. Si tratta delle «Passeg- 
giate musicali nel parco di Miramar» (sì, pro- 
prio «Miramar», senza la «e» finale), che pren- 
dono il via sabato. Per tre week-end consecuti- 
vi verranno proposti nell’area del Castello e 
zone limitrofe dei concerti «erranti», che nel- 
l'arco di un pomeriggio, dalle 15.30 alle 19 circa 
permetteranno ai visitatori un approccio sen- 
z'altro particolare con la principale attrazione 
turistica locale. L’idea, al solito, è venuta a un 
«foresto», il maestro Severino Zannerini, che 
risiede nella nostra città da otto anni, ed è 
occupato come primo violoncello nell’orche- 


stra del teatro «Verdi». 


A Zannerini si deve anche la creazione del- 
l'«Orchestra dell’Opera. giocosa», una forma- 
zione composta interamente di giovani diplo- 
mati o diplomandi del conservatorio Tartini 
che terrà i concerti nel parco. Quali cornici 
naturali sono stati scelti alcuni degli angoli 
più suggestivi di Miramare, dal laghetto dei 
cigni alla batteria dei cannoni. A molti, inclusi 
i cittadini che dovrebbero ormai conoscere il 


Cipresso. 


-. SUperconven 


;UPERCOOP 


parco a memoria, viene offerta la possibilità di 
scoprire luoghi non propriamente notissimi, 
quali la cappella di San Canciano 0 il ponte del 
in questi luoghi che l'orchestra si 
sposterà, strumenti e sedie («Ovviamente 
superleggere», come ha ricordato Zannerini) 
alla mano. Oltre ai brani orchestrali, che 
prevedono un repertorio estremamente vario 
incentrato sui «classici», è in programma 
anche una singolare lettura di poesie di autori 
triestini quali Saba, Anita Pittoni e Liliana 
‘Bamboschek, presentata da Claudio Giombi e 
musicata e cantata da Giorgio Kriegsch. 


Un'idea valida, che ravviva ulteriormente un 
«settembre musicale che non ha precedenti a 
Trieste», secondo le parole di Barison. Unica 
insidia, il maltempo, ma in questo caso non ci 
si è fatti cogliere impreparati, Il Centro di 
fisica ha dato il suo contributo, acconsentendo 
‘a ospitare pubblico e orchestra sulla sua ter- 
razza coperta in caso di pioggia. Piccolo parti- 
colare non trascurabile, l'ingresso alla passeg- 
giata sarà gratuito. Merito di un'azione spon- 
sorizzatrice che ha coinvolto l'amministrazio- 
ne comunale e quella provinciale, ìl Banco di 
Napoli e la Banca popolare di Novara oltre al 
comitato promozione moda. 


Maree: oggi, alta alle 12,51 con 
cm 36 sopra il livello medio del 
mare; bassa alle 6.13 con em 24 e 
alle 19.43 con cm.24 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 - 13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Giulia, 1; via S. Giusto, 
1; via Felluga, 46; via Mascagni, 2; 
Prosecco, Aquilinia (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Giulia, 1 tel. 
795369; via S. Giusto, 1, tel. 794115; 
via Felluga, 46 tel. 793395; via 
Mascagni, 2 tel. 820002, via Mazzi- 


ni, 43 tel. 631785, via Tor S. Piero, 2 
tel” 421040; Prosecco, tel. 225141, 
Aquilinia, (servizio diurno e not- 
turno) solo a chiamata. 
Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
. Mazzini, 43; via Tor S. Piero, 2; 
= Prosecco, Aquilinia (solo a chia- 
Patrizia Cadelli mata). 


| In poche righe 


Congresso provinciale Uilm 

Il Sindacato metalmeccanici Uilm della Camera del lavoro- 
Uil, celebra il suo XI-Congresso oggi e domani alla presenza del 
segretario nazionale Uilm Giulio Lattanzi. I lavori si svolgeran- 
no nel salone intitolato a Giuseppe Bazzaro in largo Papa 
Giovanni 6, e avranno il seguente itinerario: apertura del 
congresso alle 15 con gli adempimenti di rito, la lettura della 
relazione da parte del segretario dott. Carlo Fabricci, a nome 
della segreteria uscente, quindi il saluto degli invitati, autorità 
amministratori e organizzazioni sindacali. Il congresso entrerà 
nel vivo del suo interesse domani alle 9 con il dibattito riservato 


ai 131 delegati in rappresentanza dei 3950 lavoratori iscritti e» 


operanti nelle varie aziende locali, che non tralasceranno di 
porre in evidenza i problemi che travagliano le singole realtà 
lavorative e, sopra i quali il congresso dovrà indicare i necessari 
‘rimedi, a salvaguardia, anche e soprattutto, dell'occupazione e 
dell'economia della nostra città. È 


Riserva di prognosi per una ferita 


Una giovane coppia si è presentata nella tarda mattinata di 
ieri all'ospedale di Cattinara, per farsi visitare dal medico di 
guardia. L'uomo, l'operaio Roberto Ravalico, di 32 anni, 
abitante in via Grimani 1, presentava contusioni alle braccia e 
alla gamba destra. La moglie, Marina Facchin, di 30 anni, gravi 
contusioni al volto alla mandibola con tracce di trauma 
cranico. I medici l’anno subito fatta ricoverare nella divisione 
neurochirurgica con la riserva di prognosi. L’uomo ha detto che 
ancora ieri l’altro (cioè ventidue ore prima) era accidentalmen- 
te finito con il proprio motorino contro un'auto in sosta in via 
Baiamonti, all’angolo con la via Svevo. Ù 
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GIORGIO BEVILACQUA 


LA MINORANZA SLOVENA 
A TRIESTE 


E IL RAPPORTO ITALIA - SLAVIA 
Cenni di diritto e di storia 
Disponibile in tutte le librerie 


LINT 


EDIZIONI TRIESTE 


SCUOLA DI 


INFORMATICA 


ENCIP - VIA MAZZINI 32 - TEL. 68846 
TRIESTE 


Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi dell’anno scolastico 
1985-86: 


1) Operatori-programmatori di elaboratori elettronici con 
linguaggio Cobol 

2) Operatori-programmatori di Personal Computer con 
linguaggio Basic 

3) Programmatori Cobol e Basic 
(per coloro che hanno già frequentato il corso di base 
sull'informatica) 

4) Registrazione dati su Personal Computer 
(registrazioni contabili, fatturazioni, IVA) 

5) Scrittura computerizzata 
(elaborazione di testi, lettere, circolari) 

6) Contabilità computerizzata ? 
(per coloro che conoscono la contabilità generale) 


Tori 


LE ESERCITAZIONI PRATICHE VENGONO SVOLTE 
SU PERSONAL COMPUTER IBM, SU COMMODORE 64 


E SU P.C. OLIVETTI M-20 


La nostra è una scuola associativa, pertanto i canoni di 
frequenza sono ridotti. Orario di segreteria: 9-12 e 16-20. 


L'AVVISO ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne 

degli avvisi economici de 


IL PICCOLO | 


GIO) 


Per festeggiare l’Autunno... 


OKTOBERFEST a Monaco 


27/29 settembre 


PRAGA e Castelli Boemi 


31 ottobre-4 novembre 


THAILANDIA 


3-14 novembre 


!! ‘ultima eccezionale offeria d’estate!! 


CORSICA 29 settembre - 6 ottobre 180.000 


DE Keyviazg 


TRIESTE - V. Lazzaretto Vecchio 2 - Tel. 729839/755960 - Telex 461117 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SERBO-CROATO 


Corsi diurni e serali 
a tutti i livelli 


Corsi per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 


SCUOLA PER INTERPRETI 


VIA SAN FRANCESCO 6 - TRIESTE - TELEFONO 732815 


studio battistella trieste 5985 


320 
| 


77.77 fprezzivalidi dal 5-9 al 7-9 
fino ad esaurimento delle scorte 
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| GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 5 settembre 1985 


| Elargizioni dei lettori 


| SEGNALAZIONI 
In cinque in tenda dopo lo sfratto 


Sfratti emessi 
Decreti di graduaz. 
Richieste esecuz. * 


Sfratti eseguiti ** 


| TRIM. IV TRIM. VAR. % 
1985 1984 
] 
23.474 28.600 l:92 
16.311 16.221 00:55! 
16.775 11.753 + 42.73 
4.948 4.426 rave] 
(*) Presentate all'Ufficiale Giudiziario 
(**) Con l'intervento dell’Ufficiale Giudiziario 


Dal Sicet (Sindacato inqui- 
lini casa e territorio) rice- 
viamo: 

Oggi più che mai sembrano 
inconciliabili le posizioni di 
proprietari e inquilini sull’an- 
damento degli affitti. E pur 
riconoscendo da entrambe le 
parti che la legge sull’equo 
canone va modificata non si è 
finora ottenuto il necessario 


intervento legislativo atto a | 


sbloccare la situazione. 

Comunque chi si trova più a 
malpartito sono gli inquilini 
che se non accettano pedisse- 
quamente l'applicazione degli 
aumenti secondo gli indici 
Istat, come vogliono i proprie- 
tari, sì trovano davanti alla 

- minaccia di sfratto per finita 
locazione. 

Ovviamente a subire più 
pesantemente questa minac- 
cia sono le categorie economi- 
camente più deboli: cassain- 
tegrati e disoccupati. 

Spesso i provvedimenti 
vengono. presi senza alcuna 
considerazione delle condizio- 
ni di bisogno e si giunge a casi 
assurdi di una famiglia (pa- 
dre, madre e tre figli) che si è 
trovata sulla porta di casa i 
sigilli dell’ufficiale giudiziario. 
Non facciamo ancora i nomi 
purché si provveda subito a 
dare loro un tetto visto che 
stanno vivendo in una tenda 
da campeggio gentilmente 
prestata. 

Questo esempio fa capire 
come siano prive d’aiuto le 
fasce più deboli della popola- 
zione, quelle che veramente 
vivono il dramma della casa. 
Mai i sindacati degli inquilini 
hanno sostenuto che non so- 
no da tutelare tutte le parti, a 
esempio piccoli proprietari, 
ma con una politica della casa 
attiva e moderna che sappia 
comprendere tutti gli aspetti 
dell’abitare compreso il regi- 
me dei suoli che riveste così 
grande importanza. 

Ma il caos continua con il 
preciso intento di far saltare 
la legge dell’equo canone libe- 
ralizzando il mercato; stru- 
mento questo di assoluta 
emarginazione delle compo- 
nenti più deboli le quali pos- 
sono ancora e solo continuare 
a subire. 

A questo punto si inserisce 

. la presa di posizione del mini- 


| Mostre d’arte 


Peechiari è Scarizza 
alla Comunale 


Vernice domani alle 18 delle mo- 
stre di Silvio Pecchiari e Adriana 
Scarizza alla Sala comunale d'arte 
di piazza Unità. Le rassegne rimar- 
ranno aperte fino al 13 prossimo. 
Orario: feriali 10-13, 17-20; festivi 
10-13. 


| L’album dei francobolli 


stro Nicolazzi il quale pur ri- 
conoscendo che l’equo cano- 
ne non deve sparire, riconosce 
le esigenze legittime dei pro- 
prietari che però — secondo il 
Sicet — devono essere conci- 


liate con quelle degli inquilini 
soprattutto di quelli più biso- 
gnosi altrimenti l'emergenza 
sfratti diventerà ancora più 
drammatica (vedi tabelle). 
Vincenzo Cutazzo 


TU sFRATTI VARIAZ 

TRIMESTRE ESEGUITI** % 
1983 4.718 

Il 1983 4.478 — 5.09 
Ill 1983 3.534 — 21.08 
IV 1983 4.934 * + 39.61 
I 1984 4.885 — 0.99 
Il 1984 5.201 + 6.47 
Ill 1984 4.536 — 12.79 
IV 1984 4,426 SZ 
I 1985 4.948 + 11.79 


(**) Con l'intervento dell’Ufficiale. Giudiziario 


Nella tabella qui sopra sono riportati i dati riepilogativi 
del problema degli sfratti, riferiti ai ventisette mesi di 
attività dell’Osservatorio nazionale degli sfratti, istituito il 
primo gennaio 1983, I dati sopra riportati sono aggiornati al31 


marzo di quest'anno. 


Come accennato nella lettera del Sicet i provvedimenti di 
sfratto sono in fase involutiva e ammontano in totale a 
208,490, di questi il 76 per cento (234.530) è motivato dalla 
finita locazione, il 13 (41.751) da altra causa e il 10 (32.209) da 


necessità del locatore. 

Nella tabellina in alto s! 
sull’andamento degli sfratti in 
dell’interno. 


i vedono i dati del rapporto 
Italia pubblicato dal ministero 


ORE DELLA CITTA’ 


Concerto in cattedrale. 


Lunedì prossimo alle 20.30, la 

Cattedrale di San Giusto ospiterà 
il secondo dei cinque concerti mono- 
grafici che l'Azienda di soggiorno, in 
collaborazione con l'Associazione ap- 
puntamenti musicali e con la Cappel- 
la civica, ha voluto dedicare a Bach 
nel corso della nona edizione del 
«Settembre musicale», A cimentarsi 
con l'opera del grande musicista, di 
cui ricorre quest'anno il tricentenario 
della nascita, è stata invitata l'orga- 
nista svizzera Monika Henking. L'in- 
gresso è gratuito. 


Rotary club Trieste 


I soci del Rotary club Trieste 

sono convocati per questa sera in 
assemblea straordinaria dopo la riu- 
nione conviviale cha avrà inizio alle 
20,30 nella consueta sede. 


Dai 6 ai 18 anni 


Il doposcuola di piazza Giotti 8 

organizza, con la serietà che lo 
distingue, corsi di sostegno per ogni 
materia rivolti a ragazzi delle scuole 
elementari, medie e superiori. Tel. 
1150444. 


Ass. yoga Trieste 


V. Valussi 9, tel. 724615. Iscrizioni 

aperte. I corsi si svolgono in sede: 
ambiente silenzioso e raccolto circon- 
dato da giardino. Si terranno incontri 
è conferenze. 


Corsi di russo 


L'associazione Italia-Urss comu-. 

nica che con il 18 prossimo sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di lingua 
russa presso la sede di Trieste. Vengo- 
no organizzati corsi di introduzione 
alla lingua, corsi per bambini, corsì 
intensivi e corsi triennali. Per infor- 
‘mazioni e iscrizioni rivolgersi in via di 
Torrebianca 13, tel. 60158. Orario di 
segreteria: feriali 16-20, sabato.10-12. 


Poesie poliedriche 


L'’Aitl (Association internationale 

du'temps libre), informa che oggi 
alle ore 18 nella sede di via Trento 1, 
Loretta Amodeo presenta le sue 
«Poesie poliedriche». 


VENDITE GIUDIZIARIE 


FALLIMENTARI 
EREDITARIE - VOLONTARIE 


Ripresa aste giudiziarie, 
da sabato alle ore 16 in via 
Ananian 2, con la vendita a 

qualsiasi offerta di un'Alfetta 

2000, un flipper, televisori, anche 

acolori, e di 60 lotti di vari oggetti 

casalinghi ed articoli da dro- 
gheria. 


Bolognese che ama «Il Piccolo» 


Caro direttore, il lettore 
dott. Sergio Quargnoli (Picco- 
lo del 22 agosto) che critica 
l'impostazione del «Piccolo», 
ha dalla sua parte la scusante 
di «non leggerlo continua- 
mente». Da bolognese trasfe- 
rito a Trieste, mi mancavano 
gli interessantissimi interven- 
ti dei giornalisti che il dott. 
Quargnoli cita e aggiungo, fra 
gli altri, anche la brillante 
penna del prof. Silvano Tosi 
per il «Resto del Carlino» e di 
Francesco Damato che già 
seguivo quando scriveva per 
il «Giornale». 

Mi obietterà, il dott. Quar- 
gnali, che se proprio mi inte- 
ressano gli scritti di questi 
giornalisti, potrei acquistare 
il Carlino, sempre presente 
nelle edicole della Stazione 
centrale. 

Ma io penso che un valido 
articolo resta valido, non im- 
porta su quale giornale lo si 
legga. E, d'altra parte, non è 
possibile acquistare, assieme 
al prediletto quotidiano na- 
zionale, il giornale locale che 
mi tiene a contatto con i pro- 
blemi della città che mi ospi- 
ta. Tanto più che Trieste spe- 
ro sia l’ultima, data la mia 
non più verde età. 

Ho letto un'infinità di gior- 
nali in molte città d’Italia e di 
altre nazioni. Mi spiace con- 
traddire il dott. Quargnali ma 
trovo che in nessun'altra pub- 
blicazione ho riscontrato tan- 
ta immediatezza e vivacità 
nel rapporto cittadino-città 
quale trovo nella pagina delle 
Segnalazioni, che a buona ra- 
gione il direttore definisce 
«Fiore all’occhiello», anche se 
qualche segnalazione può 
apparire «parrocchiale», Ma 
la città è fatta anche di par- 
rocchie. 

Semmai devo ammettere, 
manca una rubrica, magari 
ristretta, di «Lettere al diret- 


Corsi di sci 

Lo «Sci club 70» rende noto che ìl 

14 settembre inizieranno i corsi di 
sci su neve plastica (discesa e fondo) 
nell'impianto di Aurisina. Per infor. 
mazioni e iscrizioni la segreteria è a 
disposizione degli interessati nella 
‘sede di via Mazzini 32 (tel, 60303) tutti 
1 giorni feriali (escluso il sabato) dalle 
17 alle 19.30. 


Messa in croato 


Domenica prossima, alle ore 16, si 

terrà nella chiesa di Sant'Antonio 
‘Taumaturgo una messa per i fedeli di 
lingua croata. 


Corsi di ceramica 


bambini e adulti. Laboratorio via 

Rigutti 7, I piano, tel. 796406. Per 
informazioni e iscrizioni lunedì- 
‘mercoledì-venerdì 17-19,30. 


Corso di latino 


‘per neodiplomati di scuola media 

che intendano iscriversi a licei o, 
magistrali. Istituto Foscolo tel. 
129494-5. 


Profumeria «Rosa» 


Il visagiste «Luigi» è a vostra 

. disposizione per consigliare pro- 

dotti «Stendhal» per un moderno ma- 

quillage in via San Lazzaro n. 6. Per 
appuntamento telefonare al 61762. 


cobra 


Manzoni — Sassone ?86 — Re Artù — Vecchie insegne — Novità 


Dalla Repubblica di San Marino 
‘una serie di tre valori del prossimo 
11 renderà omaggio ad Alessandro 
Manzoni, nel secondo centenario 
della nascita. Fulero di tale com- 
memorazione «I promessi sposi» 
di cui sono illustrati tre episodi 
ricavati da vecchie stampe otto- 
centesche. Facciale di 1.450 lire 
Stampa calcografica in fogli da 40. 
Tiratura usuale di 450.000. serie 
complete. In pari data un valore 
da 600 lire viene dedicato ai Cam- 
pionati mondiali di pesca che 
avranno luogo a Firenze, sull’Ar- 
no, il 14 e 15 settembre. Rotocalco- 
grafia a quattro colori curata dalla 
Harrison & Sons dì Londra. Fogli 
da 50. é tiratura eguale a quella 
della serie precedente. 


Dalla: Svizzera quattro -franeo-; 
bolli del 10 settembre ricordano il 
Centenario .dell’associazione na- 
zionale dei mastri panettieri- 
pasticcieri alla quale aderiscono 
oltre 5000 membri. Il soggetto raf- 
figura un panettiere:che infila nel 
forno del pane, segue il commemo- 
rativo. del Cinquantenatio della 
Radio Svizzera internazionale.isti- 
tuita per mantenere il contatto 
con gli svizzeri nel mondo, radio 
che trasmette quotidianamente, 
sull'arco di tutta la giornata, nelle 
lingue nazionali tedesco, francese, 
italiano e romancio. Composizione 
simbolica con al centro lo stemma 
della Repubblica Elvetica, ancora 
un valore ricorda il Congresso in- 
ternazionale PTT cioè del perso- 
nale delle aziende poste, telegrafi e 
telefoni. L'associazione è stata fon- 
data nel 1910 e ha sede a Ginevra. 


Infine un altro francobollo di servi- 
zio si richiama alle organizzazioni 
internazionali operanti in Svizze- 
“ra, di cui pone in evidenza quella 
mondiale della proprietà intellet. 
tuale. Facciale dei valori 2.50 fran- 
chi svizzeri. Stampa policroma 
della Courvoisier in rotocalco, su 
due fogli da 50 pezzi. 
*» # * 

Anche l’Italia partecipa all’An- 
no internazionale della Gioventù 
con un francobollo da 600 lire usci- 
to ieri. Su bozzetto di R. Ferrini il 
valore rappresenta un profilo diun 
giovane sullo sfondo di elementi 
floreali. Policromo a quattro colori 
il pezzo è stampato in rotocalco, in 
fogli da 50. Tiratura standard di 
5.000.000. Nel giorno di emissione 
annullo, analogo all’illustrazione 
del francobollo, battuto all'Ufficio 
di Roma filatelico. 

#4 * 

Il Catalogo Sassone d’Italia e 
paesi italiani 1986 riconferma, 
qualora, fosse ancora necessario, 
l'indirizzo attuale del collezioni 
smo nazionale e del corrispettivo 
mercato. Messe da parte le-manie 
{fogliarole e le mode ricorrenti, non 
«senza sottotacere l’esosità.di cer- 
tune amministrazioni postali nel- 
l'emettere costose (ed inutili) novi- 
tà, viene puntualizzata la forma 
‘migliore del collezionismo filateli- 
co. Tutte le componenti filateliche 
di «base» (antichi stati, Regno, 
oceupazioni, colonie, ecc.) sono, 
state accuratamente rivedute* e 
consolidate con prezzi di mercato 
aventi,.in taluni casi, aumenti an- 
che: del 100%. Un esempio fra ‘i 
tanti: la serie di 31 valori A.M.G- 
V.G. nuova, con gomma integra, | 
passa a' 46.000-lire mentre sino a 
‘pochi annì or sono non toccava la 
15.000 lire. Unitamente al n, 1 Sas- 
‘sone; abbiamo ricevuto i due volu- 
mi degli Antichi Stati Italiani e 
‘Regno Vittorio Emanuele Il (1850- 
1900). Splendidi come sempre, 
questi volumi, suddivisi fra i fran- 
cobolli pertinenti e gli annulla 
menti relativi, sono stati ulterior- 
mente ampliati e ritoccati nelle 
loro componenti fondamentali, an- 
dando sempre più a costituire una 
edizione «unica» non solo in cam- 
‘po nazionale ma anche internazio» 
nale. 

#0 

Chi non conosce la Leggenda di 
Re Artù e dei Cavalieri della Tavo- 
la Rotonda? Malory ne scrisse al 
tempo della Guerra delle Due Ro- 
se, componendo un’opera epica 
‘sotto ogni aspetto. Una bella serie 


inglese del 3 corrente commemora 
Re Artù e i suoi Cavalieri con 
quattro francobolli, disegnati da 
Yvonne Gilbert, che illustrano il 
Mago Merlino e Re Artù, la Signo- 
ra del Lago con la spada, Excali- 
bur, Lancillotto e Ginevra a caval. 
lo verso Camelot e Sir Galahad in 
preghiera rivolto al Sacro Graal. 
Facciale complessivo di 104 pen- 
ces. 
«a 

Le vecchie insegne, in ferro bat- 
tuto 0 legno, oltre alla loro imme- 
diata funzione pubblicitaria, con- 
tengono un fascino duro a morire, 
non surrogato da quelle moderne 
‘al neon. Una emissione svedese di 
sei pezzi se-tenant riproduce talu- 
ne di queste insegne, conservate 
‘ora nei musei cittadini di Stoccol- 
ma: il cappellaio, il negozio di 
musica, il pellettiere è così via. 
Facciale 3 corone. Emissione del 
28 agosto. In pari data altra serie 
di 2 pezzi commemora i 250 anni 
della Reale Accademia di Belle 
Arti. Dalle Nazioni Unite una nuo- 
Va serie dedicata alla bandiere 
nazionali di Stati aderenti: nella 
‘composizione a quattro figurano le 
bandiere di Grenada, Germania 
Federale, Arabia Saudita, Messi- 
co, Uganda, San Tomé e Principe, 


la lingua inglese 


BRITISH SCHOOL 


in via torrebianca 18 trieste 


Unione Sovietica, India, Liberia, 
Mauritius, Ciad, Repubblica Do- 
minicana, Oman, Ghana, Sierra 
Leone, Finlandia. Facciale di ogni 
pezzo 22c. Stampa in fotogravura 
con tiratura di 2.500.000 per pezzo. 
Emessi anche in foglietti. Data di 
emissione 20 settembre. La vicina 
Repubblica di Yugoslavia ha 
emesso un bel francobollo di 70 d 
per commemorare il Campionato 
mondiale di modelli d'aereo svol- 
tosi a Livno (Bosnia Erzegovina), 
con la presenza di oltre 30 paesi. 
x 

Prosegue l'emissione di annulli 
speciali regionali. Segnaliamo 
quello del 24 agosto battuto a San 
Daniele del Friuli in occasione del- 
la Mostra filatelica sul Tema Ar- 
cheologia. Questo annullo di for- 
mato ovale orizzontale con al cen- 
tro un’anfora antica è accompa- 
gnato da altro, di pari data, di 
formato circolare per la «Filsanda 
85». A Mortegliano l’8 prossimo ci 
sarà la 7.a Mostra filatelica Friulp- 
hila 85 con relativo annullo e il 
nove successivo a Grado altro an- 
nullo circolare per il 56.0 Congres- 
so italiano di Esperanto, con sede 
al Palazzo regionale dei Congressi 
di Viale Italia. 

Nivio Covacci 


Consigli rionali 


Chiadino/Rozzol — Riunio- 
ne questa sera alle 19.30 nella 
sede di via dei Mille 16. 

Città Nuova/Barriera Nuo- 
va — Seduta del consiglio 
questa sera alle 20.30 nella 
sede del Centro civico. 


s'impara alla 


tore» che non tratti di proble- 
mi esclusivamente cittadini. 
Troppi triestini sono costretti 
a proporre ad altri giornali le 
loro valide idee. A merito dei 
triestini e del «Piccolo», vor- 
rei segnalare anche la rubrica 
«Elargizioni dei lettori» che 
non trova riscontro in nessun 
altro giornale. Anche se non 
pare, i triestini sono generosi. 
Auguri dunque, caro diretto- 
re, e. grazie. Come vede c'è 
anche chi apprezza l’imposta- 
zione del giornale che lei di- 
rige. 
Angelo Maldini 


Spesa «difficile» 
in un supermercato 


Agli inizi di agosto mi sono 
recata, come di consueto, a 
fare la spesa nel supermerca- 
to sito nel comprensorio di 
Melara e, con mio grande stu- 
pore, sulla porta chiusa ho 
trovato un cartello con il qua- 


che anche ad alto livello. 


Nozze d'oro 


Vittoriò e Celestina Kolaric fe- 

Stegglano oggi i loro cinquant’an- 
ni di vita in comune. Auguri e congra- 
tulazioni da figli, nipoti, parenti e 
amici. 


Nozze d'oro 


Nelle «nozze. d’oro» pubblicate 

sul giornale di sabato scorso. ab- 
biamo fatto un involontario errore: 
era Roberto e non Alberto Corossì 
che assieme alla moglie Angela fe- 
steggiava i cinquant'anni di matri- 
monio. Ce ne scusiamo con l’interes- 
sato e con i lettori, 


Filo ‘diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
767333 dal lunedì al sabato, esclusi i 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


Libri nuovi al-50% 


Alla libreria «Il Carso» di Sistiana 

tel, 299717 vendiamo libri nuovi a 
metà prezzo: continui arrivi di «Re- 
mainders». 


Loretta taglie forti 


Saldi da lire 5000 in poi. Via 
Cicerone 10 e via Lazzaretto Vec- 
chio 19. Com. eff. 


«La casetta» 


Sono aperte le iscrizioni allo stu- 

dio psico-pedagogico «La caset- 
ta» per tutti i bambini dai 2,5 anni ai 
6. Operatori qualificati svolgeranno 
attività ricreativo-educative dalle 8 
alle 15.30. Per informazioni e iscrizio- 
ni (numero limitato), rivolgersi in via 
Muzio 9, adiacente piazzale Rosmini, 
tel. 300300. 


Tesori della narrativa 


Si acquistano a rate di L, 15.000 

mensili (anziché 30.000) e con uno 
splendido regalo di L. 80.000. Solo in 
via Roncheto 71/1, tel. 820712. 


Linea... Aquascutum! 


Lo stile inglese. Paltò, soprabiti, 
loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti. Lo stile: Aquascutum of London! 
Da Linea in via Cardpcci 4 a Trieste. 


Linea;.. la linea Tirolo! 


Linea in via Carducci 4, presenta. 
le ultime novità dei modelli tradi- 
zionali tirolesi. Il folclore tirolese nei 
maglioni, le camicie, le gonne, i tail- 
leurs. Linea in via Carducci 4 a 
Trieste. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Idad 


Arte drammatica: sono aperte le 


iscrizioni ai corsi per adulti e, 


ragazzi: dizione, recitazione, teatro- 
ragazzi, danza, mimo, compagnia del- 
l'accademia, inglese, tedesco. Acca- 
‘demia di musica e canto corale: sono 
aperte le iscrizioni a: corsostrumen- 
tale e vocale (dai 4/5 anni in su), 
minicantori, piccoli cantori, coro gio- 
vanile. Segreteria Idad, via Canalpic- 
colo 2, tel. 61557, dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 20. 


[astrone ipsa ee] 
Un appello della Fips 


Venùto a conoscenza dello stato di disagio in cui 
versano i proprietari delle imbarcazioni con le quali i 
turisti fanno il giro del golfo, disagio che potrebbe anche 
sfociare nella cessazione del servizio tanto importante, in 
quanto unico, ai fini del turismo, il consiglio direttivo 
della Federazione italiana pesca sportiva si augura che il 
problema possa risolversi felicemente quanto prima. 

Si rivolge pertanto alle autorità competenti perché 
venga trovato il mezzo di assegnare contributi per la 
manutenzione straordinaria dei natanti in questione. 

La sezione triestina della Fips è preoccupata per una 
possibile messa in disarmo delle barche che molto spesso 
vengono noleggiate dai pescasportivi per trasferirsi sulle 
dighe del porto in occasione di manifestazioni agonisti- 


Preme sottolineare che la questione riveste anche 
carattere sociale coinvolgendo il tempo libero e la 
famiglia poiché le barche del giro del golfo vengono 
utilizzate molto spesso anche dalle 35 società federate, 
fra le quali molti circoli anziendali e dopolavori. 


le si informava la clientela 
che, a causa delle condizioni 
atmosferiche, l'esercizio veni- 
va aperto solo al mattino dal- 
le 7.30 alle 14, tranne il sabato 
che continuava l’orario nor- 
imale sia al mattino che al 
‘pomeriggio. 

Dato per scontato che la 
causa «atmosferica» non po- 
teva essere il gelo, ho pensato 
si trattasse della canicola 
agostana (al sabato non si 
sente?) sebbene sembra im- 
possibile che dalle 12.30 alle 
14 nel suddetto supermercato 
faccia più fresco che dalle 17 
alle 19,30 (orario normale. 
postmeridiano). 


D'accordo che anche il per- 
sonale ha diritto ad andare al 
bagno ma si dovrebbe pure 
tener conto che i consumato- 
ri, abitanti del rione e non, 
hanno diritto a fare la spesa 
vicino a casa per evitare poco 
invitanti gite in città. 

Lettera firmata 


Il direttivo della Fips 


£ 


. In memoria di Luigia Arnerich 
nel V anniversario (2/9) dai figli 
50.000 pro Chiesa S. Rita, 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Gildo Busana nel 
I anniversario (5/9) da moglie e 
figlie 150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del dott. Giorgio 
Carlini nell'XI anniversario dalla 
moglie e figli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgio D'Andrea 
nel I anniversario dalla mamma, 
fratello Stelio 50.000 pro Ass. amici 
del cuore (Starcam 300): dalla fi- 
glia 50.000 pro Centro di rianima- 
zione. 

In memoria di Gino D'Andrea 
dal fratello Elio 25.000 pro Centro 
di rianimazione, 

In memoria di Ileana Gentile 
(2/9) dal padre Arcangelo Gentile 
30.000 pro Istituto Burlo Garofolo 
(reparto ortopedico). 

In memoria di Giuseppe Goglie- 
di'nel VII anniversario dalla mo- 
glie e figlì 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria della n.d. Ada Petti . 


Costantini per il compleanno (3/9) 
dal marito Mario e i figli Luciana e 
Bruno 100.000 pro Pro senectute; 
dai nipotini Fulvia, Ada e Furio 
50,000 pro Astad. 

In memoria di Maria Raubar in 
Gulli nell'8.0 anniversario (3/9) dal 
figlio 20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Edoardo Snaier 
nel XIV anniversario dalla moglie 
20.000 pro Pro senectute. 

In memoria di Emilio Spagnul 
nel IV anniversario (5/9) da Ilda, 
Mariuccia e Giorgio 25,000 pro 
Astad, 25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Mery Stradella 
per il compleanno (5/9) da Adelia e 
Luciano Coslovich 40.000 pro Ri- 
creatorio G, Padovan comitato ex 
allievi. 

In memoria di Maria Terrano 
per il compleanno (5/9) dalla sua 


‘ Cicci 20.000 pro Villaggio del fan- 


ciullo. 

In memoria del dott. Virgilio 
Rizzotti-Vlach per il compleanno 
(5/9) dalla moglie e figli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Edoardo Zambal- 
di nel II anniversario (5/9) dalla 
moglie 25.000 pro Soprastanza ci- 
mitero evangelico, 25.000 pro 
Astad, 

In memoria del cav. Giovanni 
D'Errico dalla moglie Italia Carisi 
ved, D'Errico 50,000 pro Chiesa S. 
Giovanni Decollato; da Fatima 
Mameli 50.000 pro Centro sociale 
per la lotta contro la nefropatia, 


In memoria del dott. ing. Enrico 
Grimme dalla famiglia Di Campo 
Giacinto 80.000 pro Associazione 
italiana per la ricerca sul cancro. 
(Milano). 

In memoria di Bruno Cerne dalle 
famiglie Grigolon, Balzano, Iap- 
pelli 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 2 u 

In memoria del prof. Marcello 
Fraulini da Lydia Dick e famiglia 
100.000; da Lina Valentino 10.000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare: da Paolo Pan- 
jek 20.000: da. Rodolfo Moraro 
10.000 pro Istituto Rittmeyer: da 
Maria Grazia e Giorgio Redivo 
50.000 pro Chiesa B. V. delle Gra- 
zie (Poveri). 

In memoria di Pietro Giachin da 
Fulvia Levi 15.000 pro Agmen. 

In memoria di Andrea Grassi da 
Romano Tamos 20.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Lino Grio dalle 
famiglie Giovannini Chersicla, Pe- 
sato, Lazzari, Fonda, Montanari, 
Gerin, Pelos, Moscolin, Cherbassi 
e Toffetti 110.000; dalle famiglie 
Bussani e Mattiassi 30.000; dalle 
famiglie Vergerio e Lonza 10.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Romildo Lanza 
dai condomini Piazzale De Gaspe- 
ri 290.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 

In memoria della dott.ssa Lucia- 
na Lollis Giove dalla famiglia Sus- 
san 50.000; da Bruno e Mariuccia 
30.000 pro Astad. 

In memoria di Albina Masiero 
da Giovanni Sacchi 50.000 pro 1.a 
divisione geriatrica (prof. Curti). 

In memoria di nonna Ida da 
Clara, Cristina, Alice e Rossana 
‘70.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Luigi Orel da 
Marina Sodomaco 15.000 pro Cen- 
tro Emodialisi. 

In memoria di Natalia Paggiaro 
da Fulvia Levi 10.000 pro Cri. 

In memotia dell'ing. Vittorio Pi- 
lotto dalle famiglie Briganti 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Odorico Predon- 
zani dai familiari 50.000 pro Centro 
riabilitazione mastectomizzate. 

In memoria di Alfonso Ritani da 
Helena Ballis 15.000 pro Ass. ita- 
liana ricerca cancro (Milano). 


Piccolo albo 


Nella zona Giardino Pubblico è sta- 
taritrovata una medaglietta per cani. 


Il proprietario può telefonare al, 


275192. 


In memoria di Selia Rivierani in 
‘Tommasi dalla famiglia Tommasi 
90.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di mamma/è nonna 
Rosalia dalla famiglia Tamos 
20.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Stanislao Rustia 
da Carmen e Mario Ricci, Nives €: 
Gainni Cameri 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Livio Santoro da 


' Gianni, Sergio, Laura, mamma € 


papà 60.000 pro Ass. italiana ricer: 
ca sul cancro (Milano); da Anna 
Valli 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria di Gioconda Sanzin 
da Eva Vattovani 50.000: dalla fa- 
miglia Santi.20.000 pro Ass. Amici 
del cuore, Î 

In memoria di Ettore Scala da 
Gina e Dino Scala 20.000 pro Pro 
Senectute; dalla famiglia Romano 
20.000 pro Centro tumori Lovenati: 

In memoria di Argentina ed 
Emanuele Scalchi dal figlio Italo 
Scalchi 50.000 pro Divisione car: 
diologica prof. Camerini, 50.000 
pro Centro cardiovascolare dott. 
Scardi. ani. 

In memoria di Alberto Semite- 
colo da Alma, Anita, Cesarina; 
Massimo, Dolores, Elda, Foà, 
Nider, Stana, Norma V., 100.000 
pro Ass. Amici del cuore (Starcam 
300 A); da Lidia Nacini e. Gioconda 
Pohlen 20.000 pro Missione triesti 
‘na nel Kenya; dalla famiglia Iolan- 
da Piccinini 25.000 pro Associazio: 
ne Amici del Cuore. È 

In memoria del dott. Raffaelé 
Sielbermann da Lucia Borsatti 
10.000 pro Asilo Gentilomo, 

In memoria del colonnello Anger 
lo Solito dalla famiglia Romano 
Palomba 15.000 pro Associazione 
famiglie Minorati dell’udito e della 
parola. È 

In memoria di Giuseppina Urri. 
ved. Fancellu dalle famiglie Guetr 
rini 50.000 pro Istituto S. Antonio 
Sarmeola (PD). 

In memoria di Antonia Veronese 
in Wallner dalla famiglia Iviani 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Aristi Vicos Nico: 
ladis da Giorgina e prof. Dario. 
Torriano 20.000; dal prof. Giovanni 
‘Torriano 50.000 pro Chiesa di Bar: 
cola; da Mariagrazia Saveri 50.000 
pro Astad; da Gina e Mariuccia 
Mizzau 20.000 pro Domus Lucis, 

‘Da Nerina Degiovanni 50,000 pro 
Astad. 

In memoria di Guerrino Ancona 
da Franco Mizzan 50.000 pro Ag: 
men; da Giorgio Mizzan 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 


‘Associazione Friulana per la formazione permanente ‘del Medico Pratico «Giovanni De Cesare» 


con l'alto patrocinio di: 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Glulla - Ordine del Medici della Provincia di Udine 


Sabato 
7settembre 1985 


Sala convegni 
Ambassador Palace Hotel 


( 


5° CONVEGNO FRIULANO 
DI AGGIORNAMENTO MEDICO 


PROGRAMMA SCIENTIFICO SUL TEMA: 
ALCOOL E MALATTIE CARDIOVASCOLARI 


relatore il prof. Pietro Avogaro, cardiologo, direttore 
del Centro specializzato regionale Cnr Progetto 
Aterosclerosi di Venezia. 
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‘Ambassador Palace Hotel 


del FRIULI 


L'inglese corretto per i vostri b: 
dell'inglese quale lingua straniera) — 
Centro A.l.S.L.I. — Lezioni di recupero, ripeti 
Monitoraggio continuo dai direttori didattici: ri 
«yes» della vita affidali alla British. 


THE BRITISH SCHOOL: Via Torrebianca, 18 - Trieste — Tel. (040) 69453/69140 
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acqua minerale naturale W 


CORSI SPECIALI PERBAMBINI 


ambini — Docenti inglesi specializzati in E.F.L. (l'insegnamento 
Materiale didattico all'avanguardia per bambini — Garanzia: 
zioni gratuite - Orario comodo «dopo-scuola» — 
unioni regolari con i genitori — Per una risposta 
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Giovedì, 5 settembre 1985 


DALLA REGIONE 


ia dt a 7 e di 


IL PICCOLO 


e] 


POSITIVO ESITO A TARDA ORA DELLA VERIFICA PROVOCATA DAL CASO VESPASIANO 


Ali Psdi la presidenza del consiglio 


La Giunta re 


gionale resta inalterata 


| socialdemocratici hanno accettato l'offerta 


_La giunta regionale resta inalterata nella sua attuale 
fisionomia politica e il Psdi continua ‘a far parte della 
Maggioranza accettando la presidenza dell'assemblea regio- 
hale offertagli dal Psi. Questo il risultato della «verifica» 

egli assetti del governo regionale — «verifica» originata dal 
Dassaggio al Psi dell'unico assessore socialdemocratico — che 
l sei partiti della maggioranza hanno raggiunto in extremis 
“esta notte, superando una difficile situazione di stallo. 
Teri sera alle 20.30 la giunta Biasutti era infatti sull’orlo 
Mella crisi, dopo un'intera giornata di intense trattative; e ciò 
Der l’inconciliabilità, fino a quel momento, delle posizioni del 
Psdî e del Psi, Il primo partito rifiutava sdegnosamente tutte 
€ ipotesi d’accordo che escludessero un suo rientro nel 
Soverno regionale; e il secondo rigettava tutti i tentativi di 
Mediazione, in particolare della Dc, che consentissero al Psdi 


1 riavere un assessore. 


Alla fine la proposta della Dc di tenere per sé la presiden- 
ta dell'assemblea regionale, che i socialisti offrivano al Psdi 
1h luogo di un posto in giunta, e di fare essa stessa spazio al 

Sdi rinunciando a un proprio assessorato aveva avuto la 
Seguente risposta: il Psi ritirava l’offerta della presidenza 
dell'assemblea, in quanto tale offerta era esclusivamente 
“nalizzata alla rinuncia del Psdi a una propria partecipazione, 
.. Di fronte a questo punto morto i vari partiti hanno 
Fiflettuto sull’inopportunità di una crisi al buio che avrebbe 
Comportato un ripartire da zero con tutte le incognite implici- 
© nella riapertura di tutti i giochi che può comportare la 
Ormazione, chissà quando, di una giunta nuova. E al termine 
l un fitto susseguirsi d’incontri intrecciati sono infine 


Dervenuti all'accordo. 


Ed ecco la successione delle 
posizioni che si erano delinea- 
te nella prima parte deilavori, 
fra le 9.30 e le 15.30. 

I rappresentanti della De, 
del Psdi, del Pri, del Pli e 
dell’Us confermano pregiudi- 
zialmente il proprio giudizio 
positivo sulla formula dell’at- 
tuale maggioranza regionale, 
che è un pentapartito allarga- 
to all’Us; e anche i responsa- 
bili del Psi convengono sulla 
validità di tale quadro politi- 
co, ma senza che ciò comporti 
— soggiungono — l’automati- 
ca partecipazione in giunta di 
tutti i partiti della maggio- 
ranza. 

Qui i socialisti ribadiscono 
con vigore la propria convin- 
zione che l’irrobustimento 
dell’area socialista passi, at- 
traverso la «semplificazione» 
del quadro politico, a scapito 
del Psdi. Essi credono in que- 
sto discorso, tanto più che vi 
credono tutti quei socialde- 
mocratici, con alla testa l’as- 
sessore regionale Carlo Ve- 


del Psi per evitare una crisi già annunciata 


spasiano, che. ultimamente 
sono passati al Psi per una 
loro scelta bensì individuale, 
ma tale da costituire il segno 
di un rilevante spostamento 
politico, nella nostra regione, 
verso un' Psi che pertanto è 
deciso, ad acquisire un più 
significato ruolo nell’ambito 
dell’attuale alleanza. 

Tutt’al più il Psi sarebbe 
disposto — propongono i suoi 
rappresentanti — a cedere al 
Psdi la presidenza dell’assem- 
blea regionale, ora affidata al 
socialista pordenonese Luigi 
Manzon; ma neanche parlar- 
ne di un ricupero del Psdi in 
giunta. 

Da parte del Psdi l'offerta 
viene respinta, e la trattativa 
sembra prendere una brutta 
piega. Il Psdi, se non riavesse 
un assessorato, denuncerebbe 
gli accordi dello scorso otto- 
bre, che appunto prevedeva- 
nola diretta partecipazione in 
giunta di tutti e cinque ì parti- 
ti. di governo, e automatica- 
‘mente il presidente Adriano 


Biasutti sarebbe costretto, a 
dimettersi, 

A evitare la crisi la De avan- 
za un proposta di compromes- 
so, secondo la quale la presi- 
denza dell'assemblea, — mes- 
sa a disposizione dal Psi e 
rifiutata dal Psdi — potrebbe 
venir assunta da qualsiasi al- 
tro partito della coalizione 
che rinunci a un proprio as- 
sessorato a favore del Psdi. 
Ma il Pri e il Pli, che detengo- 
no un solo assessorato ciascu- 
no, si dichiarano indisponibili 
per tale scambio, ritenendolo 
politicamente svantaggioso. 

Allora è la stessa Dc — 
anche a evitare pressioni sui 
partiti minori che in qualche 
modo adombrino disegni 
«semplificatori» assai simili a 
quelli socialisti — a dichiarar- 
sì disponibile per lo scambio, 
cioè per la rinuncia a un pro- 
prio posto in giunta, a com- 
penso della presidenza del- 
l'assemblea pur di fare spazio 
al Psdi al vertice della Re- 
gione. 


ENTRA NEL VIVO IL CORSO TRASPORTI, MA LA FINCANTIERI NON SI È SENTITA 


La cantieristica ha paura della ripresa 
Allora l’immobilismo non avrà più alibi 


Ricereatori che invitano a 
lon mitizzare la ricerca come 
ficetta anti-crisi. Economisti 
Che sostengono che le previ- 
Soni di mercato lasciano il 
tempo che trovano. Ingegneri 
le spiegano che quello che 
Salva l'Italia è la crisi mondia- 
e. Se ne son sentiti di appa- 
Tenti paradossi nella giornata 
Che il corso internazionale 
trasporti ha dedicato ieri alla 
©Cantieristica, una delle grandi 
Variabili impazzite dell’econo- 
Tia mondiale che condiziona 
besantemente il futuro dell’a- 
Tea giuliana. 
Il dibattito sul futuro del- 
l'industria navale è vissuto su 
ue rapporti di base: il primo 
Sulle prospettive della cantie- 
Ustica, dell'ing. Vittorio Fan- 

Ani, presidente del Lloyd 
Triestino e dell’Atena, e il se- 
Congo sulla ricerca degli anni 

‘ovanta del prof. Sergio Mar- 
Sich, presidente del Cetena, il 

entro genovese di tecnica na- 

ale su cui l’industria di Stato 

A deciso di puntare da que- 
Stanno un bel malloppo di 
Miliardi. 

. Quello che ci salva, dunque, 

la crisi. I veri guai — si è 
Capito — verranno dopo, 
Quando la cantieristica mon- 

‘ale e il mercato tutto entre- 
l'anno in una nuova fase di 
lipresa. Allora, chi non si sarà 
èEgiornato tecnologicamente 
Sarà perduto, cancellato dai 

ari. Il pericolo è reale perché 

Toprio in questo momento, e 

Toprio a causa della crisi ge- 

]ralizzata, la tentazione di 
Atchiviare la ricerca in nome 

lun frainteso pragmatismo è 

iù che mai viva. 

Basti pensare che in questo 

Omento i cantieri che so- 
ravvivono meglio non sono.i 
[Biganti di Stato ma i piccoli 

Tsenali assolutamente privi 
{Gi contenuti di ricerca e che 
Solo grazie alla loro flessibilità 

lescono a lavorare molto al di 
{Sopra delle loro minime capa- 
lità tecnologiche, magari 
n Piegando sottobanco —'il 

Olmo del paradosso — il per- 
Sonale in cassa integrazione 
Sella Nuova Fincantieri. 

Sul versante opposto di 
Questo scenario c'è una ricer- 
(Ca navale troppo spesso mala- 
sO) di accademismo. «Se la 

Cerca rimane staccata dagli 


obiettivi o se gli obiettivi non 
sono strettamente correlati 
alla produzione — ha detto il 
prof. Marsich — l’investimen- 
to fatto per la ricerca non ha 
alcuna pratica utilità». E nel 
dibattito si è parlato in propo- 
sito di «certi preziosismi» del 
Cnr, e del nuovo decreto Fal- 
cucci che stacca nuovamente 
la ricerca universitaria dal- 
l'industria e dalle sue esi 
genze. 

Non mitizzare dunque la ri- 
cerca. Una constatazione die- 
tro alla quale non c’è — ovvia- 
mente — l'invito a smobilitare 
un settore che in Italia ha 
accumulato un prestigio sto- 
tico, ma la.constatazione che 
in un mercato che non «tira» 
la ricerca può trasformarsi in 
un'esercitazione astratta. Che 
senso ha — ci si è chiesti — 
progettare una nave fornita di 
dispositivi di avanguardia, se 
poi è possibile costruirne un 


esemplare soltanto? 

E che senso ha costruire 
navi super-automatizzate per 
risparmiare sulle spese del 
personale, se l'equipaggio può 
essere ridotto molto più sem- 
plicemente modificando certe 
leggi forse troppo garantiste 
dello Stato, oppure a esempio 
introducendo sulle navi i cibi 
precotti invece di sofisticate 
cucine o incaricando. i mari 
nai stessi della manutenzione 
delle loro stanze? «I piccoli 
adattamenti — ha detto Mar- 
sich — contano spesso più 
delle grandi innovazioni». 

Nonostante tutte..queste 
premesse, la ricerca rimane 
fondamentale per il futuro 
dell’industria del mare. A pat- 
to che sia una ricerca vicina 
alle esigenze del mercato. Per 
sorvegliare che questo avven- 
ga è stato creato da poco un 
comitato di coordinamento 
della ricerca navale presiedu- 


to dal. Cetena e composto dai 
capi delle quattro divisioni 
della Fincantieri. Ci sono mol- 
ti miliardi da spendere, e van- 
no spesi bene. Altrimenti l’I- 
talia perderà il treno della 
ripresa degli anni Novanta. 
Le unità che solcheranno i 
mari del Duemila, ha ricorda- 
to l'ing. Fanfani, saranno veri 
e propri laboratori galleggian- 
ti: avremo una crescente au- 
tomazione dei servizi di bor- 
do, una lenta riduzione delle 
tabelle di armamento, un gra- 
duale aumento delle dimen- 
sioni delle navi, un sensibile 
miglioramento degli impianti 
di movimentazione, stivaggio 
e conservazione del carico, 
aumento del confort dei servi- 
zi per il personale di bordo. 


Poco si è sentito della Nuo- ® 


va Fincantieri, che pure era la 
principale interlocutrice del 
dibattito. Assente il presiden- 
te Enrico Bocchini, a Bruxel- 


les per impegni Nato, si è 
sentito solo un breve inter- 
vento, quasi una precisazione, 
sul recupero dei motori diesel 
«medium speed». Per il resto, 
nessun segno di vita dal pa- 
chiderma di Stato, proprio nel 
momento in cui l’Îri chiede a 
quest’ultimo un nuovo sforzo 
inventivo e di programma. 

Una politica di rinnovamen- 
to che il presidente Prodi ha 
fatto passare — non senza 
resistenze — acquisendo co- 
taggiosamente la commessa 
Micoperi (in cui pochi. crede- 
vano) e trasferendo dalla Ca- 
pitale \a ‘Trieste nientemeno 
che una finanziaria di Stato: 
tutta la Fincantieri, funziona- 
ri e dirigenti romani al se- 
guito. 

Niente di nuovo dunque, 
per Grandi Motori e Arsenale 
San Marco, i grandi malati 
dell’economia triestina. 

P. R. 


DONATO DALLA CRT ALL'ATENEO UN ELABORATORE 3031 IBM 


Ha avuto luogo, nel corso di 
una semplice cerimonia, la 
consegna da parte della Cassa 
di Risparmio di Trieste di un 
elaboratore 3031 IBM donato 
per il centro di calcolo del U- 
niversità di Trieste. 


Hanno sottoscritto l’atto di 
donazione l’avv. Aldo Terpin, 
presidente della CRT, ed il 
prof. Paolo Fusaroli, magnifi- 
co rettore dell'università, pre- 
senti alla cerimonia pure il 
dott. Renzo Piccini, direttore 
generale della Cassa, il prof. 
De Alti e il dott. Gregori ri- 
spettivamente presidente e 
direttore del centro di calcolo. 


L’apparecchiatura, già in 
‘uso all'istituto bancario, gra- 
zie alla tecnologia molto 
avanzata di cui è dotata, è in 
grado di risolvere applicazio- 
ni sofisticate e di notevole 
complessità ed ha una poten- 
za di elaborazione di 1,2 MIPS 
(unmilioneduecentomila 
istruzioni per secondo). 


Stante che il trend di lavoro 


della Cassa di Risparmio ha 
avuto un costante aumento, 
l’elaboratoré, pur essendo 
molto potente ed affidabile, 
non consentiva di far fronte 
alle, accresciute esigenze e 
pertanto è stato sostituito. 
Per contro esso rappresenta. 
uno strumento valido per l’u- 
niversità ed in particolare per 
l’attività del centro di calcolo. 

Il munifico gesto della Cas- 
sa di risparmio va collocato 
Negli ottimi e proficui rappor- 
ti di collaborazione esistenti 
con l’università. In particola- 
Te_a proposito del centro di 
calcolo che potrà disporre di 
questo nuovo importante 
strumento operativo, va ricor- 
dato. l'intervento effettuato 
dall'istituto di credito cittadi- 
no per ì corsi di informatica 
che esso annualmente orga- 
nizza. Tali corsi resi possibili 
grazie all'apporto della CRT 
hanno consentito il‘ pronto in- 
serimento nel mondo del lavo- 
ro di parecchi giovani lau- 
reati. 


Nuove tecnologie all'università 


na 


. 


Il presidente della Cassa di Risparmio di Trieste, avv. Terpin 
(a destra) mentre sottoscrive l’atto di donazione alla presenza 


del rettore dell’ateneo, prof. Fusaroli 


SI TRASFERISCE AD ANCONA IL COMANDANTE: BEVILACQUA DELLA CAPITANERIA DI PORTO 


I pescatori perdono un amico 


I ; È sa 
1 Comandante Bevilacqua, a sinistra, con Antonio Baldini 


(Italfoto) 


Il comandante Luigi Bevi- 
lacqua dopo quasi 25 anni di 
servizio presso la Capitaneria 
di porto lascia la nostra città 
per trasferirsi ad Ancona, In 


questi anni ha ricoperto vari” 


importanti incarichi; il perio- 
do più lungo l’ha trascorso 
dirigendo la sezione pesca e 
naviglio dove anche gli utenti 
hanno potuto apprezzare le 
sue doti di competenza, sim- 
patia e umanità. I pescatori, 
in particolare, sentono di per- 
dere un amico e di questi 
sentimenti si sono fatti inter- 
preti Antonio Baldini, consi- 
gliere nazionale della Federa- 
zione Cooperative pesca in 
rappresentanza dei pescatori 
triestini, e il dott. Pierpaolo 
Slavich, presidente nazionale 
della Federmolluschi. 


Essi hanno salutato il com. 
Bevilacqua — «un ufficiale 
che ha saputo assumersi sem- 
pre le proprie responsabilità» 
— e gli hanno donato un’arti- 
stica veduta di Trieste. © 


‘Alla cerimonia era presente 
anche il com. Sergio Mazzoli, 
destinato a subentrare al 
com, Bevilacqua nella sezione 
amministrativa. 


(Italfoto) 


Ma in questo caso la De 
rimetterebbe in, discussione 
l’attuale distribuzione degli 
incarichi giuntali, a evitare 
sia una propria rinuncia a de- 
leghe ritenute politicamente 
troppo importanti sia una 
sproporzionata rappresenta- 
tività dei socialisti, dopo che 
questi sono passati da tre a 
quattro assessorati con l’«ac- 
quisto» di ‘quel Vespasiano 
che essendo stato l’unico rap- 
presentante in giunta del Psdi 
aveva a suo tempo ottenuto la 
delega non solo per il turismo 
ma anche per il commercio e 
per le foreste. 

Comunque è il Psi a respin- 
gere la proposta di compro- 
messo democristiana, rigida- 
mente bloccato com'è sulla 
propria richiesta di esclusione 
del Psdi dal governo regiona- 
le. Ed è a questo punto, alle 
15.30, che le sei delegazioni 
convengono di osservare una 
pausa di riflessione, riconvo- 
candosi per le 18.30. Ma V’in- 
contro non riprenderà prima 
delle 20. 

Nel frattempo il Psdi riuni- 
sce il proprio esecutivo regio- 
nale per fare il punto della 
situazione, per lo sbroglio del- 
la quale si è ormai rimesso 
alla De; e più tardi i socialde- 
mocratici si incontreranno 
lungamente con i socialisti. 

L'unanime sensazione, pri- 
ma della seconda tornata di 
lavori, è questa: che se la 
trattativa non si chiude posi- 
tivamente entro la stessa se- 
Tata, all'indomani mattina il 
presidente Biasutti si dimet- 
terebbe e con lui, automatica- 
mente, l’intera giunta regio- 
nale. 

Giorgio Pison 


Manutenzione 
industriale: 
un congresso 
a novembre 


Si svolgerà nel prossimo 
mese di novembre, a Trieste, 
l'undicesimo congresso nazio- 
nale dell’«Aiman», l’Associa- 
zione italiana di manutenzio- 
ne, che sarà accompagnato da 
una mostra, allestita dalla 
«Trieste Consult», società che 
organizza i tre giorni di dibat- 
tito in cui si articolerà il con- 
vegno. 

Fondata nel 1959, l’Aiman 
‘annovera oggi, tra i suoi oltre 
400 soci, alcune tra le maggio- 
ri industrie ed aziende italia- 
ne ed in questi anni si è fatta 
promotrice di numerose ini- 
ziative congressuali e di stu- 
dio, grazie anche alla collabo- 
razione del Politecnico di Mi- 
lano, dell’Istituto superiore di 
tecnologie meccaniche del ca- 
poluogo lombardo e della Fe- 
derazione nazionale delle as- 
sociazioni scientifiche e tec- 
niche, 

Solo in Italia, nel settore 
della manutenzione degli im- 
pianti industriali sono impe- 
gnati mezzo milione di addet- 
ti. 

Il fenomeno interessa costi 
diretti e indiretti valutabili 
dal dieci al quindici per cento 
del fatturato complessivo del- 
le aziende (anche il 30 per 
cento nelle imprese. siderur- 
giche). 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 152. 25,1 
Gorizia 14.25 
Monfalcone 153 238 
Pordenone 1826 


Udine 15 248 


In poche righe 


Esercitazione Nato nel Pordenonese 


Il comando delle forze terresti alleate Sud Europa (Ftase) 
ha reso noto che, nell’ambito dell’esercitazione Nato, «Display 
determination 85», che avrà svolgimento nella regione meridio- 
nale del comando alleato in Europa, dal 16 settembre al 22 
ottobre, per quanto riguarda lo scacchiere nord-orientale 
italiano l’esercitazione vedrà impiegate unità del terzo, quarto, 
quinto corpo d’armata, dell’artiglieria contraerea dell’esercito. 
Il rinforzo «esterno» sarà fornito da unità portoghesi e statuni- 
tensi. Questa esercitazione sarà diretta dal gen, Giorgio Dona- 
ti, comandante delle «Ftase» di Verona e avrà luogo dal 16 al 27 
settembre, nelle province di Pordenone, Belluno e Vercelli. 


Incontri internazionali di oftalmologia 


Nella giornata di domani e sabato si terranno a Trieste gli 
«Incontri internazionali di oftalmologia dell’Alpe Adria». 

Il Congresso che riunisce annualmente gli oculisti delle 
regioni confinanti di Austria, Jugoslavia ed Italia, è ormai alla 


sua 9,a edizione. 


Il tema di quest’anno tratta degli «Orientamenti moderni 
nella chirurgia della cataratta e delle sue complicanze». 


Si potenziano le «marine» in Friuli 

La nautica da diporto si avvia verso un periodo di «boom». 
Assente purtroppo dalle statistiche il capoluogo regionale, che 
pur potendo contare su una cornice naturale e una rete di 
servizi senza eguali nel Nord Adriatico, non ha ancora preso 
una decisione sulla tanto attesa «marina» che dovrebbe sorgere 
in zona Ente Porto e per la quale l’Iri stessa avrebbe manifesta- 
to la sua disponibilità attraverso la finanziaria Italstat. 

Cosi, mentre Trieste aspetta, nel settore della nautica da 
diporto secondo la Regione Lignano Sabbiadoro si pone, con î 
suoi 3000 posti barca (che si moltiplicheranno presto sino a 
diventare.5000) quale «principale polo del settore, nell’Adriati- 
co, e tra i maggiori del Mediterraneo». Nuove darsene stanno 
infatti sorgendo sul Tagliamento, mentre saranno potenziate 
Lignano Terramare e Marina Uno. 
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Se crediamo al detto popolare estate molto calda inverno 
molto. freddo, questo è il momento per 


ACQUISTARE 0 PRENOTARE 


qualunque tipo di stufa vi occorra. 


NON ASPETTATE 
LE SORPRESE DI OTTOBRE! 


APPROFITTATE 
DEL MOMENTO RAMANI!!! 


ARGO - OLMAR 

ARGO - OLMAR 

SOGENA - TECHIMPEX 

ARGO - COMIF - X PER 

DE LONGHI - OMAS - EXPERT 


Stufe a metano 1 
Stufe akerosene : 
Stufe catalitiche 
Stufe elettriche 


Stufe legna 


e carbone ARGO 


Da martedì 3 settembre a tutto il 30 settembre su ogni 
20.000 (ventimila) lire di spesa, verrà consegnato un bi- 
glietto che partecipa a «LA FORTUNA 
DI SETTEMBRE>. (aut. Min..n. 4/280687) 
abbinata alla 2° Fiera Campionaria di Autunno di Trieste, 
con i seguenti premi: un'automobile, un viaggio per due 
persone, un TV color, un salotto, un computer, un radio- 
registratore HI-FI, un ciclomotore e un set da viaggio. 
Estrazione dei premi il 6 ottobre 1985 alla Fiera di Trieste. 


Un motivo in più 
per approfittare del momento Ramani! 


Forme rateali sino a 42 mesi senza acconto e senza cambiali. 
40 
Ra É 


il vostro negozio ®»amer a Trieste - Via Revoltella, 10 


per la pubblicità su 
Si IL PICCOLO 
LS e rivolgersi alla $ 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE.- Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


Deposito è centro vendite 

PERMAFLEX - ONDAFLEX 

con possibilità di scelta fra centinaia di 
rodelli. Consegne immediate 


RIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


liceo linguistico parificato 


sede legale esami di stato 


recupero anni 
informatica 
corsi professionali 


un 
TRIESTE | VIA CORONEO 1 - TEL. 040/732042 
VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 - NUOVA SEDE 


x 
dI 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 5 settembre 1985 


ATTUALITA" — 


LA NOTTE DEL 14 APRILE 1912 AFFONDÒ IL «TITANIC», ORGOGLIO DELLA MARINA COMMERCIALE DI TUTTO IL MONDO 


icco l’inaffondabile 


Dopo oltre settant’ 
sacrario in fondo al mare» chiedono i superstiti — 


Trasformare il «Titanic» in 
un sacrario in fondo al mare è 
la decisione più saggia. Così sì 
sono espressi i sopravvissuti 
del viaggio inaugurale — che 
come si sa fu anche l’ultimo — 
dell’orgoglio della marina 
commerciale mondiale. Il 
transatlantico più lussuoso 
dell’epoca continuerà a ripo- 
sare in fondo al mare a 926 
chilometri da, Terranova e a 
quattromila metri di profon- 
dità. 

Il «Titanic» coni suoi 1513 
cadaveri costituirà dunque 


un monumento internaziona-' 


le in onore delle vittime della 
tragedia, esaudendo in tal 
‘modo anche la richiesta avan- 
zata dall’équipe di ricercatori 
americani e francesi alle Na- 
zioni Unite. 

I sopravvissuti all’affonda- 
mento sono ventuno: Mar- 
shall Drew, che ha oggi ottan- 
tun anni, ha saputo la notizia 
del ritrovamento nella sua ca- 
sa a Long Island. «Speravo 
che nessuno avrebbe osato 
profanare la tomba di tante 
vittime — ha detto —. Non ho 
‘mai condiviso le ricerche con- 
dotte in questi anni. Lasciare 
il Titanic” in fondo all’Ocea- 
no è la decisione più saggia». 

Marshall Drew, che all’epo- 
ca dell’affondamento — la 
notte del 14 aprile 1912 — 
aveva otto anni, riuscì a 
imbarcarsi su una scialuppa' 
di salvataggio insieme con 
una zia. «Ricordo ancora co- 
me fosse ieri — ha detto — la 
scena dell’addio con mio zio, 
che rimase a bordo. Non potrò 
mai dimenticare quell’ombra 


gigantesca che si inabissava 
nell'Oceano nero, le grida, i 
pianti, le invocazioni della 
gente che voleva disperata- 
mente salvarsi». 

Un'altra sopravvissuta, fa- 
vorevole a fare del «Titanic» 
un sacrario è Eva Hart. «Per 
quanto mi riguarda preferirei 
che non venisse riportato: a 
galla... Preferirei che non si 
toccasse la tomba di mio pa- 
dre». Eva Hart, una londinese, 
aveva sette anni e il padre, 
Benjamin, quarantasette. Do- 
po la traversata il padre 
avrebbe dovuto recarsi in Ca- 
nada dove aveva l’intenzione 
di stabilirsi e creare un’impre- 
sa. Hart riuscì, quella terribile 
notte, a sistemare la figlia su 
una lancia di salvataggio e 
poi continuò a salutarla agi- 
tando le mani finché la nave sì 
inabissò. «Sapevo — ricorda 
Eva — che quando rimase sul 
ponte non lo avrei visto più». 

Il timore di una dissacrazio- 
ne della tomba delle 1513 per- 
sone perite nel disastro è sva- 
nito e i sopravvissuti e i pa- 
renti delle vittime sono ormai 
certi che le spoglie dei loro 
cari riposeranno per sempre 
in pace sui fondali dell’Ocea- 
no. Anche perché con le cono- 
scenze. di oggi non sembra 
possibile arrivare a creare un 
marchingegno capace di ri- 
portare in superficie un relitto 
del genere. 

Nei prossimi giorni, comun- 
que, continueranno le ricer- 
che della nave «Knorr» e degli 
oceanografi guidati dal pro- 
fessor Robert Ballard dell’isti- 
tuto «Woods Hole» del Massa- 

# 


=. 


Il capitano E. J. 
Smith, al suo ulti- 
mo.viaggio prima 
della pensione, 
stava tranquilla- 
mente dormendo 
quando il «Tita- 
nic» da lui coman- 
dato ‘urtò l’ice- 
berg. Convinti 
dell’inaffondabili- 
tà della nave le 
vedette, che oltre- 
tutto non si trova- 
vano ‘sul ponte, 
non avevano i bi- 
nocoli e inoltre si 
accertò che la 
montagna di 
ghiaccio era di co- 
lor blu anziché 
bianco, perché si 
era da poco capo- 
volta. Tra le tante 
polemiche che si 
svilupparono su- 
bito dopo, una 
coinvolse il capi- 
tano della «Cali- 
fornian», la nave 
più vicina al luogo 
della sciagura, che 
per la paura dei 
ghiacci non volle 
avvicinarsi. 


chusetts. Le conclusioni delle 
ricerche saranno esposte in 
due conferenze stampa in 
contemporanea: una a Parigi 
e l’altra a Washington previ- 
ste per il 13 settembre. 

«La corsa» alla ricerca del 
«Titanic» aveva visto impe- 
gnati in questi ultimi anni, 
numerosi «sponsor» primi fra 


L’affondamento del «Titanic» nella ricostruzione di un pittore e, sotto, il transatlantico coni 


suoi alti fumaioli 


loro il petroliere texano Jack 
Grimm, noto per le sue costo- 
sissime «cacce» al mostro del 
lago di Loch Ness in Inghilter- 
ra e che ha investito oltre due 
milioni di dollari (quasi quat- 
tro miliardi di lire) in tre di- 
versi infruttuosi tentativi di 
localizzare i resti del transa- 
tlantico inglese. La caccia al 
tesoro aveva impegnato an- 
che la «Columbia University» 
e perfino la «Walt Disney pro- 
duction» che aveva finanziato 
uno studio per la ricerca del 
relitto con.la modica spesa di 
settantamila dollari (meno di 
centoquaranta milioni di lire). 

La scoperta del «Titanic», 
comunque, costituisce il più 
grosso successo nell’affasci- 
nante storia dei cacciatori di 
tesori sommersi. Una storia 
che è durata oltre settant’an- 
ni, cominciata subito dopo 
l'affondamento. 

La spedizione franco- 
statunitense che ha portato a 
termine l'operazione ha detto 
che Parigi e Washington han- 
no da tempo firmato un accor- 
do per la spartizione di tutto 
quanto dovesse essere trova- 
to a bordo del relitto. Ma da 
Londra — prima che arrivasse 
ovviamente la decisione che il 
transatlantico sarebbe rima- 
sto in fondo al mare — la 
«Commercial Union» aveva 
fatto sapere che la sua socie- 
tà, in quanto erede del gruppo 
di assicurazioni che aveva pa- 
gato un milione e quattrocen- 
to milioni di dollari di allora 
(che cifra sarebbe oggi?) per 
rimborsare i sopravvissuti 
della tragedia si considera 
proprietaria dello scafo. 

Già, perché non si sa esatta- 
mente quanto possa valere il 
«Titanic». Dal giorno in cui 
affondò i racconti di favolose 
fortune nelle sue casseforti s0- 
no andati ingigantendo. 

Certo se si scorre l'elenco 
dei passeggeri si scopre che vi 
figurano nomi rappresentati- 
vi del «Gotha» commerciale 
europeo e americano dell’epo- 
ca. Almeno dieci miliardari 
(ripetiamo, di allora) tra cui la 
famiglia di Jacob Astor, con- 
siderato uno degli uomini più 
ricchi del mondo, e Isidor 
Straus, dei grandi magazzini 
«Macy’s» di New York. Sem- 
bra accertato che nelle casse- 
forti del piroscafo fossero cu- 
stoditi, tra gli altri valori, dia- 
manti valutati sette milioni di 
dollari del 1912. 

Come si ricorderà il «Tita- 
nic», considerato «inaffonda: 
bil» perché, costruito con tec- 
niche nuovissime per l'epoca 
(qualcosa come capitò 
all’«Andrea Doria» che sì 
scontrò con una nave svede- 
se) andò a picco nel viaggio 
inaugurale da Southampton 
in seguito alla collisione con 
un iceberg. Le cronache del- 


l'epoca fecero sensazione: an- 


che se mancava la televisione 
e le comunicazioni radio era- 
no agli inizi, la tragica fine del 
«Titanic» sconvolse il mondo. 

Sulla vicenda sono stati fat- 
ti quattro film e numerosi li- 
bri sono stati dedicati a quel- 
lo che resta il peggior disastro 
della marina commerciale: sì 
salvarono solo settecento de- 
gli oltre duemiladuecento 
passeggeri. 


In uno dei tanti libri dedica- 
tì all’avvenimento si raccon- 
tano le ultime ore dell’inaffon- 
dabile transatlantico. L'eroi- 
smo dei macchinisti che ri- 
mangono sino alla fine al loro 
posto per tenere in funzione le 
pompe e perdono la vita tutti 
e trentacinque. Gli ufficiali 
che rifiutano di entrare nelle 
scialuppe (purtroppo insuffi- 
cienti per contenere tutti i 
passeggeri) a scapito dei pas- 
seggeri e dei marinai e, insie- 
‘me col comandante, sì inabis- 
sano con la nave. La nobile 
calma dei passeggeri che van- 
no a indossare l’abito da sera 
«per morire da gentiluomini». 


E poi l'orchestra che conti- 
nua imperterrita a suonare 
nel salone delle feste. A mez- 
zanotte il comandante ordina. 
di abbandonare la nave. Il 
trasferimento sulle scialuppe 
avviene in modo non tanto 
frettoloso quanto caotico. La 
paura, ormai, attanaglia un 
po’ tutti. C'è ‘chi, come un 
gruppo, di emigrati irlandesi 
(che tornavano in patria dopo 
un viaggio), prega Iddio per- 
ché salvi «queste povere ani- 


anni coronate da successo le ricerche del transatlantico — «Fatene un 
Le ore della tragedia e le liti degli assicuratori 


me». C'è chi incurante del 
prossimo più bisognoso riesce 
ad accaparrarsi un posto sulle 
lance. 

Alla 1.40 la prua comincia a 
inabissarsi. Dieci minuti più 
tardi le luci del Titanic comin- 
ciano a spegnersi una dopo 
l’altra e pochi minuti più tardi 
tace anche l'orchestra. Alle 2 
e 5 l’ultimo squarcio di scafo 
si immerge nel mare. I soprav- 
vissuti diranno di aver sentito 
distintamente, fino all'ultimo, 
le note di «Autunno». 

Mentre la nave si inabissa 
salgono alti in cielo otto razzi 
bianchi. Li vede il fuochista 
del «California», una nave che 
non si avvicina per paura dei 
ghiacci. I naufraghi continua- 
no a viaggiare in quel mare 
gelato. I più sono impietriti 
dal freddo e dalla paura. Ma 
ecco che in lontananza ap- 
paiono le luci della «Carpant- 
hia», una nave che ha raccolto 
il segnale di soccorso lanciato 
dal marconista Philips e che 
nonostante il pericolo accorre 
direttamente. Il radiotelegra- 
fista inglese che raccolse l’Sos 
Harold Cottam è morto — 
come ha dato notizia «Il Pic- 
colo» — nel giugno dello scor- 
so anno, a Nottingham, a no- 
vantatré anni. Il radiotelegra- 
fista ricordò fino all'ultimo 
giorno della sua vita che Gu- 
glielmo Marconi si mise in 
contatto radio con lui e che 
quando la nave, con molti 
superstiti del «Titanic» arrivò 
a New York, lo scienziato vol- 


le andare a stringere la mano ‘ 


a Cottam. 
Paolo Stellini 


ta INSERZIONI 
ade som 26, Pr 


Trieste, Martedì 16 Aprilo 1912 


itato contro un fortino a Bengasi. 


spese af dargli un regime veramente: d 
peu è deriberadio. Aibiamo derj Il »Fitamla” è colato a pieso. 
irenda sempre condannata corte rì conte 
iva la spedizione rontra il auovo reeb 
3} ottomano. Ma perrid appioto pio 
giano stovarci. cnensisimoente cont 
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Così «Il Piccolo della Sera» il 16 aprile 1912 dava ai triestini la notizia dell’affondamento del 
transatlantico. Nella notizia si parla dei commercianti olandesi di diamanti che erano a bordo 
e si precisava che il «Titanic» era assicurato presso i Lloyd per venticinque milioni di marchi, 


la metà di quanto era costato 
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LEGNO E ANDAVANO A QUINDICI CHILOMETRI ALL'ORA 


Cento anni fa le prime moto 


ROMA — Cent'anni fa, il 29 
agosto 1885, un ingegnere te- 
desco, Gottlieb Daimler, finî- 
va' di montare nella sua casa 
di Bad Cannsiat un rudimen- 
tale motore a benzina di 264 
centimetri cubici su una mas- 
siccia bicicletta di legno da 
luì stesso costruita. Era pron- 
to il primo modello di motoci- 
cletta con motore a benzina, 
precursore di un veicolo a 
due ruote che sarebbe stato 
destinato a una grande diffu- 
sione e a rilevanti conseguen- 
ze di carattere economico e 
sociale. A collaudarla cì pen- 
sò nell'autunno dello ‘stesso 
anno, dopo una serie di «mes- 
sea punto», il figlio sedicenne 
dello stesso Daîmler, Paul. 

Paul non era, tuttavia, il 
primo motociclista della sto- 
ria. Furono î francesi Ernest e 
Pierre Michaux a brevettare 
a Parigi, nel 1868, la prima 
motocicletta che si conosca. 


Era una bicicletta a pedali 
azionata da un piccolo moto- 
re a vapore, monocilindrico, 
posto dietro îl sellino e colle- 
gato alla ruota posteriore me- 
diante un sistema di cinghie. 
Il motore era alimentato ad 
alcol, aveva un'autonomia di 


dieci-quindici minuti e poteva 
raggiungere la velocità di 
quindici chilometri all’ora. 
Il carbone di legna era inve- 
ce il combustibile della moto- 
cicletta fabbricata nel 1869 


dall’americano Sylvester Ro- è 


per e ancora oggi esposta alla 
5 


Smithsonian Institution di 
Washington, col suo volumi- 
noso motore a vapore. 

Era stata comunque la mo- 
tociîcletta di Daimler — oggi 
conservata nel museo di Stoc- 
carda — ad aprire la strada 
alla motorizzazione privata 
additando una'via che due 
francesi, Albert De Dion e 
George Bouton furono lesti a 
seguire. Dieci annì dopo la 
prima uscita della motociclet- 
ta di Daimler, dalla loro fab- 
brica di Puteauxr, De Dion e 
Bouton facevano uscire un 
motore monocilindrico molto 
leggero è veloce che fu subito 
adattato.a un triciclo del peso 
di circa cento chili. Il motore 
De Dion v Bouton pesava ven- 
ti chili, sviluppava una poten- 
za di mezzo cavallo e aveva 


un rendimento di 1500 giri al 
minuto, più del doppio del 


vecchio motore Daimler, che 
comunque, ancora nel 1895, 


L'’EMIRO VUOL FARE RIVIVERE UN ANTICO MESTIERE 


Bahrain: tornano i 


BAHRAIN — Il governo dell’isola di 


escatori di 


stanziamento di ventimila dinari (centot- 


erle 


Bahrain nel Medio Oriente — 669 chilo- 
metri quadrati, 393 mila abitanti, 6315 
dollari di reddito pro capite (qualcosa 
come un milione al mese, lira più lira 
meno) — sta cercando di far rivivere 
l'antica attività della raccolta delle per- 
le, interrotta da una ventina d’anni. Fu 
verso la metà degli anni ‘60, infatti, che 
la raccolta delle perle cadde în disuso: 
un po’ perché ci sì rivolse soprattutto 
all'estrazione del petrolio, un po’ perché 
quest’ultimo stava inquinando sempre di 
più il mare circostante e un po’ anche 
per la concorrenza delle perle coltivate. 

Un gruppo di dodici biologi marini e 
sommozzatori ha esplorato di recente i 
fondali per verificare se i banchi di perle, 
ritenute tra le più belle del mondo, possa- 
no essere di nuovo sfruttati. Il fatto che 
essi abbiamo «respirato» per venti anni 
senza che nessuno li depredasse rende 
ottimistiche le prospettive. Il governo 
stesso ha approvato in luglio scorso uno 


tanta milioni di lire circa) per completa- 
re le ricerche. Ù 

Sei britannici, cinque cittadini del 
Bahrain e un giordano compongono la 
speditione che sta esplorando î fondali în 
quattro località al largo dell’isola. Vì sì 
aggiungeranno probabilmente altre spe- 
dizioni. Sl 

I pescatori di perle locali, che sono 
ormai tutti alquanto avanti negli anni, 
ricordano î tempi in cui, coperti solo con 
un costume da bagno con tappi di legno 
nelle narici e armati solo di un coltello e 
di una cima, pescavano perle per tre 
mesì di seguito nella stagione calda. 

«Bisogna avere esperienza per pesca- 
re le perle — afferma un vecchio pescato- 
re, la cuì famiglia per decenni ha svolto 
la stessa attività —. Esse devono essere 
sgusciate subito dopo morte e prima che 
diventino troppo dure». 

I guadagni della pesca di perle posso- 
no essere altissimi. C'è ancora chi ricor- 


di 


ORION O ESCORI 


da una donna americana che pagò quin- 
dicimila dollari (quasi ventinove milioni 
di lire) per una magnifica perla del golfo. 
Nel 1966 il Bahrain aveva proibito Vim- 
portazione di perle coltivate e da allora 
solo le perle naturali vengono vendute 
nell'isola. 

Il primo riferimento noto alle perle del 
Bahrain risale al 2000 avanti Cristo in 
una iscrizione assira che le definisce 
«occhi dì pesce». Le perle del Bahrain 
hanno poi, in un certo senso, determina- 
to la sua stessa storia. Nel 1522, infatti, îl 


. Portogallo conquistò l’isola proprio per 


controllare la raccolta delle perle e le 
conseguenti ricchezze. I portoghesi do- 
vettero poì andarsene, nei primi anni del 
diciassettesimo secolo. Nel 1782 l’isola fu, 
infine, conquistata dalla famiglia persia- 
na di Al-Khalifa che vi fu attirata pro- 
prio dallo splendore delle sue perle. I 
discendenti di Al-Khalifa regnano da 
allora sul Bahrain. 
D. M. 


senza interessi per un anno 


era il suo più pericoloso con- 
corrente. 

La linea classica della mo- 
tocicletta doveva però essere 
abbozzata solo agli albori del 
‘900 da due giornalisti parigi- 
ni Michel e Eugene Werner, 
che già nel 1879 avevano 
costruito una motocicletta a 
due ruote con un motore sul 
manubrio che azionava la’ 
ruota anteriore. 

Le prime gare — a comin- 
ciare dal Tourist Trophy del 
1907, all’isola di Manin Gran. 
Bretagna — decretarono îl 
successo di moto come la bri- | 
tannica Norton (vincitrice* 
della prima edizione) e le 
americane Indian (prima, se- 
conda e terza nel 1911). H 

Già dopo il primo conflitto 
mondiale la motocicletta (che 
in guerra aveva svolto unì 
ruolo prezioso per collega- 
menti tra le truppe) era una 
macchina di ragguardevole , 
potenza capace di correre al 
150 chilometri orari. 

In campo. sportivo conti- | 
nuava il dominio delle moto 
inglesi e così andò avanti fino 
al 1951 quanto comparvero ) 
prepotentemente sulla scena | 
le moto italiane: le favolose 
Guzzi, le Gilera, le Mv Agusta. 
Poi vennero i giapponesi, e il 
loro dominio dura dagli anni ’ 
760. Ì 

Giapponese è, tra l’altro, il 
record assoluto di velocità 
per motocicletta: nel 1978 una ; 
Kavasaki da 2032 cv toccò a | 


Col ritorno delle moto a tre . 
ruote che in certi aspetti ri- 
cordano le loro antenate, con. 
i «chopper» (le moto dì Easy 
rider”) e con lo sviluppo delle 
moto da cross la fisionomia di 
questi veicoli è diventata sem- 
pre più varia, anche per adat- | 
tarsî alle necessità e ai gusti 
di un pubblico eterogeneo. Il | 
fascino della moto — sia un 
ciclomotore da 50 cv (nato 
anch'esso in Germania all’ini- 
zio degli anni ’50) sia un «500» 
carenata — rimane invariato. 


Acquista una nuova Orion o 
Escort benzina o Diesel 1600, e 
[a tua vecchia auto vale minimo 1.500.000. Se non è da buttar 
via, è supervalutata. E se non hai usato, condizioni su misura 
perte. In più, con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 8.000.000* in 48 rate senza interessi per un anno. 


1.500.000 y 
000 LI | 


Bonneville Flats, negli Stati |, 
Uniti, i 510 chilometri all’ora. 
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ESCORT 


FINO AL DAI CONCESSIONARI FORD 


*Salvo approvazione della Finanziaria. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


‘IL TESORO HA DIFFUSO IERI LA RELAZIONE DEL MINISTRO A CRAXI 


ROMA — Îl Tesoro ha diffu- 
so ieri mattina la relazione del 
ministro Goria al presidente 
del Consiglio Craxi «circa l’o- 
perazione di provvista per 125 
| milioni d& dollari effettuata 
| dall’Ente nazionale idrocar- 
buri (Eni) in data venerdì 19 
luglio». 

La relazione sul «venerdì 
Nero» è accompagnata dalla 
| lettera di tre cartelle che Go- 
Tia inviò a Craxi lo scorso 8 
agosto «per ribadire l’estra- 
| neità del governo — è detto 
hello scritto — rispetto ai fatti 
accaduti». A 

Goria, sempre nella lettera, 
fa una breve cronistoria dei 
fatti e dei contatti che quel 
giorno lo hanno visto protago- 
Nista e di come arrivò alla 
decisione di chiudere il mer- 
cato ufficiale dei cambi, «una 
direzione — afferma il mini 
stro — che, a mia conoscenza, 
Non è stata contestata da nes- 
suno». 

La relazione, un documento 
di 38 cartelle dattiloscritte, si 
divide essenzialmente in tre 
parti: una prima in cui si spie- 
ga il nostro mercato dei cam- 
bi; una seconda nella quale si 
racconta cosa avvenne in quel 
Venerdì, attraverso le versio- 
ni, «quasi totalmente» coinci- 
denti di Banca d’Italia, Eni e 
San Paolo di Torino (la banca 
agente che trattò per conto 
Eni); una terza, breve parte 
dedicata alle conclusioni trat- 
te dal ministro. 

L'Eni 

Nelle conclusioni, sono due 
gli aspetti della vicenda, sui 
quali si sofferma il ministro: il 
comportamento operativo 
dell’Eni nel contesto della si- 
| tuazione che si stava determi- 
| nando sul mercato e che sa- 
| rebbe sfociata il giorno suc- 
| cessivo in una svalutazione 
della lira all’interno dello 
Sme; l’immagine della nostra 
moneta nell'occasione. 

Riguardo al primo punto, 
secondo Goria, «gli uffici fi- 
nanziari dell’Eni, almeno a 
partire da una certa fase del- 
l'operazione, si sono verosi- 
‘milmente mossi anche sull’i- 
| potesi di una imminente sva- 
lutazione della lira. Tale ele- 
mento ha reso inconciliabili 
tra loro i due principali obiet- 
tivi della Banca d’Italia, ossia 
l’impedire la speculazione e 
mantenere ordinati i mercati. 
La Banca d'Italia ha privile- 
giato il primo di tali obiet- 
tivi», 

Da ricordare, tuttavia, che 
lo stesso Goria nel riferire il 25 
luglio alla Camera dei deputa- 
ti sull’episodio aveva espresso 
| «la ferma convinzione che non 

si fosse verificata una fuga di 

Notizie. Del resto la stessa 

Vicenda dimostra ampiamen- 

te — aveva aggiunto Goria — 

che l'atteggiamento dell’Eni 

non può essere accusato di 

essere speculativo». 

Anche perché l’Eni alla fine 
ha pagato ogni dollaro 2200 
lire. Ma come tecnicamente è 
‘potuto arrivare il cambio a 
questi livelli? «La Banca d'I- 
talia — è detto nella ricostru- 
| zione fornita da Goria — deci- 
| de di non intervenire. nella 
prospettiva che, a prezzi più 
elevati, emergano contropar- 
tite di mercato o che, questo 
Non avvenendo, la domanda 
di dollari venga ritirata, even- 
tualmente per indirizzarsi su 
| altre monete». Ma la doman- 
| da non fu ritirata, e questo 
Sembra essere uno dei punti 
chiave della vicenda, anche 
‘perché l’Eni non era a cono- 
Scenza che il dollaro stava 
Taggiungendo quel prezzo. 


Perché 2200? 

«Resta da riflettere — sì 
legge ancora nella relazione — 
Sul perché della quotazione a 
lire 2200 e non, ad esempio, a 
lire 2100 e 2300; la spiegazione 

Non è possibile se non tenen- 
do conto della particolarità 
delle procedure del fixing 


Ma da 


‘Combinata con l'attesa del ri- 
tiro della domanda dell’Eni. 
“uò ragionevolmente ritener- 
Sì che a livelli superiori alle 
2000 lire per dollaro, la scelta 
del valore di chiusura è stata 
Unicamente determinata dal- 
la valutazione della Banca 
Italia, non potendosi rinve- 
| Nire regole di comportamento 
Sulle quali appoggiare una de- 
Cisione convincente». 


La Banca d'Italia 
Circa il comportamento del- 
la Banca d’Italia erano quat- 
tro le vie — è riportato nella 
Itelazione — che l’istituto 
avrebbe potuto intraprende- 
Te: 1) servire l'operazione Eni 


Si richiama l'attenzione 


zione richiesta dal Bando 


Istituto Autonomo per le Case popolari 
della Provincia di Udine 


Gara per l'appalto della costruzione di due ‘fabbricati 
in Gemona, via Bini (ex area Ospedale). 


Suddetto appalto, di cui questo giornale, ha già pubblicato 
l'avviso di gara, che le domande di partecipazione dovranno, 
a pena di inammissibilità, essere corredate dalla documenta- 


disposizione presso la sede dell'Istituto. 


fuori mercato o al fixing di 
circa 1870 per dollaro; 2) atti- 
varsi perché l’invito all’Eni di 
rinviare l’operazione fosse ri- 
badito in modo più esplicito e 
a più alto livello; 3) suggerire 
di chiudere il mercato prima 
del fixing; 4) intervenire al 
fixing sui livelli dei cross- 
rates con le altre monete Cee. 

La decisione di non servire 
la domanda Eni fuori mercato 
fu presa perché, in prossimità 
della svalutazione, si doveva 
«evitare che potessero in 
qualsiasi modo determinarsi 
utili su singole, rilevanti ope- 
razioni». 

Riguardo il «livello dei se- 
gnali» inviati da Bankitalia a 
Eni per recedere dall’opera- 
zione, alzarli a livello di verti- 
ce delle due istituzioni «sareb- 
bero stati del tutto inusuali in 
questa materia e inopportuni: 
data la particolarità della 
giornata, avrebbero creato 
imbarazzo a entrambe le isti- 
tuzioni e comportato il rischio 
di far trasparire l’imminenza 
del riallineamento». 

Il fixing 

Non fu, inoltre, ipotizzata 
una chiusura anticipata del 
mercato in quanto la situazio- 
ne che si creò non era ipotiz- 
zabile prima del fixing. Infine, 
il mancato intervento ai 
cross-rates del dollaro con le 
altre monete europee viene 


spiegato con il fatto che non 
esiste alcun. specifico impe- 
gno operativo da parte dell’i- 
stituto centrale (mentre esiste 
ai margini delle oscillazioni 
tra le monete europee) e an- 
che dal fatto che un simile 
intervento avrebbe innescato 
probabilmente un’ondata 
speculativa sulla lira. 


Infatti, «il fatto che il mer- 
cato abbia espresso nella gior- 
nata di venerdì una quotazio- 
ne “assurda” del dollaro ha 
avuto come conseguenza di 
non influenzare in maniera 
permanente le aspettative de- 
gli operatori». Ciononostante, 
l’immagine della lira è stata, 
anche se episodicamente, vul- 


nerata. A tale riguardo, Goria 
nella relazione evidenzia però 
che: gli avvenimenti «non 
hanno minimamente influen- 
zato la procedura del rialli- 
neamento, tanto che essa si è 
conclusa in tempi brevissi- 
mi»; il corso della moneta 
«non ha subito turbative du- 
revoli, tanto che i mercati si 
sonoriassestati su valori com- 
plessivamente soddisfacenti 
sin da lunedì 22 luglio; «non vi 
è stata speculazione, non 
potendosi in alcun caso rite- 
nere tale il profitto di chi ha 
venduto dollari fruendo senza 
sua iniziativa di una situazio- 
ne assolutamente imprevedi- 
bile». 


Le prime reazioni 

«Tutti gli elementi della re- 
lazione Goria confermano la 
necessità dell’inchiesta parla- 
mentare sul “venerdì nero”, 
secondo la proposta presenta- 
ta alla camera dal Msi-Dn e 
sulla quale non dovrebbero 
mancare consensi di tutte 
quelle forze politiche che ma- 
nifestano virtuose riserve sul- 
le conclusioni del ministro del 
tesoro». Lo ha dichiarato il 
vice segretario del Msi-Dn per 
i problemi sociali, economici e 
sindacali, on. Raffaele Valen- 
sise, secondo il quale «la veri- 
tà di Goria sul “venerdì nero” 
è stata giustamente definita 
“una” della verità». 


OLTRE IL TASSO D'INFLAZIONE IL GETTITO FISCALE 


Entrate tributarie: +10,8% 


primi sette mesi dell’89 


festività del 30' giugno». 


primi sette mesi dell’anno. 


ROMA — Nuovo netto aumento delle en- 
trate tributarie: a luglio sì è toccata la cifra di 
16.712 miliardi, che rispecchia un incremento 
del 23% rispetto ai livelli di un anno prima. Nel 
riferire i dati, il ministero delle finanze precisa 
che una parte considerevole di tale aumento. 


va attribuita «allo spostamento dei versamen- 
ti delle ritenute sugli interessi bancari di 
giugno al mese di luglio, in conseguenza della 


A giugno, infatti, il gettito tributario era 
ammontato a 15.995 miliardi, con una crescita 
di appena il 2,1% rispetto al giugno 1984. 
Mancano però all’appello, a luglio, quasi per 
intero le contabilizzazioni da parte del tesoro 
delle ritenute Irpef su stipendi e salari dell’im- 
piego statale, che dovrebbero quindi riversarsi' 
sui mesi prossimi. I dati di luglio portano a. 
98.019 miliardi il gettito tributario rilevato nei 


Si tratta di un incremento del 10,8% (al di 
sopra quindi del tasso d'inflazione) rispetto ai 
livelli di un anno prima, che fa ben sperare, 
inoltre, per quanto riguarda l’obiettivo del 
fisco di reperire, per il 1985, di 171 mila 


PER ORA LA «SONDEL» 


‘miliardi. I tecnici sostengono anzi, che poiché 
la maggior parte del gettito viene prelevato 
presso i contribuenti nei mesi di novembre e 
dicembre, tale obiettivo potrebbe agevolmen- 
te essere superato quest'anno. 

In particolare a luglio, le imposte sul reddi- 
to e sul patrimonio hanno registrato un inere- 
mento del 29,3% rispetto al luglio 1984, rag- 
giungendo la cifra di 11.523 miliardi. Il prelievo 


Irpef è salito a 4748 miliardi, con un ineremen- 


to modesto e pari ed appena il 3%, mentre 
l'imposta sostitutiva ‘(quella sugli interessi 
bancari) è salita del 65%, toccando i 5103 
miliardi, e recuperando così il gettito più 
scarso di giugno. ) 
È Le imposte sugli ‘affari segnano un incre- 
mento del 14,1% rispetto ad un anno prima, 
| toccando i 3250,9 miliardi, e in questo compar- 
tola quota più massiccia spetta all’Iva, con un 


gettito di 2364 miliardi, ed un incremento del 


MILANO — Entro pochi 
giorni inizierà la vendita al 
pubblico di 75 milioni di azio- 
ni «Sondel» (pari al 30 per- 
cento del capitale), la società 
del gruppo «Falck» costituita 
nel dicembre 1983 alla quale 
sono state conferite le centrali 
idroelettriche della Valtelli- 
na. «Siamo infatti in attesa — 
ha dichiarato il direttore ge- 
nerale della Falck, Luca Ca- 
praro — della autorizzazione 
della ‘Consob, che dovrebbe 
arrivare nel breve periodo, 
per avviare l'operazione». 


Le azioni «Sondel», del va- 
lore nominale di 1000lîre, sa- 
ranno offerte a un prezzo di 
1200 lire ciascuna e gliî azioni- 
sti «Falck» potranno  sotto- 
scrivere nuove azioni «Son- 
del» ogni quattro azioni 
«Falck» possedute e î dipen- 
dentì e pensìonati del gruppo 
1000 azioni «Sondel» ciascu- 
no. Con il collocamento sul 
mercato delle azioni «Son- 
del», la «Falck» introîterà cir- 
ca 90 miliardi dì lire e «anche 
questa operazione — ha spie- 
gato Capraro — sì inquadra 
nel programma del gruppo 
per la sensibile riduzione del- 
l’indebitamento bancario che 
si aggira sui 600 miliardi». 


Entro il 1985 l’esposizione 
bancari dovrebbe ridursi di 
circa 200 miliardi grazie an- 
che alla cessione al «Tecno- 
masio italiano Brown Boveri» 
del residuo pacchetto del 36 


gI2i 


delle imprese interessate al 


che, come già indicato, è a 


IL PRESIDENTE 
(dr. Renzo Mattioni) 


19,2% sono calate, invece, nel mese le entrate 
relative all'imposta sulle assicurazioni 
(-23,5%), di registro. (-22,4%), e ipotecaria 
(-12,8%), segno questo che le transazioni di 
vendita immobiliare ristagnano. 


Il «venerdì nero» secondo Goria 


Viene ribadita la completa estraneità del governo all'operazione di acquisto di 125 milioni di dollari 
effettuata dall'ente pubblico alla vigilia della svalutazione della lira: la valuta Usa balzò a 2200 


Rilievi 
dall’Eni 


ROMA — Dopo la diffusio- 
ne “del rapporto del ministro 
del Tesoro sul cosiddetto «ve- 
nerdì nero» della lira, in 
ambienti dell’Eni, sono stati 
formulati alcuni rilievi. 

In particolare è stato rileva- 
to che nel rapporto non si è 
tenuto.conto del fatto che, nel 
corso della «procedura» del 
«fixing» (quella cioè che fissa 
il prezzo delle valute estere 
nei confronti della lira al ter- 
mine delle contrattazioni in 
mattinata), l’Eni non fu tenu- 
to al corrente dell’'impennata 
del dollaro. 

Quando quindi il rapporto 
sostiene che «Ja Banca d'Ita- 
lia decide di non intervenire 
nella prospettiva che, a prezzi 
più elevati, emergano contro- 
partite di mercato o che, que- 
sto non avvenendo, la doman- 
da di dollari venga. eliminata, 
eventualmente per indirizzar- 
si su altre monete», non si 
tiene conto — secondo gli am- 
bienti Eni — che l’ente non 
era al corrente di quello che 
accadeva e che quindi non 
avrebbe né potuto eliminare 
la domanda di dollari, né indi- 
rizzarsi su altre monete. 


UN DIVIDENDO DI 220 LIRE 


Danieli 
a 


UDIN! 


Buttrio 


onfie vele 


Diciannove miliardi e 700 milioni di utile, 


cash-flou (utile più ammortamenti) di 27 miliardi, fatturato di 
204 miliardi di lire: sono questi i dati salienti del bilancio al 30 
giugno 1985 della «Danieli» di Buttrio, azienda specializzata 
nella costruzione e progettazione di impianti chiavi in mano, 
resi noti dalla società e che saranno sottoposti all'assemblea 
degli azionisti convocata per il 5 ottobre prossimo (7, in 
seconda convocazione) alla quale sarà proposto un dividendo 


di 220 lire per azione. 


Il risultato netto, il cash-flou e il fatturato consolidati del 
gruppo sono stati rispettivamente di 23,5 miliardi, 30 miliardi 
e 238 miliardi. Il patrimonio netto contabile della capogruppo 
(sempre al 30 giugno 1985) era di 68,8 miliardi di lire e quello 
consolidato di gruppo di 86,7 miliardi. 

Secondo il consiglio di amministrazione della «Danieli» 
che ha deciso — come si è detto — di proporre all'assemblea 
dei soci la distribuzione di un dividendo di 220 lire per azione, 
ciò sarà possibile in considerazione all'aumento del capitale 
gratuito effettuato durante l’esercizio. Il dividendo rispetto 
allo scorso esercizio è aumentato del 32 per cento. 

Nei risultati conseguiti — conclude la nota — l’andamento 
dell’esercizio in corso, le previsioni a medio e lungo termine 
riferite agli ordini già acquistati e le importanti innovazioni 
tecnologiche del prodotto realizzate nello scorso.anno permet- 
tono di prevedere un consolidamento dei principali indici 


MA VERRÀ CEDUTA ANCHE LA SEDE DELLA SOCIETÀ 


percento della «società anoni- 
ma di elettrificazione» per il 
quale la «Falck» incasserà 72 
miliardi, mentre è in pro- 
gramma l'alienazione della 
sede di corso Matteotti che ha 
un valore di marcato di 50-60 
miliardi. Quest'anno inoltre il 
gruppo riceverà circa 30 
miliardi dì aiuti previsti dalla 
legge «193»: 14,8 miliardi sono 
già stati approvati dal Cipî e 
altri 15 miliardî sono in corso 
di approvazione. 


Sotto ìl profilo industriale — 
ha continuato Capraro — 
stiamo facendo ogni sforzo 
per contenere ì costì e per ora 
siamo pienamente soddisfatti 
della rispresa dell'attività 
produttiva: i livelli di produ- 
zione infatti sono inalterati 
con una riduzione degli ad- 
detti di circa 1000 unità. 


Lo scorso luglio la «Falck» e 
la fml avevano raggiunto un 
‘accordo per la riduzione del- 
l'occupazione di 1056 dipen- 
denti nei diversi stabilimenti 
del gruppo a decorrere dal 
primo settembre dî quest'an- 
no. L'intesa — ha ancora rile- 
vato Capraro— è stata positi- 
va anche se qualche proble- 
ma è sorto per l'impianto di 
Dongo che comunque risolve- 
remo în prossimi incontri con 
il sindacato. Per quanto ri- 
guarda l’ipotesì di un inter- 
vento della «Falck» nell 
«Italsider» di Bagnoli, Capra- 
to ha:confermato l'interesse 
della società, «ma él discorso 
perora è fermo — ha concluso 
TR comunque un eventuale 
accordo non può passare 
attraverso la riduzione della 
nostra capacità produttiva». 


Ml <IP> — La «Ip» (Industria 
italiana petroli, del. gruppo 
Eni) ha aumentato il capitale 
sociale da 70 a 122,5 miliardi 
di lire. Lo ha deciso l’assem- 
blea degli azionisti riunitasi a 
Genova sotto la presidenza 
dell’ing. Albertelli. L'aumento 
avverrà mediante emissione 
di 525 mila azioni che vetran- 
no offerte in opzione agli azio- 
nisti in ragione di tre azioni 
nuove ogni 4 possedute. 


La Falck vende alcuni <« 
rrisanare i 


pezzi» 


pe pesanti debiti 


La Borsa reagisce con calma 
alla notizia dell’affare Sip 


ROMA — All'indomani della decisione de- 
gli organi dirigenti della Sip e della Stet di 
collocare sul mercato 150 milioni di azioni 
della Sip, i titoli della società telefonica e della 
finanziaria si sono mantenuti sostanzialmente 
stabili alla Borsa di Milano. Per quanto riguar- 
da la Sip, il titolo ordinario ha guadagnato 
qualcosa, passando da 2689 a 2710 lire, mentre 
il titolo di risparmio ha segnato un leggero 
regresso, scendendo da 2709 a 2699 lire. I titoli 
della Stet sono invece saliti entrambi: quello 
ordinario è passato da 3505 a 3510 lire e quello 
di risparmio da 3400 a 3410 lire. 

Giornata di calma dunque, con prezzi rifles- 
sivi e scambi che si sono mantenuti a buon 
livello. L'attività si è incentrata sulle Caboto e 
sulle Pirellina, dopo l'annuncio della prossima 
fusione, su Generali, Ras, Olivetti, Agricola, 
Fiat, Sip, Stet e altri valori del gruppo Iri. Le 


(meno 0,9). 


Pirellina hanno ceduto il 5,2 per cento, mentre 
le Caboto sono migliorate dello 0,7 per cento 
con il titolo ordinario e del 7,4 per cento con 
quello di risparmio. 


Regressi di un certo rilievo hanno accusato 
Fme (meno 7,6), Standa (meno 7,2 quelle di 
risparmio e meno 6,2 le ordinarie), Fiscambi 
(meno 5,7), Riva F. (meno 4). Flessioni più 
contenute (tra l’uno e il due per cento), invece, 
hanno segnato Pirellona, Bna, Acqua Marcia, 
F. Tosi, Saffa, Sme, Silos e Aedes. Sip e Stet 
sono rimaste sostanzialmente stabili, mentre 
ancora riflessive sono apparse le Montedison 


Le iniziative Me, TA. sono rimaste stabili e 
le Bi-Invest sono scese del 1°1,9 per cento. Le 
Gemina, invece, dopo varie oscillazioni sono 
finite in leggero recupero a 1230 lire. 


Il dollaro 

” 
S'impenna 
poi ripiega 

ROMA — Dopo un’impen- 
nata ai livelli più alti da- 
luglio, il dollaro ha perso fiato 
e ha fatto rapidamente retro- 
marcia scendendo sui livelli 
del giorno prima. Alla media 
Uic ha quotato 1900,85 lire, un 
soffio meno delle 1901,075 del 
giorno prima. 


La spinta era giunta ancora 


una volta da New York, dove 
si era giunti a 1906 lire, ed era 
proseguita, pur in mezzo a un 
certo scetticismo, sui mercati 
asiatici e nelle prime ore di 
scambi in, Europa, tanto da 
arrivare a un massimo di 1912, 
cosa che non succedeva dalla 
fine di luglio. Dopo qualche 
esitazione, la direzione si è 
invertita decisamente nella 
convinzione che il rialzo degli 
ultimi giorni era dovuto in 
gran parte a fattori tecnici 


La Crup 
riduce 


il «prime» 

UDINE — Il consiglio di 
amministrazione della Cassa 
di Risparmio di Udine e Por- 
denone ha deliberato la ridu- 
zione, a decorrere dal primo 
settembre scorso, il tasso ap- 
plicato ai crediti concessi alla 
primaria clientela. 

La Crup ha inteso, con tale 
decisione, prontamente alli- 
nearsi al mutamento avviato 
nei giorni scorsi dai principali 
istituti di credito italiani e ha 
fissato il «prime rate» al 16 
per cento. 

La Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone interviene 
prevalentemente nelle pro- 
vince a più alta concentrazio- 
ne industriale del Friuli- 
Venezia Giulia per cui l’appli- 
cazione del minor costo del 
denaro è stato \accolto con 
molto interesse, 


Autovox nel Messico 

ROMA — La Autovox ha firmatò un accordo con il governo 
messicano e un gruppo imprenditoriale di Sonora per il 
trasferimento di tecnologie elettroniche italiane Ù 


| La Michelin 
torna 


in attivo 


PARIGI — Per la prima 
volta dopo quattro anni la 
«Michelin», «numero due» 
mondiale dell’industria dei 
pneumatici, ha registrato nei 
primi sei mesi di quest'anno 
un attivo: 400 milioni di fran- 
chi (circa 85 miliardi di lire) 
grazie a un aumento del 12,5 
per cento delle vendite. Lo ha 
‘annunciato ieri la banca «Pa- 
ribas» confermando che pros- 
simamente la «Michelin» pro- 
cederà a un aumento del suo 
capitale del 25 per cento, ope- 
razione che significherà per la 
società francese l'immissione 
di circa un miliardo di franchi 
di danaro fresco. 

Dopo aver registrato negli 
ultimi tre anni grossi deficit di 
bilancio (4,16 miliardi di fran- 
chi nel 1982, 2,14 miliardi nel 
1983 e 2,24 miliardi nel 1984), 
la «Michelin» ha proceduto 
tra lo scorso anno e quest'an- 
no a una riduzione degli effet- 
tivi che ha interessato 4.920 
persone (su un totale di 
46.000) e ora le si aprono da- 
vanti buone prospettive. 


(BORSE E MERCATI | 


Il ristretto di Milano 


B.ca Briantea 16410 (16400), 
B.ca Picc. Cred. Valtellinese 
16350 (16350), Credito Agrario 
Bresciano 2101 (2220), Terme di 
Bognanco 405 (361), Italiana In- 
cendio e Vita 98000 (97500), 
U.S.A. 18710. (18000), Vittoria 
Assic. rinv. (16950), B.ca Pop. 
Brescia 5950 (5990), B.ca Centro 
Sud 5640 (5290), B.ca. Pop. 
Comm. Industria 14200 (14200), 
B.ca di Legnano 2670 (2710), 
B.ca Ind. Gallaratese 20000 
(20000), B.ca Pop. Bergamo 
16990 (17200), B.ca Provincia 


Napoli 4390 (4450), B.ca Pop. 
Crema 28700 (28300), B.ca Pop. 
Intra 9500 (9500), B.ca: Pop. Lec- 
co 7290 (7490), B.co di Chiavari 
3450 (3400), B.ca Subalpina 
5500 (5450), B.ca Tiburtina 3890 
(3900), B.ca Pop. Lodi 16500 
(16500), B.ca Prov. Lombarda 
‘9500 (9900). 

Finance Ord. 16920 (16920), 
Finance Priv. 11350 (11400), 
Bieffe 4900 (4950), Creditwest 
13100 (12760), Frette 2990 
(3100), Zerowatt 11120 (1090), 
Industrie Secco 3350 (3450), Ind. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Secco ‘83 Dv 15% 175 (N.R.), 
B.ca Pop. Luino/Varese 7800 
(7950), B.co di Perugia 2180 
(2200), B.ca Pop. Milano 11950 
(12800), Credito Commerciale 
7260 (7130), B.ca Pop. Novara 
14100 (14100), Credito. Berga- 
masco 18300 (19000), B.ca Cred. 
Pop. Siracusa 5910 (5910). 

Titolo rinviato; Vittoria Assic. 
18500 (16950). 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato. Ufficiale 

39 4/9 
Generali* 58.850 59.200 
Ras 105.000 106.000 
Montedison” 2260 2247 
Pirelli 3065. 3030 
Pirelli risp. 3090 3090 
Snia BPD* 3550 3541 
Snia BPD risp.* 3505 3540 
La Rinascente 850 850 
La Rinascente priv. 695 680 
Gerolimich e Comp. 115115 
Gerolimich e C. risp. nr nt. 
G.L. Premuda 1450. 1450 
G.L. Premuda risp. 1500 1500 
Sip 2685 2685 
Sip risp.* 27252700 
Bastogi Irbs 260. 260 
Fidis 9450 9400 
Finmare sosp. sosp. 
Finsider sosp. SOSp. 
Sme 1470 1450 
Stet* 3450 3522 
Stet risp. 3405 3415 
D. Tripcovich 8800 38800 
Attività immob. 44504500 
Gen. Imm. Sogene —sosp. sosp. 
Fiat 4295 4270 
Fiat priv.* 3720. 3710 
Warrant Fiat ord. 2940 2950 
Warrant Fiat priv. 2460 2478 
Dalmine 675 675 
Lane Marzotto 4250 4300 
Lane Marzotto priv. 4030. 4030 
Patriarca, SOSp. . SOSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 

So.pro.z00 

Banca del Friuli 
Carnica Ass. 

Sirti 

Tripcovich conv. 14% 


1000 
1200 
15000 
5600 
6900 
106 


1000 
1200 
15000 
6000 
6800 
106 


Certificati 


di credito al 
. gen. 87 sem. 
feb. 87 sem. 
.T. mar. 87 sem. 

. apr. 87 sem. 
. mag. 87 sem. 
giu. 87 sem. 
lug. 88 sem. 


set. 88 sem. 
ott. 88 sem. 7. 
nov. 90 sem. 
. dic. 90 sem. 
. gen. 91 sem. 
. feb. 91 sem. 
. mar. 91 sem. 
apr. 9i sem. 
. mag. 91 sem. 
giu. 91 sem. 
. lug. 91 sem. 
ago. 91 sem. 


Tesoro 


7,90% 
7,85% 


7,90% 


7,60% 


7,50% 


7,10% 
7,90% 
ago. 88 sem. 7,85% 
7,85% 


,60% 
7,50% 


7,70% 


7,90% 


7,85% 


7,60% 


7,35% 


7,25% 


7,45% 
7,50%, 
7,45% 


101,90 
102,30. 
102,30 
102,05 
101,65 
101,95 
102,90 
103,15 
103,10 
102,65 
104— 
104,20 
104,15 
104,25 
102,40 
102,30 
102,25 
102,25 
101,65 
101,55 


. set. 91 sem. 7,45% 
ott. 91 sem. 7,20% 
nov. 91 sem. 7,10% 
. dic. 91 sem. 7,20% 
. Ecu 82/89 ann. 13% 
. Ecu 82/89 ann. 14% 
.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 
. Ecu 84/91 ann. 11,25% 
. Ecu 84/92 ann. 10,50% 


101,50 
101,35 
101,30 
100,55 
111,10 
114 
107, 
106, 
104,25 


Buoni del Tesoro 
poliennali 

. ott. 85.ann. 17% 
gen. 86 ann. 16% 
apr. 86 ann. 14% 
lug. 86 ann. 13,50% 
. ott. 86 ann. 13,50% 
. gen. 87 ann. 12,50% 
. ott. 87 ann, 12% 


100,05 
100,45 
100,10 
100,20 
100,50 

98,60 

98,25 


Obbligazioni convertibili 
S. Paolo/Italcable 12% 638,50 


Mediobanca 14% 
Generali 12% 


1 


349,50 
440 


49 39 49 39 
Alimentari e agricole Bon Siele 24220 24495 
Alivar 7400 7365. Brioschi 630625 
Bonifiche ferraresi 32400 32700 Buton 2380 2495 
Eridania 10880 10910 Mi-Centrale 13000. 12900 
Ip 3535.8555 Mi-Centrale risp. 11650 10850 
lbp risp. 3380 3350 Centrale 3305. 6325 
Mil. Agr. Vittoria 7280 7450 Centrale risp. 3219 3230 
Perugina 3610 3650 Cir 5649 5570 
Perugina risp. 2780 2790. Cirrisp. 5500 5500 
lbp priv. 3320 . 3220 Cir risp. nc. 3760. 3740 
Ibp risp. priv 2990 2912 Eurogest 1287 1290 
FORINO Ri risp. 1291 1296 
AEanis Agsieufas 10551501 55200. 0) SNIOGESÌ risp, niet 1081, 71095 
Ass. ‘Ausonia 1g es E omoniare SOIT 
Comp. Ass. Milano 20900 20900 Doe 9360 9400 
C. Ass. Milano risp. 15560 15750 sE = 4749. 4720 
Comp. Latina 1799 1799 Fimex IO 
COLI pe Ali BIBORAIOHO 
$ Gemina 1280 1221,50 
Firs 200 
Firs risp. 890 880 ta Uisp: 1151 a 
Generali 59000 (58750. Gin ri STRO 0200 
Italia Assicurazioni — 7465. 7400 Ro SERGI 
L'Abellle Italiana 47950. 47900 IE È 10160 E 
La Fondiaria 84995 95110 sini 4 
Previdente 28900 28750 l'i risp. — SIETE 
La 7a95. 7140 Miz. Edilizia 54000 54000 
Ha 1os700 104500 | lalmobiliare 105900 105200 
Sai 18350 18450 Mitte! 2451 2451 
ai 
at 20000 20300 Part. Finan. 4800.4770 
Toro Assicurazioni 19150 19180 BOL SO 38001 ono 
Toro priv. RIO ei CELERE 
Bancarie Riva 7200 7500 
Banca agric. 5600 5865 Sschiapparelli 625.625 
Banca agrio. priv. 3950 3900. Seri 3003 3006 
Banca Comm: Ital. 23750 23800. Sme fapgo taso 
Banca Catt. Veneto 5560 5589 Sme priv. & ZE 
Banco di Roma 16100 16090 smi metalli 2894 2801 
Banco. Lariano 4565 4600. Smi metalli risp. 2439 2450 
Credito Italiano 2849 2880 Sopaf Too 1970 
Credito Varesino 45204550. Stet 3510 9505 
Interbanca priv. 29440 29500 Stet risp. 3410 3400 
Mediobanca 123500 124000. Terme Acqui 1275. 1250 
Cartarie editoriali Pirelli 88628850 
Burgo 7399. 7429 Tripcovich 4990 5050 
Burgo: priv. 6920 Sua Immobiliari-Edilizie 
BuinoAso; poco: ‘Aedes 10000 © 10190 
De;Madici 4040 4901 Attività imm. 4499 4450 
Espresso 7400. 7300 Cogefar ASsdi 1001 
IM 4495 4480 Condotte d'Acqua 116,50 115,50 
MOnCOnOnE 2745.2730. De Angeli Frua 1446 | 1451 
Cementi-Ceramiche Inv. Imm. dt. 2741 2740 
Cementir © 2350 2346 Inv. Imm. It. ris. 2605.2610 
Pozzi 145.145 isvim 8250 7910 
Pozzi risp. 144 144 Risanamento» 9250 9200 
Italcementi 46800 46150 Risanamento risp. 6800 6815 
Italcementi risp. 38400. 38500 Sifa 4730. 4625 
IUnicem 18250 18250 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 1290012700. turia CER OTA) 
Chimiche-ldrocarburi Gomma Danieli 6310 6300 
Boero 5495 5500. Fiat 4260 4250 
Caffaro 1130. 1120 Fiat Warrant 2940 2955 
Cattaro risp. 1041. 1035 ‘Fiat priv. 3700 3700 
Farmit C. Erba 13200 18300 Fiat Warrant priv. 2490 2470 
Fidenza Vetr. 6710.6710 Gilardini 25200 25000 
Italgas 1750 1715 Franco Tosi 24000 24300 
Mira Lanza 34900 (35200 . Magneti 1989 1989 
Montedison: 2248 2270 Magneti risp. j966 © 1978 
Perlier 9001 9000 Olivetti ord. 6860 6800 
Pierre! 1720. 1758... Olivetti priv: 5405 5950 
Pierrel risp. 1510 1518. olivetti risp. 6790 6750 
Pirelli spa 3030 3065 Olivetti risp. nc. 5635 ‘5500 
Pirelli risp. 3090.3090 Saipem 6100 6147 
Recordati 10000 10070. Sasib 7901 7840 
Rol 2597 2599  Sasib priv. 7800.7900 
Saffa 6150 6240 Westinghouse 25950 25950 
Saffa risp. 61006260 Worthington 1670. 1650 
Siossigeno 20300 19850 Fiar 8400. 8400 
Snia Bpd 3535 8550. Necchi 4320 4299 
Snia Bpd risp. 3549 3540 Necchi risp. 4200 4200 
RENI Io Minerarie-Metallurgiche 
E 2200 2289 Cantieri Metal. 52755260 
Fmo 4700 5090 Dalmine 678 678 
Commercio Fate ni 4500. 2408 
La Rinascente 849850 lo Viola e 
La Rinascente priv. 694 680 Magona 7600 ‘7400 
Silos di Genova 1526 ga ‘Tralilonie Sela seo 
Standa 13650 50 È i 
Sata e o e 
Comunicazioni s ossi 
Alitalia priv. 1120. 111 Gaaioni Se SE 
ARIES 81003100 Gascami Seta 4900 4601 
Ausiliare priv. 3010 3090, Eliolona: 1510 1530 
Aut. Torino-Milano 5050/5020 pgse O 
Italcable ‘ 17501 17500. Lone rig dò A 
Italcable risp. 17500 17500. |; SISP: 4799 
7 inificio 2435 2449 
NordAM sno 6380 6380 Linificio risp. 2040 2025 
SPAR 2710 2589 | Marzotto 4310. 4300 
Sip risp. 2699 | 2709." Maizotto isp. i 
Elettrotecniche Olcese 135,75 135,50 
Selm 4170 4180 Rotondi 11100 11320 
Selm risp. ‘4180 4092 Zucchi 2560 2580 
Tecnomasio. 1045 1045 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 2060 2041 
Acqua, Marcia 2521 2550 Acq. De Ferrari risp. 1900 1899 
Agricola 19090 18890 Condotte To 2920 2850 
‘Agricola risp. 20500 21950 Ciga 9980 9950 
Bastogi 260. 260 Jolly Hotels 7750 7770 
Bi Invest 6280 6401 Jolly risp. 7850 7850 
Bi Invest risp. 6150 6270 Pacchetti 88,25 87,50 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1900,85 1894,— 1900,95 
» USA TP * 1860, 5 
Marco tedesco 668,61 666,50 668,60 
Franco francese 218,92 218,50 219, 
Fiorino olandese 594,50 593.= 594,52 
Franco belga 33,06 92,25 33,05 
Lira. sterlina 2616,50: 2600, 2617,50. 
Lira irlandese 2081,50 2070,— 2081,75 
Corona danese 184,32 183,50 184,33 
Ecu 1490,— Caicos 1490,50 
Dollaro canadese 1386,80 13860,— 1387,95 
Yen giapponese 7,93 7,90 7,93 
Franco svizzero 811,23 808, 811,01 
Scellino austriaco 95,08 95 95,09 
Corona norvegese 227,85 225,50 ORTI 
Corona svedese 226,15. 222, 226,07 
Marco finlandese 316,03 310,— 316,07 
Escudo portoghese 11,30 110,50 11,25 
Peseta spagnola 11,40 11,10 11,40 
Dinaro (Milano) TG tl 4,25 TA 
» (Milano) TP i 4,60 —,° 
» (Roma) s 4, Ù 
» (Trieste) —m 5-5,40. cs 
Dracma greca TG 14,03 12,50 14,01 
» greca TP ; 13, 3 
Dollaro australiano , 1255; ‘cn 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca diItalia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,44%. (69,44%); delle valute, Ces 


61,93% (61,79%); di tutte le valute 64,90% (| 


(64,88%). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20000-20200; argento 370000-380001 


0; sterlina 've 142000:147000; sterlina no 


(ante 73) 143000-148000; sterlina nc (post 73) 142000-147000; krugerrand 610000- 


650000; 50 pesos messicani 715000750000; 
italiano 112000-116000; marengo francese 11 
116000; marengo belga 112000-116000. 


20 dollari oro 700000-1050000; marengo. 
2000-118000; marengo svizzero 142000- 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE 


GIULIO BERNARDI 


- Via Roma, 3- Tel. 69086 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 


TITOLI 


Fonditalia doll. 
Interfund » 
Int.Sec. Fund.» 
Italfortune » 
Italunion » 
Multinvest » 
Capital Italia» 
Mediolanum » 
Rominvest » 
Robeco fior. 
Rolinco La 
Rasfund lire 
Fondo Tre R_ lire 


PREZZI 


30,14 _ 
16,29 Da 
11,94 mond 
15,99 16,88 
11,00. 11,94 
26,36 sà 
16,31 = 
17,75 19,25 
18,08 19,16 
76,00 cs 
68,90 7 

23.526 cai 

26.037 > 


Indici «Studi finanziari fondi esteri» 
(31/12/82=100): 217,31 (+0,27% ri- 
spetto al giorno precedente, 
+49,46% rispetto all'anno prece- 


dente). 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.740 
Arca BB 14.048 
Arca RR 11.222 
Aureo 10.362 
Azzurro 11.758 
Capitalgest 10.230 
Euro Vega 10.971 
Euro Antares 10.700 
Euro Andromeda 11.504 
Fiorino 11.463 
Fondattivo 11.192 
Fondersel 16.129 
Fondicri 1° 10.559 
Fondinvest 1° 10.262 
Fondinvest 2° 10,499 
Fondo professionale 17.168 
Genercomit 12.315 
Gestiras 13.187 
Imicapital 15.737 
Imirend 12.257. 
Interb;: Azionario 12.918 
Interb. Obbligaz. 10.978 
Interb. Rendita 10.865 
Libra 12,002 
Multiras 11.749 
Nagracapital 10.365 
Nagrarend 10.236 
Nordfando. 11.320 
Primecash 11.571 
Primerend 13.687 
Primecapital 16.024 
Rendifit 10.000 
Risparmio Italia bilanc. 11.089 
Risparmio Italia reddito 10.502 
Redditosette. 10.467 
Sforzesco 10.598 
Visconteo 11,448 
Verde: 10.600 
Fondo Ina 1538,564. 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muyni italiani (base 2/1/85 = 100). 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
ifoy (81,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 326,95 (— 6,08) 
Hong Kong! 324,15 (— 8,90) 
New York 326,40 (— 1,63) 
Londrà 326,00 (— 2,20) 
Milano 329,82 (— 7,90) 
Parigi 329,04 (— 4,89) 
Zurigo 326,45 (— 1,80) 
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IL PREMIER M’ZALI: «GHEDDAFI CI VUOLE IN GINOCCHIO» 


Terrorismo della Libia 
denunc'ato da Tunisi 


Intercettato un commando infiltratosi nel paese per compiere attentati 


TUNISI — Il primo ministro 
tunisino Mohamed M°Zali ha 
rivelato ieri che un gruppo di 
libici, armato di esplosivi è 
incaricato di compiere azioni 
terroristiche in Tunisia, e sta- 
to arrestato. 

Rivolgendosi ai «quadri del- 
la nazione» (deputati, respon- 
sabili del Partito socialista 
desturiano al potere, ufficiali 
delle forze armate), M’Zali ha, 
d'altra parte, annunciato che 
il governo tunisino ha deciso 
di ritirare dalla Libia tutta la 
manodopera emigrata, com- 
presa quella specializzata. 

La decisione fa seguito al 
deteriorarsi delle relazioni fra 
Tunisi e Tripoli provocato 
dall’espulsione dalla Libia di 
29 mila lavoratori tunisini, un 
terzo circa della colonia tuni- 
sina, e aggravatosi con la suc- 
cessiva minaccia del colon- 
nello Gheddafi di ricorrere al- 
la forza contro la Tunisia. 


Dopo aver ricordato che 
Gheddafi non ha mantenuto 
gli impegni presi con la Tuni- 
sia nel dicembre 1984 sul pia- 
no economico e commerciale, 
sospendendo gli acquisti e 
non pagando le commesse, 
M'Zali ha sollecitato una riu- 
nione mista di esperti per 
«preparare il ritorno degli 
espulsi, stabilire gli indenniz- 
zi e rimborsare gli industriali 
lesi dall’interruzione dei con- 
tratti». 

Il primo ministro tunisino 


ha accusato il regime libico di 
«voler mettere in ginocchio la 
Tunisia, non solo tramite le 
‘pressioni economiche ma an- 
che con un piano terrorista 
prestabilito per rovesciare il 
regime». 

«Siamo pronti a far fronte a 
questo piano e abbiamo deci- 
so di interrompere ogni forma 
di collaborazione con la Libia 
finché il regime di Gheddafi 
non si comporterà in modo 
civile», ha detto. 

Il primo ministro non ha 


Ulster: strage evitata 


BELFAST — Ventiquattro persone sono rimaste ferite 
oggi a Enniskillen (Ulster) quando terroristi dell’Ira hanno 
sparato tre razzi da un camion contro un centro di addestra- 


mento della polizia. 


L’attentato appare identico a quello di mesi fa a Newry 
contro una stazione di polizia (nove agenti rimasero uccisi). È 
probabile che l’obiettivo dell’Ira fosse una strage alla mensa, 


precisato il numero dei libici 
arrestati né se questi faceva- 
no parte della colonia libica 
residente in Tunisia. «Li ve- 
drete presto in televisione» si 
è limitato ad aggiungere. 

M’Zali ha poi annunciato la 
creazione di un «comitato di 
vigilanza» e ha ricordato che i 
283 libici espulsi recentemen- 
te dalla Tunisia — fra cui 
figuravano 30 diplomatici — 
erano «delle spie». 

Secondo il primo ministro 
tunisino, l’obiettivo del leader 
libico di creare una «situazio- 
ne pre-rivoluzionaria» in Tu- 
nisia «è fallito». 

M’Zali ha ricordato che il 
governo tunisino ha immedia- 
tamente sbloccato 4 miliardi 
di lire circa per far fronte alle 
prime necessità degli emigra- 
ti rimpatriati e‘che una legge 
verrà presto varata per creare 
un «fondo di solidarietà» a 
favore degli espulsi. 


Karpov 
abbandona 
a Kasparov 
la prima 
partita 


MOSCA — Garri Kasparov. 
ha vinto a Mosca la prima 
partita dell'incontro valevole 
per il campionato mondiale di 
scacchi, dopo che il detentore 
del titolo, Anatoly Karpov, ha 
abbandonato senza riprende- 
re il gioco. La partita era stata 
aggiornata martedì alla 42/ma 
mossa in una posizione di net- 
to vantaggio per lo sfidante. 

Secondo il nuovo regola- 
mento, il campionato del 
mondo di scacchi si svolge in 
un limite massimo di 24 parti- 
te edil titolo va a chi totalizza 
per primo 12 punti e mezzo 0 
chi per primo raggiunge sei 
vittorie. La prima partita del 
precedente campionato mon- 
‘diale di scacchi, annullato per 
«esaurimento» dei conten- 
‘denti dopo 48 partite, fu vinta 
dal campione in carica. 

A sei mesì e mezzo di-di- 
stanza dall’incontro interrot- 
to tra un coro di proteste, 
Kasparov, 22 anni, riprende 
brillantemente la sfida contro 
Karpov, 34 anni. Kasparov, 
ha curato la preparazione nel- 
Ta città natale, a Baku, capita- 
le dell'Azerbaigian, è apparso 
calmo e compassato metten- 
do subito in difficoltà il tre 
volte campione del mondo. 

In questi tre mesi l’estrover- 
so sfidante sembra molto 
cambiato ed è lontano il tem- 
po in cui contestò apertamen- 
te la decisione del presidente 
della federazione internazio- 
nale, Florencio Campomanes, 
di sospendere la partita pro- 
prio nel momento in cui stava 
effettuando una netta rimon- 
ta sull’avversario che era in 
vantaggio per 5 vittorie a tre. 

Karpov, membro del parti- 
to comunista, presidente del 
comitato per la pace, si trova 
quindi in una situazione com- 
pletamente inversa rispetto a 
quella del primo match quan- 
do vinse la prima partita. An- 
che lui non ha perso tempo 
nei sei mesi trascorsi dal pri- 
mo incontro e si è ritemprato, 
mettono in risalto i mass me- 
dia sovietici, sia fisicamente 
che psicologicamente. Per al- 
lenamento ha vinto senza 
troppe difficoltà un torneo ad 
Amsterdam. 

L'incontro tra i due sovieti- 
ci sta suscitando a Mosca un 
grande interesse, come dimo- 
stra la folla che attende pa- 
ziente fuori dall’edificio dov'è 
in corso la ripetizione del 
campionato del mondo. 


di 


Pechino — L'ex presidente americano Richard Nixon è tornato in Cina, 
la storica normalizzazione dei rapporti, e in cui egli gode 
è stato notato — nori hanno mai capito come si 
del presidente in seguito allo scandalo. Nella 


realizzato, negli anni Settanta, 
tuttora di grande prestigio. I dirigenti cinesi — 
sia potuti arrivare al Watergate e alla rimozione 


Ritorno a Pechino 


A 


paese con il quale ha 


telefoto Ap: Nixon suona il piano per i piccoli cinesi che lo hanno festeggiato 


RICOGNIZIONE DEL LEADER A TYUMEN 


UN MASSACRO DI CRISTIANI NELLA VALLE DELLA BEKAA 


Ennesima auto-bomba in Libano 


BEIRUT — Un’auto carica 
di esplosivo è saltata in aria 
ieri pomeriggio a Zhale, la 
capitale della regione della 
valle della Bekaa, causando 
almeno dieci vittime e 150 
feriti. o 3 

Ieri pomeriggio, inoltre, si è 
svolta una battaglia nel cam- 
po palestinese di Bourj- 
Barajneh fra i residenti e uo- 
mini del movimento musul- 
mano-sciita «Amal», Ieri sera, 
non si avevano notizie precise 
sulle vittime ma si parlava di 
una decina di morti e di molti 
feriti, da aggiungere ai cinque 
morti e ai quattordici feriti 
registrati in analoghi scontri 
avvenuti la scorsa notte a 
Bourj-Barajneh. 

C'è anche da sottolineare 
che una bomba è esplosa 
davanti all'ambasciata algeri- 
na a Beirut Ovest: non c'è 
nessun ferito ma l’ordigno (5 
chilogrammi di esplosivo) ha 
aperto una breccia larga un 
metro nel muro di cinta. Una 
telefonata all’emittente radio 
cristiana «Voce del Libano» 
ha rivendicato l'attentato per 
«Amal islamica», una fazione 
filo-iraniana che si è staccata 
dalla milizia guidata da Na- 
bih Betri nel 1982. Si è tratta- 
to di un ‘avvertimento, ha 
spiegato il portavoce degli at- 
tentatori, al governo di Algeri 
perché smetta di fornire assi- 
stenza militare e medicinali 
ad Amal. Il gruppo radicale è 
guidato da Hussein Mousawi, 
e ha la propria roccaforte nel- 
la città di Baalbek nella valle 
della Bekaa. 

Ma ritorniamo all’attentato 
di Zahle, che rende ancor più 
precaria una tregua in vigore 
da tredici giorni tra le forze 
protagoniste della guerra civi- 
le libanese. L'esplosione ha 
fra l’altro seriamente danneg- 
giato tre edifici e semidistrut- 
to negozi e auto, nonché fatto 
sviluppare incendi; Il fuoco ha 
raggiunto anche una stazione 
di benzina. Zahle è una città a 
circa quaranta chilometri da 
Beirut, abitata da cristiani, 
ma circondata da forze siriane 
e da milizie musulmane. 

Ta battaglia di Bourj- 
Barajneh è durata circa tre 
ore, come quella che nello 
stesso campo l’aveva prece- 
duta la scorsa notte. Le batta- 
glie hanno costituito gli «inci- 
denti» più gravi da quando 
nel giugno scorso il cosiddet- 
to «accordo di Damasco» ha 
posto fine alla «guerra dei 
campi» di Beirut, che aveva 


avuto un bilancio di centinaia 
di morti. 

A conclusione della giorna- 
ta Beirut ha visto, all’improv- 
viso, aprirsi due dei tre pas- 
saggi sulla cosiddetta «linea 
verde», che divide i settori 
musulmano e cristiano. La de- 
cisione ha fatto finire un so- 
stanziale blocco nei riforni- 
menti al settore occidentale. 

Non si sono subito appresi 
particolari sulle ragioni che 
hanno indotto a riaprire due 
dei tre passaggi per il traffico 
sulla «linea verde». TRI 

A imporne la chiusura era- 
no stati i cristiani, che recla- 
mavano il rilascio di numero- 
‘se persone sequestrate, secon- 
do loro, da «Amal». 

Effettivamente, si è saputo 
che quattordici persone rapi- 
te sulla strada dell'aeroporto 
nonché quarantacinque cri- 
stiani sequestrati l’altro ieri 
sulle montagne del Maten, 
non molto fuori Beirut, sono 
tornati in libertà. 


Almeno dieci morti e 150 feriti 


Esplosione all'ambasciata algerina di Beirut - Sanguinosi scontri in un campo palestinese | 


Monito di Israele a Hussein | 


GERUSALEMME— Israele 
ha apparentemente deciso ie- 
ri che i comandi palestinesi in 
Giordania non godranno »di 
immunità e ha esortato Re 
Hussein a rompere la sua al 
leanza politica col capo del- 
l’Olp Yasser Arafat. 

Lo ha riferito il corrispon- 
dente politico di Radio Geru- 
salemme, al termine della riu- 
nione ristretta del governo 

convocata dopo l'uccisione di 
ùn soldato e il ferimento di un 
altro a Hebron. 

Accogliendo una delle pro- 
poste avanzate dal ministro 
dell'industria e commercio, 
Ariel Sharon, il gabinetto ha 


deciso che anche iftomandi 
palestinesi in Giordania sa- 
ranno obiettivo di rappresa- 
glie israeliane se risulteranno 
direttamente coinvolti in at- 


tacchi nello stato ebraico e 
nei territori occupati. 

La decisione segue una se- 
rie di avvertimenti a Re Hus- 
sein di Giordania per aver, 
autorizzato la ricostituzione 
nel paese di comandi palesti- 
nesi. Israele avrebbe, comun- 


, que, deciso di rivolgersi nuo- 


vamente ad Amman, tramite 
gli Stati Uniti, per esigere la 
Timozione dei comandi pale- 
stinesi. 

La decisione appare esser la 
logica conseguenza di un cre- 
scendo di accuse rivolte al 
capo dell’Olp, Yasser Arafat, 
che secondo Israele è «perso- 
nalmente» responsabile per 
gli attentati. 

Arafat, secondo il premier 
Peres, avrebbe anzi dato ordi- 
ne ai suoi uomini di colpire 
«indiscriminatamente per uc- 


cidere il maggior numero pos- 
sibile di israeliani». Cinque 
israeliani sono morti nelle ul- 
time settimane in seguito ad 
attacchi di terroristi. 

Le accuse sembrano anche 
essere espressione strumenta- 
le del profondo malcontento 
di Israele per l’alleanza politi- 
ca tra Re Hussein e Yasser 
Arafat. Tale alleanza sarebbe 
la causa principale dell’insue- 
cesso dei tentativi diplomati- 
ci americani di portare lo sta- 
to ebraico e una delegazione 
congiunta giordano- 
palestinese a una trattativa di 
pace diretta. 

Per questo motivo il pre- 
mier Peres ha ritenuto neces- 


sario, accanto agli aperti av-. 


vertimenti, esortare Re Hus- 
sein a rompere la sua alleanza. 
con Arafat. 


GIÀ ALL'ALBA 


| PRIMI ATTENTATI A SANTIAGO 


Contaminata dalla violenza 


la 


protesta pacifica in Cile 


SANTIAGO DEL CILE — I timori della 
vigilia di una nuova ondata di violenza, in 
occasione della giornata di protesta indetta 
dalle sinistre, non erano del tutto infondati. Ai ‘ 
disordini di martedì, che hanno trasformato 
strade e piazze di Santiago in campi di batta-' 
glia fra polizia e studenti, sono seguite le 
bombe mattutine e gli ‘assalti ai mezzi di 


locomozione. 


Le esplosioni sono cominciate all'alba, pro- 
vocando danni minori, mentre le imboscate 
tese agli autobus del trasporto urbano si sono 
susseguite per alcune ore, con un bilancio 
iniziale di due passeggeri feriti. Il timore di una 
recrudescenza di queste azioni aggressive ha 
costretto la maggioranza delle compagnie di 
trasporto a sospendere la loro attività, per cui 
la capitale ha offerto l’immagine consueta di 
queste giornate contestatarie: 
poca gente per le strade, molti negozi con le 
saracinesche abbassate e un gigantesco dispo- 
sitivo di sicurezza disposto dalla autorità. 

Alle bombe e alle imboscate c’è da aggiun- 
gere il clima di rivolta che regna in alcune 
località dove sono state erette barricate su 
alcune importanti vie d'accesso al centro della 
città. Scuole e fabbriche pertanto sono state 


disertate in massa, 


I democristiani Rodolfo Seguel, presiden- 


te del comando nazionale del lavoratori, e 
Manuel Bustos, presidente del coordinamento 
nazionale sindacale, due centrali operaie che 
raggruppano non solo democristiani ma anche 
socialisti e comunisti, hanno insistito sul ca- 
rattere pacifico della protesta, ma non hanno 
escluso che essa sia stata presa come pretesto 
per promuovere azioni violente. 


Il governo non ha fatto appello agli eufemi- 


traffico scarso, 


smi e ha identificato apertamente questi setto- 
ri affermando che si tratta di gruppi marxisti, 
impegnati a inserire la giornata di protesta, 
come ha detto il portavoce di Pinochet, Fran- 
cisco Cuadra, in una campagna per promuove- 
re la disobbedienza civile, 

Da segnalare, intanto, che il governo del 
generale Augusto. Pinochet, modificando un 
primo giudizio del tutto negativo sulle propò- 
ste del cosiddetto «accordo nazionale per la 
transizione alla piena democrazia», ha ora 
riconosciuto che le tesi di quel documento si 
inquadrano nel contesto giuridico delle inizia- 
tive governative per il ritorno del Cile alla 
democrazia. Otto giorni dopo che i dirigenti 
politici di undici partiti del centro, della destra 
e della sinistra hanno proposto una serie di 
misure per accelerare il processo di democra- 


tizzazione del paese, le autorità hanno espres- 


so la loro posizione ufficiale. 


PREPARATIVI 


«Maratona» 
televisiva 
con i Grandi 
a Natale? 


HOLLYWOOD — Mike Mit- 
chell, il presidente della com- 
pagnia di produzione televisi- 
va che ha' realizzato il più 
importante evento di musica 
leggera degli ultimi anni, cioè 
le trasmissioni in mondovisio- 
ne del megaconcerto «Live 
Aid», sì recherà nell'Unione 
Sovietica per incontrare il di- 
rettore responsabile della te- 
levisione moscovita, con cui 
discuterà un nuovo e ancora 
misterioso progetto di mara- 
tona televisiva che dovrebbe 
coinvolgere un gran numero 
di paesi, 

E prevista anche una «ma- 
ratona natalizia» da mandare 
in onda il 24 dicembre prossi- 
mo: un collegamento non- 
stop che mostrerebbe le case 
dei più importanti leader poli- 
tici, tra cui i quali Reagan e 
Gorbacev. 

Per commemorare po il.40.0 
anniversario della nascita del- 
le Nazioni Unite, il produttore 
americano sta lavorando a 
una trasmissione non-stop, 


PROGETTO «EUREKA» VISTO CON SIMPATIA IN FUNZIONE ANTI-USA 


La Siberia petrolifera, Mosca fredda col fedele Marchais 
visitata da Gorbacev| Ora è Mitterrand che serve di più 


MOSCA — Mikhail Gorbacev è partito ieri per un viaggio 
nella Siberia occidentale, terza sua. visita ad una regione 
dell’Unione Sovietica da quando è stato nominato al vertice del 
partito comunista nel marzo, scorso. 

Nel fornire questa notizia, l'agenzia Tass precisa che il capo 
del Cremlino condurrà una missione esplorativa nella regione 
di Tyumen, centro principale dell'industria petrolifera naziona- 
le, sottoposta ultimamente a dure critiche da parte degli organi 


di stampa russi. 


La Tass non rivela la durata della visita di Gorbaciev nella 
Siberia occidentale, né se il leader abbia in programma visite 


nelle regioni 
Leningrado, 


confinanti. Im precedenza egli aveva visitato 
Kiev e Diepropetrovsk. 


La regione di Yumen si trova mille chilometri a oriente di 
Mosca. Dai suoi giacimenti viene estratto il 60 per cento del 
petrolio sovietico. Il mese scorso, in una riunione del Politburo 
venne discusso il problema della produzione di petrolio. 

L'industria petrolifera è un settore-chiave dell’economia 
sovietica non solo per quanto riguarda il consumo interno, ma 
anche per l'esportazione perché permette Ventrata di valuta 
convertibile; necessaria per l'acquisto di cereali e di tecnologia 

La carenza di petrolio crea problemi anche agli altri paesi 
membri del Comecon la cui dipendenza nei confronti dell’Unio- 
ne Sovietica è, ad eccezione della Romania, totale. 

Dopo molti anni, in cui l'Unione Sovietica ha vincolato i paesi 
membri del Comecon, praticando un prezzo del petrolio più 
basso di quello mondiale, la situazione è cambiata, negli ultimi 
tempi, sia in seguito alla diminuzione del prezzo mondiale sia 
per la necessità dell’Urss di valuta convertibile. 


PARIGI — Nonostante i 
sorrisi, le strette di mano, le 
dichiarazioni congiunte ispî- 
rate alla, «grande amicizia» 
fra i rispettivi segretari, c'è 
qualcosa che non va nei rap- 
porti fra Partito comunista 
sovietico e Partito comunista 
francese. 

Georges Marchais, come 
tutti gli anni, ha trascorso le 
«meritate vacanze» (così îro- 
nizza il quotidiano parigino 
«Le Matin», di ispirazione so- 
cialista) nell’Unione Sovieti- 
ca. Lunedì scorso è stato rice- 
vuto al Cremlino da Gorba- 
cev, Ieri mattina, «L'Humani- 
té»; organo del Pcf, ha pubbli- 
cato în prima pagina il comu- 
nicato ‘conclusivo’ dell’incon- 
tro, scritto a quattro mani dai 
leader francese e sovietico. 

Le uniche cose davvero in- 
teressanti di questo comuni- 
cato sono quelle che non vi 
sono scritte. Ad esempio, nem- 
meno una parola sul progetto 
«Eureka», patrocinato da 


Mitterrand. Nemmeno una tì 
ga sui difficili rapporti fra Pcf 
e socialisti francesi. Nîente di 
niente sull’Afghanistan e sulle 
gravì tensioni in Sud Africa. 
La dichiarazione congiunta 
afferma che «la costruzione 
del socialismo non è stata 
esente da errori, passi falsi, 
talvolta drammi»; mette in ri 
lievo «le condizioni ‘differenti 
in cui agiscono î comunisti 
francesi e sovietici»; ribadi- 
sce che «ogni partito comuni- 


' sta sìmuove in piena indipen- 


denza, in condizioni differen- 
ti»; il che può portare, qual- 
che volta, a vere e proprie 
«divergenze». 

È l’ultima parola, «diver- 
genze», la chiave per capire 
ciò che nel testo non è scritto. 
Marchais, in questo momento, 
non è l'interlocutore preferito 
di Mosca. È senza dubbio l’in- 
terlocutore più fedele: ma di 
questa fedeltà, oggi, i capi del 
Cremlino non sanno che far- 

‘sene. 


PROLIFERAZIONE DI LOCALI CHIASSOSI ALL'OMBRA DEL SANTUARIO PIRENAICO 


LOURDES — Che intotno 
ai santuari fioriseano piccoli 
commerci di cartoline, souve- 
nir e altre «buone cose di 
pessimo gusto» è noto e, in un 
certo senso inevitabile, ma le 
bancherelle dei venditori di 
Ticordi sono, in fondo, l’aspet- 
to più innocente d'una «mer- 
cificazione» del sacro la cui 
invadenza sta superando’ a 
Lourdes i limiti del decoro. 

Nella cittadina dei Pirenei 
che vede affluire da tutto. il 
mondo i pellegrini del dolore e 
della speranza alcuni sacerdo- 
ti ora insorgono contro i «pia- 
no bar» e i «pub» allestiti in 
molti alberghi. Vent'anni fa i 
visitatori furono due milioni e 
600 mila ma adesso il loro 
numero è raddoppiato. 

Dopo Parigi nessun'altra 
città francese ha tanti posti 
letto negli hotel. Uno di que- 
sti, per attirare clienti espone 
la scritta: «Stasera e ogni sera 
canzoni irlandesi nel relax del 
nostro piano bar. Benvenuti». 

Il vescovo Henri Donze am- 
monisce: «Merita severa ri- 


provazione chi organizza bal- 
li, bevute e feste rumorose. in 
certi luoghi pubblici e alber- 
ghi, nella zona in cui stanno i 
pellegrini». Ma gli albergatori 
di Lourdes (la maggior parte 
della popolazione vive di turi- 
smo) sostengono di essere sta- 
ti costretti a cercare nuovi 
mezzi per far quadrare il bi- 
lancio; poiché gli alberghi si 
sono moltiplicati in misura 
eccessiva e molti letti riman- 
gono; vuoti. 

Secondo l’associazione dei 
proprietari di caffè, in città i 
«piano bar» sono 15. Padre 
Jean Ramond, parlando a no- 
me dei religiosi che hanno la 
responsabilità del santuario, 
osserva: «Gli irlandesi e gli 
inglesi amano ritrovarsi per 
una bevuta amichevole, e ri- 
lassarsi dopo una giornata di 
preghiera. Niente di male. Ma 
ci opponiamo ai locali creati a 
fine di lucro dalla gente del 
posto». Le autorità religiose 
deplorano la proliferazione 
dei «piano bar» spesso privi di 
licenza, «in quanto disturba- 


no malati e anziani, e nulla 
hanno in comune con l’atmo- 
sfera spirituale di Lourdes», 
ma non hanno appigli legali 
per farli chiudere. La campa- 
gna dei religiosi è appoggiata 
da Réné Espier, presidente 
dell’associazione albergatori, 
secondo il quale «è importan- 
te che gli hotel rispettino il 
carattere religioso di 
Lourdes». 

Le autorità cattoliche non 
sanno più come far capire alle 
persone prive di sensibilità 
che a Lourdes è doveroso evi- 
tare di girare in abiti succinti, 
bere smodatamente e abban- 
donarsi a notti di baldoria. Da 


un pezzo i religiosi si sono 
rassegnati agli ingorhi del 
traffico, allo sfarzo pacchiano 
di certi alberghi e all’invaden- 
te commercio di souvenir in 
questa capitale dei pellegri- 
naggi, visitata ogni anno da 
quasi cinque milioni di perso- 
ne. Ora però temono che l’ab- 
bigliamento talora di tipo bal- 
neare, e i bar spesso divenuti 
dancing, si impongano con 
troppa prepotenza. Il vescovo 
Donze, ebbe a dire qualche 
settimana fa: «Questi abusi 
hanno raggiunto il punto cri- 
tico, Il comportamento irri- 
spettoso di alcuni nuoce al- 
l'atmosfera cercata dalla 


Assassinato dai Sikh 


NUOVA DELHI — Uno dei principali esponenti del partito 
del primo ministro indiano Rajiv Gandhi, Arjun Dass, è stato 
ucciso ieri da estremisti sikh nel suo ufficio a Nuova Delhi. 

Tre uomini hanno fatto irruzione nell’ufficio armati di 
mitragliatori e hanno sparato all'impazzata, uccidendo Dass e 
la sua guardia del corpo e ferendo altre sei persone. A 


grande maggioranza dei visi- 
tatori». I sacerdoti temono 
che la vista di gente in buona 
salute e poco vestita offenda 
le migliaia di malati cronici, 


«Finora non siamo stati ab- 
bastanza severi», incalza il 
padre Joseph Bordes, rettore 
del santuario che ricorda il 
giorno del 1858, in cui la Ma- 
donna apparve alla contadi- 
nella Bernadette, assunta poi 
alla gloria degli altari. «Come 
se fossero alla spiaggia, mi- 
gliaia di visitatori circolano 
semivestiti o peggio. Se non 
vogliono rispettare questo 
luogo e rendersi conto che è 
un centro religioso, faranno 
meglio andare in montagna 0 
sulla Costa Azzurra», I cartelli 
che raccomandano «Abbiglia- 
mento adeguato» abbondano. 


D'altro canto molti alberghi 
sono da tempo attrezzati per 
soddisfare le esigenze degli 
invalidi (rampe d’accesso e 
ascensori per carrozzelle) non- 
ché per consentire ai malati di 
osservare opportune diete. 


A Gorbacev interessa molto 
di più Francois Mitterrand: 
l'inventore di «Eureka», pro- 
getto-contraltare allo «scudo 


stellare» di Ronald Reagan, 


punto di aggregazione euro- 
peo in competizione con lo 
strapotere statunitense. 

«Eureka» piace moltissimo 
a Gorbacev: non gli piace, di 
conseguenza, chi dimostra 
freddezza o avversione al pro- 
getto, come per l'appunto 
Georges Marchais. 

Il numero uno sovietico, 
non si dimentichi, verrà a 
Parigi per la sua prima visita 
ufficiale all’inizio di ottobre: è 
dunque guardando ai collo- 
qui dell’Eliseo che ha stilato il 
comunicato reso noto ieri. 

Le indiscrezioni della stam- 
pa francese sull’incontro 
Marchais-Gorbacev dicono 
che il leader sovietico ha rim- 
proverato due cose al «com- 
pagno» parigino: 1) la sua 
partecipazione al governo 
Mauroy, con quattro ministri 


comunisti, proprio nel mo- 
mento in cui la Francia entra- 
va pesantemente nel dibattito 
sugli euromissili («tutti î paci- 
fisti sono a Ovest, e tutti i 
missili sono a Est», secondo il 
celebre slogan Mitterrandia- 
no), contrastando le mire di 
Mosca; 2) la sua politica ec- 
cessivamente anti-socialista, 

Gorbace®, nella situazione 
attuale, non ce l’ha affatto 
con la Francia dî Mitterrand: 
Parigi e Mosca, anzi, si trova- 
no «su lunghezze d'onda mol- 
to vicine», almeno per quanto 
riguarda la critica alla «ini 
ziativa di difesa strategica» 

Per questo, Marchais ha ot- 
tenuto accoglienze cosìfredde 
în Urss. Non c’è che dire: 
isolato sulla sinistra in casa, e 
guardato senza affetto dalla 
grande «mamma moscovita», 
îl segretario del partito comu- 
nista francese ha più di un 
motivo per sentirsi rattri- 
stato. 

Giovanni Serafini 


SPORADICI INCIDENTI IN_SUD AFRICA 


Il ritorno in miniera 
dopo lo sciopero fallito 


JOHANNESBURG —, La 
polizia sudafricana ha rinve- 
nuto il cadavere carbonizzato 
di un uomo sotto un mucchio 
di copertoni fumanti e ha ar- 
restato almeno trenta perso- 
ne in una serie di sporadici 
incidenti avvenuti soprattut- 
to vicino a Città del Capo. Nel 
frattempo, migliaia di mina- 
tori sono di nuovo sciamati 
verso i loro posti di lavoro 
dopo la revoca dello sciopero. 

C'è anche da sottolineare 
che cinque negri condannati 
per omicidio sono stati impic- 
cati a Pretoria. Queste nuove 
esecuzioni portano a ‘76 il nu- 
mero delle persone messe a 
morte quest'anno in Sud 
Africa 

Altre 214 persone sono in 
attesa dell'esecuzione della 
condanna a morte alla prigio- 
ne centrale di Pretoria, ma in 
proposito non è stato fornito 
nessun particolare. I cinque 
uomini impiccati erano tutti 
detenuti di diritto comune. 


Troppi dissacrano l'atmosfera di Lourdes ine LE METE 


LONDRA — La nomina, annunciata dal 
primo ministro Margaret Thatcher, dello scrit- 
tore miliardario Archer a vicepresidente 
del Partito conservatore ha fatto sensazione in 
Gran Bretagna: personalità controversa, già 
membro del Parlamento, Archer ha mostrato 
di conoscere bene la via del successo, e appun- 
to per questo è stato scelto dalla Thatcher, 
ansiosa di recuperare popolarità. 


E’ significativo il giudizio del «Times»: 
«Archer, 45 anni, sarà visto da molti come 
l'essenza dell’uomo thatcheriano. Egli procla- 
ma di aborrire la sconfitta, non vede alcuna 
virtù nel giungere secondo, e da riuscito propa- 
gandista di sé stesso si è guadagnato diversi 
milioni di sterline come scrittore senza il 
vantaggio di un chiaro talento o alcuna prati- 
ca letteraria». 


Secondo l’avvocatessa Pri- 
scilla Jana, specializzata nella 
difesa di militanti antiapart- 
heid, solo quattro persone so- 
no state messe a morte dal 
1976 per delitti di carattere 
politico. © 

L’unico detenuto in attesa 
di esecuzione per un omicidio: 
politico e, a quanto da lei 
dichiarato, Benjamin Moloi- 
se, la cui impiccagione, ini- 
zialmente prevista per il 21 
agosto, è stata rinviata a mer- 
coledì 11 settembre a seguito 
di una domanda di grazia da 
parte della famiglia. Il Presi 
dente Pieter Botha non ha 
ancora reso noto se eserciterà 
Ja sua facoltà di concedere la 
grazia in favore di Moloise, 
che. ha ammesso di aver as- 
sassinato un poliziotto. i 

Ma ritorniamo ai disordini 
di ieri e alla revoca dello scio- 
pero con il conseguente ritor 
no in massa nelle miniere. Nel 
suo comunicato giornaliero; 
la polizia ha precisato che 
incendi e sassaiole si sono 
avuti anche nella provincia 
orientale del Capo di Buona 
Speranza e a Soweto, la me- 
tropoli negra vicino a Johan: 
nesburg. 

Gli agenti hanno anche se- 
questrato dieci bottiglie in- 
cendiarie a Duncanvillage, vi: 
cino a East London, recente 
teatro dei disordini in corso 
da un anno nelle città negre 

Il sindacato nazionale dei 
‘minatori si è dunque arreso @ 
ha revocato lo sciopero, la 
notte scorsa. Nella miniera 
d'oro di Deelkraal, apparte: 
nente alla società aurifera 
«Gencor», i portavoce hanno 
confermato che sono iniziate 
le operazioni per il licenzia” 
mento di almeno cinquemila 
lavoratori che avevano parte” 
cipato a uno sciopero illegale. 

Nel frattempo, sul mercato 
dei cambi a Johannesburg, la 
moneta nazionale, il rand, è 
scivolata ieri mattina a poc0 
più di 37 centesimi di dollaro. 
Solo un intervento della ban: 
ca centrale nella tarda matti 
nata ha riportato la trattazio: 
ne del rand fra i 41 e i 42 
centesimi. 


In serata si è appreso che il 


roi 


| use | 


(ES 


mani 


iliotade 


governo britannico non h4., | 


intenzione di aiutare il Su 
Africa, attraverso la Banc4 
d’Inghilterra, a superare 14 
crisi del debito estero. 


Ù 


Giovedì, 5 settembre 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Un altro atleta sovietico sul tetto del mondo 


Paklin braccia al cielo: ha battuto la forza di gravità 


IL CONNAZIONALE AVEVA SALTATO 2,40 L’11 AGOSTO 


Igor Paklin vola a metri 2,41 
e soffia il record a Povarnitsin 


KOBE — Un mese dopo che 
il suo connazionale Rudolf 
Povarnitsin stupì il mondo 
abbattendo il muro dei 2,40 
nell’alto ’11 agosto a Donetsk 
(Urss), il sovietico Igor Paklin 
è andato più in su portando il 
limite a 2,41 durante l’Univer- 
siade di Kobe. Ha superato i 
2;41 al terzo tentativo e ha poi 
fallito le prove a 2,43. 

Mentre Povarnitsin era uno 
sconosciuto prima del record, 
Paklin è molto più noto. 

Ventiduenne di Frunke, nel- 
la repubblica asiatica della 
Kirghisia, Paklin vive in fami- 
glia, ha un fratello più grande 
ed è studente del secondo 
anno di ingegneria energetica 
al politecnico. Pesa 72 kg, è 
alto 1,92 e quindi ha realizzato 
un «differenziale» notevole, 49 
centimetri. 

Paklin comincia a gareggia- 
re nel 1975, poi nel 1979 ottie- 
ne 2,06. Il suo battesimo è 
proprio alle ultime Universia- 
di: vince a sorpresa l'alto di 
Edmonton con 2,31 rivelando 
le sue grandi potenzialità. 
Nella stagione successiva 


continua a crescere: in feb- 
braio a Milano vince i campio- 
nati mondiali indoor stabilen- 
do il primato mondiale con 
2,36. All'aperto realizza pochi 
mesi dopo 2,33 che rimane la 
sua migliore prestazione fino 
a stasera. 

Nel frattempo il primato 
mondiale sale a 2,39 con il 
cinese Zhu e 24 giorni fa a 
2,40. A sfondare lo «storico» 
muro è un altro sovietico, lo 
sconosciuto tartaro Rudolf 
.Povarnitsin, un gigante di 
2,01. I selezionatori sovietici 
tentennano, ma per la Coppa 
Europa di Mosca confermano 
Paklin, 

Ma evidentemente è in 
grandi condizioni e lo dimo- 
stra nella finale di Kobe: en- 
tra in gara a 2,20, ha una 
incertezza a 2,29, che supera 
alla seconda prova, poi passa 
al primo tentativo 2,31, 2,33 e 
2,35. A gara già vinta (il cuba- 
no Centelles si ferma alla ri- 
spettabile misura di 2,31) fa 
porre l’asticella su 2,41: falli- 
sce la prima prova di un’ine- 
zia con il tallone, più netta- 


mente con il gomito la secon- 
da, ma la terza è un gioiello di 
coordinazione e potenza: su- 
pera ì 2,41 con un margine di 
qualche centimetro, segno 
che è una misura che è suscet- 
tibile di miglioramenti. 
Paklin è soddisfatto, ma 
non si lascia andare a partico- 
lari manifestazioni di entusia- 
smo. Risponde con gesti delle 
mani alle ovazioni della folla, 
poi fa porre l’asticella a 2,43. 
Alla prima prova l’abbatte di 
poco, più nettamente nella 
seconda, poi prima della terza 
i riflettori principali si spen- 
gono. Si crede in un primo 


Paklin domenica 


sara a Modena 


MODENA — La partecipa- 
zione del sovietico Igor Pak- 
lin, che ha stabilito oggi alle 
Universiadi il primato mon- 
diale nell’alto con 2.41, è 
annunciata per domenica a 
Modena, dove parteciperà 


alla seconda edizione del 


meeting di salto, 


tempo in una richiesta in tal 
senso del sovietico, ma non è 
così e nella penombra Paklin 
fallisce il suo ultimo tentati- 
vo. Questi gli ultimi migliora-. 
menti del record; 2,29 Pat 
Matzdorf (Usa) 03/07-1971 Ber- 
keley (Usa) 2,30 Dwight Sto- 
nes (Usa) 11/07-1973 Monaco 
(Rfg); 2,31 Dwight Stones 
(Usa 05/06-1976 Filadelfia 
(Usa); 2,32 Dwight Stones 
(Usa) 04/08-1976 Filadelfia 
(Usa); 2,33 Vladimir Yaschen- 
ko (Urs) 03/07-1977 Richmond 
(Usa); 2,34 Vladimir Yaschen- 
ko (Urs) 16/06-1978 Tbilisi 
(Urs); 2,35 Jacek Wszola (Pol) 
25/05-1980 Eberstadt (Rfg); 
2,85 Dietmar Moegenburg 
(Rfg) 26/05-1980 Rehlingen 
(Rfg); 2,36 Gerd Wessig (Rat) 
01/08-1980. Mosca (Urs); 2,37 
Zhu Jianhua (Cin) 11/06-1983 
Pechino (Cin); 2,38 Zhu Jian- 
‘hua (Cin) 22/09-1983 Shanghai 
(Cin); 2,39 Zhu Jianhua (Cin) 
10/06-1984 Eberstadt (Rfg); 
2,40 Rudolf Povarnitsin (Urs) 
11/08-1985 Donetsk (Urs); 2,41 
Igor Paklin (Urs) 04/09-1985 
Kobe (Gia). 


È LA QUARTA VITTORIA AZZURRA ALLE UNIVERSIADI 


Ultimo oro per l'Italia 
Lo vince Mei nei 5.000 


KOBE — La chiusura delle Universiadi è 
nel segno di Igor Paklin, ma lo sport italiano 
festeggia la quarta medaglia d'oro, la terza 
dell’atletica dopo quelle di Pizzolato e Boffi. 
La ottiene Stefano Mei, 22enne spezzino che 
gareggia per le Fiamme oro, la cui carriera ha 
avuto sempre come punto di riferimento Al- 


berto Cova l'inafferrabile. 


L'azzurro ha digerito male le critiche piovu- 
tegli addosso dopo il deludente settimo posto 
nei 1.500 e ha preparato con puntiglio la prova 
sui 5.000. «È questa la gara per cui sono venuto 
alle Universiadi — aveva spiegato dopo la 
magra figura sulla distanza breve — e i 1.500 
sono stati una cosa in più che purtroppo è 


andata male». 


Mei sa che il campo degli avversari non è 
proibitivo: mancano i nomi prestigiosi del 
‘mezzofondo e quindi può aspirare alla vittoria. 
E per questo studia una gara saggia. I piani 
sono questi: andatura sostenuta, poi Marco 
Merlo fa la lepre nell’ultimo giro e lui parte a 
ruota staccando tutti. Ma questa tattica non si 
può mettere in pratica perché Merlo, che 
accusa dolori al fegato, si ritira a tre giri dalla 


fine, 


L'atleta spezzino si mantiene sulle prime 
posizioni sulla scia dell'olandese De Brouwer, 
dell'inglese Guilder e del portoghese Campos, 
il concorrente più prestigioso del lotto, .che 
però perde una scarpa a due giri dal termine e 


non può mettersi.in. luce, 


Al quarto chilometro allunga il canadese 
Nelson che seleziona il gruppo. Rimangono in 
fuga i due giapponesi, i due canadesi, lo 
statunitense Sapienza e Mei. L'azzurro accele- 
ra l'andatura ai 300 metri, tenta il tutto per 
tutto e gli va bene. 


Nessuno riesce a resistere al suo scatto in 
progressione e, addirittura, rallenta negli ulti- 
mi 20 metri controllando a distanza i due 
canadesi Nelson e Lonergan che si piazzano 
nell'ordine. Il tempo, 13°56”’48, non è rilevante, 
ma in questa gare tattiche il riscontro crono- 
metrico ha poca importanza. 

Mei, raggiante, si gode il tripudio della folla 
e fa un giro di campo pet salutare il pubblico. 
L’azzurro è molto onesto nel tratteggiare i 
contorni di questo successo: «A parte Campos 
nessun altro avversario era di grossa levatura. 
Era mio dovere vincere e l'ho fatto anche per 
rispondere. alle critiche subite dopo la gara sui 
1.500. Ora — prosegue Mei — mi sono acclima- 
tato e sono in eccellenti condizioni, ma nei 
primi giorni ho trovato grosse difficoltà ad 
adattarmi al fuso. 

«Ho un mio modo di affrontare le gare: 
Cova preferisce controllarle, io devo attaccare 
perché non possiedo uno sprint bruciante, Ora 
mi godo questa vittoria, ma non mi cullerò 
sugli allori: sabato a Roma correrà i 1.500 per 
onorare l'oro di Kobe e poi spero di gareggiare 
nei 5.000 nella coppa del mondo di Camberra». 


LA SCAVOLINI PESARO SE LA VEDRÀ CON UN CLUB BELGA 


Avversari lussemburghesi 
per la Simac in Coppa 


a MILANO — La Simac af- 
Onterà il Dudelange Lus- 
mburgo nel primo turno di 
Coppa dei campioni di basket, 
lè si disputerà il 3 ottobre, 
Andata a Milano) e.il 10 otto- 
te (ritorno in Lussemburgo). 
®' questo l’esito del sorteggio 
&Vvenuto nella sede della Fi- 
la, a Monaco di Baviera. Nel 
Secondo turno — essendo 
Scontato -il:successo dei'cami 
Rioni d’Italia contro i modesti 
dilettanti del granducato — 
affronterà, il 31 ottobre e il 7 
Novembre, la vincente dello 
Scontro che oppotrà i campio- 
N di Finlandia (Helsinki) a 
Quelli di Polonia (Sosnowiec). 
Nella Coppa delle coppe 
aschile — che si disputerà 
poll stessa settimana, però 
lel'8 ottobre — la Scavolini 
€saro giocherà il primo tur- 
o contro i belgi dell’Opel 
lerksem, prima in trasferta e 


be «sven in 


poi in casa. Nel secondo turno 
(29 ottobre - 5 novembre) se la 
vedrà poi con chi uscirà vinci- 
trice dallo scontro fra le tito- 
lari delle coppe di Islanda 
(Hafneryorgur) e di Svezia 
(Taey). 

In Coppa Korac, la Berloni 
‘Torino affronterà (prima par- 
tita in trasferta il 3 ottobre) i 
turchi del Tarsus e,.superan- 


doli, ‘giocherà conto l'Itaklis 


Salonicco (Grecia) o lo Spar- 
tak Pleven (Bulgaria). 

In Korac sono state ammes- 
se direttamente ai quarti di 
finale il Bancoroma e la Di 
Varese, mentre Caserta salte- 
rà il primo turno e, nel secon- 
do, se la vedrà (prima partita 
in trasferta) con la vincente 
dello scontro fra Eczacibasi 
Istanbul e. la tedesca Bay- 
reuth. Questo secondo turno 
sarà giocato nella settimana 
fra il 30 ottobre e il 6 no- 


© SARÀ IL NUOVO PIVOT DELLA SEGAFREDO 


vembre. 

Tra le ragazze, la Primigi 
Vicenza è stata ammessa 
direttamente ai quarti di fina- 
le. Entrerà in scena solo a 
dicembre. In Coppa Ronchet- 
ti, anche la Bata Viterbo è 
stata qualificata d’ufficio ai 
quarti mentre il Lanerossi 
Schio dovrà affrontare il pri- 
mo turno: l'avversario stabili- 
to:dal'sorteggio è il Dbb Vien- 
na (prima partita fuori casa il 
2 ottobre). Nel secondo turno 
dovrebbe vedersela con Man- 
chester United o Villeurbanne 
(30 ottobre - 6 novembre). 


E' stato un sorteggio indub- 
biamente favorevole, anche 
perché questi primi turni ser- 
vono soprattutto a «ripulire» 
il tabellone da squadre che 
sono iscritte per onor di firma 
e che non possono competere 
con le maggiori «potenze» del 
basket europeo. 


Sabato altre scelte 


Anche Lendl 
promosso 

ai quarti 

negli open Usa 
di tennis 


NEW YORK — Il cecoslo- 
vacco Ivan'Lendl ha comple- 
tato il quadro dei quarti di 
finale degli Internazionali de- 
gli Stati Uniti avendo battuto 
negli ottavi il giovane peru- 
viano Jaime Yzaga per 4/6, 
6/3, 6/4, 6/0, Nei quarti Lendl, 
seconda testa di serie, affron- 
terà il francese Yannichk 
Noah. 


Il cecoslovacco ha così com- 
mentato la sua difficoltà ini- 
ziale contro Yzaga: «Ho per- 
duto il set d'apertura per 
mancanza di concentrazione 
ma è sempre problematico 
affrontare un giocatore che 
non si è mai incontrato 
prima». 

Questi gli accoppiamenti 
dei quarti: Wilander (Sve)- 
Jarryd (Sve); McEnroe (Usa) 
Nystroem (Sve); Connors 
(Usa)-Gunthardt (Svi); Lendl 
(Cec)-Noah (Fra). 


di basket 


Catchings a Gorizia 


L SORIZIA — La Segafredo 
a rotto gli indugi annuncian- 
0 ieri (ma la trattativa stava 
dando avanti già da qual- 
Che settimana) che il secondo 
î \ericano sarà il pivot pro- 
&ssionista di colore Harvey 
e Catchings, che ha alle sue 
Palle una lunghissina carrie- 
Ta nella NBA. 

Lunghissima perché Cat- 
©hings, il cui arrivo è atteso 
ber domenica, ha proprio tre 
Siorni fa compiuto i 34 anni. 

‘atchings comunque non sof- 

trà il primato dell'anzianità 

è squadra a capitan Ardessi, 
Diù «vecchio» di quattro mesi. 

Terza scelta di Philadelphia 
Îel:1974, Catchings ha giocato 

Oni "6ers per cinque campio- 

Ati. Nelle successive cinque 

‘agioni ha indossato la ma- 
glia dei Milwaukee Bucks e 

Altr'anno, infine, ha giocato 
On i Clippers, la seconda 
aNchigia di Los Angeles. 

Catchings, che è alto 2.06, è 


[RIO 


dopo 11 anni di Nba 


uno specialista nei rimbalzi e 
nelle stoppate (una media di 6 
rimbalzi e 2 stoppate a partita 
nelle ultime stagioni) ma non 
ha, stando alle statistiche, 

| una gran reputazione di rea- 
lizzatore. 

Nella NBA Catchings aveva 
un buon minutaggio, ‘attorno 
ai venti minuti per incontro. 
Nella sua carriera (si favoleg- 
gia una sua memorabile stop- 
pata distruttrice alla mascel- 
la di Larry Bird), Catchings 
ha disputato ‘oltre mille in- 
contri. 

L’ingaggio definitivo è con- 
dizionato all’esito delle visite 
mediche e al «gradimento» 
del giocatore sulla sua site- 
mazione. Catchings potrebbe 
fare il suo debutto già martedì 
sera, nell’incontro amichevole 
che la Segafredo sosterrà a 
Gorizia contro i campioni 
d’Europa del Cibona di Zaga- 
bria. 

Giancarlo Bulfoni 
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BOLOGNA — La lega basket ha comunicato l’elenco dei 
giocatori disponibili per le scelte che si faranno nella sede della 
lega di Bologna sabato. Sono: Gregory Sims, Rod Griffin, Craig 
Shelton, Bret Vroman, Marcelous Starks, Anthony Teachey, 
Ray Tolbert, Charles Kupec, Rudy Woods, Tony Costner. 

La Stefanel ha chiesto intanto a Mestre notizie su Shetton 
che però risente ancora di un infortunio. 


Basket: Stiwrins prova per la Simac 

MILANO — È giunto ieri a Milano Alex Stiwrins, 2.03, 
bianco, Ala, uscito al termine della scorsa stagione dall’univer- 
sità del Colorado e quarta scelta dei Seattle Supersonics. Verrà 
provato dalla Simac nel corso del torneo di Cadice, che i 
campioni d’Italia affronteranno a partire da domani. 

Lo stesso torneo sarà l’ultimo test per l’altro americano che 
la Simac sta provando, il giovane Henderson. 


Tennis: Trofeo Ussi 


‘Ramiro Orto di.Radio Sound si è imposto nella 6.a edizione 
del «Trofeo Ussi» di tennis. E pervenuto al successo superando ‘ 
nella finale il campione uscente Ezio Lipott (6-1, 6-1). Il 
vincitore — è al suo primo successo nella manifestazione — si è 
fatto apprezzare per il suo preciso gioco da fondo campo e perle 
numerose smorzate, quasi sempre imprendibili. Si sono misura- 
ti invece Marzini e Terlizzi per definire l'assegnazione del terzo 
e del quarto posto. Per 6-1, 6-2 è prevalso Marzini. 

È seguita la premiazione con la consegna al nuovo campio- 
ne della coppa «Ussi» e di un’artistica targa bronzea offerta dal 
nostro giornale. Altre coppe, targhe medaglie e oggetti ricordo 
sono stati consegnati ai quattordici giornalisti — tennisti dal 
dott. Enzo Civelli, delegato regionale del Coni e da Augusto Re 
David, presidente dell’Ussi. Si 


Meno 1.500.000 


di supervalutazione del tuo usato. 


DOMENICA LA FORMULA UNO IN UN TEMPIO DELL'AUTOMOBILISMO MONDIALE 


Cresce di ora in ora la «febbre» a Monza 
per la grande sfida tra Alboreto e Prost 


Domenica la Formula 1 sa- 
rà.discena nel tempio dell'au- 
tomobilismo mondiale: Mon- 
za. L'entusiasmo è alle stelle. I 
riflettori sono puntati su Albo- 
reto e Prost, ma diversi cla- 
morosì avvenimenti si sono 
accavallati nelle ultime setti- 
mane tanto da far accendere 
attorno alla gara un interesse 
che ha pochi precedenti. In- 
nanzitutto, attorno «alla 
«grande malata» Ferrari si 
sono strettì anche i tecnici 
‘della Fiat; poi c’è stato l’an- 
nuncio ufficiale che le vetture 
di Maranello il prossimo anno 
correranno negli Usa; inoltre. 
il team Renault ha deciso di 
abbandonare la Formula 1. 

Ma non è finita: Stefan Bel- 
lof (Tyrrel) è morto durante 
suna gara valida per il mon- 
‘diale endurance a Spa; la 
Beatrice esordirà proprio a 
Monza guidata dall’ex cam- 
pione del mondo Alan Jones; 
l'Alfa Romeo Euroracing ha 
in pratica deciso di smobilita- 
re ma non si sa quale team 
sarà l’erede della gloriosa 
squadra corse della casa bi- 
scione; e infine il mercato pi- 
loti si è talmente arroventato 
da poter imprimere addirittu- 


anomala ma la sua vettura. 


non ha lo smalto dei momenti 
d’oro. La «grande malata» 
della Formula 1.è stata ripas- 
sata aì raggi x e per il 50 per 
cento è stata rinnovata. E 
migliorata? I risultati delle 
prove di questi giorni hanno 
dato un responso confortante, 
ma. è ancora troppo presto 
per sapere se la monoposto 
rossa è în grado di trionfare a 
Monza, per avere la certezza 
che le Ferrari possano final- 
mente fare una gara d’attac- 
co dopo molti gran premi 
«giocati» in difesa. 

Intanto, î tecnici dì Mara- 
nello hanno cambiato le so- 
spensioni, hanno ritoccato 
l’avantreno, hanno iniettato 
qualche cavallo nel propulso- 
re, hanno migliorato l’aerodi- 
namica della parte posteriore 
della vettura, hanno ridise- 
gnato gli scambiatori, e han- 
no potenziato il sistema. di 
lubrificazione. E per fare tutto 
‘ciò l’ingegner Ferrari ha chie- 
sto l’aiuto del colosso Fiat che 
è intervenuto immediatamen- 
te con il suo enorme potenzia- 


le tecnologico. 

Ma ‘mentre gli ingegneri 
erano intervenuti a dare nuo- 
va linfa alle monoposto di 
Alboreto e Johansson, da Ma- 
ranello è partita la notizia 
ufficiale dell'impegno nelle 
gare di formula «cart» negli 
Stati Uniti a partire dalla 
prossima stagione. La deci 
sione. era.stata anticipata, ma 
l'annuncio ha creato non po- 
che ombre e perplessità nel 
team modenese, Questo è for- 
se il preludio aun abbandono 
della Formula loaunparzia- 
le disimpegno? 

Intanto la Renault ha volu- 
to «battere» sultempo i rivali 
di Maranello e ha deciso di 
lasciare la massima serie del- 
l’automobilismo mondiale. La 
casa francese continuerà a 
fornire motori alle altre scu- 
derie (a prezzi però molto più 
alti), ma non si presenterà in 
prima persona. Dopo quindici 
vittorie in gran premi e dopo 
ben 31 «pole position» la Re- 
nault annuncia la disfatta.‘ 

Come si diceva, questi gior- 
ni sono statî densi di colpi di 


scena e purtroppo c'è stata 
anche la morte di Stefan Bel- 
lof, il forte pilota della Tyrrel, 
che soleva guîdare anche i 
bolidi del campionato «endu- 
race». E nelle stessa corsa di 
Spa l'inglese Palmer (che in 
Formula 1 guida la debuttan- 
te Zakspeed) ha rischiato di 
perdere la vista a causa di un 
altro incidente. 

Fortunatamente nel mondo 
delle corse ci sono anche buo- 
ne notizie: proprio a Monza 
entrerà în scena la tanto atte- 
sa Beatrice. Nelle corse di 
quest'anno la monoposto pilo- 
tata dell'australiano Alan Jo- 
nes sarà spinta da un classico 
motore Hart monoturbo a 
quattro cilindri in linea che 
eroga potenze dai 730 agli 800 
cavalli, mentre dall’86 sarà 
dotata di un Ford-Cosworth 
sovralimentato. 

Per una casa în decollo 
un’altra in picchiata. L’Euro- 
racing Alfa Romeo colleziona 
delusioni e critiche. Il team 
lombardo difficilmente ‘so- 
pravviverà, e intanto i due 
piloti hanno già ‘iniziato a 


fare le valige. Sia Patrese sia 
Cheever se ne andranno alla 
fine della stagione, dopo un 
numero incredibile di ritiri a 
causa della debolezza dei pro- 
pulsori. Patrese approderà 
alla Brabham (dove dovrebbe 
raggiungerlo De Angelis), 
mentre Cheever dovrebbe af- 
fiancherà Teo Fabi alla Tole- 
man.sponsorizzata dalla Be- 
netton. 2 

Il mercato dei piloti è în 
ebollizione, ma le voci che si 
rincorrono stanNo alterando 
l'armonia. in molti team; e 
proprio ciò potrebbe rivelarsi 
decisivo nella corsa al titolo 
mondiale. Alboreto, in teoria, 
non dovrebbe essere scalfito 
dalla bagarre, ma tutti gli 


squadroni sì sono fatti avanti. 


per catturare la sue attenzio- 
ni. Intanto, però, il «milanese 
volante» giura di avere un 
solo pensiero: la corona della 
Formula 1. La rincorsa ripar- 
tirà da Monza? Sarebbe il 
migliore auspicio; anche per- 
ché sul circuito brianzolo gli 
italiani non vincono dal 1966. 
Roberto Carella 


ra qualche svolta clamorosa 
‘all’attuale andamento del 
campionato. 

Ma ritorniamo alle monopo- 
sto rosse dell’ing. Ferrari: le 
prove di questi giorni stanno 
dimostrando che sono stati 
fatti notevoli passi in avanti e 
che le vetture sono ritornate 
competitive come aî tempi del 
Gp del Canada. Anche la 
McLaren non ha gettato il suo 
tempo, e a Monza si presente- 
tà con due vetture entrambe 
in grado di vincere. 

Forse proprio questo po- 
trebbe essere il vero tallone 
d’Achille britannico. I due pri- 
mattori potrebbero infatti 
danneggiarsi a vicenda per- 
ché Lauda (e lo ha dimostrato 
in Olanda) non intende conce- 
dere alcunché all’amico- 
rivale, non intende insomma 
fare quel gioco di squadra che 
potrebbe rivelarsì determi- 
nante per la conquista del 
atitolo. E Prost, eterno secondo 
della Formula 1, può trovare 
in Lauda proprio l'avversario 


.più temibile. . | 
Alboreto ha. solo da guada- | #* — _._... ’ .. iii . - > 
gnare da questa situazione | La McLaren del francese Alain Prost spinta da un motore sovralimentato Tag-Porsche (Italfoto) } 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 5 settembre 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


Tra le 


GRANDE POTENZIALE D'ATTACCO DEI NERAZZURRI 


L'Inter schianta tutto 
L’Avellino deve subire 


Inter-Avellino 3-1 


MARCATORI: 20° Rummenigge, 41' Fanna, 51’ Bertoni, 59’ Altobelli. 
INTER: Zenga, Bergomi, Marangon, Baresi, Collovati, Ferri, Fanna, 
'Tardelli (65° Mandorlini), Altobelli, Brady (59° Cuechi), Rummenigge.. 


(Lorieri, Pellegrini, Selvaggi). 


AVELLINO: Di Leo, Romano (81’ Vullo), Ferroni, De Napoli, Amo- 
dio, Zandonà, Agostinelli (66° Colomba), Benedetti (75° Alessio), Diaz, 
Boccafresca, Bertoni. (Coccia, Galvani). 


ARBITRO: Paparesta di Bari. 


NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni. Spettatori: 30 
mila. Ammonito per scorrettezze Ferroni. 


MILANO — Al suo primo 
confronto della stagione con 
una squadra di serie A, l'Inter 
ce l’ha messa tutta per con- 
vincere il suo pubblico delle 
ambizioni che nutre in questa 
stagione. Ha così aggredito 
subito l’Avellino, annichilen- 
dolo con azioni tambureg- 
gianti. Di Leo è stato sottopo- 
sto a un vero bombardamento 
e il bottino dell’Inter sarebbe 
potuto essere più ampio se i 
pali non avessero respinto 
palloni che sembravano già in 
rete. 

Il portiere dell’Avellino ha 
anche dovuto sfoderare diver- 
se parate egregie. La voglia 
che non solo le punte dell’In- 
ter, ma anche centrocampisti 
e difensori avevano di andare 
‘a rete ha spesso porato a un 
affollamento nell'area avver- 
saria. Molte azioni avrebbero 
indubbiamente avuto mag- 


giore efficacia se fossero state 
allargate sulle fasce laterali. 
Ma anche Fanna e Marangon, 
venuti apposta per coprirle, 
stringevano spesso al centro. 

Per questo la prova dell’In- 
ter va giudicata più sotto 
l'aspetto agonistico che stret- 
tamente tecnico. Ciò vuol dire 
del resto che l'Inter ha una 
potenzialità ancora maggiore 
quando dovesse schemi più 
efficaci che i suoi giocatori 
sono pienamente in grado di 
costruire. 

Il gol degli ospiti ha però 
subito risvegliato l'Inter che è 
tornata ad attaccare segnan- 
do ancora. C'è anche da dire 
che l’Avellino non ha mai cer- 
cato di fare le cosiddette bar- 
ricate, anche quando l’Inter 
premeva di più. E però preve- 
dibile che in campionato l’A- 
vellino, in trasferta, sarà sicu- 
ramente più prudente. Alcuni 


suoi uomini poi sono apparsi 
chiaramente lontani dalla for- 
ma migliore, a cominciare dal 
gioiello De Napoli. 

Un gran destro al volo di 
Baresi al 9’, su azione di calcio 
d'agnolo, è respinto in tuffo 
da Di Leo. Tardelli subito do- 
po coglie la traversa con un 
colpo di testa, sempre su cal- 
cio d’angolo. Al 20’ l'Inter se- 
gna: Altobelli, con un preciso 
passaggio, trova bene appo- 
stato in area Rummenigge 
che infila l’angolo basso. 

Bergomi al 25’ coglie il palo 
con un tiro da fuori area: la 
palla carambola sull'altro pa- 
lo e finisce a Tardelli che la 
mette in rete. Il segnalinee lo 
individua però in fuorigioco e 
l’arbitro annulla. Raddoppia 
l’Inter al 41’ con Fanna, che 
infila in rete rasoterra dopo 
uno scambio in corsa con Al- 
tobelli. 

Zenga, al 50’, riesce a tratte- 
nere appena sulla linea un 
tiro di Amodio e, un minuto 
dopo, deve capitolare su un: 
preciso colpo di testa di Ber- 
toni, arrivato a concludere un 
contropiede condotto da Ago- 
stinelli. Ma al 59’ l'Inter rista- 
bilisce le distanze con Alto- 
belli, che tocca in rete di testa 
su traversone di Fanna. 


UN RIGORE DI PASSARELLA DECIDE L'ANTEPRIMA DEL CAMPIONATO 


Piccola rivincita della Fiorentina 
ma la Juventus ha da recriminare 


Fiorentina - Juventus 1-0 


MARCATORI: 74’ Passarella (rigore) 
FIORENTINA: Galli, Contratto (80° Pascucci), Carobbi (55' Gentile), 
Maldera (75 Onorati), Pin, Passarella, Berti, Massaro, Monelli, Battisti- 


ni, Jachini, (Conti, Pellegrini). 


JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini, Manfredonia, Brio, Scirea, 
Mauro (46° Bonetti), G. Pin, Serena, Platini (70' Bonini), Laudrup (72° 


Pacione). (Bodini, Pioli). 


ARBITRO: Magni di Bergamo. 


NOTE: serata calda, terreno in buone condizioni, spettatori 48 mila. 
Ammoniti per scorrettezze: Mauro, Carobbi, Contratto, Serena e Man- 


fredonia, 


FIRENZE — Un rigore del- 
l'argentino Passarella a poco 
più di un quarto d'ora dal 
termine, per un inopinato fal- 
lo in uscita di Tacconi su 
Massaro, e la Fiorentina si è 
presa la prima rivincita sui 
bianconeri juventini, avversa- 
ri da sempre nel ricordo so- 
prattutto di un campionato 
recentemente perduto per un 
punto. Preludio, dicono i tifo- 
si viola accorsi in gran nume- 
ro al Comunale (circa 50 mila 
spettatori per un incasso di 
quasi 700 milioni di lire), a un 
campionato che dovrebbe es- 
sere foriero di qualche soddi- 
sfazione in più rispetto a quel- 
lo 1984-85 anche se stavolta 
giocato con uno straniero in 
meno. 

La partita in verità per 
impegno e continuità di gioco 
e pericolosità di affondo meri: 


MEGLIO IL PISA DEI CAMPIONI D'ITALIA 


II Verona intanto si consola 


Verona - 


ma non trova 


Pisa 1-1 


MARCATORI: 51’ Di Gennaro, 77° Baldieri. 


VERONA: Giuliani, 


Ferroni, Volpati (68' Galbagini), Tricella, Fon- 


tolan, Sacchetti, Verza, Vignola (46' Bruni), Galderisi (82" Terraciano), 
Di Gennaro, Elkjaer (Spuri, Baratto). 

PISA: Mannini, Colantuono, Volpecina (89° Dianda), Chiti, Cavallo, 
Pronnia, Mariani, Armenise, Muro, Giovannelli, Baltieri (87° Rebesco). 


(Grudina, Caneo, Fiorentini). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


NOTE: serata fresca terreno in buone condizioni, ammoniti Volpati 
e Galderisi per proteste, Mariani per scorrettezze. Spettatori 15 mila. 


VERONA — Il Verona si è 
assicurato la qualificazione al 
girone finale di Coppa Italia. 
E° questa una delle poche no- 
te positive per i campioni d'I- 
talia per la partita con il Pisa. 
La squadra di Bagnoli, ha di- 
mostrato ancora una volta 
problemi di intesa a centro- 
campo; in particolare risulta 
ancora difficile l’inserimento 
dei due nuovi acquisti Verza e 
Vignola. 

Soprattutto l'ex juventino 
ha ancora una vorta deluso, 
apparendo ben lontano da 
una condizione accettabile. Il 
Verona soltanto a sprazzi si è 
espresso con disinvoltura, 
guidato da Di Gennaro già in 
buona forma. Galderisi si è 
mosso con convinzione, senza 
patire alcun problema al gi- 
nocchio. 

Il Pisa è scesa in campo con 
uno stato d'animo ben diver- 
so da quello del Verona. I 
toscani infatti, oltre ad avere 
gia in tasca la qualificazione, 


hanno potuto contare su un © 


gioco effervescente a tutto 
campo. Pur priva dei due stra- 


Catanzaro 0 
Messina 0 


CATANZARO: Ceriello; Lagoz- 
zo, Benetti; Cascione, Masi, Gre- 
gori; Piccioni, Pala, Soda (46' Sur- 
ro), Costantino, Cozzella. Di Fu- 
sco, Searfone, Panero, Procopio. 

MESSINA: Nieri; Napoli, Papis 
(63° Dominissini); Rossi, Cei, Bel- 
lopede; Venditelli, Orati, Schilla- 
ci (88' Buffoni), Catalano (90° Bo- 
nacei), Caccia. Duro. 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 

NOTE: Terreno in buone condi- 
zioni, giornata ventosa, spettatori 
6.000. Ammoniti: Rossi, Schillaci 
e Gregori per gioco falloso, caccia 
‘per proteste. All’87’ in un contra- 
sto di gioco Catalano ha subito un 
colpo al ginocchio sinistro e ha 
dovuto abbandonare il campo. 


CATANZARO — Il Messina, 
squadra di Serie C, centra il 
prestigioso obiettivo della 
qualificazione al secondo tur- 
no della Coppa Italia maggio- 
re, pareggiando a Catanzaro. 
Come era facile intuire, è sta- 
ta una partita dai toni anche 
troppo accademici, giocata 
soprattutto nella fascia cen- 
trale del campo, dove i sicilia- 
ni, soprattutto con Orati e 
Catalano hanno imposto il lo- 
ro gioco, fatto di passaggi di 
prima, rapidi smistamenti, 
pressing ossessivo. 

Per contro il Catanzaro (an- 
che ieri, per l'ennesima volta, 
in formazione rimaneggiata 
per ‘infortuni e squalifiche) ha 
opposto soprattutto l’agoni- 
smo dei suoi ragazzini che 
Santin ha mandato in campo 
a sostituire i titolari. 

La non belligeranza tra Ca- 
tanzaro e Messina è sottoli- 
neata anche dalla pressocché 
totale inattività dei due por- 
tieri che sono intervenuti solo 
in alcune circostanze, e co- 
munque, mai con parate im- 
pegnative. 


nieri la squadra di Guerini ha 
saputo mettere in difficoltà i 
campioni d’Italia con schemi 
veloci e divertenti che hanno 
messo in luce le qualità dei 
vari Giovannelli e Baldieri. 

Il Verona si è presentato 
con la formazione tipo con 
l’unica eccezione di Sacchetti 
al posto dell’infortunato Brie- 
gel. Il Pisa si è reso subito 
pericoloso al 5° minuto con 
Muro che ha costretto Giulia- 
ni a una difficile deviazione in 
angolo. Soltanto al 32’ il Vero- 
na è riuscito a crearè una 
occasione da gol. 

Approfittando di una disat- 
tenzione della difesa pisana 
Elkjaer spedisce verso la por- 
ta sguarnita ma Colantuono 
riesce a salvare sulla linea a 
portiere battuto. 

Nella ripresa Bagnoli rileva 
lo spento Vignola con Bruni, 
La sostituzione porta subito a 
dei risultati positivi, l’inizio di 
ripresa dei gialloblù e vee- 
mente. Mannini deve interve- 
nire da campione prima al 47° 
su Di Gennaro e poi al 50’ su 
Elkjaer che da oltre 25 metri 


ha spedito verso l'incrocio dei 
pali. 

Il gol del vantaggio del Ve- 
rona arriva al 51’ a opera di Di 
Gennaro che raccoglie il pal- 
lone dopo una difettosa rove- 


* sciata di Elkjaer e da pochi 


passi batte Mannini con un 
secco rasoterra, Il Verona ha 
l'occasione per raddoppiare 
‘un minuto dopo con Galderisi 
ma ancora la difesa del Pisa 
riesce a salvarsi in extremis. 
La squadra gialloblù cala di 
tono e subisce il gioco degli 
ospiti che vanno vicini al gol 
al 69° con una punizione di 
Volpecina deviata a pugni 
chiusi da Giuliani. 

Il gol del pareggio arriva 
comunque al 77° con Baldieri 
che lanciato da Progna, salta 
il portiere Giuliani e infila 
nella porta incustodita. Il Ve- 
rona tenta un timida reazione 
ma ormai non c’è più il tempo, 


Ancona 1 
Cesena 2 


MARCATORI: 22’ Angelini, 39° 
Moro, 81° Perrotti. 

ANCONA: Recchi, Colasante, 
Marchini, Arrigoni, Teobaldi, 
Mancini, Da D’Adderio, Moro, 
Scienza (al 67° Vincioni), Qua- 
gliozzi (76' Boccia), Rocchi, (Cia- 
rapica, Maurizi, Papone). 

CESENA: Borin, Cuttone, Bogo- 
ni (46’ Cutroneo), Sala, Nardi; 
Pancheri (8° Leoni), Traini, San- 
guin, Barozzi, Angelini (46° Per- 
rotti), Gibellini. (Dadina, Ago- 
stini). 


ioco e nerbo 


Parma 1 
Cremonese 0 


MARCATORE: 5’ Bordin. 

PARMA: Bonati, Mussi, Farsoni 
(46’ Bianchi), Zannoni, Bruno, Si- 
gnorini, Gabriele, Bordin, Rossi, 
Fiorin (46° Salvioni), Paci (85° 
Lombardi). Landucci, Bia. 

CREMONESE: Violini, Garzilli, 
Citterio (46’ Mazzoni), Galletti, 
Montorfano, Zmuda, Viganò, Ben- 
cina, Galluzzo (46’ Nicoletti), Tor- 
resani, Lombardo (59’ Bongiorni). 
Rampulla, Correnti. 

ARBITRO: Pellicanò di Reggio 
Calabria. 

NOTE: serata ventilata, terreno 
in perfette condizioni, spettatori 
3.500. Ammoniti: Galluzzo, Bor- 
din e Bruno per gioco scorretto, 
Rossi per proteste. 


Bologna 2 
Piacenza 1 


MARCATORI: 4’ Simonetta, 47° 
De Vecchi (rigore), 82" Piangerelli. 

BOLOGNA: Zinetti, Luppi, Fab- 
bri (46’ Bellotto), Quaggiotto, Ot- 
toni, Nicolini, Piangerelli, De Vec- 
chi, Marronaro, Gazzaneo, Maroc- 
chi. (Cavalieri, Lancini, Pradella, 
Marocchino), 

PIACENZA: Pellini, Nardec- 
chia, Fontana, De Solda, Mastro- 
pasqua (11’ Tomasoni), Snidaro, 
Tessariol (46° Madonna), De Gra- 
di, Serioli, Foscarini, Simonetta 
(46’ Crialesi). (Bordoni, Azzali). 

ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 

NOTE: Serata serena; terreno in 
ottime condizioni; spettatori 10 
mila. Mastropasqua è stato sosti- 
tuito dopo aver accusato un risen- 
timento inguinale. Ammonito De 
Solda per gioco scorretto. 


| PARTENOPEI HANNO VINTO MA NON PASSANO IL TURNO 


Napoli-Lecce zuffa continua 


un espulso e tanti ammoniti 


Napoli-Lecce 2-0 
MARCATORI: 24’ Giordano, 85' Bagni. 
NAPOLI: Garella, Marino, Ferrara I, Bagni, Renica, Celestini, 
Caffarelli, Pecci, Giordano, Maradona, Buriani (46' Baiano). (Zazzaro, 


Ferrara II, Cimmaruta, Favo). 


LECCE: Negretti, Vanoli (40° Levanto - 55’ Colombo), S. Di Chiara, 
Enzo, Nobile, Miceli, Causio (88° Paciocco), Barbas, Pasculli, Orlandi, A. 


Di Chiara. (Ciucci, Miggiano). 


NOTE: serata calda, terreno di gioco in buone condizioni, Spettato- 
ri: 50 mila. Espulso Pasculli al 33’ per somma di ammonizioni (era stato 
ammonito primo per comportamento non regolamentare e poi per gioco 
falloso). Ammoniti S. Di Chiara, Enzo, Celestini e Bagni per gioco 


falloso. 


NAPOLI — Il 2-0 ha scate- 
nato l'entusiasmo e l'illusione 
del pubblico convinto che il 
risultato bastasse ai suoi be- 
niamini. Un’'illusione che è 
durata anche oltre la fine del- 
la partita, dopo che negli ulti- 
mi cinque minuti il Napoli ha 
tentato invano di portarsi an- 
cora a rete. Ma il Lecce, impe 
gnatissimo nell’allontanare 
tutti i palloni possibili dalla 
propria area, ha tenuto fermo 
il risultato sul 2-0. 

Il Napoli ha mostrato, nel 
complesso, ancora difficoltà 
in fase conclusiva, nonostante 
che nella ripresa, Bianchi 
avesse fatto scendere in cam- 
po il giovane attaccante Baia- 
no per incrementare il poten- 
ziale offensivo. Il ragazzo di 
Soccavo con un'autentica 
prodezza era riuscito ad anda- 
Te a rete al 66° con un bellissi- 
mo gol in rovesciata, ma l’ar- 
bitro aveva annullato per fuo- 
rigioco. 

Un'altra rovesciata di Mara- 


dona sette minuti dopo era 
andata a fil di traversa. Il 
Napoli aveva aperto le pro- 
prie marcature al 24°. Un lan- 
cio di Buriani a Maradona che 
ha ingannato il portiere con 
una finta e ha crossato sulla 
sinistra dove Giordano di te- 
sta ha segnato. 

Il raddoppio è giunto a 
seguito di una punizione bat- 
tuta da Maradona. Il pallone 
ha colpito il palo e Bagni ha 
insaccato sul rimpallo. Incér- 
to è stato l’arbitraggio di Mat- 
tei che non è riuscito a frenare 
sin dall'inizio il gioco duro dei 
leccesi. 

La partita ha avuto una 
conclusione molto accesa. 
Quando. l’arbitro aveva già 
fischiato la fine, si è visto il 
capitano del Lecce Orlandi 
inveire ripetutamente contro 
uno dei segnalinee, il quale, 
nonostante fosse terminata la 
gara, ha alzato la bandiera 
per attirare l’attenzione del- 
l’arbitro. Nel sottopassaggio, 


poi, ci sarebbe stato un inizio 
di zuffa, che avrebbe coinvol 
to Barbas, Celestini e il terzi- 
no Stefano Di Chiara. Sembra 
che il diverbio fosse comincia 
to tra Celestini e l'argentino e 
che successivamente sia in- 
tervenuto l’altro giocatore pu- 
gliese. 

A] giocatore napoletano il 
medico sociale Acampora ha 
riscontrato un ferita lacero 
contusa a una palpebra perla 
quale sono stati applicati due 
punti di sutura. Non è stato 
precisato se il giocatore abbia 
riportato la ferita in un'azione 
di gioco o nella zuffa di cui si è 
parlato e che comunque non è 
stata confermata. 


Mestre 1 
Pordenone 2 


MARCATORI: Bressani (M) al 
53'; Zuccheri (P) al 57'; Vrech (P) 
all'88, ; 

MESTRE: Merlo; Cardaio, Ja- 
cuzzi; Pizzolon, Sala, Lanaro; 
Bressani, Mantovani (Giacobbe 
dal 58’), Speggiorin, Tassiero, An- 
telmi (12 Cappellesso, 13 Manera, 
15 D’Este, 16 Sartori). All.: Fon- 


garo. 

PORDENONE: Bullara; Zanin, 
Marassi (Giacomuzzo dal 59’); 
Leonarduzzi, Siega, Canzian; Be- 
netti (Biasutto dal 50’), Sesso 
Vrech, Franca, Zuccheri (12 Bian- 
chet, 13 Del Ben, 14 Tracanelli). 

ARBITRO: Bellotti. 


tava un risultato di parità, ma 
da una parte c'è stato un Galli 
eccezionale, specie in tre in- 
terventi rispettivamente su 
Pin, Scirea e Cabrini, e dall'al- 
tro. il portiere juventino Tac- 
coni reo del fallo che ha deter- 
minato praticamente il risul- 
tato. s : 
La partita ha avuto momen- 
ti abbastanza interessanti da 
ambo le parti, anche se l’im- 
pegno dei bianconeri è risul 
tato più concreto negli affondi 
sia peri suggerimenti di Plati- 
ni, sia per alcune conclusioni 
del danese Laudrup e dell’e- 
strema destra Mauro ai quali 
la Fiorentina ha risposto con 
buori movimento sul centro- 
campo. Poi nella ripresa l’im- 
pegno dei viola è aumentato. 

E così al 74', quando sem- 
brava ormai che il risultato di 
parità fosse acquisito, Passa- 


rella ha avuto un affondo e ha 
servito Monelli. Sul cross del 
centravanti è piombato Mas- 
saro: l’azione sembrava sfu- 
mare sul fondo ma Tacconi. 
sorpreso dalla rapidità del 
movimento, si è buttato sui 
piedi di Massaro commetten- 
do fallo. L'arbitro, vicinissi- 
mo, non ha avuto un attimo di 
esitazione e dagli undici metri 
Passarella non si è lasciato 
sfuggire l'occasione mettendo 
a segno la palla del successo 
così come alcuni giorni fa a 
Caserta aveva siglato un pa- 
reggio. È 

L'ultimo quarto d'ora è sta- 
to tutto juventino con una 
palla gol di Serena, lì sulla 
linea bianca della porta viola 
ma che poi è finita in una 
mischia e oltre la rete, 

A fine partita, Trapattoni 
ha affermato che il tiro di 
Serena, respinto da Galli. è 
stato poi calciato da Pacione 
che avrebbe fatto gol sfondan- 
do addirittura la rete (anche il 
rigore di Passarella era finito 
fuori porta passando fra le 
maglie della rete), Due episo- 
di che certo faranno discutere. 
molto. 

All'86° infine l’ultima occa- 
sione per la Fiorentina: su 
contropiede Monelli è arriva- 


to solo fino davanti a Tacconi. 
ma è riuscito solo a fallire il 
raddoppio che sembrava or- 
mai fatto. 


Perugia 1 
Palermo 2 


MARCATORI: 19' Cuoghi, 77° 
De Vitis, 79' Pallanch. 

PERUGIA: Pazzagli, Benedetti, 
Brunetti, Gori, Rondini, Nofri, 
Morbiducci (46' Pagliari), Allievi 
(74° Lo Garzo), Cuoghi (59° Amen- 
ta), Massi, Zanone. (Fabbri, Pier- 
marini). 

PALERMO: Paleari, Benedetti, 
Guerini, Cecili (74' Di Biasi), Fal- 
cetta, Ranieri, Pallanch, Piga, De 
Vitis, Barone, Maiellaro (46 Di 
Stefano). Longo, Rocco, Ronco). 


Lazio 2 
Monopoli 0 


MARCATORI: 29' Podavini, 84' 
Caso. 

LAZIO: Malgioglio, Podavini, 
Calisti, Galbiati, Calcaterra, Ma- 
gnocavallo (89 Toti), Poli, Vinaz: 
zani (59' Fonte), Fiorini, Caso, 
Garlini (35' Dell'Anno). (Ielpo, Fi- 
lisetti). 

MONOPOLI: Mancini, Puce (23° 
Primizio), Brancale, Prestanti, 
Bettinelli, Orsi (46' Aguzzoli), Sil- 
va (65' Di Michele), Cerri, Lanci, 
Finetto, Quaranta. (Stenta, 
Sante). 


TUTTE LE SEGNATURE NEL PRIMO TEMPO 


Segna subito la Roma 


Il Bari è 


Bari-Roma 0-3 


MARCATORI: 13’ Cerezo, 17' Giannini, 40° Tovalieri, 
BARI: Pellicano; Cavasin, Guastella; Cuccovillo, Loseto, Piraccini 
(90’ Cupini); Terracenere (46’ Carboni), Sola, Bivi (46' Bergozzi), Sclosa, 


Rideout. (Imparato, Gridelli). 


ROMA: Tancredi; Gerolin:(85' Lucci), Oddi; Boniek, Nela, Righetti; 


Conti, (51° Di Carlo), Cerezo, Pruzzo, Giannini, Tovalieri, (Gregori, 


Petitti, Desideri). 


ARBITRO: Casarin di Milano. 


NOTE: serata calda, terreno in buone condizioni, spettatori 23 mila 
circa. Ammonito Oddi per gioco scorretto. 


BARI — Un tonfo del Bari 
nell'ultimo turno del girone 
eliminatorio di Coppa Italia a 
opera di una Roma che in 
poco più di un quarto d'ora ha 
risolto la partita acquisendo 
l'ammissione agli ottavi. So- 
no stati sufficienti due tocchi 
vellutati di Cerezo e Giannini 
per mandare il pallone prima 
sulla sinistra e poi sulla de- 
stra del portiere barese Pelli- 
canò, Il brasiliano ha battuto 
il portiere barese dopo uno 
scambio con Tovalieri, a con- 
elusione di un'azione corale 
della sua squadra. Giannini 
invece ha superato Pellicanò 
di esterno destro deviando su 
calcio d'angolo battuto dalla 
sinistra da Boniek. 

Così, esattamente dopo 17’, 
la partita ha avuto la sua 
svolta e il resto è stato solo 
corollario; il gioco della Roma 
a tratti è divenuto accademi- 
co, e la terza rete è stata 
realizzata da Tovalieri su an- 
golo di Boniek sul quale la 
difesa barese si è impaperata. 
C'è stata anche la traversa 
centrata da Boniek a metà 


Padova 3 


Salernitana 0 


MARCATORI: 62’ Da Re, 70° 
Marchetti, 80 Giansanti, 

PADOVA: Benevelli; Favaro, 
Giansanti; Salvatori, Fellet, Da 
Re; Zerpelloni (46° Tonti, 7l' De 
Agostini), Valigi, Lamia, Caputo 
(60° Da Croce), Ruffini, Marchetti. 
De Toffoli, Donati. 

SALERNITANA: Maier; Lecce- 
se, Bazzeu; Bilia (18 Pincio), De 
Nadai, Bianco; Belluzzi, Conforto, 
Meluso (57° Perrotta), Gaito (64’ 
Lombardi), Fabbri. Dimauro, 
Manzo, 

ARBITRO; D’Irinocenzo di 
Ciampino. 


PADOVA — Il Padova ha 
battuto con uno dei soliti col- 
pi di magia la Salernitana. 
Marino Perani nuovo allena- 
tore del Padova è riuscito sor- 
prendentemente a far supera- 
re il turno.di Coppa Italia ai 
biancorossi. Dopo la sconfitta 
di Vicenza nessuno credeva al 
miracolo che invece è avvenu- 
to grazie soprattutto alla de- 
terminazione che i padovani 
hanno messo in campo nella 
seconda parte della gara con 
la Salernitana, giungendo alla 
prima rete realizzata di testa 
al 62° da Da Re, rete che 
apriva al Padova il passaggio 
‘al turno successivo di Coppa. 

Superando la difesa munita 
eil gioco spigoloso dei salerni- 
tani il Padova improvvisa- 
mente verso la porta difesa da 
Majer fino a giungere il rad- 
doppio al 70° con un bolide di 
Marchetti. Il pubblico dagli 
spalti incitava a gran voce la 
squadra di casa anche perché 
solo raggiungendo la terza re- 
te la matematica avrebbe da- 
to ragione ai padovani, Il ter- 
zo gol è giunto puntuale 
all’80" su rigore trasformato 
da Giansanti. . i 


ripresa su punizione dal li- 
mite. 

Ha dunque finito col preva- 
lere la maggiore classe com- 
plessiva della Roma che ha 
badato essenzialmente alla 
praticità dopo rapidi scambi 
di disimpegno nella sua metà 
campo per trovare uomini li- 
beri in avanti. Il Bari ha mo- 
strato una certa effervescenza 
nelle battute iniziali ma il suo 
gioco è apparso piuttosto cao- 
tico e con scarso costrutto. 

Gli errori difensivi che han- 
no propiziato i primi due gol 
della Roma hanno finito col 
condizionare tutto in un Bari 
che non è riuscito quasi mai a 
creare grossi problemi per 
Tancredi proprio per la man- 
canza nelle sue file di un rifini- 
tore talché le punte Bivi e 
Rideout sono state chiamate 
all’azione poco e male. 


Chiuso il primo tempo con i 


tre gol al passivo, Bolchi ha 
sostituito Bivi (che sarà 
assente domenica per squali- 
fica) con Bergossi che gioche- 
rà contro il Milan e ha immes- 
so anche il giovane Carboni 


roprio K.O. 


nel ruolo di Terracenere: i due 
hanno vivacizzato il gioco nel- 
la trequarti ma la difesa ro- 
manista, abbastanza in palla, 
ha impedito che il Bari accor- 
ciasse le distanze. 

Per la Roma dunque una 
vittoria tutto sommato facile 
in una partita giocata si può 
dire in souplesse. Cerezo e 
Boniek si sono alternati sul 
proscenio nei due tempi insie- 
me a un Giannini efficace e 
sicuro risultando in pratica 
insieme ai difensori gli ele- 
menti più in forma della loro 
squadra, Bruno Conti ha gio- 
cato in imperfette condizioni 
alternando qualche spunto 
interessante a momenti di 
pausa ed è stato sostituito 
all’inizio della ripresa. Delle 
punte, Tovalieri è sembrato 


\più disinvolto di Pruzzo. 


Pescara 2 
Vicenza 2 


MARCATORI; 5° autogol Ma- 
scheroni, 18° Rondon, 20° De Mar- 
tino, 74' Lucchetti. 


PESCARA: Rossi, Venturini, | 


Olivotto (65° Bergodi), Bosco, Lo- 
seto, Carrera, Gasperini, Ronzani 
(56* Berlighieri), De Martino, 
Acerbis, Rebonato (26° Berardi). 
(Turi, Di Cicco). 

VICENZA: Mattiazzo, Montani, 
Pascullo, Fortunato (30° Pallavici- 
ni), Mazzeni, Mascheroni, Savino, 
Filippo (46° Schincaglia), Nicolini 
(65° Lucchetti), Cerilli, Rondon. 
(Maiani, Mosconi). 

ARBITRO: Luci di Firenze. 


PAREGGIO CHE LASCIA BERSELLINI INSODDISFATTO 


La Samp non si ritrova 
L'Atalanta è gia pronta 


Sampdoria - Atalanta 2-2 


MARCATORI: 26° Cantarutti, 49’ Lorenzo, 54° Peters, 63° Soldà 


(autorete). 


SAMPDORIA: Bordon, Mannini (46’ Lorenzo), Galia, Pari, Wiercho- 
vod, Pellegrini, Scanziani, Souness, Francis, Matteoli (67 Salsano), 
Vialli (75° Mancini), (Bocchino, Aselli). 

ATALANTA: Piotti, Mosti, Gentile, Bortoluzzi, Soldà, Perico, 
Stromberg (69' Limido), Peters, Magrin, Donadoni, Cantarutti. (Malizia, 


Vailati, Piovanelli, Simonini). 


ARBITRO: Pairetto di Torino. 


NOTE: serata afosa, terreno in buone condizioni, spettatori 30 mila. 
Ammoniti: Peters e Piotti per comportamento non regolamentare. 


Soltanto per il rotto della 
cuffia la Sampdoria è riuscita 
a pareggiare contro l’Atalan- 
ta e quindi a passare il turno 
di Coppa Italia, torneo che 
l'aveva vista brillante vinci- 
trice la stagione scorsa. La 
squadra blucerchiata, infatti, 
ha pareggiato grazie a una 
deviazione di Soldà che ha 
deviato nella propria rete un 
tiro di Vialli. Ma quel che più 
ha destato sorpresa ieri sera a 


Marassi è che gli ospiti aveva- 


no dominato a lungo il gioco e 
il loro vantaggio era più che 
meritato. 

I blucerchiati hanno offerto 
‘una prestazione mediocre sot- 
to tutti i punti di vista tanto 
che Bersellini è stato costret- 
to a rimescolare più volte le 
carte per cercare di cambiare 
le cose, ma invano. L'unico 
innesto efficace è stato quello 
di Lorenzo, possente attac- 
cante il quale soltanto quat- 
tro minuti dopo essere sceso 
in campo ha deviato in rete 


con un preciso colpo di testa 
un centro di Galia. Lorenzo, 
che per buona parte del primo 
tempo era stato invocato dai 
tifosi, è stato uno dei migliori 
fra i blucerchiati nonostante 
abbia'‘giocato soltanto mezza 
partita. 


La squadra di Bersellini 
non somigliava per niente alla 
Sampdoria della stagione 
scorsa ì cui meccanismi fun- 
zionavano alla perfezione. 


Teri sera, nonostante la tor- 
mazione differisse da quella 
della stagione scorsa soltanto 
per la presenza di Matteoli al 
posto di Salsano, non è riusci- 
ta a trovarsi. Anche Souness, 
il faro di questa Sampdoria 
non era in una delle sue gior- 
nate migliori, così dicasi di 
Francis (fattosi vedere soltan- 
to in un paio di occasioni) 
Scanziani e Vialli. Così l’Ata- 
lanta, già tirata a lucido in 
vista del campionato, ha po- 
tuto esprimersi al meglio. 


Tutti i 
della 3.a cat. 


gironi 


Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha ieri varato i 
gironi della Terza categoria. 
Le adesioni a questo torneo 
che non prevede retroces- 
sioni sono state come al 
solito massicce: ben 142 for- 
mazioni, suddivise in 11 gi- 
roni si presenteranno ai na- 
stri di partenza il 29 set- 
tembre. 


Le squadre triestine que- 
st’anno sono state sistema» 
te in due raggruppamenti, 
uno di 11 squadre e l'altro di 
12. 


GIRONE A 
AURORA PN 
CORVA 
«DON BOSCO 
LINUS 
MORSANO AL TAGL. 
PASCH 
PRAVISDOMINI 
RAMUSCELLESE 
SAN LORENZO 
TILAVENTINA 
TRE/ESSE CORDENONS 
UNION S. ANDREA 
VALLENONCELLO 


GIRONE B 
ARBESE 
BUDOIA 
CEOLINI 


“ CLAUT 


FANNA 

LIVENTINA 
MANIAGOLIBERO 
POLCENIGO 

PRO MONTEREALE 

PRO SAN MARTINO 

S. LEONARDO VALCELL. 
VIGONOVO RANZANO 
VIRTUS ROV. 


GIRONE C 
AQUILA SPILIMB. 
ARZINO 
AUTOCAR'S 
DOMANINS 
MEDUNESE 
RICHINVELDA 
SO.LE.SE. 
TAGLIAMENTO 
TRAVESIO 
VALERIANO 
VALVASONE ARZENE 
VILLANOVESE 


GIRONE D 
ALTA VAL TORRE 
ANCONA 
ARTENIESE 
ATLETICA BUIESE 
BEARZI 


* CISERIIS 


CHIAVRIS 
COLUGNA 
FORGARIA 

RIZZI 

TREPPO GRANDE 
TRICESIMO 


GIRONE E 
ASSO S. OSVALDO 
BASALDELLA 
BLESSANESE 
CAMPOFORMIDO 
COSEANO 
DONATELLO 
FORTI E LIBERI 
MARTIGNACCO 
MERETO 
NUOVA UDINE 
PASSONS 
RANGERS S. ROCCO 
REAL UDINE 
ZUGLIANESE 


GIRONE F 
AURORA REMANZACCO 
BRAZZANESE 
BUTTRIO 
CAMPEGLIO 
FAEDESE 
FULGOR 
LINEA ZETA 
MANZANO 
NIMIS 
PAVIESE 
PULFERO 
SAN GOTTARDO 
SAVOGNESE 
TOGLIANO 


GIRONE G 
AIELLO 
BAGNARIA ARSA 
FOLGORE 
INTERCLUB PORPETTO 
LAVARIANESE 
MORSANO STRADA 
MORTEGLIANO 
ONTAGNANESE 
PRIMAVERA 
RISANESE 
SANTAMARIA LA LONGA 
S. MARIA LESTIZZA | © 
SAN VITO AL TORRE 
VISCO 


GIRONE H 
CAMINO AL TAG.TO 
FLAMBRO 
GORGO 
MUZZANESE 
PALAZZOLO 
PERTEGADA 
PIANCADA 
POCENIA 
RIVOLTO 
ROMANS VARMO 
RONCHIS 
TALMASSONS 
TEOR 
VARMO 


GIRONE | 
AZZURRA GORIZIA 
BRAZZANESE 
FINCANTIERI 
FOSSALON 
JUVENTINA 
MEDEA 
MLADOST 
PIEDIMONTE 
POGGIO 
ROMANA 
SAGRADO 
SAN LORENZO IS. 
SAVOGNA 
STARANZANO 
TORRIANA 


GIRONE L 
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. NEGATIVO «ALLENAMENTO» A POCHI GIORNI DALL'INIZIO DEL CAMPIONATO 


Solo un gran correre della Triestina 


a mal 


Triestina-Sambenedettese 1-1 (1-1) 


Cer 


Ro 


i Neanche quattromila spet- 


n paganti. E gli assenti 
avi olta — succede — hanno 
i n0 ragione. Uno spettacolo 
iI Tie bile, quasi non fosse la 
| {ifstina a giocare, ma-quat- 
| dici ragazzotti in maglia 
i i (perché tre sono entrati 
N mi ripresa), tutti a correre 
Neticamente, senza dare un 
so al gioco, con grandi tra- 
I ngioni per la testa di un Ci- 
È Chin che se ne stava in pan- 
to la, leggermente acciacca- 
i ni Nisomma, una partita sba- 
tagla, conclusasi con un pa- 
: sSSi0 che premia la giovanis- 
| {j Sambenedettese di Vita- 
r laffazzonata a causa di pa- 
‘chie indisponibilità dei 
1 SOcatori, 
i cip ltari aveva dovuto rinun- 
| |} a Bistazzoni e Cinello, 
Ortunati dell’ultima ora, 
Deir ha potuto schierare 
dal la prima volta in Coppa 
i ati Prà. Passi per il portiere: 
Che Gandini si meritava 
(Gi Presenza, ma l'assenza di 
Î eello non ci voleva. De Fal- 
| day il © battuto da leone 
anti, ma non ha avuto pal- 
fat Utilizzabili. Qualcosa ha 
‘0, qualcos'altro ha tentato 
ìl ate. Scaglia ha giocato con 
o ll'eome sa: cioè di raccor- 
ti » Con discreta fantasia crea- 
a è ma punta vera non è di 
"to. A un certo punto della 
e ARS ENI 


Giudice sportivo 


viLaNO: Il giudice sporti- 
Eu esaminati gli atti delle 
te te di Coppa:Italia-gioca= 
te Ùl 21 e 28 agosto e. lo 
trtembre, ha squalificato per 
GSlornate Pircher (Rimini) e 
do alesi (Piacenza); per due 
Menesci (Ascoli) e Vendittelli 
aposina); per una Bivi (Bari) 
fg Chini (Fiorentina). Fino a 
to 11 settembre ha inoltre 
gpalificato l'allenatore Sco- 
0 (Messina). 


Classifiche. 


MARCATORI: ?° Manfrin rigore, 15° Di Giovanni. 

TRIESTINA: Gandini; Costantini, Braghin (58° Salvadé); Dal Prà, 
‘One, Menichini (72' Bagnato); De Falco, Strappa, Di Giovanni, 
Mano, Scaglia (58° Zanin). Attruia, Cinello. 

SANBENEDETTESE: Braglia; Petrangeli, Schio; Annonî, Cagni, 
Magicini; Di Fabio, Galassi, Ginellì (74’ Di Antonio), Manfrin, Di Nicola, 
Stolini, Candioni, Vagnoni, Manarin. 

ARBITRO: Gabbrielli di Prato. 
NOTE: serata fresca senza vento. Leggero infortunio a Di Giovanni. 

Timoniti Di Nicola e Petrangeli. Spettatori paganti 3900, incasso lire 

Milioni 400 mila. Calci d'angolo 7-2 (3-2). 


ripresa è stato provato al suo 
posto Zanin, ma la serata 
complessivamente negativa 


della squadra non poteva cer-' 


to favorire il ragazzo di Cone- 
gliano, che a un certo punto 
ha ostacolato il capitano op- 
pure si è bisticciato con il 
pallone. 

In difesa le cose sono anda- 
te male individualmente fin 
dall’inizio, anche perla scarsa 


vena di Costantini, che ha 
tanto pasticciato su una fuga 
di Ginelli, da metterlo a terra 
e consetirgli di rialzarsi con.il 
pallone ai piedi, finché è venu- 
to Cerone a dar manforte. Due 
contro uno, Ginelli è andato 
di nuovo a terra, ed è stato 
rigore, poi trasfromato da 
Manfrin. 

Si doveva vedere Menichini, 
elo si è visto destreggiarsi per 
benino, anche di testa stavol. 
ta; e perfino avanzare come 
un diavolo, saltando tutti per 
concludere dalla sinistra, a fil 
di palo. Un altro esame positi- 
vo, ma resta la speranza di 
vederlo alle spalle di una dife- 
sa meglio assestata di quella 
[CLRICIIS SCIA 

Braghin ha giocato sulla fa- 
scia sinistra, poco convinto 
forse, e ancora impreparato. 


Con un brillante assolo il nuovo libero della Triestina ha 
sfiorato il gol nella ripresa. Ecco il tiro di Menichini, che si 


vede dietro la rete, lambire il palo ù 


(Italfoto) 


prima fase 


Classifiche finali della prima fase della Coppa Italia di 
Calcio, Le ‘prime due classificate di ciascun girone sono 
Uialificate per gli ottavi di finale: 


; GIRONE 1 
9 FIORENTINA 54 109 2.9 
3) JUVENTUS 52 210056 
4) Monza DARA Reni Gio 6 
Si Perugia eo ee i RESI 
6) alermo 5 2 0 3 510 4 
Casertana 5 0 14 412.1 

GIRONE 2 
3 VICENZA isa ge GS 
3) PADOVA BID A So 
4 Napoli Longo Mie 
3) Lecce ea Dear iO 
6 Pescara DEI 09 
Salernitana Edna ade 102 

GIRONE 3 
3 ATALANTA Bg 09 5h 
gi SAMPDORIA BERAA ORI RAI 
4) Lazio Bes2eo3 io 0Ri5 208 
si Monopoli DI do GA 
6) Taranto AS Ea RI 
Catania DIA 2 

F GIRONE 4 
9 INTER ia 
3) AVELLINO 5 ES ETA O5 
4) Cesena DR a Aa 
(5) Brescia DREI 2066 GRRED 
6) Ancona 5 2 0 310 10 4 
mpoli E asian 

; GIRONE 5 
9 PISA aLe ansa 
% VERONA RO a SO 
4) Parma Sicario 3 6 
s Bologna 52:12 5 6.5 
6) Cremonese SRG sn 98 
Îacenza Ione gii 1042: 

n GIRONE 6 
) UDINESE 5 5 0 012 2 10 
3) MILAN ea) 
4) Reggiana Biala 2-22 35=6h04 
è) Genoa 5.0 4 14 8.4 
6) Arezzo BVSIE 13 563 
agliari Gas Gazz Geo. 

1 GIRONE 7 
3; TORINO 5.32: 011 5 8 
3, Como < A] 
4) Varese AAA 
3) fiestina 4-0 3 1 5 6 3 
6) Sambenedettese SO Sa pina 
imini e IRR Lo) 

y GIRONE 8 
9) ROMA 50 SSI0 
3) MESSINA DES SI 
4) Ascoli Sip 201 54066 
$) Campobasso GEnNO So gsar3 na 
6) Bari SEI o UA 
Catanzaro DS0RE e O TRO, 


Non lo si è visto molto, illumi- 
nazione a parte. Scatenato è 
apparso Dal Prà, cui il... ripo- 
so ha evidentemente fatto be- 
ne. Ha inseguito palloni e ne 
ha conquistati molti, ha con- 
cluso molte volte con traver- 
soni al centro, lui come i suoi 
compagni, che nesuno pote- 
va raccogliere. Una onesta 
partita di Strappa, Di Gio- 
vanni e dell’encomiabile Ro- 
mano, instancabile nel tenta- 
tivo di rammendare trame di 
gioco che sì sfilacciavano ad 
ogni passaggio. 

Salvadè ha fatto prima il 
vice Braghin, poi il vice Meni- 
chini, giocando insomma sul- 
la fascia sinistra una ventina 
di minuti, e poi da ultimo 
quale libero, quando Mehichi- 
ni ha lasciato il campo. Inde- 
cifrabile la prova di Bagnato. 
E Gandini? Qualche buona 
parata, un paio di uscite, an- 
che di.piede, in una serata di 
scarso lavoro. 

La Sambenettese, come co- 
me ci diceva Vitali a fine gara, 
è paga del risultato, soprat- 
tutto perché era in veste 
dimessa, di fronte ad una 
Triestina che avrebbe dovuta 
imprigionarla per maggior pe- 
so tecnico della squadra. «Ab- 
biamo molti giovani, i buoni 
risultati ci sono di conforto». 
E bravo Giampiero. Una 
squadra di giocatori decisi, in 
grado di far gioco, di sfruttare 
il contropiéde. La Triestina 
ha sofferto l'avversario, nelle 
condizioni in cui ha giocato. 
Bisogna vedere se guarirà 
entro domenica dalla sciagu- 
rata serata di ieri. 

Per concludere la festa, di- 


ciamo che al solito buio in. 


campo si è aggiunto ieri 
anche il buio sulle formazioni. 
Da un po’ di tempo le comuni- 
ca solo l’altoparlante, e se 
qualcuno sbaglia, c'è il rischio 
che si veda giocare Manarin 
(che se ne stava in panchina) 
‘al posto di Ginelli. Come è 
accaduto ieri. Saranno stati i 
dischi volanti. 

Cronaca? Del gol degli ospi- 
ti si è gia detto. Il pareggio è 
venuto su punizione battuta 
da Scaglia dopo aver subito il 
fallo. Sul pallone respinto dal- 
la difesa è intervenuto pronto 
Di Giovanni, che ha mostrato 
altre volte di saper trovare la 


partito con la Sambenedettese 


porta. Gol a parte, quello che 
c’era da vedere lo si è visto nel 
primo tempo. L'avvio anzi era 
stato promettente, poi è venu- 
to il rigore ed è stato come 
vedere ai raggi «x» anche il 
seguito della ‘partita. Poca 
polpa, davvero, al di là di 
‘una ossatura sostanzialmente 
valida ma vanesia nello svi 
luppo del gioco, improdutti- 
vo, stucchevole. ho 

Deve essere stato proprio il 
segno del destino: un guarda- 
linee ha indicato fuori un pal- 
lone che in effetti stava uscen- 
do ma che è stato bloccato in 
tempo. Lui aveva sbandierato 
senza osservare il seguito del- 
l’azione. 

Ecco, le notturne sono fini- 
te, e il buio si è portato via 
questo spettacolo. Lo si è 
visto poco, come-sempre. Ma 
quello di ieri è proprio da 
dimenticare. Tutto o quasi. 

Dante di Ragogna 


TRIESTINA - SAMBENEDETTESE 1-1 — La Triestina ha chiuso in sordina la sua Coppa Italia (c’è però il recupero di Varese) 
pareggiando ancora in casa. Ecco il gol di Di Giovanni, dopo la rete di apertura surigore degli ospiti 


dinese la regina della Coppa Italia 


(Italfoto) 


I GRANATA BATTENDO | LARIANI HANNO CONSEGUITO ASSIEME LA QUALIFICAZIONE 


Torino e Como come previsto. 


Torino-Como 2-0 (1-0) 


MARCATORI: 32° Junior (rigore), 86° Comi. 

TORINO: Martina; Corradini, Francini; Zaccarelli, Junior, Beruat- 
to (78° Pusceddu); Pileggi, Sabato, Schachner (89° Mariani), Dossena (89' 
Ferri), Comi. Copparoni, Rossi. 

COMO: Paradisi; Tempestilli, Guerri; Centi (46' Borgonovo), 
Albiero, Bruno; Invernizzi (78° Mattei), Fusi, Todesco, Dirceu, Casagran- 
de. Della Corna; Maecoppi, Notaristefano. 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

NOTE: cielo sereno, campo in condizioni perfette, spettatori 25 
mila. Ammoniti: Beruatto e Tempestilli per gioco scorretto, Bruno per 
proteste, 3 


TORINO — In situazioni di 
questo. tipo solo un evento 
occasionale può sbloccare il 
risultato. Esso si è puntual- 
mente verificato al 32’, quan- 
do — sugli sviluppi di un cal- 
cio.d'angolo. —«Cerradini-ha 
deviato a colpo sicuro da po- 
chi passi. Paradisi è stato bra- 
vissimo a ribattere, ma pro- 
prio sullo stesso Corradini, il 
quale ancora di testa ha toc- 
cato.in porta. Fusi si è sosti- 
tuito al portiere e ha respinto 
a pugni chiusi; inevitabile 
quindi il calcio di rigore, che 
Junior ha trasformato. 


Su questo episodio in prati- 
ca sì è chiusa la partita, anche 
se restavano da giocare 58°, e 
pur avendo il Torino raddop- 
piato a quattro minuti dalla 
fine, quando Comi sì è avven- 
tato. sulla. palla fermata ma 
non trattenuta da Paradisi su 
punizioni di Junior. 

Obbligata infatti a.far qual- 
cosa di più che difendersi, 
‘anche la squadra lariana (co- 
me delresto quella subalpina) 
ha denunciato precisi — e 
preoccupanti in vista dell’im- 
minente inizio del campiona- 
to — limiti in fatto di penetra- 

i zione. 


Tubertini arbitra 


Triestina-Arezzo 


MILANO — Questi gli arbi- 
tri designati, mediante sor- 
teggio, per la direzione delle 
gare di serie «A» e «B» in 
programma domenica 

SERIE «A»: Atalanta- 
Roma: Mattei. Bari-Milan: 
Lanese. Fiorentina- 
Sampdoria: Casarin. Inter- 
Pisa: Lombardo. Juventus- 
«Avellino: Coppetelli. Napoli- 
Como: Bianciardi. UDINE- 
SE-Torino: D'Elia. Verona- 
Lecce: Lo Bello. 5 

SERIE «B»: Cagliari- 
Cremonese: Sguizzato, Cata- 
nia-Brescia: Cornieti. Cese- 
na-Ascoli: Redini. Genoa- 
Campobasso: Cassi. Lazio- 
Palermo: Esposito. Monza- 
Vicenza: D'innocenzo. Peru- 
gia-Catanzaro: Luci, Pescara- 
Bologna: Gabrielli. Sambe- 
nedettese-Empoli: Leni. 
TRIESTINA-Arezzo: Tuber- 
tini. 


Rimini-Varese 2-1 (1-0) 


MARCATORE: 34' Saveriani 
RIMINI: Ferretti, Manzi, Cess 
gratias, Cristiani, Dipietropaolo (74 
no (85' Libro). Ferrari, Cangini, Fabbri. 


5° Luechi, 66° Sormani rigore. 
io, Maddaloni, Fiordisaggio, Deo- 


Serra), Pircher, Sormani, Saveria-.. 


VARESE: Brovelli, Misuri, Gatti, Piceinin (78" Weffort), Cattaneo, © 


Cotterle, Pellegrini, Acone (34' Galvani), Tinti, Lucchi, Pescatori (85° 
Zurini). Zunico, Virdich. 
ARBITRO: Bruschini di Firenze. 


NOTE: serata fresca, terreno in buone condizioni, spettatori 3 mila. È 


RIMINI — La prima rete è | su Saveriano, netto in piena 


arrivata al 34’ con Saveriano, 
che ha messo alle spalle di 
Brovelli una palla lanciata al 
centro da Pircher. 

Nella ripresa i lombardi si 
sono impegnati di più e al 55” 
è arrivato il gol: tiro violento 
di Lucchi su punizione che ha 
superato la barriera. 

Dopo il pareggio entrambe 
le squadre hanno cercato di 
conquistare la vittoria svilup- 
pando un gioco molto. piace- 
vole con continui rovescia. 
‘menti di fronte. Il successo 
del Rimini è venuto da un 
rigore concesso dall’arbitro 
Bruschini per un fallo di Gatti 


area di rigore. A trasformare 
la massima punizione ci ha 
pensato Sormani, dopo l’e- 
Sspulsione di Lucchi per pro- 
teste. 


Calcio a Padriciano 


Stasera con inizio alle 18.304; 
sarà disputata la partita inau- 
gurale del nuovo campo di 
calcetto allestito nel. com- ® 
prensorio del Tennis Club 
Triestino a. Padriciano. Sa-.. 
ranno di fronte le squadre del ;» 
T.C.T. e della Cividin di palla- 7 
mano, capitanate rispettiva- i 
mente da Ciclitira e Lo Duca. «+ 


| CARNEVALE SIGLA AL QUARTO D’ORA DELLA RIPRESA LA RETE BIANCONERA Ù 


Record assoluto: tutte vittorie nella competizione. 


Superato anche lo svantaggio dell'assenza di Edinho e Chierico - Serio infortunio a Tagliaferri. 


Udinese-Milan 1-0 (0-0) 
MARCATORE; Carnevale al 58°. 


UDINESE: Brini; Galparoli, Baroni; Susic (81° Corino), Storgato, De 
Agostini; Colombo, Tagliaferri (79° Gregoric), Carnevale, Miano, Crisci- 


manni (59° Pasa), Abate. 


MILAN: Terraneo; Baresi, Galli; Russo, Di Bartolomei, Icardi; 
Bortolazzi, Wilkins, Hateley, Evani, Virdis (46° Mancuso), Nuciari, 


Costacurta, Di Marco, Stroppa. 
ARBITRO: Pieri di Genova. 


ANGOLI: .2-1 per l'Udinese (0-0). 

NOTE: ammonito Tagliaferri, spettatori paganti 33970, per un 
incasso di 408.415.000 lire, Alla mezz'ora del secondo tempo Tagliaferri 
ha dovuto abbandonare il campo per un serio infortunio di gioco. 


UDINE — Quinta vittoria 
consecutiva dell'Udinese ed è 
un record assoluto italiano: 
da. quando esiste la Coppa 
Italia la compagine biancone- 
ra è la prima ad aver conclu- 
so il girone eliminatorio a 
punteggio pieno. Ma con que- 
sta vittoria l'Udinese sigla an- 
che un. curriculum difficil- 
mente ripetibile: finora fra 


Serata in onore degli azzurri 
d’Italia a Montebello, dove si 
‘sono dati convegno i naziona- 
li di Bruno Bernardinello per 
una riuscita riunione di trot- 
to. Le corse intitolate alle spe- 
cialità dello sport hanno avu- 
to gioioso epilogo con la con- 
segna di trofei d'onore ai pro- 
prietari dei cavalli vincitori, 
consegne effettuate dagli az- 
zurri presenti. 

Corsa più importante del 
convegno quella riservata ai 
cavalli di quattro anni. In pre- 
Visione la' sfida fra l'ospite 
Demoniesso RI, partito con i 
favori del pronostico, e illoca- 
le Delector Prad. Demoniesso 
RI non ha avuto problemi a 
difendere inizialmente la posi- 
zione in corda dall’attacco di 

| Dalpiano, che rimaneva allar- 
go davanti a Dimono, mentre 
Delector Prad serrava sotto al 
battistrada. 

Dopo 300 metri, Dalpiano 
desisteva e allora partiva di 
scatto Dimono, che andava 
ad affiancare Demoniesso RI 
sulla seconda curva. I due di 
testa procedevano appaiati al 
passaggio davanti alle tribu- 
ne, seguiti da Delector Prad e 
Dalpiano; poi, quest’ultimo 
scattava sulla curva finale, 
dove invece iniziava a cedere 
Dimono, e in retta d'arrivo 
cercava di sorprendere Delec- 


partite amichevoli e gare di 
Coppa Italia ha disputato 13 
incontri vincendone 12 e pa- 
reggiandone uno. Un biglietto 
da visita che potrebbe suona- 
re come il miglior augurio per 
il campionato che inizia da 
domenica prossima. Unica 
nota negativa l'infortunio che 
Tagliaferri ha subito alla 
mezz'ora del secondo tempo; 


n 
molto difficilmente il giocato- 
re potrà essere recuperabile e 
quindi l'Udinese dovrà rinun- 
ciare a una pedina molto îim- 
portante. 

Doveva essere il Milan a 
scendere in campo di forma- 
zione molto rimaneggiata, ma 
Liedholm presenta invece sia 
Baresi che Hateley, dovendo 
rinunciare quindi soltanto a 
Rossi e a Tassotti. E invece 
l'Udinese che si presenta în 
formazione piuttosto rima- 
neggiata. oltre all'assenza di 
Barbadillo, da un certo punto 
di vista quasi scontata, man- 
cano nella formazione bian- 
conera Edinho e Chierico. 
Due pedine di indiscusso va- 
lore nello scacchiere bianco- 
nero e infatti se ne vedono le 
conseguenze. 

La squadra friulana perde 


senza dubbio in sicurezza e in 
scioltezza: senza il suo regista 
tutto il reparto arretrato sì 
muove con molta circospezio- 
ne e l'assenza dell’ex giallo- 
rosso sembra togliere molto 
impulso alla manovra offensi- 
va. Ed è per questo motivo 
che l'Udinese sì muove molto 
guardinga, mentre il Milan 
presenta il suo schema di giîo- 
co ormai abituale. Una fitta 
ragnatela di passaggîi e di 
uomini che si scambiano il 
pallone avanti e indietro e per 
linee orizzontali, senza peral- 
tro riuscire a liberare alcun 
uomo a rete. LEA 

Per la verità ì rossoneri ci 
provano a giocare sul fattore 
sorpresa ed Hateley a pochi 
secondi dall’inizio indirizza a 
rete, naturalmente di testa 
ma Brini blocca a terra; ai 


La notturna di trotto a Montebello 


PREMIO DELLA PALLAMANO (metri 1660); 1) Dedillos (C.Lanza- 
ni); 2) Dipoi. Quattro partenti, tempo al km 1.23.1. Tot.; 33; 23, 12; (133). 

PREMIO DELL’ATLETICA LEGGERA (metri 1680): 1) Eliza (C. 
Cossar); 2) Elengal, 3) Equiseto. 6 part. tempo al km 1.22.9. Tot.; 34; 23, 
32; (103). 302. Tris Montebello 26.000 lire. 

PREMIO DEL CALCIO (metri 1660): 1) Ionio delle Rose (C. Morselli); 
2) Casalappi, 3) Cermengal, 7 part. tempo al km 1.24.7. Tot.: 45; 16, 16; 
(52), 197. Tris Montebello 41.000 lire. Ù 

PREMIO DEL CANOTTAGGIO (metrì 1660); 1) Exocet d’Ausa(A. 
Mazzucchini); 2) Eltrovator, 3) Eliodora. 9 part. tempo alkm 1.22.8. Tot.: 
186; 51, 46, 25; (610). Duplice non vinta. Tris Montebello 360.000 lire. 

PREMIO DELLA VELA (metri 1660): 1) Caiurla (C. Schipani); 2) 
Chiloe d’Ausa, 3) Bottaio. 8 part. tempo al km 1,21.1. Tot.: 59; 19, 22, 21; 
(100). Duplice non vinta. Tris Montebello 279.000 lire. 

PREMIO AZZURRI D'ITALIA (metri 1660): 1) Demoniesso RI; (P. 
Leoni); 2) Delector Prad. 4 part. tempo al km 1.20.2. Tot.: 13; 12, 18; (20). 


57. 


È PREMIO DEL PUGILATO (metri 2080): 1) Cussaba (M. Colarich) 2) 


Mispal; 3) Crino Effe. 8 part. tempo al km 1.22.4. Tot.: 81; 18, 31, 18; (266). 


65. Tris Montebello 212.000 lire. 


ù PREMIO DELLA PALLACANESTRO (metri 1660): 1) Camatari (C. 
Belladonna), 2) Impris, 3) Ambrosiana. 7 part. tempo al km 1.20.6. Tot.; 
85; 26, 81; (315). 207. Tris Montebello 384.000 lire. 


tor Prad. Questi, dopo aver 
tentato di anticipare Dalapia- 
no, ritornava precipitosamen- 
te alla corda per seguire De- 
moniesso RI e subito dopo 
Dalpiano si estrometteva con 
un errore. Risultava facile al- 
lora per Demoniesso RI (ulti- 
mi 200 metri sul piede di 1.19 
al km) concludere vittorioso 
con discreto margine su' De- 
lector Prad, mentre più lonta- 
no Dimono raccoglieva la re- 
sidua piazza. 

Bel finale di Dedillos nella 
prova riservata agli allievi. 
Dalla coda del drappello, il 
cavallo affidato a Lanzani ri- 


saliva al sulky del battistrada 
Dipoi per batterlo di precisio- 
ne negli ultimi metri di corsa. 

Equiseto non è riuscito a 
rendere 20 metri alle femmine 
Elengal ed Eliza, le quali si 
sono rese interpreti di un in- 
certissimo testa a testa finale 
con prevalenza in stretta foto 
di Eliza, che ha meritato l’as- 
sunto per aver corso per buon 
tratto del tragitto all’esterno. 

Nell’inserto riservato ai 
«gentlemen», Casalappi, dopo 
aver respinto tutti i tentativi 
di Boccaporto, ha rallentato 
vistosamente l'andatura per 
poi tentare di svignarsela al- 


l'imbocco della retta d'arrivo 
dove rompeva Boccaporto 
contagiando Cimilda e Fer- 
kan. Però, dalla scia di Casa- 
lappi si sgabbiava Ionio delle 


Rose, ed era il cavallo di Carlo © 


Morselli a piazzare il «rush» 
vincente, E, 

Nella seconda delle due cor- 
se per i puledri di tre anni, 
successo a sorpresa di Exocet 
d’Ausa, venuto a battere di 
forza nel finale Eliodora, la 
quale con massiccia offensiva 
ai fianchi di Ezoc d’Alba ave- 
va debellato le difese del favo- 
rito. Negli ultimi metri, Eltro- 
vatot trovava via libera lungo 
la corda e andava a cogliere il 
posto d'onore, mentre Eliodo- 
ra resisteva ad Edredone R1 
per la terza piazza. 

Sul miglio per categorie F- 
G, Chiloe d’Ausa ha sfondato 
dopo lotta con Calgary e si è 
mantenuta in vantaggio avvi- 
cinata al passaggio da Caiur- 
la, mentre il favorito Abadan 
rimaneva chiuso in corda, 
sgabbiandosi soltanto sull’ul- 
tima curva dove però rompe- 
va neltentativo di portarsi sui 
primi. In dirittura d'arrivo; 
Caiurla attaccava a fondo 
Chiloe d’Ausa per regolarla di 
giustezza nei pressi del palo, 
‘mentre in zona traguardo 
Bottaio acchiappava Calgary. 
n È Mario Germani 


rossoneri risponde Carneva- 
le, sfruttando. un pasticcio 
della difesa avversaria ma la 
conclusione è smorzata dalla 
difesa rossonera. 

Il Milan indubbiamente rie- 
sce a esercitare una certa su- 
periorità ed è ancora ad ope- 
ra della squadra milanista 
che al 16° si crea una bella 
occasione. Virdis di testa per 
Hateley, da questi indietro 
per Di Bartolomei che viene 
preceduto di un soffio da De 


Agostini al momento della , 


conclusione. Ma è al 36’ che la 
compagine rossonera ha a di- 
sposizione una occasione ve- 
ramente d’oro. Clamoroso er- 
rore di De Agostini, peraltro 
uno dei migliori bianconeri în 
campo, convinto di aver mes- 
so in fuorigioco Virdis che 
invece è în posizione regola- 
rissima e sì invola solo verso 
la rete, ma Brini în scivolata 
si oppone alla sua violenta 
Conclusione rasoterra. Sulla 
respînta lo stesso Virdis îndi- 
rizza un palonetto verso la 
porta vuota e questa volta è 
Baroni che salva la rete bian- 
conera, rinviando. Tre minuti 
dopo Criscimanni serve puli- 
tissimo Colombo, che però 
manca clamorosamente il 
pallone nel tentativo dì girar- 
lo al volo in rete. 

I bianconeri frattanto sono 
vistosamente cresciuti, aven- 
do acquistato in convinzione 
e quindi riuscendo a elabora- 
re una manovra molto più 
verticalizzata, decisa e sciolta 
anche per la maggior sicurez- 
za Che ì bianconeri acquista- 
no nei loro mezzi. ——.|_— 

Ritmo e velocità del primo 
tempo non sembrano andare 
a discapito della ripresa, che 
infatti inizia a- spron battuto 
coni bianconeri che finiranno 
per spingere fino alla fine, 
quasi dimentichi ché domeni- 
ca inizia la grande avventura 
del campionato. Ma nonè una 


spinta fine a se stessa, bensì il. 


motore în virtù del quale i 
bianconeri esercitano un vero 
e proprio dominio sulla squa- 
dra di Liedholm che solo negli 
ultimi dieci minuti getta sul 
campo tutte le residue energie 
di cui dispone per cercare dî 
raggiungere il pareggio. 

Che l'Udinese sia scesa in 
campo dopo il riposo molto 
rinfrancata lo si vede dalle 


» 


‘prime azioni che porta verso 
l’area avversaria. 

Al 50° Miano, ben lanciato 
da Colombo, resiste anche a 
una carica di Di Bartolomei 
che lo strattona per la maglia 
e indirizza bene a rete ma 
Terraneo riesce a evitare în 
angolo. Cinque minuti dopo 
altra bella occasione per î 
bianconeri, con De Agostini 
che da dentro l’area Crossa 
ma troppo lungo per Carne- 
vale, la cui conclusione è sul 
fondo. 

Il gol sembra a questo pun- 
to essere abbastanza maturo 
‘e infatti i friulani vi pervengo- 
no appena tre minuti dopo. Si 
destreggia molto bene sulla 
sinistra Miano, lanciato in 
profondità da De Agostini, 
preciso cross al:centro e gran 
scelta di tempo di Carnevale 
che si tuffa di testa, insaccan- 
do imparabilmente nell'ango- 
lino alla sinistra di Terraneo. 

Ilgrande merito deî bianeo- 
neri è quello di non acconten- 
tarsi del vantaggio e di conti- 
nuare a premere verso la por- 
ta avversaria; Vinicio si con- 
cede anche il «lusso» di schie- 
rare anche î giovani. Un lusso 
comunque un po’ dovuto, al- 
meno! per quanto riguarda 


Reggiana 1 
Arezzo 0 


MARCATORE: 26° Cacciatori. 
REGGIANA: Bertolini, Albi, Vi- 
gnini, Remondina, Tanzi, Peronti- 


ni, Scarpa, Restelli (46° Di Livio),. 


Cacciatori: (46’ Ceccarini), Scar- 
sella (62° ‘Bizzotto), D'Agostini; 
(Facciolo, Residori). Dei 
AREZZO: Orsi, Tei, Ferrara, 
Minoia (55’Mangoni), Sasso, Poz- 
za, Selvaggi (46° Butti), Ermini, 
Ugolotti, Esposito, Calzona. (Car- 
bonari, Vassarri, Serchi). 
ARBITRO: Greco di Lecce. 
NOTE: Serata fresca; terreno in 
buone condizioni: 3 
REGGIO EMILIA — La 
Reggiana, giocando uniprimo 
tempo esemplare, si è costrui- 
ta «e meritata il successo su 
una squadra di serie superiore 
(ieri sera peraltro molto delu- 
dente) come l’Arezzo. I locali 
hanno dominato sino al ripo- 
so, schiacciando i toscani nel- 
la loro metà campo e nella 
ripresa hanno arretrato un po’ 
il loro raggio di azione riu- 
scendo a contenere la reazio- 
ne dell’Arezzo, 


palari 
gnol 
Venturi; Montesano (67° Bernardi- 
ni), Pulga, Branca, Casale, Berga- 


l’impiego di Gregoric, che su- 
bentra a, Tagliaferri infortu- 
natosi piuttosto seriamente. 


Icardial 65’ si aggiusta mol- >, 
to bene il pallone in area eon 


conclude, ma trova pronto 


Brini alla parata anche se:îno 
due tempi. Un solo episodio ve. 
33 


può dare l’idea della forza di 
volontà e della determinazio- 
ne con la quale l'Udinese ha 
affrontato anche questo impe- 
gno: al 90° splendida la pro- 
gressione di Colombo lungo la __ 
linea centrale del campo e 
solo un intervento di, Terra-") 
neo in angolo gli toglie la 
soddisfazione del gol. M 
Finisce naturalmente tra le 
ovazioni del pubblico, che havs 
accompagnato la' gara con®? 
scroscianti applausi: un rin-!" 
novato entusiasmo che deriva 
senza dubbio anche dallo. 
splendido cammino percorso.-.i 
finora dall’Udinese. Vinicio in 
insiste nel dire che 'il'campio-»5 
nato sarà tutt'altra cosa. 


Lodevole certo il suo tentativo — 


dî gettare acqua sul fuoco,} 
degli\ entusiasmi, ma altret-,. 
tanto indicativo il percorsosy 
che finora l'Udinese è riuscita»ia 
a compiere. ii 

Giorgio Verbi © 


Cagliari 0: 
Genoa 0. 


CAGLIARI: Sorrentino (84° Pap- 
; Marchi, Davin (76° Vi- (> 
Occhipinti, Chinellato, 


maschi (Giancamilli, Pani). 
GENOA: Cervone; Torrente, Po- 
licano; Boscolo, Trevisan, Facen- 
da; Guerra, Mileti (72' Marini), 
Marualla, Butti (46° Eranio), Tac- 
chi. (Favero, Mauti, Signorelli), 
ARBITRO; Baldi di Roma. 
NOTE: serata fresca, terreno in, 
buone condizioni. . ae 
CAGLIARI— Ormai taglia- 
te fuori dalla lotta per passare . 
il turno; Cagliarì e Genoa han- ., 
no utilizzato l’ultima gara del 


primo turno, di Coppa Italia. > 


per mettere a punto schemi di... 
gioco e intese.in vista dell’av- . 
vio del campionato. Prive di 

stimoli, le due compagini han-...; 


‘no offerto uno spettacolo de- ... 


ludente al pubblico del San-.} 
vela. +3 

Burgnich e Ulivieri avranno », 
certamente tratto elementi di 


|\ riflessione dalla gara, pepe 
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DAL NOSTRO INVIATO 


VENEZIA — Imbarazzo 
e tenerezza: siamo di fron- 
te ad una favola, di quelle 
vere, autentiche, dei fra- 
telli Grimm. Niente Ram- 
bo, niente fantascienza, 0 
killer feroci, o avidità di 
spartirsi denaro, o terrori- 
smo e sangue. Proprio una 
favola. Troviamo da qual- 
che parte che il secondo 
centenario della nascita 
dei fratelli Grimm (Jakob 
Grimm nato nel 1785, suo 
fratello Wilhelm nel 1786) 
ha suscitato in tutto il 
mondo un interesse rinno- 
vato per le fiabe (bambini 
e adulti stanno riscopren- 
do il mondo sommerso 
della fantasia), e che, mal- 
grado il risveglio dell’inte- 
resse per le fiabe in rela- 
zione al boom dei film fan- 
tastici e di fantascienza, 
tra questi due generi esi- 
ste decisamente una diffe- 
renza di fondo. 

Il film di fantascienza 
vive le cognizioni tecniche 
e scientifiche del mondo 
d’oggi, è dunque stretta- 
mente legato al presente, 
anticipando il futuro solo 
in base speculativa, men- 
tre la fiaba ritorna al pas- 
sato, attraversando l’Illu- 
minismo, che aveva da 
programma «disincantare 
il mondo». 

Nei temi delle fiabe si 
trovano riunite esperienze 
e tradizioni di molte gene- 
razioni. Vi si nascondono 
saggezze profonde e idee, 
che hanno resistito al tem- 
po. Al di la del significato 
palese, vi si trova uno na- 
scosto, che non si trasmet- 


IL PICCOLO 


rt agri iui ii rie a 


Giovedì, 5 settembre 1985 


‘Peccato che sia una favola 


Con «La Signora della Neve» il cecoslovacco Jakubisko ha mantenuto le promesse date due anni fa con «L’ape millenaria» 


te direttamente e neppure 
solo attraverso l'intelletto. 

Tutto ciò è proprio «La 
Signora della Neve», del 
cecoslovacco Juraj. Jaku- 
bisko, visto e guardato 
due anni fa qui a Venezia 
con molto rispetto e più di 
qualche sorpresa per il suo 
«Ape millenaria». Il quale 
Jakubisko sul tema della 
brava vecchietta che «fa il 
tempo» e così — simboli- 
camente — agisce sul de- 
stino degli uomini, perché 
questi o per infatuamento 
o per ingenuità non rico- 
noscono la strada giusta, 
ha costruito un racconto 
fantastico sulla fortuna. 
Dove per fortuna non sì 
intende in questo caso 
vincere al lotto (suggestio- 
ne del 34), ma è da inten- 
dere nel senso di «accon- 
tentamento». 

«La Signora della Neve» 
di Jakubisko, fa parte 
piuttosto del realismo ma- 
gico (vedi appunto «l’Ape 
millenaria»). Non c'è dub- 
bio che il tema della fiaba 
aiuti una trasposizione, là 
cui essenza è la-«percezio- 
ne. della realtà» attraverso 
l'elemento magico. 

Jakubisko si è limitato 
ad ‘abbozzare le percezio- 
ni, mentre mette subito in 
dubbio dialetticamente e 
pure con l'ironia — e spes- 
so con questi due mezzi 
assieme — tutto quello 
che sembra troppo chiaro. 
Nel linguaggio cinemato- 
grafico di Jakubisko il fan- 
tastico è più reale della 
realtà, la verità è quella 
della fantasia. 

Ma al di là di questi 


Primo premio a «Blu cobalto» 

VENEZIA LIDO — «Blu cobalto» di Gianfranco Fiore 
Donati ha vinto il «Premio Venezia 85 Film cooperativo», 
istituito dall’Associazione nazionale delle cooperative culturali 
aderente alla Lega delle cooperative, e dalla Fice (Federazione 
italiana dei cinema d’essai) a favore di un film prodotto o 


realizzato da una cooperativa: 


Sono stati segnalati «Prima del futuro» e «I ragazzi della 
periferia Sud» di Gianni Minello. 


risvolti del linguaggio ci- 
nematografico applicato 
al fantasioso mondo dei 
fratelli Grimm e della fa- 
vola in generale, c’è nella 
«Signora della Neve» l’îm- 
patto piacevole con qual- 
cosa di dimenticato, che si 
pensava non dovesse esi- 
stere più. 

Anche qui tutto ruo 
attorno allo scontro tra 
buoni e i cattivi, tra la vit: 
e la’ morte, tra il bene e i 
male, e alla fine vincerà l 
bontà, però non con 
vesti di una soluzioni 
semplicistica: e ‘così pe 
ché a sorreggere le sor 
dei protagonisti c’era la 
fede nella giustizia e c’era 
la speranza. E le divisioni 
manicheiste dei vari per- 
sonaggi vietano la caduta 
nelle sfumature dell’ambi- 
guità: da una parte i buo- 
ni, Giacomino salvato dal- 
la Signora della Neve, Eli- 
sabetta la ragazza di cui è 
innamorato, il padre di 
Elisabetta non a caso giu- 
dice del villaggio, i comici 
ambulanti; dall’altra la si- 
gnora Hippe, la Morte, e la 
matrigna ela sorellastra 
di Elisabetta. 


Con un continuo e diver- 
tente andirivieni tra l’al- 
tro mondo e la Terra si 
consuma fino al prevedibi- 
le happy-end la storia d’a- 
more dei due giovani, ric- 
ca di colpi di scena e di 
magie teatrali, ovviamen- 
te digerite anche attraver- 
so la lezione di Fellini. 
Non a caso la Signora del- 
la Neve è un’infagottata 
Giulietta Masina, che. ri- 
solve l’incarico con grande 
intelligenza. 

Ma tutto l'apparato sce- 
nico è intelligente e sim- 
patico, capace di trasmet- 
tere apprensioni, gioie, 
emozioni secondo quanto 
stabilito dal testo. Pecca- 
to proprio che sia soltanto 
una favola. 


STIONE 


Libero Mazzi 


Giulietta Masina e il giovane Eman Hason in una sce! 


na del film «Frau Holle» 


i 


(Ansafoto) 


Q 


uarantott’ore 


[Domani 


al Lido 


11.00 Sala Volpi: Venezia Genti: «Barberous- 
se ’’Pas de Chance”» (Francia/Algeria), 
«Falaw» (Niger), «Pomen» (Bulgaria), 
«Melodies des brumes a Paris» (Francia/ 
Antille), «Gao Shain Miao» (Cina), «Wa- 


san Kara» (Niger). 
12.00 


Dustin Hoffman, 140°. 
16.00 


concorso, 115°. 
17.30 


18.00 
Andrzej Munk, 80°. 
19.00 
corso, 97°. 
20.30 
Vadim Adbrasitov. 
22.00 


so, 130”. 
00.30. 


Tessari, 103°. 


Sala Grande: Speciali: Death of a Sale- 
sman» (Morte di un commesso viaggia- 
tore, Usa) di Volker Schlòndorff con 


Sala Grande: Venezia XLII: «Bekci» (Il 
guardiano, Turchia) di Ali Ozgenturk, in 


Cinema Tenda: De Sica: «Il risveglio di 
Paul» di Michele Saponaro, 95°. 
Sala Volpi: Speciali: «Pasazerka» di 


Sala Grande; Venezia XLII: Parad Pla- 
net» (Urss) di Vadim Adbrasitov, in con- 


Arena: Venezia XLII: «Prizzi's Honor» 
(L'onore dei Prizzi, Usa) di John Huston, 
in concorso, 130°, e «Parad Palnet» di 


Sala Grande: Venezia XLII: «Prizzi's 
Honor» (Usa) di John Huston, in concor- 


Sala Grande: Venezia Giovani: «Tex e il 
Signore degli abissi» (Italia) di Duccio 


15.00 


12.00 Sala Grande: Venezia Speciali: Dava! 
deh» (La corsa, Iran) di Amir Nade# 
durata 94. 

Sala Grande: Venezia XLII (orario sp! 
ciale); «Vergesst Mozart» (Dimentica! 


Mozart, Repubblica Federale tedesca)O 


17.30 


liano. 
20.30 


21.00 


00.40 


Slavo Luther, in concorso, 93’, sottotit@ 
in italiano. ) 


Cinema Tenda: Venezia De Sica: «d 
malattia del vivere» (Italia) del triestil! 
Marino Maranzana, interpretato dal fi? 
tello Mario, durata 60°. i; 3 
18.00 Sala Grande: Venezia XLII (orario Spf” 
ciale) «Orfeusz es Euridike» (Orfeo e È 
Euridica, Ungheria) di Istvan Gaal, fuo!" 
concorso, durata 907, sottotitoli in i? 


Arena: Venezia XLII: «Orfeo» (Svizzert 
Italia) di Claude Goretta, fuori concorsì 
durata 95’, sottotitoli in italiano, e «0 
feusz es Euridice» (Ungheria) di Istv® 
Gaal. fuori concorso. È 
Sala Grande: Venezia XLII: Cerimotii! 
di premiazione e a seguire, 
(Svizzera/Italia) di Claude Goretta, fuo!i 
concorso. 


Sala Grande: Venzia Giovani: «Cocool!: 
(Stati Uniti) di Ron Howard, 117’, sott@ 


«Orfed! 


titoli in italiano. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — Secondo fuori 
concorso di classe (a favore 
della Croce rossa italiana) ieri 
con «Passaggio in India» di 
David Lean, 77 anni, vecchia 
cara guardia che non si ar- 
rende. 

Quanto dobbiamo noi e 
quanto il cinema deve al Ba- 
ronetto Lean? Moltissimo, an- 
che attraverso ottiche e posi- 
zioni differenti. «Breve incon- 
tro» (1945) è stato ed è tuttora 
termine di paragone per gene- 
razioni, «Il ponte sul fiume 
Kwai», «Lawrence d’Arabia» 
e «Il dottor Zivago» coprono 
dieci anni del miglior cinema 
del dopoguerra. È 

Sono punti di riferimento 
insostituibili quando si vuole 
mettersi alla pari con la sto- 
ria, e rappresentano anche 


tappe sentimentali per chi se- 
gue il cinema al di fuori dei 
lavori in corso. 

«Passaggio in India», tratto 
dal.noto romanzo di Forster, 
best-seller forse ingiustificato, 
completa il poker della serie 
anche se giunge con un ritar- 
do di dieci anni e anche se nei 
paesi anglosassoni, dove è già 
uscito, non ha incontrato i 
favori della critica. Eppure la 
sua vicenda — che non ripe- 
tiamo perché troppo cono- 
sciùta — esce dalle mani di 
David Lean lucidamente at- 
tualizzata, densa di ironia e di 
riflessioni, sottolineata con 
estremo garbo fino alla catti- 
veria. 

Il quadro che David Lean 
traccia del rapporto Gran 
Bretagna-India, attorno agli 
anni Venti è quanto di più 


preciso e profetico poteva da- 
re. Ci sono — a nostro avviso 
— momenti magici di cinema 
attraverso i quali si realizza 
vivacemente un lungo con- 
tenzioso storico e politico. 

È un affresco di grande 
respiro, ma anche un tuffo 
profondo nel carattere dei 
personaggi, sicuramente sca- 
vati qui con maggior rilievo di 
quanto non lo siano nelle pa- 
gine dei romanzi. Si vedano a 
esempio — due per tutti — le 
figure del dottor Aziz (un Vic- 
tor Banerjee da Oscar) e quel- 
la di Adela Quested (Judy 
Davis), 

Un film che non rinuncia a 
nessuna delle possibilità che 
ha il cinema di colpire ancora 
e su tutte le linee: spettacolo, 
analisi, comparazione, 

Terzo film nel calendario uf- 


«PASSAGGIO IN INDIA» A BENEFICIO DELLA CRI — «PERVOLA» (OLANDA) IN CONCORSO 


L'occhio critico di sir David Lean Raitre la «madrina» 
sul lungo duello Inghilterra-India (dei giovani cineasti 


ficiale della giornata era ieri il 
film olandese «Pervola» di 
Orlow Seunke, storia infame 
di un'eredità imbrogliata tra 
due fratelli, la cui soluzione 
viene lasciata a un lungo fu- 
nerale attraverso un paese se- 
polto dalla neve. 

Purtroppo l'intreccio risul 
ta addomesticato, costruito 
cioè esclusivamente per il pia- 
cere dell’enigma, per cui la 
parte figurativa risulta so- 
vrabbondante e determina 
‘ancora una volta un'opera da 
classificare come esclusiva- 
mente esercizio di stile. 

L.M. 


IM LEONI IN TV — Venerdì 6 set- 
tembre alle ore 21.40 su Raiuno 
andrà in onda la trasmissione 
diretta della consegna dei Leoni 
d'oro ai film vincitori della .42.a 
Mostra del Cinema di Venezia. 


QUATTRO ESORDIENTI IN MOSTRA 


VENEZIA LIDO — Il maggiore 


apporto della Rai-tv alla Mostra> 


del cinema l’ha dato quest'anno 
la Terza rete con quattro film di 
esordienti nella sezione «Vene- 
zia-De Sica» («Fratelli» di Lore- 
dana Dordi, «Blu cobalto» di 
Gianfranco. Fiore. Donati, «La 


malattia del vivere» del triestino. 


Marino Maranzana, in program- 
ma domani, e «L'amara scien- 
za» di Nicola De Rinaldo), uno in 
quella «Venezia Giovani» («Tex 
e il Signore degli abissi» Di 
Duccio Tessari) e la trasmissio- 
ne «Tuttocinema» che, ogni se- 
ra, ha informato in diretta per 
un'ora i telespettatori su tutti gli 
avvenimenti della giornata. 

— Chiediamo al direttore di 
Raitre, Giuseppe Rossini, il si- 
gnificato di questa massiccia 
presenza veneziana e la futura 
tendenza della. Terza rete della 
Rai-tv verso il cinema. 


OGGI E DOMANI SU RAIDUE 


Rivive in un filmato 


la storia di Colette 


ROMA — Una vita avventu- 
rosa-e «scandalosa», comun- 
que piena di fascino e difficil- 
mente ripetibile, viene rico- 
struita in uno sceneggiato tui- 
to dedicato a Colette, famosa 
scrittrice francese morta nel, 
1954 all’età dì 81 anni. La Tv 
le dedica un filmato di due 
puntate în onda oggi e doma- 
ni alle 20.30, su Raidue. 

Dà il suo volto a Colette 
V’attrice Macha Meril, 35 anni, 
nata in Marocco da famiglia 
di origine russa e presto affer- 
matasi in America prima di 
trovare il suo vero successo in 
Francia. 

Lo sceneggiato, coprodotto 
da Raidue con il primo canale 
della Tv francese e con «Tele- 
Haechette», è diretto dal regi- 
sta Gerard Poitou-Weber. 
Non c'è nemmeno un attore 
italiano nel cast. 

La trasmissione ripercorre 
l'infanzia di Sidonie Gabrielle 
Colette (destinata, poi, secon- 
do l’uso francese, a essere 
conosciuta solamente con il 
suo cognome). che si fece co- 
noscere con «Claudine a 
scuola», il suo primo libro 
scritto all’età di 27 anni. 

Le enciclopedie sono con- 
cordi nell'affermare che que- 
sta donna, per la quale scrive- 
re diventò poi un'attività 


naturale come il respirare, e 


che in mezzo secolo: doveva 
dare alle stampe un'ottantina 
di opere ebbe bisogno, per 


scoprire il proprio talento, di 


uno stimolo esterno. Questo le 

‘venne dal marito, Henry 
Gauthier-Villars, conosciuto 
con lo pseudonimo di Willy, a 
sua volta autore dì una dozzi- 
na di romanzi di genere pari- 
gino, spregiudicato Boulevar- 
dier che godette il favore del 
pubblico fino al 1914. 

Fu proprio Willy che, certo 
al di là delle sue intenzioni la 
«lanciò» ‘il' giorno inicuò— a 
corto di argomenti per i pro- 
pri articoli — le chiese di but- 
tare giù alcuni suoî ricordi di 
scuola, meglio ancora se ar- 
riechiti da qualche particola- 
re scabroso. Nacque così in 
Colette l’idea di dar vita alla 
sua eroina preferita, Claudì- 
ne, figura ‘di fantasia nella 


quale forse la giovane scrittri-. 


ce rifletteva sé stessa. : 
Fu il fortunato inizio di tut- 
ta una serie (dopo «Claudine 


a scuola», «Claudine a Pari-. 


gi»; «Claudine maritata»; 
«Claudine se ne va» e varie 
altre) che colpirono ì critici î 
quali non si fecero ingannare 
dal nome maschile sul fronte- 


spizio. 
Nel 1906 la coppia divorziò 


e Colette (ormai con. il suo 
nome) continuò a scrivere e a 
‘mietere successi alternando îl 
mestiere di scrittrice con quel- 
lo dî danzatrice di music-hall. 
Ma oltreché scrittrice e dan- 
zatrice Colette fu anche criti- 
co teatrale per alcuni impor- 
tanti giornali di Parigi le cui 
recensioni ella raccolse in 
quattro grossi volumi dal tito- 
lo emblematico «Il binocolo 
nero». 

Affermatasi nell’arengo let- 
terario francese senza alcuna 
riserva, e amata da tutti qua- 
si come una gloria nazionale, 
Colette fu eletta socia dell’Ac- 
cademia reale di lingua e lei- 
teratura francese del Belgio 
nel 1935. e dell’Accademia 
Goncourt diecì anni dopo. So- 
no considerati i suoi capola- 
vori «L'ingenua libertina» 
(1909); «L'ancora» (1913); 
«Cheri» (1920); «La gatta» e 
«Duo» del 1934, e «Il chepi» 
del 1943. 

Lo sceneggiato indugia sui 
particolari della sua vita, spe- 
cialmente dopo il divorzio da 
Willy. 


cinema di Venezia, «Vergesst Mozart» (Diment) 
la Repubblica federale tedesca e verrà proie 


LA PIANISTA ARGENTINA DA QUESTA SERA NELLA CHIESA EVANGELICA LUTERANA 


«Integrale» di Chopin in sei concerti 
è il nuovo exploit di Martha Noguera 


Divenuta lo scorso anno, 
nel giro di un serrato ciclo 
concertistico tutto dedicato 
alle Sonate di Beethoven, «fa- 
migliare» al pubblico triesti- 
no, la pianista Martha Nogue- 
ra si appresta ad un exploit 
ancora più audace ed insidio- 
so, con il tutto-Chopin da que- 
sta sera alle 20.30 nella Chiesa 
Evangelica Luterana per il 
«Settembre musicale». 


Non si tratta solo di un 
eccezionale impegno — sei 
concerti dal poderoso pro- 
gramma monografico, espo- 
sto a confronti interpretativi 
da brivido, in una sede più 
ricettiva ancora della basili- 
chetta di San Silvestro — ma 
soprattutto della verifica di 
una singolare popolarità: 
dovrà insomma riconfermare, 
non diciamo l’intelligenza 
musicale che è fuori discussio- 
ne, ma la simpatia e la comu- 
nicativa, che lo scorso anno 
ne hanno fatto un vero e pro- 
prio «caso» nelle cronache cit- 
tadine notoriamente non ric- 
che di occasioni emotive. 

Un caso che neppure il no- 


Si può dimenticare Mozart? 


> 


stro ente lirico-sinfonico si è 
sentito di ignorare; sicché la 
Noguera — conclusa la fatica 
dell’«integrale» chopiniana — 
è attesa come solista con l’or- 
chestra del Teatro Verdi in 
uno dei concerti della breve 
stagione d'autunno. 


Venezia Lido — Una scena dell’ultimo film in concorso alla quarantaduesima Mostra del - 
icare Mozart) di Slavo Luther, che rappresenta 
ttato domani alle ore 15 in Sala grande 


Chopin, dunque, offerto da | ricercatrice dall’animo musi- 


‘una pianista che domina un 
repertorio sterminato, dai 
classici ai conterranei (e per 
molti aspetti assai suggestivi) 
Ginastera e Guastavino. 
L'Argentina suggerisce su- 
bito il richiamo a uno dei più 
forti temperamenti del nostro 
tempo, quello della Argerich 
(un’altra Martha); ma il con- 
fronto non si pone anche per 
la distanza che divide le fortu- 
ne prepotenti e il carattere 
esuberante della Argerich, dal 
carattere riservato, delicata» 
mente meditativo (pronto pe- 
rò a scoprire nervature assai 
incisive) della Noguera; la 
quale ha raccolto sul versante 
latino-americano referenze e 
successi di prim'ordine, a par- 
tire dall’affermazione al con- 
corso di Buenos Aires nel ’72. 
Ha suonato con l'orchestra 
del «Colon», con l'orchestra 
Pasdelup di Parigi, l’orehe- 
stra della radio nazionale po- 
lacca, l'orchestra della Suisse 
Romande. Ma soprattutto, 
nel corso dei suoi recitals, ha 
esercitato la sua vocazione di 


cale gentile e tenace, capace 
di genuine intuizioni e di ri- 
sultati sempre degni di consi 
derazione. 

Dopo l'impresa beethove- 
niana dell’84 a Trieste, ha in- 
ciso in patria le 32 Sonate e 
ripeterà l’«integrale» a New 
York e Amsterdam. Per l’ope- 
ra omnia di Chopin ha studia- 
to un'articolazione persona- 
lissima e indicativa della sua 
sensibilità. 

Incomincerà oggi con tre 
Polacche, otto Mazurche, il 
Rondò op. 1, l’Improvviso op. 
66. 

Questa l’«agenda» chopi- 
niana di Martha Noguera: 5, 
11, 18, 21, 25, 28 settembre. 

G. Go 


MH PREMIO BIANCHI» — Il 
«Premio Pietro Bianchi», per l’«e- 
levato valore artistico delle sue 
opere di regista», è stato conse- 
gnato a Mario Monicelli. Il premio, 
istituito dal Sindacato giornalisti 
cinematografici per ricordare la 
figura del critico emiliano scom- 
parso nove anni fa, è stato in 
passato attribuito a Mario Soldati, 
Cesare Zavattini, 


L'onore dei Prizzi 


—_- 


Venezia Lido — Jack Nicholson è Charley Partanna, il killer 
della mafia, nel film di John Huston «L’onore dei Prizzi», che 


sarà proiettato oggi in concorsi 


Bindi, Simply Red e Belouis Some 


«Voleva essere un atto d'o- 
maggio, di rispetto, un timido. 
Sorriso di nostalgia. Mi accor- 
go che questo disco è diventa- 
to un gesto d’amore, d'orgo- 
glio e una proposta...». Sono 
parole di Sergio Bardotti, fir- 
ma immortale della musica 
leggera italiana, e in quest’oc- 
casione regista di un album 
tutto particolare. Si intitola 
«Bindi» (Ariston), e rappre- 
‘senta un viaggio che uno dei 
cantautori «storici» dei primi 
anni Sessanta, Umberto Bin- 
di, appunto, ha voluto fare 
all'interno della sua miglior 
produzione. Fin qui, natural- 
mente, niente di nuovo, anzi... 
Il fatto inedito è che, in ognu- 
na delle dodici selezioni del- 
l’album, Bindi fa coppia con 
tutta una serie di primedonne 
della canzone italiana e non 
‘solo italiana. 

Lo ascoltiamo allora con 
Ornella Vanoni in «La musica 
è finita», con Loredana Berté 
in «Il mio mondo», con Anna 
Identici in «Se ci sei», con 
Celeste in «È vero», con Anto- 
nella Ruggiero dei Mattia Ba- 
zar in «Chiedimi l’impossibi- 
le», con Fiorella Mannoia in 


«Un giorno un mese un anno», 
persino con la brasiliana So- 
nia Braga in «Arrivederci», 
Solo soletto Bindi preferi- 
sce farci riascoltare «Il nostro 
concerto», classico dei classi- 
ci della produzione di questo 
autore, e un paio di altre belle 
canzoni, Ne viene fuori la Can- 
zone italiana, quella con la c 
maiuscola, quella che supera 
le mode e gli anni, ed è già 
stata consegnata alla storia. 
A 


Una delle canzoni di punta 
dell'estate che sta finendo 
l’ha proposta un gruppo natu- 
ralmente inglese al suo esor- 
dio nel nostro paese. Loro si 
chiamano Simply Red, il bra- 
no s'intitola «Money's too 
tight» (Wea italiana), ed è 
uscito sia su 45 giri che su 
discomix. 

Assolutamente eccezionale 


la voce del cantante-leader 
Red, ventiquattro ‘anni, una 
zazzera di ricci per l'appunto 
rossi, di solito ingabbiati in 
un berrettaccio, calato sugli 
occhi: pur essendo bianco, è 
dotato di mezzi vocali degni 
dei migliori vocalist di colore. 
Sr . 


Un altro che ha impazzato 
quest'estate, ma personal 
mente ci convince meno, si 
chiama Belouis Some. L’anno 
‘scorso apriva i concerti di Nik 
Kershaw, poi ha azzeccato il 
singolo d'esordio («Target 
Practise»), ed eccolo lanciato 
verso le posizioni top delle 
«chatts» europee. L'album 
‘uscito anche in Italia per la 
Emi si intitola «imagination», 
proprio come il brano di pun- 
ta del 33, note: 

) Ca. M. 


Live Aid: raccolto mezzo miliardo 

ROMA — Quasi mezzo miliardo è stato già raccolto dalla 
Rai per «Live Aid» il grande concerto in diretta che il 13 luglio 
ha visto la partecipazione a «Wembley» e al «John Fitzgerald 
Kennedy» di Philadelfia, negli Usa, dei più grandi artisti rock 


della scena mondiale 


jo.per «Venezia XLII» 


«La terza rete si prefigge È 
incoraggiare i giovani a fall 
delle esperienze cinematogra! 
che e la nostra presenza all 
Mostra ha un senso preciso | 
quanto le quattro opere che piÉ 
sentiamo nella sezione “Veni 
zia-De Sica” sono tutte signifi 
tive ed importanti, a basso così 
(non superano il budget di 200 
220 milioni) e sono di nuof 
autori». $ 

«Per l'anno ventùro mi rip! 
metto di bandire un. concor® 
indirizzato a tutte le scuole È 
cinema italiane, per una scendi 
giatura che la ‘Raitre finanzi@ 
per farla diventare un film»; 

— Tutte le opere presentatel 
Venezia avranno anche la posì. 
bilità di programmazione ne 
sale cinematografiche? È 

«lo lavoro prevalentemet. 
per la televisione ed.i film sd 


“De Sica” hanno una particolaf 
fisionomia. Sono nati per la pi! 
grammazione televisiva ma 
qualche distributore è interes: 


LI 


to non ne escludo la possibili! | 


Invece per «Tex e il Signo 
degli abissi» abbiamo già defill 
to l'accordo con Goffredo Lo! 
bardo della Titanus, cioè U! 
delle maggiori società di dist! 
buzione». | 

— Da quando dirige Raitre! 
concesso molto spazio al cil! 
ma. Vi è una ragione parti! 
lare? 

«Ritengo:che una rete cultui 
le non poteva: prescindere n° 
solo dall’attuare una progr. 
mazione di film di qualità 
tutti riconosciuta come una dî’ 
le migliori ed il ciclo di Rohm® 
proprio di questi giorni, sta 
testimoniarlo) ma. dall'inter@” 
sarsi anche della produziol 
Noi non possiamo produrre fil 
ad alto costo. Ce lo viene, 
qualche misura, vietato non 
le norme aziendali, ma dd 
stesso budget della rete ch? 
rispettivamente un terzo risp! 
to alle altre due reti. L'intere? 
principale è, quindi, il cinet 
che costituisce una delle grati 
strade attraverso le-quali si bi 
aggregare pubblico in una "a 
culturale». i 

— È dunque la conferma di 
la crisi del cinema si riferi 
soprattutto alla bassa freque' 
delle sale cinematografiche? 

«La riprova è che i nostri m@î. 
giori ascolti sono quelli registi 
ti per i film e ancora più sost 
ziosi lo sono quando si trat 
un ciclo e non di film singo 

Franco Cau! 


OGGI SULLA TERZA RETE REGIONALE i 


In tv «Per Pierpaolo? 
in omaggio a Pasolin 


Giovanna Marini ha sempre 


voluto. dare alla. musica un 
significato che andasse oltre 
al valore estetico ed artistico. 
Delle «sue» note ha fatto so- 
prattutto un linguaggio, per 
parlare alla gente, della gente. 
È, Giovanna Marini, artista di 
formazione classica ma per 
coloro che si sono trovati 
qualche anno fa a cercare di 
capire cosa fosse questo codi- 
ce sonoro, al di là dell’arte dei 
suoni e del.grande business 
delle rock star, Giovanna Ma- 
rini è stata un riferimento e 
un esempio concreto. Le scuo- 
le popolari di musica che die- 
ci-quindici anni fa nascevano 
in tutta Italia, avevano come 
modello quella del Testaccio 
dove la Marini ancora oggi 
lavora e da dove è nato il suo 
gruppo musicale. 

Non è un caso che la compo- 
sitrice abbia scelto di dedica- 
re il'suo nuovo spettacolo a 


Pier. Paolo Pasolini, autore 


che come pochi ha saputo fare 
dell’arte anche uno strumen- 
to, un qualcosa che dalla gen- 
te arrivasse alla gente. E non 


lin 


è un caso che lo Se 
abbia debuttato, in anteli. 
ma nazionale, proprio a 
sarsa, in apertura delle mi tI 
festazioni che a dieci anni @1 
la tragica morte, la Regio” 
la Provincia di Pordenoné) 
Comune di Casarsa, L'ASSOgi 
zione Fondo Pier Paolo P? 
lini e la Banca Popolare hi 
Pordenone, hanno voluto *° 
dicare all’artista friulano. 
La sede regionale della 
ha ripreso la serata e reali‘ 
to un programma televish 
che, per la regia di Lilla cs 
pak, andrà in onda qué 
sera alle ore 19.30 su Ra! fi 
La trasmissione 'che, c0 
lo spettacolo, si intitola < 
Pier Paolo», propone, oltr® 
le immagini raccolte il.30. i 
gno scorso, alcune part! 
film di Giuseppe Zigaina « 
mo maggio a Cervignano». 
testimoniano la realtà fri 
na degli anni ’40-50, peri 
in cui Pasolini scrisse le 
sie raccolte poi in «La me 
gioventù», che hanno. ispil! 
la nuova messa in scen4. 
Vi. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


Televideo. Pagine. dimostrative. 


Maratona d'estate. A cura di Vittoria Ottolenghi: Balanchine per 
sempre, «Violin concert», coreografie di George Balanchine, musica di 
Igor Stravinsky, con il New York City Ballet, orchestra sinfonica Of 


diretta da Robert Irving, regia di Hugo Niebeling. 


Telegiornale. 


Pomeriggio al cinema «PASSIONE SELVAGGIA» (1947). Film regia di 


Zoltan Korda, con Gregory Peck, Joan Bennet. 
Le grandi battaglie del passato: Paniapt. 


AI di là delle colline (4.a p.) «Vivere di terra». Il quarto capitolo si 
sofferma sul rapporto agricoltura-industria ed ai problemi esistenziali 
espressi dall'attuale processo di cambiamento come ad esempio 
quello del matrimonio che spinge l'uomo delle langhe, a recarsi talora 
nel Sud per trovare una donna disposta a condividere la sua sorte 

Professione: pericolo, telefilm «Le avventure di Ozzio e Harold», con 


Lee Majors, regia di Ron Satlof. 


AI Paradise, di Antonello Falqui e Michele Guardì, presenta Oreste 


Lionello, con Vivian Reed, il Quartetto Cetra, Bonnie Bianco, Arturo 
Brachetti, Michele Rudy, Livia Romano, Antonella Fassari, Emanuela 
Giordano, Massimo Wertmuller, Lee Anne Loomis, orchestra diretta 


da Gianni Ferrio, a cura di Elena Balestri, regia di Antonello Falqui (4.a 


trasm.). 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


Telegiornale. 
«UCCIDERO' WILLIE KID» (1969) regia di Abraham Polonsky con 


Tg1 Notte - Che tempo fa. 


Televideo. Pagine dimostrative. 


Tg2 - Ore tredici. 


Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno a cura di Anna Giolitti e 
Letizia Solustri. «Ritratto di signora» di Henry James. 3.a puntata. Con 
Paolo Graziosi, Antonio Pierfederici, Roberto Bisacco. Regia di Sandro 


Sequi. 


L'estate è un'avventura, di Bruno Modugno e Sandro Spina, regia di 
Cristina Mascitelli. Presenta Paola Tanziani. Nel corso del programma 
(dalle 15.55): Il gioco delle favole. Cartoni animati. L'uccello di fuoco. Il 
primo Mickey Rooney. Telefilm. L'uomo scimmia. Gianni e Pinotto, 


telefilm: «Alaska». 


Lo schermo in casa. Il dramma e l'avventura (XII). «L'OMBRA DEL 
GIGANTE» (1959). Film. Regia di Philip Lascock, con Estelle Hemsley, 


Ruby Dee, Frederick O'Neal. 


Tg2 - Sportsera. . 


11.15 Televideo. Pagine dimostrative. 


19.00 Tg3. 


19.20 T93 Regioni. Programmi a diffusione regionale. 


20.00 Dse: ll sistema zootecnico. Consulenza di Mario Bonsembiante, 4.a 
punt.: «Recupero aree marginali e dei sottoprodotti industriali». Testo 
di Giovanni Bittante. Regia di Gianfranco Baldanello. 

20.30 In diretta da Venezia: Biennale cinema. «Tuttocinema», un programma 
a cura di Fabio Storelli e Stefania Pini. Regia di Franco Morabito. 


21.30 T93. 


Robert Redford, Robert Blake, Katharine Ross. 
Telegiornale. 
«Bellissimo» immagini del cinema italiano, un programma di Gian- 
franco Mingozzi (2.a p.). 
Come nasce un'opera d'arte, di F. Simongini: Renzo Vespignani e il 
ritratto di Marte. 


Un cinese a Scotland Yard. Telefilm. Un affare complicato. Con David 
Yip e Martin Derek. Regia di David Green. - Meteo 2. Previsioni del 


tempo, 


Tg2 - Telegiornale. 
Tg2 - Lo sport. 


«Colette». Sceneggiatura e dialoghi di Chantal Remy e Gerard 


Poitou-Weber. Regia di Gerard Poitou-Weber. Con Macha Meril, 
Clementine Amoroux, Jean: Pierre Bisson, Henri Gargin. «| primi 
passi» (1.a parte). 
Tg2 - Stasera. 


Appuntamento al cinema. | film che vedrete sul grande schermo. 


Tg2 - Sportsette. Appuntamento del giovedì. Via satellite, «Flushing 
Meadows»: tennis Usa open; da Montecatini: tiro a volo, campionati 


del mondo; via satellite da Kobe (Giappone); Rosso 27, rubrica sul 
Gran premio d'Italia di automobilismo di Formula 1. - Al termine: Tg2 


La forma della morale. 10 film di Eric Rohmer (Il), a cura di. Enrico 
Ghezzi: «LA FORNAIA DI MONCEAU» (1962). Cortometraggio, regia di 
Eric Rohmer, con Barbet Schroder, Fred Junk, e segue: «LA CARRIERA 


DI SUSANNA» (1963), cortometraggio, regia di Eric Rohmer, con 
Catherine See, Philippe Beuzen. 


La cinepresa e la memoria. ‘A cura di Giovanna Ventura. Pensieri, 


errori, dubbi di un giovane agricoltore (1970). Regia di Michele 
Gandin. 


23.25 Speciale Orecchiocchio, con Gino Vannelli e Sam Harris. 


—<}- rraLia 1) [8g canates | [pus reseesvova] | reLerRIv | | vioeoramI | 


8.30 Cartoni animati. 

8.45 Telefilm: Quella casa 
nella prateria. 

9.30 Film: «DONNE BOTTE E 
BERSAGLIERI», con Lit- 
tle Tony, Ira Hagen, Fer- 
ruocio Amendola, regia 
di Ruggero Deodato 
{1968)..musicale. 
Telefilm: Gli eroi di 
Hogan. 

Telefilm: Sanford and 
son, 

Telefilm: Cannon. 
Telefilm: Wonder 
woman. 

Video estate ‘85, a cura 
di Claudio. Cecchetto. 
Telefilm: Kung fu. 
Telefilm: Gli eroi di 
Hogan. 

Bim bum bam, cartoni 
animati. 

Telefilm: Quella casa 
nella prateria. D 
Telefilm: Fantasilandia. 
Cartone, animato: Ra- 
scal il mio amico. or- 
setto. 

Film: «AFRICA EX- 
PRESS», con Giuliano 
Gemma, Ursula An- 
dress, Jack Palance, Re- 
gia di Michele Lupo 
(1975) avventura. 
Telefilm; Cin cin. 

Film: «QUANDO | MON- 
DI SI SCONTRANO», 
con Barbara Rush, Peter 
Hanson. Regia di Ru- 
dolph Matè (1951). 

0.35 Telefilm: Mod squad i 
ragazzi di Greer. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


1.00 Coppa Italia. Telecrona- 
ca della partita di calcio; 
Mir ir 0 titibinisane 
A Sambenedettese. 
9.30 Fatti e commenti. 

‘50. Coppa Italia. Telecrona- 
ca della partita di calcio: 
TOCE e ee 
Sambenedettese. Al ter: 
mine: Fatti e commenti 
(replica). 


G RETEQUATTRO 


lo, 


°° Telefilm: Alice (replica). 


50 Telefilm: Maru Tyler 
Moore (replica). 


11.15 Novela: Piume e paillet- © 


n tes (replica). 

£.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore (replica). 
Telefim: Giorno per 
giorno. 
Telefilm: Alice. 
Telefilm: Mary, Tyler 
Moore. 
Novela: La fontana di 
pietra. 88.a puntata. 
Cartoni animati. 
Telefilm: Lancer. 
Telefilm: La squadriglia 
delle pecore nere. 
Sceneggiato: Febbre 
d'amore.‘ 
Novela: Avenida Pauli- 
sta. 9.a puntata. 
Novela: Piume e paillet- 
tes (riassunto). 
Telefilm: Mike Hammer. 
Telefilm: Matt Houston, 
Film: «L'OCCHIO CAL- 
DO DEL CIELO», con 
Rock Hudson, Kirk Dou- 
glas. Regia di Robert Al- 
drick (1961) western, 
Telefilm: L'ora di Hitch- 
cock, 

40 Telefilm: Agente spe- 

ciale, 


8.30 Telefilm: Galactica 
«Messaggio eallo spa- 
zio tempo». 

9.30 Film: «LE SORPRESE 
DEL DIVORZIO», con Bi- 
ce Parini e Armando 
Falconi, regia di Guido 
Brignone. Usa 1939. 
Commedia bianco ve 
nero. 

Telefilm: Lou Grant 
«Chi la fa la paga». 
Telefilm: Peyton Place 
n. 64. 

Telefilm: Orazio 
giorno speciale». 
Teleromanzo; Sentieri. 
Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

Telefilm: La famiglia 
Holvak «Il matrimonio», 
Documentario: Natura 
‘selvaggia «Le voci della 
natura». 

Telefilm: Hazzard «Poli- 
ziotto in quarantena». 
«Antologia di Jonat- 
han». | migliori filmati 
divisi per argomento, 
SONEOTA da A. Fogar n. 


«Un 


Telefilm: | Jefferson. 
Telefilm: Love boat «La 
dieta del capitano». 

La grande estate giova- 
ne di Canale 5. «Festi- 
valbar», trasmissione 
musicale condotta da 
Vittorio Salvetti, Ga- 
briella Carlucci, Licia 
Colò, Susanna Messag- 
gio. Regia di Mario 
Binchi. 

Film: Stasera Jerry «IL 
DELINQUENTE DELICA- 
TO», con Jerry Lewis e 
Darren McGavin, regia 
di ‘Don McGuire. Usa 
1957, comico colore. 


TELECAPODISTRIA 


15.00 «LA DOVE SCENDE IL 
SOLE» (film western), 
con Pierre Brice. 

16.30. Telefilm. 

17.30 La casa nel bosco (tele- 
film). 

18.00 L'allegra banda di Yoghi 
(cartoni animati). 

18.30 Skippy il canguro (tele- 
film). 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Le grandi mostre. 

20.25 La gatta (sceneggiato 
giallo) 2.a puntata. 

21.30 Opera selvaggia :((docu- 
mentario) di Frederic 
Rossif. 

22.00 Tg Tuttoggi. 

22.10 Vanità (varietà) con Lan- 
do Buzzanca e Agostina 
Belli. 

23.00 Manon Lescaut (tele- 
film). 

24.00 «DUDINO. IL SUPER- 
MAGGIOLINO». (film). 


D. F 


17.05 Tg Flash. 

17.10 Film «STORIA DI SAN- 
DRA», con Patricia 
Marks. . 

18.30 Telefilm «La grande val- 
lata», 

19.30. RdF-VG giornale. 

19,50 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm «Pruitts», 

20.30 Film «TUTTO DA RI- 
FARE». 

22.30 Telefilm «Family tree». 

23.30 RdF-VG giornale. 

23.55 Il notturno. 


10.00 Telefilm «Westside Me- 
dical». 

10.50 Telefilm 
Jones». 

11.40. Telefilm 
spose», 

12.30 Cartoni animati. 

14.00 Adolescenza inquieta. 

‘14.30 Capriccio e passione. 

15.00. Telefilm «Arrivano le 
spose». 

15.50 Telefilm «Operazione 
ladro». 

16.30. Film. 

18.00 Cartoni animati, 

20.00 «Cuore selvaggio», tele- 
novela. 

20.30 «Illusione d'amore», te- 
lenovela. 

22,15 Telefilm: «Sam e Sally». 

23.15 Football australiano. 

0,15 Calcio. Coppa Italia: Pa- 
dova-Salernitana. 


PORDE 


13.00 Cartoni animati. 

14.10 «Swat», telefilm. 

15.00 «Le avventure di Bai- 
ley», telefilm. 

15.25 «ANONIMA SEQUE- 
STRI», film, 

16.55 Il selvaggio mondo de- 
gli animali; documen- 
tario. 

17.20 «Il cavaliere solitario», 
telefilm. 

18.05 Cartoni animati. 

19.00 Dianetica, rubrica, 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «Sloan», telefilm. 

21.00 «Due americane scate- 
nate», telefilm. 

22.00 Tpn cronache. 

22.30 SERRA MADDIGAN», 

«film. 

24.00. «IL PARADISO DEI NU- 

DISTI», film. 


FAY ANTENNA-TMC 


17.00-Cartoni animati. 

18.30 Telefilm «Woobinda», 

4 l.a p. 5 

19.00 Teleantenna' notizie - 
Notizie flash - Bollettino 
meteo. 

19.25 Sceneggiato «Capitol». 

20.10 Piccola storia della mu- 
sica. 

20.30 Film «SABOTATORI» 

giallo, con Priscilla, La- 
ne, Robert Cummings, 
regia di Alfred Hitch- 
cock. 
3.0 festival della musica 
da discoteca, 1.a serata. 
AI termine: Bollettino 
meteo - Teleantenna 
notizie. 


Gi IBC TRIESTE 


9.00 Buongiorno Elefante. 
Idee del mattino per la 
tua giornata. 

113.00 Pomeriggio insieme, 
film e telefilm. 

119.00 Cartoons «Casper». 

20.30 Film, 

22.00 Videomusic. 7 

23.00 Collegamento con il.Ctv 
Elefante. 


«Barnaby 


«Arrivano le 


‘17.30 Cartoni animati. 

18.20 Film «COME UCCIDERE 
UN'EREDITIERA». 

19.40 Cartoni animati. 

20.30 Film «CUBAN CA- 
LYPSO». 

21,50 Telefilm della serie Ca- 
pitan Lukner. 

22,15 Film «DOPPIA MORTE». 


12.25 Buongiorno Friuli. 

12.30 «Kiss kiss», telefilm. 

13.00 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

14.00 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

15.00. «L'uomoe la città», tele- 
film. A 

16.00 Cartoni animati. 

17.30 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

18,30 «L'ispettore Dante», te? 
lefilm. 

19.00. Telefriuli sera. 

19.20 Telefriuli sport estate. 

19,30 Willeommen. in: Friaul, 
notiziario in lingua te- 
desca. 

19.40 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 Revival anni Ottanta. 

21.30, «Ironside», telefilm. 

22.30 Telefriuli notte. 

22.45 Coppa Italia: Udinese- 
Milan. 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 18, 19, 
23. Onda verde: viene trasmessa 
alle ore 6.02, 6.57, 7.57, 9.57, 11,57, 
12.57, 14.57, 15.57, 18.57, 21, 22,57. 
Notiziario del Gr1 in collaborazione 
con il 4212 dell'Aci; 7.40: Onda 
verde. mare, notiziario nautico in 
collaborazione con la marina mer- 
cantile; 8: Quotidiano del Gr1; 9: 
Le canzoni della nostra vita di A. 
Benassi, G. Guarino e B. Nava; 
10.30: Da Venezia, cinema di G. 
Bisiack; 11: Il diavolo a Pontelun- 
go, di R. Bacchelli, adattamento e 
regia di Guglielmo Morandi (11.a); 
11.30: Trentatré trentine, varietà al 
femminile; 12.07: Diego Cugia e 
sua, nonna in «lacrime». varietà 
Trieste di Cugia e Catalano; 13.15: 
Master; 13.56: Onda verde Europa; 
15: Radiouno per tutti estate pre- 
senta «On the.road» di Carlo Ghel- 
li; 16: Il paginone-estate di G. Neri; 
17.30: Radiouno jazz 85 di A. Maz- 
zoletti: «Una storia del jazz, Charlie 
Mingus»; 18.05: ...anta, ma non li 
dimostra, di G. Basso (2.a); 18.30: 
Musica sera: La piccola cronaca di 
Anna Magdalena Bach, di G. Gaba- 
nizza; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19,20: Suî nostri mercati; 19,25: 
Audiobox desertum: spazio multi- 
codice, di P, Fava; 20: Collezione 
teatro: «Il paraninfo» di Luigi Ca- 
puana, con Turi Ferro; 21.35: Do- 
poteatro; 22: Acchiappafrequenze, 
di G. M, Cazzaniga, regia di L. 
Meroni; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 16.30-17.30-20.30- 
21.30: Onda verde notizie; 18.57- 
22.57: Onda verde; 19.15: Super- 
stereodue; 23: Gr] ultima edizione; 
23.05-23.59: Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19. 6:1 giorni 
con E. Cassarà; 6.05: li del Gr2; 
7: Bollettino del mare; 7.20: Parole 
di vita; (8: Dse: Infanzia come e 
perché; 8.05: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8,45: Soap opera all'italiana: «La 
scalata» di P. Levi con C. Hinter- 
mann e M. Esdra, regia di M. Sca- 
glione (19.a); 9.10: Tuttitalia... par- 
la, conduce G. De Luna; 10; Gr2 
estate; 10.30: Motonave Selenia, 
regia di M. Ventriglia; 12,10: 14 
trasmissioni regionali e Onda ver- 
de regione; 12,45: Tuttitalia... gio- 
ca, conduce V. Bestoso, regia di T. 
Vuillermoz; 15: Accordo perfetto, 
di D. Botta; 15.30: Bollettino del 
mare; 15.42: La controra, musica 
per un pomeriggio d'estate, pre- 
sentata da M. Straniero; 16.35: La 
strana casa della formica morta, 
regia di A. Fugazzotto, nel corso del 
programma; ore 17,32 circa: «Ad- 
dio alle armi», di H. Hemingway 
(10.a), e 18.32 circa: «Saltimbanchi 


dell'anima», con Alessandro Quasi- . 


modo; 19,50: Dse: Libro e civiltà, 
attualità di una dichiarazione, di D, 


11.30 «LA BELVA», film. 

13.30 Banana. splits, cartoni 
animati. 

14.00 Speciale Mariana estate 
(telenovela). 


15.00 «SALVA LA TUA VITA», 
film. 


16.30 Aspettando..il. demani 
(teleromanzo), 


17.00 The doctors (telefilm). 
17.30 Banana splits, cartoni 
animati. 


18.00 «LE MURA DI GERICO», 
film. 


19.30 The doctors (telefilm). 
20.00. Aspettando il domani 
(teleromanzo). 


20.25 Speciale Mariana estate 
(telenovela), 

21.30 «LA CAVALLETTA», 
film. 


23.15. «MASSACRO AI GRAN- 
DI POZZI», film. 


Domenicucci; 20.10: Sinfonia d'e- 
state, di Corrado Augias; 21: Sera- 
ta a sorpresa con Alberto Gozzi; 
22.30: Bollettino del mare; 22.40; 
Piano, pianoforte.” 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16-17-18- 
19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.50-23.59; 
Fm musica; 20.30: Stereodue clas- 
sici; 21.30: Disconovità; 22,30: Gr2 
ultime notizie. 


RADIOTRE 

6: Preludio; 6,55-8.30-10,30: Il con- 
certo del mattino; 7,30: Prima pagi- 
na; 10: Ora Di dedicata alle donne; 
11.55: Pomeriggio musicale, di 
Paolo Donati; 15.15: Cultura, temi e 
problemi: i sensi della storia, la 
salute dell'acqua, di R. Fochetti; 
15,30: Un certo discorso estate dî 
P. Santoli; 17: Dse: «Tuo figlio nel 
2000 avrà venti anni», (5.a), di M. 
Monicelli e L. Strecca; 17.30-19: 
Spaziotre; 21: In collegamento con 
il conservatorio «C, Monteverdî», 
di Bolzano concerto diretto da K. 
Martin. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. Programma cul- 
‘turali, musicali e notiziari. 


RADIO REGIONALE 
7.30-7.55: Rai regione, giornale ra- 
; 11.90: Un'estate 
12.35-12,58: Rai re- 
gione, giornale radio del F.V.G.; 
13.30: Dimensione racconto; 14: 
Un palco all'opera (9.a); -14.45- 
18.58: Rai regione, giornale radio 
del F.V.G. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: L'ora della Venezia Giulia. 
Trasmissione dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera: Almanacco, Noti- 
zie dall'Italia e dall'estero, Crona- 
che locali, Notizie sportive; 14.45- 
15.30: Un palco all'opera (10. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20-8: Il no- 
stro buongiorno: Calendarietto, 
Musica popolare; 8: Gr; 8.10-10: 
Mosaico estivo: Viaggio attraverso 
la Gran Bretagna; 9.15: Dall'archi- 
vio del teatro dei ragazzi« «Con la 


“zattera per il mondo»; Raccordi con 


lla musica leggera; 10: Gr e Rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concerto; 
11.40-13; Antologia meridiana: An- 
notazioni; 12: Dal patrimonio inter- 
nazionale della narrativa; Raccordi 
con Pot-pourrì musicale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13,20: La can- 
zone slovena; 14: Gr; 14.10-17: 
Programma pomeridiano: | nostri 
vini; 14,30: Discorama; 16: Note 
per la storia dell'infanzia; 16.15: 
Pagine musicali; 17: Gr; 17,10: AI 


bum classico; 18; Incontri del gio-' 


vedì; 18,30: Appendice musicale; 
19: Segnale orario - Gre | program- 
mi di domani, 


| TEATRI E CINEMA | 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Il profumo, 
del peccato». Non crederete ai vo- 
stri occhi. Severam. v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA. 17, 
18.40, 20.20, 22.15: «L'ultimo dra- 
go» con le musiche di Stevie Won- 
der, Smokey Robinson, The 
Temptations, in dolby stereo. 
SALA AZZURRA. Prossima aper- 
tura. 

FENICE, 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Il 
codice del silenzio». Con Chuck 
Norris. Avventura e violenza nel 
film premiato al festival di Taor- 
mina. V.m. 14 anni. 
GRATTACIELO. 17.45 ult. 22.15: 
Oggi in grande prima in contem- 
poranea alle più grandi città d’Ita- 
lia «Il cavaliere pallido». Clint 
Eastwood conquista il nuovo west 
e l'inferno lo seguì. 

MIGNON. 17, ult. 22.15: «Il piace- 
re». Una vicenda erotica che vi 
porterà al parossismo con Lilli 
Carati e Laura Gemser. V.m. 18 
anni. 

NAZIONALE 1. 16, 18.30, 21.15. 
Sensazionale doppio programma: 
1.0 film «I desideri di una donna 
erotica», 2.0 film: «Femmine scate- 
nate». Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Un lupo mannaro america- 
no a Londra». Il capolavoro di 
John Landis. Domani: «Mondo 
cannibale». 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Rassegna film orrore: «La 
terrificante notte del demonio». 
Da sabato: «Nightmare, dal pro- 
fondo della notte». 


CAPITOL. 16.30: Per la rassegna * 


«Ultimi giorni di vacanza con Walt 
Disney»: «Mai gridare al lupo», Un 
affascinante, bellissimo technico- 
lor di C. Ballard, presentato da W. 
Disney. Domani «Il libro della 
giungla». 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30: Luce 
rossa. «Wendeela chiave del piace- 
re» con Evelyn O’ Keefe e Marina 
Hedman. Regia di Luky Faar. V.m. 
18. 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20,10, 22. Un film di fanta- 
scienza ricco di effetti speciali, una 
trama fantastica sui prossimi peri- 
coli, di controîlo di massa: «Brain- 
storm generazione elettronica» di 
Douglas Trumbull, lo specialista 
di fantascienza. 

LUMIERE-FICE (tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Femme pu- 
blique» di Andrzej Zulawski con 
Valerie Kaprisky e Francis Huster. 
Seconda visione. V.m. 18. 


DA OGGI AL 


NAZIONALE 1 


Un sensazionale doppio pro- 
gramma con due super «pri- 
me» d'oltre oceano. 


1.0 FILM 
I DESIDERI 
DI UNA DONNA 


EROTICA 
2.0 FILM 
FEMMINE 
SCATENATE 


ORARIO: 
16 - 18.30 - 21.15 
® PREZZI NORMALI 


RADIO. 15.30, ult. 21.30. Oggi ab- 
biamo con noi «Marina Pin Pon» 
in un super porno bon bon. Sev. 
Viet. min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21. (In ca- 
so di maltempo la proiezione è 
sospesa): «Amadeus», di Milos 
Forman, con Tom Hulce, Fred 
Murray Abraham. Elizabeth Ber- 
ridge. 8 Premi Oscar 1985. Ultimo. 
giorno. 

GIARDINO PUBBLICO, 21: 
«Agente 007, dalla Russia con 
amore». Il più esplosivo film di 
James Bond con Sean Connery. 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO, 18-22: «Mi faccia causa». 
VITTORIA. 17.30, 22: «Eros super 
sexy». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. Chiuso'per ferie. Da 
sabato ore 18: «2010 anno del con- 
tatto». Fantascienza. 

RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Occasioni di mogli insa- 
. ziabili». V.m. 18 anni. 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 20; «Mi fai morire». 
V.m. 18 anni. 

ITALIA, 20: «Furyo» con D. Bo- 
wie. V.m, 14 anni. 


GRADO 


| CRISTALLO, 20.30; «Femme Pu- 


blique» con F. Huster, V. Kapri- 
sky. V.m.. 18 anni. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Ucciderò 


Willie Kid» 


Cinema. Su Raiuno in onda 
alle 20.30 il film diretto nel 
1969 da Abraham. Polonsky 
«Ucceiderò Willie Kid», con 
Robert Redford, Katharine 
Ross e Susan Clark. Un giova- 
ne pellerossa uccide un uomo 
per legittima difesa, poi fugge 
con la fidanzata. Quando 
comprende di non aver più 
scampo uccide anche la ra- 
gazza secondo l’usanza della 
sua gente, per impedire che 
finisca nelle mani degli inse- 
guitori. Un colpo di fucile spa- 
rato dallo sceriffo metterà fine 
anche alla sua vita. 

* A 


Su Raitre per la serie «La 
forma della morale - 10 film di 
Erich Rohmer» in onda alle 
21.55 due film: «La fornaia di 
Mon Ceau» (1962) con Barbet 
Schroeder, Fred Junk, Miche- 
le Girardon; e «La carriera di 
Susanna» (1963) con Catheri- 
ne See, Philippe Neuzen, Chri- 
stian Charriere. 

# x * 

«Bellissimo» (Raiuno - ore 
22.15). Immagini del cinema 
italiano. Programma di Gian- 
franco Mingozzi. 2.a puntata. 


Sport. Su Raidue, oltre ai 
consueti appuntamenti con 
«Tg2 - Sportsera» (ore 18.30) e 
«Tg2 - Sportsette». Nel corso 
della rubrica: tennis Usa open 
(da Flushing Meadows); cam- 
pionati del mondo di tiro a 
volo (da Montecatini); univer- 
siadi (da Kobe in Giappone); 
Rosso 27: rubrica sul Gran 
premio d’Italia di automobili- 
smo di Formula 1. 

* a * 

«Tuttocinema» (Raitre - ore 
20.30). In diretta da Venezia- 
Biennale Cinema ’85 - pro- 
gramma a cura di Fabio Sto- 
telli e Stefania Pini. Conduco- 
no Enrica Bonaccorti, Irene 
Bignardi e Patrizia Carrano. 
Regia di Franco Morabito. 


PACE STE 


«La cinepresa e la memo- 
ria» (Raitre - ore 23.10). A cura 
di Giovanna Ventura. «Pen- 
sieri, errori, dubbi di un giova- 
ne agricoltore» (1970), regia di 
Michele Gandin. 

ORC 

«Speciale Orecchiocchio» 
(Raitre - ore 23.5) con Gino 
Vannelli e Sam Harris. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


64041. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso, domenica e lunedì: Tel. 200230. 


BRONZI AL «CADAVERE» 


Ritornano i bestiali incontri del sabato sera. Prenotazioni 271960- 


REBUS (Frase: 6, 1, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON’ «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
AS Senna; Tore = assennato re. 


NUOVISSIMO CORSO AUDIOVISIVO A COLORI 
A VOLUMI GIA' RILEGATI A PICCOLE RATE MENSILI 


SOLO A 
TRIESTE VIA RONCHETO 71/1 TEL. 820712 


GORIZIA VIA MORELLI 


18 TEL. 87329 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


iornata movimentata, con sorprese e im- 

previsti quasi per tutti; siate pronti ad 
affrontare le situazioni più disparate, ad appro- 
fittare delle occasioni felici e favorevoli e a 
essere chiari nelle circostanze complesse. Mo- 
‘derazione a tavola... e nelle spese. 


‘on sperate di aver risolto o superato le 

difficoltà, raddoppiate anzi la vostra atten- 
zione per non costruire castelli in aria, per 
evitare di assumervi impegni troppo onerosi 
‘per affari poco sicuri (o poco chiari). Non 
trascurate una persona di famiglia anziana. 


‘n’idea. per apportare delle innovazioni al 

vostro abituale lavoro potrà esser buona 
ma dovrete tenervi nei limiti del possibile, non 
farvi prendere la mano da eccessivi entusiasmi 
e cambiamenti. Infatuazioni e colpi di fulmine 
possibili per qualcuno della prima decade. 


JE vostra aggressività verrà alla luce, prove- 
rete antipatie improvvise... o/vi lascerete 
attrarre da persone seducenti ma pericolose, 
‘alcuni forse tenderanno a isolarsi nel loro segre- 
to mondo psichico. Cercate di apprezzare di più 
le cose «semplici», sarete più sereni. 


‘on è la giornata per essere audaci... nean- 
che in campo sentimentale. Cercate di 
sbrigare bene i soliti impegni, ma anche di 
svagarvi, vedetevi con gli amici, dedicatevi a 
qualche interesse che vi distragga dalle preoc- 
cupazioni quotidiane, dai problemi familiari. 


Vi trovate Ìn uno strano conflitto, forse avete 
un legame che non vi soddisfa ma nello 
stesso tempo non ne sapete fare a meno; 
cercate di chiarire i vostri sentimenti e di non 
far pesare i malumori su chi non c'entra... 
dovete risolvere da soli i vostri problemi. 


iate saggi e cercate di vedere il lato migliore 

delle cose, pessimismo o nervosismo vi ren- 
dono più inquieti e impazienti di quanto sia 
necessario; anche se il risultato di una vostra 
iniziativa non è quello sperato perseverate, le 
soddisfazioni arriveranno fra poco. 


‘on fatevi prendere da timori e ripensamen- 

ti, distraetevi, fate delle pause di relax, vi 
aiuterà a riflettere e ad affrontare razionalmen- 
te le contrarietà. Un'avventura sentimentale 
può entrare in crisi o darvi qualche problema: 
siate obiettivi, ne vale la pena? 


\otrà: esser una giornata complicata, con 

errori di valutazione e ostinazioni sbagliate; 

attenzione ai richiami della fantasia, alle facili 

illusioni, a non mandare in fumo una situazione 

che richiede tanta pazienza... a volte non sapete 

bene cosa volete o vi agitate troppo. 

N® perdete tempo in sogni a occhi aperti,  ("Txrricon 
ricordate che qualche vostro desiderio po- 
trebbe anche realizzarsi se non puntate sul 
massimo in assoluto e lavorate con la solita 
tenacia e precisione. Evitate confusioni, ap- 
prossimazioni, procedete con calma in tutto. 


IL periodo è piuttosto pesante per molti di voi 
,e anche le cose che di solito procedono 
tranquillamente possono rivelare lati sgradevo- 
li. Guardate le cose con occhi nuovi e senza 
rimpianti per il passato, moderate le spese e 
non trascurate gli impegni quotidiani. 


Brede tregue e nuovi colpi di scena 
intorno a voi; le questioni sentimentali, il 
lavoro e gli affari si contrastano a vicenda e con 
un’imprudenza rischiate di compromettere una 
vittoria. Evitate ogni tipo di eccessi e riposate 
di più, vi attende un periodo «caldo», 


BORSE PER LA SCUOLA 


PREZZI SPECIALI PER TRIESTE 
da ANTOINE via Dante 7 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIzi 


ORIZZONTALI: 1 Il nome della 'Chelli - 5 Sa preparare i 
cocktail -.11 Si promettono insieme ai monti - 12 Un ufficio in 
caserma - 13 Si esercitano insistendo - 15 Si dà all'amico - 16 
Iniziali di Asimov - 17 Perisce nella mattanza - 18 Motoscafo 
con siluri - 19 Correlativo di quanto - 20 Prive di malattie - 21 
‘Terzetto di soldati in ispezione - 22 Bibita verde - 23 Il contrario 
di con - 24 Denti di elefante - 25 La grande di Finlandia - 26 
Porzione di torta - 28 Croce Rossa Italiana - 29 Frammenti di 
vaso rotto - 30 Sigla di Siracusa - 31 In bocca e in gola - 32 Una 
posata - 34 Permesso di aprire un negozio - 36 Un audace volo - 
37 Cosa da nulla - 38 Scuola media superiore. 

VERTICALI: 1 Vasto, esteso - 2 Il nome della Saint-Paul-3 
Il verbo più breve - 4 Le annullano gli aerei - 5 Al superlativo fa 
ottimo - 6 Percorrere il Casentino - 7 Ritenuti colpevoli - 8 
Imiziali di Ravel -9 Gagliardo, robusto - 10 Senso di disgusto - 
12 Mossa ingannatrice - 14 Si usa per scandagliare - 18 Cadde 
dal cielo per sfamare gli Ebrei - 19 Cadute disastrose - 20 
Viottoli - 21 Ritornello di canzone - 22 Incontro sportivo - 23 Ce 
ne sono dieci in un millennio - 24 Conia monete - 26 Manca al 
debole - 27 Centro balneare in provincia di Gorizia - 29 Solidi a 
punta - 30 Gabbioni per polli - 32 Copricapo con la nappa - 33 
Fa.eco al tic - 35 Sigla di Caserta. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1'\Cid;4 sospetto; 11 rinascere; 12 vie;-13'Isar; 14Lee; 
16 sceneggiata; 20 istrioni; 21 on; 23 avvoltoio; 25 reggiana; 27 sfrontatez- 
za; 30 rancori;31 Aar; 32 miniere; 33 Riga; 34. età; 35 Ni; 36 pinot; 37 lei; 38 
tornio. 

VERTICALI: 2 iris; 3 dieci; 4 Saint-Vincent; ‘5° osservatorio; 6 
scagionare; 7 pergolati; 8 et; 9 telaio; 10 Oceano; 15 ET; 17 esagoni; 18int; 
19 Dors; 22 nefrite; 24 Inzago; 26 granài; 28 zaino; 29 arato; 32. Mel; 33rii; 
36 PN. 5 


SCUOLA DI TAGLIO 
E CUCITO 


EDDA DESCO 


VIA DESTRIERO 11 - TEL. 744458 
® ISCRIZIONI DAL 9 SETTEMBRE e 


| 
| 


| 
{ 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 3411} - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma. 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 -. 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 -— 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203, - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è.subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali - offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22: case; ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22. 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 


TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento dì IVA). 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


COLF cerco ogni lunedì quaran- 
tenne circa referenziata. Tel. 
164166. 61350/2 

FAMIGLIA due persone cerca 
collaboratrice domestica pra- 
tica cucina orario 8-16 stipen- 
dio adeguato. Telefonare ore 
9-11 al 61973 oppure dalle 15 
alle 17 al 413211. 61367/2 

PER casa signorile in Roma, 
cercasi collaboratrice dome- 
stica fissa pratica cucina. Se- 
Tietà, esperienza, referenziata. 
Ottimo trattamento, vitto, al- 
loggio. Telefonare dalle ore 9 
‘alle 18 allo 06/461547. 050215/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DATTILOGRAFA con mezzi 
propri assume lavori di copia- 
tura, modiche pretese, telefo- 
nare ore pasti 571478. 61158/3 

DIPLOMATA in lingue, cono- 
scenza dattilografia e basic, 
OTO biennale all’estero, 
offresi come interprete/segre- 
taria presso ditta seria. Tel. 
(0481) 470956. 341/3 

RAGAZZA referenziata offresi 
come baby-sitter esperta, op- 
pure come aiuto nei lavori do- 
mestici. Telefonare al 65763 
ore pasti. 61353/3 

STENODATTILOGRAFA pri 
mo impiego offresi, anche al- 
cune ore al giorno. Telefono 
571478. 61158/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


APPRENDISTA 15-16,enne ben 
disposta ramo cartoleria, cur- 
riculum scolastico, cercasi. 
Scrivere a cassetta 3/C Pu- 
blied, 34100, Trieste. 61359/4 

CERCASI urgentemente panet- 
tiere esperto. Rivolgersi F.lli 
Tamburin via E. Toti 1 Mon- 
falcone, oppure telefonare 
(0481) 72773. 249/21 

DISCOTECA Princeps Grigna- 
no cerca cameriere e barman, 
Presentarsi ore 22, . 4391/4 

DITTA commerciale assume 
IRR NCIGNO impiegata/o mi- 
itesente pratico fatturazione 
e contabilità computerizzata. 
Non saranno prese in conside- 
razione risposte prive di chia- 
ro e dettagliato curriculum. 
Assicurasi massima. riserva- 
tezza. Scrivere casella n. 7/C 
‘Publied 34100 Trieste. 4582/4 

PRIMARIA ditta forniture na- 
vali assume magazziniere au- 
tista con patente nautica, scri- 

- vere a cassetta n. 5/C Publied 

_ 34100 Trieste. 457214 


REFERENZIATO cameriere 
pratico locale notturno urgen- 
temente cercasi. Tel. ore 14-15 
al 60889, 111/4 

SOCIE'TA cerca per proprio 
ristorante zona Cormons ca- 
meriera/e banconiera/e bella 
presenza veramente capace 
telefonare solo se in possesso 
requisiti 0431/81565 12-14 op- 
pure 0481/62305. 251/4 

SOCIETA leader ricerca urgen- 
temente ambosessi max 23 an- 
ni da professionalizzare in tec- 
nici software. Obiettivi.e pro- 
grammi verranno discussi in 
colloquio individuale e seletti- 
vo. Presentarsi oggi o domani 
ia società Five compu- 

jJers, Trieste, viale D'Annunzio 
29/1, piano primo, orario 9-12, 
15-18. 4464/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


ISTITUTO finanziario friulano 
spa monomandatario di im- 
portanti gruppi bancari ricer- 
ca per Pordenone e provincia 
‘agente in esclusiva capace ed 
esperto possibilmente prove- 
niente dal. settore bancario, 
assicurativo o immobiliare. 
Richiedesi massima serietà e 
correttezza. Astenersi privi re- 
quisiti richiesti. Manoscrivere 
indicando curriculum vitae e 
referenze a Istituto finanziario 
friulano spa, via Mazzini 26, 


Pordenone, 050219/5 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 811344-810012, — — 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 811344/810012. 

4513/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti, canti- 
ne. Ritiriamo mobili. Telefo- 
nare 796098 mattino, 281464 
sera, 61215/6 

ARTIGIANI edili eseguono ri- 
strutturazioni accurata appar- 
tamenti e stabili. Telefonare 
796614. 61111/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 4436/6 


ESEGUO immediatamente tra- 
sporto-trasloco fino in Puglia. 
Tel. 762985-824096. ,61337/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine, ese- 
guiamo trasporti, telefonare 
757376. 61180/6 


8 Istruzione 


CUCITO taglio scuola Sitam 
corsi diurni e serali iscrizioni 
via Reti 4 presso Lega Nazio- 
nale ore 17-19, tel. 767491, pa- 
sti. 4509/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


SCARPE antiche, abiti, cappel- 
lini, accessori, bigiotteria, cor- 
redì bianchi, acquistano Fran- 
co e Marialieta Verchi. Inter- 
pellateci 793972, abitazione 
941093. 4505/10 

SCOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti; acqui- 
stiamo mobili, soprammobili, 
oggetti vari, intere giacenze 
ereditarie. Telefonare 630484, 
oppure 829395. 4577/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


MOBILI viennesi, italiani, casa, 
ufficio del 900, divanetti, pol- 
troncine, sedie, scrivanie, tap- 
peti, soprammobili, acquista- 
no Franco e Marialieta Verchi. 
Interpellateci 793972, abita- 
zione 941093. 4505/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. REALIZZERE- 
TE VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne d’epo- 
ca. T. 631641, via Malcanton 
14/B. 4405/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 05000312 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28. Pri. 


mo piano. 4437/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 61368/14 

A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 

. Tel. 566355. 4533/14 

A.A. OCCASIONISSIME: PA- 
GAMENTO FINO A 60 MESI, 
SENZA ANTICIPO: Range 
Rover ’82, Golf Cabriolet 1500 
"80, Uno diesel 5p '84, Ritmo 
diesel ’84, Alfetta 2000 L ’82, 
A112 Elegant '79, Giulietta 
1600 '79, Maggiolone Cabrio 
"77, A112 LX ‘83, 131 Superm. 
diesel ’81, Volvo 760 GLE tur- 
bo diesel full optional ’84, 
Montreal ’72, Panda 30 ’80. 
CAMBI USATO CON USA- 
TO, 3 MESI GARANZIA. 
APERTO IL SABATO. AU- 
‘TOCCASIONI, via Romagna 
6, 040-61126: 4533/14 

AUTOSALONE GIROMETTA. 
VENDITA AUTONUOVE 
SEAT - BMW. Occasioni; 126, 
127, Panda 30, Uno 45, Ritmo 
65 CL, 75 super, 130 TC, Delta 
1300, 131, A112 E, R14 TS, 
Fuego GTS, Citroen Pallas, 
Golf GLS, GTD, Ritmo diesel, 
Porsche 924, Saab turbo. Via 
Franca 4/2, tel. 750749, 4581/14 

BMW 7733i ’78, perfetta. Permute 
dilazioni. Regina, Raffineria 6. 
BMW 320ì, 4p, in pronta conse- 
gna. 4574/14 

CONCESSIONARIA Sì Dino- 
conti, via Flavia, tel. 281444, 
vende il proprio usato con ga- 
ranzia 6 0 12 mesi, Possibilità 
permuta usato con usato e 
Tateazioni fino a 40 mesi. Volk- 
swagen Polo ’84, Golf '77-79- 
'80-'81, Golf GTI'81, Golf GTD 
'83, Jetta 1300 ’81, Audi 80 
GLE ’82, Audi 80 1300 ’79, 
Citroén 2 cv, Dyane '78-"79-°80, 
Visa GTO 1100, GSA ’81-’82, 
CX '79-'81, Fiat 500 ‘73, Panda 
30 ?80, 127 ’78-'81, Ritmo '80- 
’81-'83, A112 Abarth ’79-'80, 
Fiesta ‘78-79-80, Escort Ghia 
’81, Peugeot 305 SR ‘79, Mini 
Metro ?’83 e molte altre occa- 
sioni. 4254/14 

FURGONE 242 16 q.li '82 vende 
Avis autonoleggio Spa L. 
9.000.000 Iva inclusa. Tel. 
68243. 4579/14 

GARAGE Regina. Abbonamen- 
ti mensili, giornalieri. Auto- 
vetture, furgoncini, moto 
scooter. Tariffe 1984. Raffine- 
ria 6, tel. 040-725345. — 4574/14 

MERCEDES 200 D ’81 vendo, 
Tel. 69203, ore negozio. 

61377/14 

VENDESI Vespa 125 rimessa a 
nuovo, garage. Maiolica, tel. 
T ; f 412/14 

126 ’74, 500 giardiniera, 127, 128 
special, 128 coupé, 131 ’76 ven- 
do. Tel. 793578/68064. 61374/14 


15 Roulotte 
} nautica, sport 
MOTOSCAFO Chtis Craft 25° m 
‘7,80 5 posti Volvo Penta benzi- 


na 2x140 HP, ottime condizio- 
ni, Tel. 761196, 12-13. 61334/15 


IL PICCOLO 


DI 


FIRENZE 
13/16 settembre 1985 


Centro Affari 
Piazza Adua, 1 


Riservata agli 
operatori economici 
del settore 


orario: 9/19 


segreteria permanente 
EXPOTRADE sas 
50136 Firenze 

Via Cesare Balbo, 5 


Teli 055/666012 


BIGIOTTERIA 


DIG85 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanza per 2-3 per- 
sone. Presentarsi anche singo- 
larmente. Tel. 68752. 61366/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO affitto magazzino 100/ 
150 mq zona Sistiana o perife- 
tia con comodo carico/scarico 
furgone. Tel. 827676-228173, 
Livio, 61385/18 

FUNZIONARIO di banca non 
residente cerca in affitto ap- 
partamento libero centrale, 
Tel. 64254 ore ufficio. 61277/18 

GORIZIA coppia coniugi cerca 
appartamento circa mq 100, 
anche fuori equo canone. Tel, 
0481-75626 ore serali. 331/18 

GORIZIA. provincia cercasi 
stanza libera in affitto, con 
riscaldamento, Scrivere: 
Francesca Hvalic, via della 
Croce 17, Gorizia. 384/18 

REFERENZIATI cercano affit- 
to centrale anche da ristruttu- 
rare minimo due camere più 
servizi. 722225 ore pasti. 

61273/18 

TRE/quattro universitarie cer- 
cano appartamento in Trieste,* 
Tel. 0432-477186. 050217/18 

TRE studentesse cercano ap- 

artamento in affitto ammobi- 
iato. Telefono e riscaldamen- 
to indispensabili. Telefonare 
al 772916. 61332/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI studenti non resi- 
denti appartamenti ammobi- 
liati e non. Contratti a termi. 
ne. 43023, ore 17-18. 61363/19 

C.A.R. affitta studenti zona Ro- 
smini grazioso 2 stanze cucina 
doccia 350.000. Valdirivo 13, 
631192. 4578/19 

CERVIGNANO: miniapparta- 
mento arredato completo ogni 
comodità affittasi. Agenzia 
Italia, Monfalcone 74404. 1/19 

FIERA affittasi 2 stanze cucina 
bagno completamente ammo- 
biliato adatto 3/4 studenti L. 
360.000 mensili. Immobiliare 
Europa, Crispi 3. 755672. 

S 1234/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
USO UFFICIO O. ITALIA, 5 
stanze, bagno, 300.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 4561/19 

MONFALCONE affittiamo am- 
mobiliati non residenti. 77805- 
43934, 247/19 

PRIVATO affitta magazzini, ap- 
partamenti, casetta con giar- 


dino. Tel.411820. —61378/19 
20 Capitali 
Aziende 


A. dipendenti, artigiani, com- 
mercianti, professionisti con- 
cedonsi finanziamenti perso- 
nali, mutui, Tel. 64100. 4514/20 

ACQUISTO contanti tabacche- 
ria o edicola in Trieste. Solo 
da privati. 755059. 14/20 

ATTIVITÀ auto-motoaccessori 
centralissima vendesi. 71 E, 

MONFALCONE avviatissima li- 
cenza casalinghi articoli rega- 
lo cristallerie, 37.000.000. Gri- 
maldi, 0481-45283. 1000/20 

MONFALCONE cediamo azien- 
da fruttivendolo, a Ronchi, ge- 
stione articoli sportivi. '779805- 
43934. 247/20 

MUTUI immobiliari, erogazioni 
rapide, anche dopo ipoteca 
bancaria. Tel. 61890. 014/20 

NEGOZIO colori parati belle ar- 
ti cedesi. Tel. 761595-822397. 

61362/20 


Primiero 


CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 


PRONTOCREDITO è un presti- 
to senza cambiali con la sola 
garanzia del vostro lavoro e 
restituzione a lunga scadenza 
in minirate, Erogazione imme- 
diata diretta da istituto para- 
bancario. 0432-22963, 0481- 
85584, 0434-20201,040-60833. 

050219/20 

RABINO, 762081: San Luigi bar 
cibi cotti superalcolici paten- 
tino tabacchi, 37.000.000. 14/20 

RABINO, 762081: centrale puli- 
tura lavanderia a secco avvia- 
tissima, ottimo reddito, 
32.000.000. 14/20 

RABINO, 762081: Prosecco ali- 
mentari frutta verdura avvia- 
mento arredamento alto red- 
dito, 24.000.000, 14/20 

RABINO, 762081: Barriera ferra- 
menta casalinghi materiale 
elettrico tabelle XII-XIV/16, 
39.500.000, 14/20 

RABINO, "762081: Servola abbi- 

liamento mercerie pelletteria 
ruon avviamento, clientela 
‘propria, 19.000.000. 14/20 

SALONE estetica avviato at- 
trezzato vendesi causa trasfe- 
rimento pressi Monfalcone. 
0481-710861 orario HPEodOno 

VENDO buffet ristorante cen- 
tralissimo avviatissimo 50 mi- 
lioni contanti resto dilaziona- 
to. Tel. 831086, mattino presto. 

61255/20 

VENDO muri negozio centrale. 

Tel. 766777-414769, 60989/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A. ACQUISTO urgentemente 
cucina soggiorno camera ba- 
gno recente 50.000.000. Tel. 
422842. 22/21 

A. MURI negozio centralissimi 
acquisto urgentemente con- 
tanti qualsiasi metratura. inin- 
termediari 755059. 14/21 

ACQUISTO appartamento 2 ca- 
mere, zona Viale, Roiano, pa- 
gando contanti. Tel. 631793. 

i 4537/21 

CASAPIÙ cerca per propria 
clientela appartamenti 60 - 80 
mq casa recente conforts zone 
Roiano, Gretta, Sanluigi pa- 
gamento contanti. Per infor- 
mazioni stime telefonare 
60582, 4 4469/21 

CERCO da privato 2 stanze sog- 
giorno cucina purché recente 
tel. 630120 ore negozio. 121/21 

PRIVATAMENTE acquisto ca- 
setta o villetta semiperiferica 
con giardino 733419. 10/21 

VESTA cerca appartamenti li- 
beri da 1-2-3 stanze cucina ser- 
vizi per nostra clientela telefo- 
nare 730344. 004455/21 


‘22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A SAN GIACOMO vendesi ap- 
partamento due stanze cucina 
servizi L. 25.000.000. Tel. 
729824, 17/22 

AFFITTASI o vendesi qualun- 
que uso locale mq 1600 attual- 
mente avviata autorimessa. 
‘Tel, 040/7550995. 61329/22 

‘AGENZIA GAMBA 793390 — 
Opicina. villette bifamiliari 
tutti confort vendonsi. 4461/22 

AGENZIA Meridiana 733275 — 
zona CHIADINO, recente, ap- 

artamento con mansarda, 
lussuosamente rifinito, box 
auto, vista mare, 4539/22 

AGENZIA Meridiana 733275 — 
F, SEVERO, epoca, ultimo 
piano, ascensore, due stanze, 
stanzetta, cucina, servizi, pog- 
gioli, autoriscaldamento. 

AGENZIA Meridiana zona GA- 
RIBALDI epoca, appartamen- 
to mansardato, mq 62, ristrut- 
turato, autoriscaldamento. 


Val di Sole 


CLES 
COGOLO 


AGENZIA Meridiana 733275 —> 
REVOLTELLA, seminuovo, 
ultimo piano, tinello, cucini- 
no, due stanze, bagno, ampi 
poggioli. 4539/22 


ALABARDA 768821 centrale 
epoca decorosa 80 mq da ri- 
strutturare 2 stanze stanzetta 
cucina wc ripostiglio 
35.000.000, 568/22 

ALABARDA "68821 adiacenze 
Commerciale I piano epoca 
signorile grande salone 4 stan- 
ze stanzetta cucina doppi ser- 
vizi completamente ristruttu- 
rato tranquillo 160 mq 
135.000.000. 4568/22 

ALVEARE 724444 centrale pre- 
stigioso ampia metratura 4 
stanze stanzetta cucina servi: 
zÌ, T.A. 416/22 

APPARTAMENTO. restaurato, 
salita di Gretta 1, I piano, mq 
100, vende Impresa Sorina e 
Giona. Tel. 943249 L. 
87.000.000. 4583/22 

.B. ROIANO locale d'affari 41 mq 
vendesi affittato o libero ga- 
rantiamo 20% reddito annuo> 
vendesi 30.000.000. IMMOBI. 
LIARE EUROPA CRISPI 3 
tel. 759672. 1234/22 

B. ROIANO appartamento co- 
me nuovo in stabile restaurato 
1 stanza soggiorno vano cottu- 
ta doccia autoriscaldamento 
affarone 16.000.000 contanti 
resto mutuo. IMMOBILIARE 
EUROPA CRISPI 3 tel. 
‘155672. 12434/22 

BOX Stadio nuovissimo 
15.000.000 altro Boschetto 3 
auto 29.000.000. Spaziocasa 
64266. 6/22 

CARDUCCI vende 761383 Opici- 
na villetta con parco recintato 
nel verde silenziosa bus a 100 
metri 120 mq di abitabilità 
cantine dependance 100 mq 
parco 180 milioni. T.A.47/22 

COMMERCIALE vista mare 
soggiorno cucina matrimonia- 
le bagno ripostiglio poggiolo 
cantina 47.000.000 vende Il Fa- 
To 729824. 17/22 

COOPERATIVA ‘Edilizia forni- 
sce assistenza pratiche buro- 
cratiche consulenza tecnica 
progettuale ecc. per mutui re- 
gionali scadenza 30/09/85 ad 
interessati acquisto recupero 
primo alloggio anche interi 
condomini. Informazioni gra- 
tuite tel. 825307. 4482/22 

CORONEO alta recente libero 
adatto ufficio-ambulatorio 60 
mq minimo contanti 
20.000.000. 766676. 19/22 

FARRA D'’Isonzo casa 2 piani + 
mansarda terreno circa 1000 
mq Grimaldi 0481/45283. 

1000 22 


FRA Coloredo di Monte Albano 
e Moriuzzo vendesi villetta 
con molto terreno. Telefonare 
allo 0432/294919, 050196/22 

GORIZIA Corso Verdi libero sa- 
loncino cucina 2 camere ter- 
razze. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

GORIZIA centrale 3 camere cu- 
cina salone terrazza cantina. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA 2 camere cucina sog- 
giorno salotto in palazzina con 
giardino, Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 


GRADISCA, casa con 900 mq 
pertinenti e comparto lottizza- 
zione cinquemila mq adiacen- 
te vendesi. Telefonare 040/ 
825931, 61380/22 


GRADO Terme privato vende 
bivano bagno terrazzo arreda- 
to, 37.000.000. Telefonare sera- 
li 0481/81232. 388/22 


GRIMALDI 040/764952 Trieste. 
Via Palestrina 10; 8.30-18.30. 
Via San Marco casetta libera 
su due piani con cortiletto 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi 67.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Servola 
libero recente soggiorno ma- 
trimoniale cucinotto servizi 
balcone 51.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Campi 
Elisi libero soleggiato soggior- 
no camera cameretta cucina 
servizi cantina 18.000.000 più 
mutuo, 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Piazza 
Garibaldi libero 100 mq salone 
2 camere cucina servizi veran- 


PRIVATAMENTE vendo in par- 
co alberato Scaglioni salone + 
terrazza vista mare cucina + 
poggiolo tre camere due servi- 
zi cantina autobox. Scrivere 
cassetta n. 41/B Publied 34100. 
Trieste. 61173/22 


PRIVATO vende appartamento 
libero mq 70 zona universita- 
ria, Scrivere a cassetta n. 1/C 
Publied 34100 Trieste. 61315/22 

PRIVATO vende casette appar- 
tamenti diverse zone occasio- 
ne. Romagna con giardino e 
‘Ruggero Manna. Tel. 411820. 

61378/22 

Q. ROSSETTI da ripristinare 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
soffitta. 630174. 12/22 

Q. ROSSETTI adiacenze ottimo 
appartamento riscaldamento 
centrale 65 mq circa. so n 

Q. ROIANO recente ottime con- 
dizioni grazioso miniapparta- 
mento. 631171. 12/22 

Q. SEVERO piano alto ottimo 
appartamento 135 mq circa. 
630174. 12/22 

Q. CAMPANELLE recente pa- 
noramico 3 stanze cucinino 
bagno poggiolo cantina. 
630175. 12/22 

RABINO 762081 libero adiacen- 
ze stazione soggiorno 3 stanze 
‘cucina bagno 49.800.000, 14/22 

RABINO 762081 libero Madon- 
na del Mare rinnovato soggior- 
no 3 camere cucina bagno 
58.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero via Ca- 
podistria recente soleggiato 
Soggiorno 2 camere cucinotto 
bagno balcone 78.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Roiano 
recente vista mare 3 camere 
cucinotto bagno balcone 
172.000,000. fi. 14/22 

RABINO'762081 libero San Gia- 
como piano alto.2 stanze cuci- 
na servizo 18.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero centrale 
luminoso camera cameretta 
cucina servizio 22.000.000. 

14/22 

RABINO 762081 libero via Baia- 
monti recente 2 stanze tinello 
‘cucinotto bagno SRO o 

RABINO 762081 libero via Ere- 
mo signorile luminoso sog- 
giomno 4 stanze cucina bagno 

alconi 80.000.000. 14/22 

‘RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Rive saloncino 2 camere 
cucina bagno balcone 
67.000.000. 14/22 

RABINO 762081 Università 
casetta su due piani soggiorno. 
2 stanze cucina bagno giardi- 
no 68.000.000. 

RIVIERA 224426: Grignano ca- 
sa recente 340 mq panorami. 
cissima terrazza e giardino, 

4570/22 

RIVIERA 224426; Grignano- 
mare. in. villa appartamento 
117mq terrazzo garage, 

45/70/22 

RIVIERA 224426: Roiano terzo 
piano 50 mq ristrutturato lu- 
minoso. 4570/22 

RIVIERA 224476: terreno co- 
Stiera pressi Sistiana panora- 
‘mico con progetti approvati. 

4570/22 

RIVIERA 224476: S. Croce terre- 
no agricolo panoramico mille 
‘mq coltivato vigna. 4570/22 

VENDESI appartamento libero 
Venier due camere cucina te- 
lefonare 69437, 17-19. . 4576/22 


VESTA vende nuovi prontin- 
gressi da 1-2-3 stanze cucina 
servizi con mansarda oppure 
con taverna riscaldamento au- 
tonomo a metano posto mac- 
china zone Campanelle, Ser- 
vola, piazza Perugino, S. Lui- 

, Commerciale, Gretta. Tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 
004454/22 

VIA Matteotti vendesi piccola 
casetta interna restaurata e 
parzialmente arredata: stan- 
za, tavernetta, cucina, wc e 
doccia 32.000.000. Telefonare 

72922. 4553/22 

12.500.000 libero S. Giacomo ca- 
mera cucina servizo minimo 
contanti 5.000.000, 766676. 


19/22 

32.000.000 Matteotti libero re- 
cente matrimoniale cucina ba- 
gno ascensore riscaldamento 
minimo contanti 15.000.000. 


da 67.500.000. 1000/22 | . ‘766676. 19/22 
GRIMALDI:!040/764952. Sanfi coon en 
Giovanni terreno di 4.000 mq 26 Matrimoniali 


edificabile panoramicissimo 
95.000.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO libero. stanza 
cucina we comune. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4561/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Villetta S. GIOVANNI rinno- 
vata panoramica due SPREA 


Giovedì, 5 settembre 1985 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- | 


GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - SIRACUSA - PALER- 

MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L. Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 279.85) (9) 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma [via 


6.22 


= 


Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 


Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Konezia Express - Venezia 


Roma (via-Mestre) (*) 

Venezia S.L. 

12.35. Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo.- Reggio G. (cuccette le 
Il cl - Catania - Palermo, 
‘cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano, 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (cuccette II cl. 


Lecce) 

17.26 L_ Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.37 L. Portogruaro 

19.25 L. Portogruaro (si effettua dal 
2,6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 
29,9.85 al 31,5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigì 
dal 28:9,85 ‘al 31,5.86; 


WLAB Zagabria - Parigi) 
20,26 D Venezia S.L. 
21.30 D Venezia Milano Tori- 


no- Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22,42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


‘ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9,85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31,5,86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

‘7.28 D' Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl, Tori- 
no - Trieste) 

7,40 Ex Roma - Bologna - V, Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9,15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
I e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - da 
dal 30.9,85;. WLAB Parigi - 
Zagabria) 

9,27 D Venezia S.L. 

10,00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il ci. 
Lecce - Trieste) 

10,40 R Venezia: S.L. (8) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15,20 D Venezia S.L. 

16.20 D. Venezia S.L, 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 

cusa - Catania - Reggio C, - 


Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze: C. M. - Bologna 
Venezia S.L. 


Reggio Cal, - Trieste; cuc- 
cette di I e li cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste} 
19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dai 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette II cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 


28.9.85); cuccette Il ci. Ve- 
nezia : Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette II cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusì i gorni di 
lunedì e domenica 


19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 
21.42 R. Tergeste - Torino - Milano 


(via Mestre) WLAB Torino = 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) (0) 
2. Venezia S.L. 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il ci. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7,6 al 27.9.85) 
0.40: L'DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Il classe:con supple 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola l classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 

3,6.al 15.6, dal 16.9 al 21.12,85, @ 

dal,7.1 al 26.3 e dal 2.4 al.31.5.86; 

soppresso nei giorni festivi n 

Non circola nei giorni di venerdì 

(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 

venerdì (dal 28.9.85) 

Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 

26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 3 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9,85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO: 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


(2. 


(3) 


5.12 L Udine 

6.02 D. Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10. D  Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) 

10.16 L. Udine 

12.43 D. Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D. Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L_ Udine - Tarvisio 

17.35'R Udine - Venezia S. L. (9) (1) | 

17.46 D. Udine. - Venezia S.L. 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine È 

20.02 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9,85) 
(Autosrvizio sostitutivo) | 

20,02 L Udine (si effettua dal. | 
29.9.85 al 31,5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) ì 

21.00 D /talien Osterreich Express -. | 


Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette le II cl. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 28.9.85) 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


11.25 L ‘Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al-28.9.85) 
(Autoservizio sostitutivo) 

0,53 Udine. (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 


6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8,45 L Udine 

9.08 D Osterreich: Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste del 2.6 al 
28,985) 

10.14 D Udine 

11.20 R ‘Venezia S.L.- Udine (9) (1). 

11,40, L Udine 

14,31 D Udine 

15,30 L. Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L. Udine 

19.30 L. Udine 

19,46 Ex Tarvisio - Udine: 

21.10 L_ Udine 

22.40 D  Gondoliere Monaco (dal 


2.6 al 28,9,85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 
23.14 L Udine 


(°) Servizio di‘sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e 
. 26.12.85 e 1.1,86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


A.A. NO alla solitudine, Per ri- 
solverla con matrimonio, 
unione, amicizia, rivolgetevi 
all’unica importante iniziativa 
nazionale Anag Udine, 25207. 
Pordeone, 29543. Trieste, 


) 1 577315. Gorizia, 85473, Monfal- 

Tutta garage. S. Lazzaro 10, | cone, 779032. Palmanova, 
> i) aniago, 

Iena 4561/22 | © 130575, 050206/26 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
VILLETTA schiera ALTIPIA- 
NO salone 3 stanze cucina 
doppi servizi parco comune 
piscina riscaldamento. S. Laz- 


ANSI Associazione nazionale 
stiamo insieme, Qui termina 
la tua solitudine. Amicizia, 
matrimonio. Tel. 0432/203533. 


zaro 10, tel. 61712. 4561/22 050216/26 
MONFALCONE Ronchi vendia- È n 
mo appartamenti seminuovi 2 27 Diversi 


letto vera occasione. 43934- 
179805. 247/22 
NAVALI prenota con 
giardino alberato proprio salo- 
ne cucina abitabile 2 stanze 
bagno riscaldamento autono- 
mo. 7166676. 19/22 
PRIVATAMENTE vendo appar- 
tamento: cucina tre stanze ba- 
gno ripostiglio veranda canti- 
na posto auto centralnafta. 
Tel. serali 817244. 61134/22 
‘PRIVATO vende alloggio soleg- 
giato bicamere cucina bagno 
terrazzo. Tel. 771637 ore pasti. 
61375/22 


Val Pusteria 


BRESSANONE 
BRUNICO 


CONCORSO per fotoamatori 
lettanti selezione per pubb: 
cazione foto su nuovo settima- 
nale specializzato. Possibilità 
futura collaborazione per pre- 
scelti. Richiedonsi 1/2 foto ori- 
ginali di personaggi noti, cose 
e paesaggi interessanti e cu- 
riosì che riguardano la vita 
BORDO, sociale, artistica, etc. 

pedire entro il 12 settembre 
a: Italian Stayl via Giovanni 
Antonelli 35, Roma 00197 tele- 
fono 804575. 1196/27 


Bellunese 


Cadore - Ampezzano 


particolare 
azione di vendita, 


Comelico 


CAMPITELLO 
CANDIDE 


IL PICCOLO 


Troverete in vendita il vostro giornale 


nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


Riviera Adriatica 


BELLARIA 

BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 

CERVIA 

CESENATICO 
CUPRAMARITTIMA 
GROTTAMMARE 
GATTEO MARE 

IGEA MARINA 

LIDO ADRIANO 

LIDO DI CLASSE 

LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 

MARINA DI RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 
PINARELLA 

PUNTA MARINA 
PORTO CORSINI 
PORTO S: GIORGIO 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
RAVENNA i 
RICCIONE 

RIMINI 


RIVAZZURRA 
RIVABELLA 

RIVA VERDE 

S. BENEDETTO TRONTO 
SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 
VISERBA 

VISERBELLA 
SENIGALLIA 

FANO 

ANCONA - RIV. CONERO 
PESARO 


Riviera: Ligure Levante 


CHIAVARI 
LAVAGNA 
RAPALLO 

RECCO 

S. MARGHERITA 
SESTRI LEVANTE 


Cinque terre 


MONEGLIA 

RIO MAGGIORE 
DEIVA MARINA 
MONTEROSSO 
BONASSOLA 


LEVANTO 
MANAROLA 


Spiagge venete 


‘BIBIONE 

CAORLE 
CHIOGGIA 
GRADO 

JESOLO 

LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 


Trentino 


Valli Fiemme - Fassa 
ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 

CANAZEI 

CASTELLO DI FIEMME 


> CAVALESE 


MOENA 

MOLINA DI FIEMME © 
PANCHIA" 

PASSO ROLLE 

PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 


S. GIOVANNI 

DI VIGO DI FASSA 
SORAGA 
TESERO 
VARENA 
VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


Val Rendena 
Campiglio 
CADERZONE 
CARISOLO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO 

CARLO MAGNO 
PINZOLO 
S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 
TIONE 


Val di Non 
Paganella 


ANDALO 
MOLVENO 
PONTE ARCHE 
FIAVE' 


IMER 
MEZZANA DI PRIMIERO 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA 
TONADICO 
TRANSAQUA 
Lavarone 
BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


Valsugana 

BIENO. * 

BORGO 

CALDONAZZO 

CASTEL TESINO 

LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO ; 

‘S$. CRISTOFORO AL LAGO 


Altopiano di Pinè 


BASELGA DI PINE' 
CENTRALE DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE” 
MIOLA 

MONTAGNAGA 
SERRAIA DI PINE‘ 


FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE" 

PEJO FONTI 


Val di Non 


CAVARENO 

COREDO 

FONDO 

PASSO D. MENDOLA 
ROMENO 

RONZONE 


Alto Adige 


Siusi - Gardena - Badia 


BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO 
CORVARA 

LA VILLA 

ORTISEI 

PEDRACES 

S. CASSIANO 

S. CRISTINA 

S. MARTINO 

S. VIGILIO DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 
SIUSI 

MERANO 


CAMPO TURES 
DOBBIACO A 
MONGUELFO 
MOSO 

RIO PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
SESTO PUSTERIA 
VALDAORA 
VILLABASSA 


Lago di Garda 


DESENZANO 
GARDONE 
MALCESINE 
MANERBA » 

RIVA DEL GARDA 
SALO' 

SIRMIONE 
TORBOLE 

GARDA 

BARDOLINO 

TORRI DEL BENACO 
LAZISE 

LIMONE SUL GARDA 


Località termali 
ABANO TERME 
CHIANCIANO 
MONTECATINI 


DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 

s. NICOLO" 


BELLUNO 
BORCA DI CADORE , 
CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE. 

PIEVE DI CADORE 

S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL 

VENAS DI CADORE 
DOMEGGE 

LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 

LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 
AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA — 
S. PIETRO. DI CADORE 
S. STEFANO DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA 

CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 


Agordino 
AGORDO 
ALLEGHE 
ARABBA 
CAPRILE 
.CAVIOLA. 
FALCADE 
GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 
TAIBON 


Alpago 

FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 
TAMBRE. D'ALPAGO 


Friuli-Carnia 


AMPEZZO 
ARTA TERME 
, CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 
DOGNA 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
GOSULLO 
OGGIO UDINESE 
VARO 

ALUZZA 
AULARO 
ESARIIS 

MANO D'ARTA 
ONTEBBA » 
RATO. CARNICO 
REONE 
AVASCLETTO 


ose 


mao Uvuvuov 


ba 
< 
mì 
(©) 


mado Uv 


GOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 
TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 
ZUGLIO 
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| 


